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Non si farà il decreto per rispondere subito al drammatico problema 


Per gli sfratti il governo 
cede al ricatto del ministro 

Avallate dal consiglio dei ministri le inaccettabili condizioni di Nicolazzi che rifiuta lo stralcio - Netta 
opposizione del PCI a un «decretone» che metta insieme l’emergenza e le proposte del ministro sulla casa 


ROMA — Nicolazzi non mol¬ 
la: o il decreto sugli sfratti 
verrà abbinato alle «sue» 
norme suiredllizia residen¬ 
ziale o non si farà affatto. E 
chi è senza casa, o chi vi ri¬ 
marrà nel prossimi mesi, do¬ 
vrà attendere l tempi non 
certo brevi dell’iter parla¬ 
mentare. Su questa linea ir¬ 
responsabile si è schierato 
ieri anche il consiglio del mi¬ 
nistri. Si sono volutamente i- 
gnorate le proposte non solo 
dell’opposizione (PCI e 
PDUP) ma anche di settori di 
maggioranza, che ritengono 
indispensabile rispondere al¬ 
l’emergenza con un provve¬ 
dimento urgente, chiaro e 
preciso, come quello per la 
graduazione degli sfratti. 
Invece, ancora una volta, 
di fronte alle difficoltà di mi¬ 
gliaia di persone, si procede 
con gii alibi più meschini che 
a malapena nascondono i 
calcoli elettoralistici di que¬ 
sto o quel ministro. Le cose 
ora sono a questo punto: o un 
«decretone» che comprenda 
sia la graduazione degli 
sfratti sia quell’insieme ete¬ 
rogeneo di norme elaborate 
dal ministro che sotto il no¬ 
me molto improprio di «pia¬ 
no casa», e che si compone di 
cose giuste, ma di tante altre 
sbagliate.e persino pericolo¬ 
se; o un disegno di legge in 


I senatori del gruppo comuniste so¬ 
no tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE alla seduta pomeridiarta di 
martedì 27 ottobre. 

I deputati comunisti sono tenuti ad 
aaeere presenti SENZA ECCEZIONE al¬ 
la seduta di martedì 27 ottobre. 


cui i due aspetti del proble- 
rna marcino comunque in¬ 
sieme. Insomma si mette 
sullo stesso piano un’emer¬ 
genza drammatica e un pro¬ 
getto di programmazione e- 
dillzia che ha bisogno di di¬ 
scussioni ben altrimenti det¬ 
tagliate di quanto non possa 
consentire un puro e sempli¬ 
ce decreto. 

E’ incredibile, del resto, la 
faccia tosta con la quale il 
ministro ostenta le «sue buo¬ 
ne ragioni» affermando che 
«le forze politiche che non 
condividono le proposte in¬ 
cluse nel mio disegno di leg¬ 
ge. non possono limitarsi a 
pure negazione di principio, 
ma hanno il dovere di formu¬ 
lare con chiarezza proposte 
alternative sulle quali si deve 
pronunciare il Parlamento». 
E’ noto a tutti, e soprattutto 
al ministro, che da mesi 
giacciono in Parlamento una 
serie di disegni di legge pre¬ 
sentati dal PCI sull’intera te¬ 
matica della casa: riforma 
degli lACP, risparmio casa, 
legge dei suoli, rifinanzia¬ 
mento del piano decennale, e 
così via. Malgrado le pressio¬ 
ni esercitate in questi mesi, 
malgrado l’incombere degli 
sfratti, il governo ha siste¬ 
maticamente evitato di af¬ 
frontarne la discussione. E 
ora. sotto il ricatto dell’e¬ 
mergenza, ecco un ministro 
che pretende di far passare, 
senza dibattito, le sue inac¬ 
cettabili proposte di riforma. 

La realtà è che Nicolazzi 
non vuole in nessun caso un 
decreto di proroga degli 
sfratti, e le condizioni che 
pone sono puri e semplici ali¬ 


bi per marciare al rallentato- 
re e non pretendere alcuna 
decisione. Intanto, grazie 
proprio a questo atteggia¬ 
mento dilatorio del governo 
gli sfratti si stanno intensifi¬ 
cando, e si approfitta dell’in¬ 
terregno legislativo per get¬ 
tare la gente in mezzo alla 
strada. 

E’ quanto afferma, in un 
suo comunicato, il gruppo 
comunista della Camera: «Il 
PCI — si legge tra l’altro nel¬ 
la nota — ha ribadito ancora 
una volta di essere pronto a 
un esame accelerato dei 
provvedimenti governativi 
(in abbinamento con quelii 
che i comunisti hanno già da 
molto tempo presentato e 
ancora non esaminati). Que¬ 
sto esame, da iniziare imme¬ 
diatamente, potrebbe con¬ 
sentire di stralciare quelle 
parti che rivestono carattere 
d'urgenza (graduazione ed e- 
ventuale reperimento di al¬ 
loggi alternativi) offrendo 


rapidamente un’indicazione 
politica che sarebbe grave 
che il Governo, pur nella sua 
autonomia, non raccoglies¬ 
se, garantendone l’immedia¬ 
ta operatività». Il PCI è net¬ 
tamente contrario al «decre- 
tone» comprendente l’intera 
materia della casa. «In que¬ 
sto modo — prosegue il do¬ 
cumento — col pretesto del¬ 
l’urgenza (ora platealmente 
negata per l’unica situazione 
effettivamente tale: gli sfrat¬ 
ti) si sceglierebbe la strada 
peggiore per ambedue le e- 
mergenze: quella degli sfrat¬ 
ti e quella del rilancio dell’e- 
dillzia pubblica e privata. Il 
PCI, pur esprimendo un giu¬ 
dizio nettamente critico sul¬ 
l’atteggiamento fin qui as¬ 
sunto dal governo e dalla 
maggioranza, opererà per¬ 
ché vengano colte le richie¬ 
ste provenienti da vasti set¬ 
tori del Paese per affrontare 
con la necessaria prontezza l 
problemi della casa, risol¬ 


vendo l’emergenza ma anche 
dando prospettive certe per il 
futuro ai cittadini e alle forze 
produttive». 

«La questione non è chiusa 
— ha dichiarato il compagno 
Lucio Libertini, responsabile 
del settore casa del PCI — 
Incalzeremo il governo, in 
Parlamento e nel Paese, an¬ 
che con la giornata di lotta 
del 30 ottobre, per avere la 
graduazione degli sfratti e, 
nello stesso tempo, ottenere 
il varo di adeguate misure 
per la casa, secondo le propo¬ 
ste che da tempo avanziamo. 
Chiediamo perciò la discus¬ 
sione d’urgenza di tutte le 
proposte di legge esistenti al¬ 
la Camera, la discussione e il 
voto della nostra mozione in 
Senato e agiremo per modifi¬ 
care in modo profondo la 
legge finanziaria, così da a- 
'prire in essa i varchi neces¬ 
sari per il rilancio deil’edili- 
zia». 

m. pa. 


Chi è. ricco dovrà pagarsi l'assistenia sanitaria 


ROMA — L’ex governatore della Banca d’I¬ 
talia, Guido Carli, che aveva dichiarato alla 
TV di non pagare una lira per l’assistenza 
malattia fornita a lui e alla sua famiglia per¬ 
ché nessuno sinora gli aveva chiesto di farlo, 
ora pagherà. £ con lui pagheranno tutti quel 
liberi professionisti, industriali, finanzieri, in 
una parola i ricchi e i possidenti che prima 
non avevano la mutua ma che dai 1° gennaio 
1981 sono anche loro coperti dal servizio sa¬ 
nitario nazionale. 

La decisione è stata presa ieri dai ministri 
della Sanità Altissimo, e del Tesoro Andreat¬ 
ta, con un decreto, dopo che il PCI, in sede 


politica e parlamentare, aveva posto il pro¬ 
blema delle evasioni. 

Entro il 31 ottobre prossimo, secondo il de¬ 
creto. i ricchi che non pagavano dovranno 
versare all’INPS una quota fissa di 300 mila 
lire maggiorate del 3% del reddito imponibi¬ 
le ai fini IRPEF per il 1980; il versamento per 
il 1981 dovrà essere fatto entro il 31 dicembre 
prossimo. Il contributo è valido anche per i 
familiari. 

I titolari di pensioni dovranno pagare in¬ 
vece 100 mila lire l’anno, mentre gli stranieri 
residenti in Italia verseranno 600 mila lire 
l’anno. 


Tesseramento ’82 

Tante 
iniiiative 
per le 
«dieci 
giornate» 


ROMA — Particolare rilie¬ 
vo sta assumendo, dopo la 
riunione che si è svolta a 
Roma il 14 ottobre con la 
partecipazione dei segreta¬ 
ri di Federazione, la prepa¬ 
razione delle dieci giornate 
del tesseramento e del re¬ 
clutamento al Partito ed al¬ 
la FGCI per il 1982. 

In ogni Federazione sono 
previste iniziative cui par¬ 
tecipano compagni della 
Direzione del Partito, dei 
Comitati regionali e degli 
organismi dirigenti delle 
Federazioni. Diamo l’elen¬ 
co di alcune riunioni che si 
terranno già in questo fine 
settimana: 

Sabato 24 e domenica 25: a 
Torino la compagna A. Se- 
roni parteciperà ad una as¬ 
semblea degli operai della 
FIAT Miranori ed all’atti¬ 
vo regionale delle compa¬ 
gne memontesi; il compa¬ 
gno A. Natta concluderà a 
La Spezia un’assemblea 
pubblica sul tema propa¬ 
ganda e partito»; a Genova 
lì compagno Napolitano 
presiederà un attivo per il 
tesseramento; in Sicilia si 
svolgerà l’assemblea regio¬ 
nale dei segretari di Sezio¬ 
ne che sarà conclusa dal 
compagno La Torre. 

Tra le altre iniziative se- 

f naliamo a Siena (sabato 
4, attivo con il compagno 
Gensini); ad Arezzo (lunedì 
26, assemblea con il compa¬ 
gno Giannotti); a Fo^ia 
(martedì 27, attivo con il 
compagno Agosta). Sono 
stati convocati anche gli at¬ 
tivi delle Federazioni di 
Losanna (sabato 24) e di 
Basilea (domenica 25) ai 
qualiparteciperà il compa¬ 
gno uiadresco. 


Giornalisti e poligrafici respingono licenziamenti e tagli produttivi annunciati dal Gruppo Rizzoli 

Al «Corriere» subito sciopera 


L’astensione durerà ventiquattro ore - Impedirà per domani Tuscita di tutti i giornali della catena - «Un atto di frateria editoriale» 
Entro dicembre cessione del «Lavoro», chiusura per r«Occhio», ir «Corriere di informazione», il felégiófrialè «Contatto» 


Nel dibattito sul regolamento 

Camera: il PDUP 
non si accoda 
suirostruzionismo 


ROMA — Al primo giro di boa del travagliato cammino della 
riforma del regolamento della Camera (Ieri, con le repliche 
dei relatori, si è chiusa la discussione generale sulle proposte 
di modifica) alcbne significative novità dicono della rilevan¬ 
za politica di una vicenda così difficile eppure tanto essenzia¬ 
le per restituire funzionalità all’assemblea di Montecitorio. 

La più rilevante è rappresentata dai primi, concreti segni di 
un progressivo isolamento degli avventuristi radicali (una 
minoranza aH’intemo dallo stesso gruppo del PR) anche nel¬ 
lo schieramento delle forze che. pur con varie motivazioni e 
con ben diversi atteggiamenti, si oppongono comunque alle 
modifiche elaborate dalla giunta per il regolamento. 

Un’altra novità è rappresentata daH’annunclo del celere 
avvio, in seno alla giunta, del lavoro di verifica della congrui¬ 
tà dei 57 mila emendamenti presentati dai radicali nel dichia¬ 
rato tentativo di far naufragare in un inesauribile dibattito 
ogni possibilità di modifica delle norme che regolano la vita 
interna dell’assemblea e che hanno offerto il destro a due 
operazioni (rirresponsabile ostruzionismo, e l’abuso della de¬ 
cretazione d’urgenza) di segno diverso ma convergente nell’ 
obiettivo di espropriare la Camera del suo diritto-dovere di 
legiferare. 

Sul piano politico la novità è maturata per iniziativa del 
PDUP che, insieme al MSI e ai radicali, si oppone alle propo¬ 
ste di riforma. Con una netta presa di distanza dai radicali, e 
d’intesa anzi con la Sinistra indipendente, il PDUP ha avvia¬ 
to infatti una serie di confronti a sinistra per verificare se 
esistano i margini di una iniziativa comune, «per realizzare 
quelle modinche del regolamento che l’esperienza ha dimo¬ 
strato necessarie per giungere ad una piena funzionalità del¬ 
la Camera nel risotto delle prerogative di tutti i parlamenta¬ 
ri». 

Il buon esito di un primo confronto, con la delegazione del^ 
gruppo comunista, ha confermato nei dirigenti del PDUP 
■l'opportunità dell’iniziativa». Il PDUP chiede ad esempio 
una più rigorosa normativa-fìltro per verificare i titoli di 
legittimità costituzionale dei decreti varati dal governo. Que¬ 
sta verifica preventiva è già tra le proposte, modificatrici e 
aggiuntive, elaborate dalla giunta; c’è dunque materia per un 
confronto. Anche da parte missina vi sono segni di una scelta 
non rigidamente ostruzionista. 

n problema è però «anche» tecnico. Contro le proposte di 
modifica a sei norme del regolamento (snellimento dei tempi 
e delle modalità di dibattito, programmazione dei lavori, fil¬ 
tro per i decreti) sono stati scaraventati le decine di migliaia 
di emendamenti radicali che dovrebbero rappresentare una 
insormontabile barriera difensiva delle vecchie norme. Come 
fronteggiare la manovra? La giunta per il regolamento (che. 
per le norme interne dell’assemblea assolve alla stessa fun¬ 
zione che una commissione di merito ha nell’esame di un 
provvedimento l^islativo), comincerà fin da martedì prossi¬ 
mo l’esame di questi emendamenti. 

li regolamento è chiaro; alla giunta è deferito «lo studio 
delle proposte» e quindi anche degli emendamenti, ed è la 
giunta che «propone all’assemblea le modificazioni e le'^ag- 
giunte al regolamento». Ovvio quindi che. a maggior ragione 
In questo frangente, essa rivendichi a sé (nella giunta sono 
n q yre i entate tutte indistintamente le forze politiche) i titoli 
per esprimere non solo un «parere» sugli emendamenti. La 
giunta ha qualche buon margine per lavorare: le prime sedu¬ 
te d’aula della prossima settimana saranno necessariamente 
dedicate all’esame di alcuni provvedimenti urgenti (ad esem- 
fdoper fronteggiare la crisi della siderurgiax e poi ci sarà una 
sospensione dei lavori In occasione del congresso radicale. 
Non sarà tempo sprecato, per la giunta. 

■ . .ì ■ 

g. f. P. 


ROMA — si scioMra in ' 
tutti i quotidiani del Gruppo 
Rizzoli per impedirne l’uscita 
domani, domenica. Stamane, i- 
noltre, in ima riunione alla Ca¬ 
mera del Lavoro di Milano, sa¬ 
ranno decise ulteriori forme di 
lotta. E’ questa la prima rispo¬ 
sta decisa dai sindacati nazio¬ 
nali di poligrafici e giornalisti 
poche ore dopo aver ricevuto 
dall’azienda un piano di ri¬ 
strutturazione che prevede, en¬ 
tro il dicembre prossimo, l’e¬ 
spulsione di 1200 tra tipogr^, 
redattori e personale tecnico 
amministrativo; analoga sorte' 
dovrebbe toccare a 25 dirigenti. 

Negli stabilimenti dì Milano 
c’è un clìtea pesimte, c’è chi 
parla della necessità di presi¬ 
diare le tipografìe. Ieri è stata 
una giornata vissuta convulsa¬ 
mente tra riunioni e assemblee. 

Nel dettaglio il piano — un 
volumetto di 80 pagine complè¬ 
to di tabelle, diagrammi, pro¬ 
spetti preparati dal nuovo vice¬ 
direttore Bazzana — prevede la 
•potatura» di tutti i settori e le 
testate che l’anenda ritiene de¬ 
ficitari. 

Per il settore quotidiani è 
programmata la chiusura o ces¬ 
sione del Lavoro di Genova en¬ 
tro dicembre (comunque il 
nomale di cui fu già direttore 
Sandro Pertini dovrebbe finire 
a una società di cui è azionista 
anche Lorenzo lorio, fìno a 
qualche mese fa manager della 
Rizzoli); entro dicembre mede¬ 
sima sorte (ma in questi casi l’i¬ 
potesi più realistica è la chiusu¬ 
ra) defrOcc/ito e del Corriere 
d’informazione', chiusura dei 


supplementi del sabato del 
Corriere della Sera e del Mat¬ 
tino. • 

Settore periodici: chiusura o 
cessione del Corriere dei ft'cco- 
li e delle testate della linea di 
produzione lancio. Settore tv: 
chiusura immediata del TG 
Contatto (quello che era stato 
affìdato à Maurizio Costanzo); 
decisione definitiva entro feb¬ 
braio per le emittenti PIN, 
TAAf e Telepiccolo. Aziende ti¬ 
pografiche: costituzione di un’ 
umea unità produttiva a Mila¬ 
no al posto delle due attual¬ 
mente esistenti. Lo stabilimen¬ 
to di via Scarsellini, dove at¬ 
tualmente si stampano i pario¬ 
dici, dovrebbe anche stampare 
i quotidiani del Gruppo che la- 
scerebbero così gli impianti dì 
via Solferino, nel centro della 
città. 

Settore libri: chiusura dei 
settori di vendita -per corri¬ 
spondenza. Pubblicità: mante¬ 
nimento della sola area di pro¬ 
dotti che garantiscono profitti. 
Cartiera di Marzabotto: inter¬ 
venti per ridurre i costi e au¬ 
mentare la produttività. In 
conclusione; una ipotesi di cre¬ 
scita economica zero con conse¬ 
guente necessità di recuperare 
efficienza e produttività. Il tut¬ 
to — come si è detto — con il 
licenziamento di 1225 persone. 

Incerta rimane, invece, la 
prospettiva di altre testate del 
Gruppo anch’esse in odor di 
cessione: Mattino, Alto Adige e 
Piccolo di Trieste. • 

Il piano, accompagnato da 
una ietterà nella quale se ne 
spiega la fìlosofìa e si chiede ai 


sindacati un incontro per il 4. 
novembre, è stato fatto perve- ' 
nire alle organizzazioni sinda- < 
cali ieri mattina, dopo la brusca 
-rottura consumata .durante la 
notte prendente, a Roma, tra U ' 
vertice aziendale — - guidato^ 
dall’amminìstràtpre del^to, ’ 
Tassan Din — e le segreterìe- 
nazionali di poligrafìa e giorna¬ 
listi, presente anche il coordi¬ 
namento sindacale del Gruppo^ 
In effetti ieri i sindacati aveva¬ 
no appena dettato alle agenzie 
un loro comunicato per annun¬ 
ciare 24 ore di sciopero artico¬ 
lato, quando è arrivata la doc¬ 
cia fredda dei 1225 licenzia¬ 
menti. 

I sindacati hanno conferma¬ 
to anche queste 24 ore di scio¬ 
pero. In quanto al piano, -si 
tratta — ha commentato il vi¬ 
ce-segretario delia FNSI, Car- 
dulli — di un fatto brutale e 
inaudito: non ci siamo mai op¬ 
posti all'idea di risanare il 
Gruppo, ma questo che ci è 
stato proposto, e che i sindaca¬ 
ti respingono in blocco, è un’o¬ 
perazione di pirateria edito¬ 
riale*. In un comunicato con¬ 
giunto, FNSI e FULPC denun¬ 
ciano le pe^nti responsabilità 
della proprietà, •priva — a co¬ 
minciare dal presidente Angelo 
Rizzoli — di credibilità e affi- 
dabilità^. I sindacati hanno sol- < 
lecitato «a//o luce delia rile¬ 
vanza nazionale del Gruppo, 
dei contenuti della riforma 
dell’editoria e della drammati¬ 
ca situazione provocata dall'a¬ 
zienda* rimmediato interven¬ 
to della Federazione degli edi¬ 
tori. Le cose s’erano messe già 
male l’altra notte nell’incontro 


con Tassan Din. I colloqui era¬ 
no cominciati nel pomerìggio, 
poi avèvànO; subito una lunga 
interruzione. Tassan Din ne a- 
vèva approfìtiato per recarsi al¬ 
la Banca rìltalia mentre con¬ 
temporaneamente si diffonde¬ 
va la voce di un incontro tra 
Piccoli é Martelli sulle sorti del 
Gruppo. La rottura s’è consu¬ 
mata quando i sindacati hanno 


le azioni e, quindi, del controllo 
del Gruppo; un 7% di azioni so¬ 
no ancora del padre di Angelo 
Rizzoli, Andrea, che ne detiene 
Tusufrutto e il diritto di voto. ’ 
Né si ha la certezza che di esse 
possa disporre — a breve — 
realmente il figlio che proprio 
l’altro ieri si sarebbe recato sul¬ 
la (Tosta Azzurra, presso la resi¬ 
denza del padre. Dì qui U rifiu¬ 
to dei sindacati ad entrare nel 
merito del piano di ristruttura¬ 
zione e la diffida rivolta all’a¬ 
zienda perché sì astenesse da 
decisioni unilaterali. Che, inve¬ 
ce, ci sono state poche ore dopo. 

Ieri, infine, nuova grana giu¬ 
diziaria per Angelo Rizzoli e 
Tassan Din a proposito del pro¬ 
cedimento aperto nei loro con¬ 
fronti per traffico di valuta. Er¬ 
minia Zioni, segretaria del de¬ 
funto avvocato Lener. sostiene 
in un esposto che il l^ele non 
ha mai avuto 200 milioni per 
consulenze dai dirìgenti della 
Rizzoli: quella somma sarebbe 
stata tirata in ballo solo per co¬ 
prire operazioni illecite. Gli av¬ 
vocati di Rizzoli e Tassan Din 
hanno reagito preannuncìando 
controquerele per calunnia e 
diffamazione. 


Giornalisti e tipografi: 
«Non subiremo questo golpe» 


MILANO — «Si tratta di un 
vero e proprio "golpe” di 
Tassan Din è la risposta dei 
lavoratori non potrà che es¬ 
sere dura». Sono passate solo 
poche ore daH’invio alle or¬ 
ganizzazioni sindacali dei 
giomalisu e dei tipografì del 
gruppo •Rizzoli-CTorriere del¬ 
la Sera» del piano di «risana¬ 
mento» della proprietà, e la 
risposta dei lavoratori è net¬ 
ta; è un piano inaccettabile. 
Centinaia di lavoratori si so¬ 
no subito riuniti in una as¬ 
semblea che durerà per ore 
alla Camera del Lavoro di 
Milano; di fronte a loro la 
minaccia di perdere 1.225 po¬ 
sti di lavoro e la necessità di 
organizzare una risposta im¬ 
mediata, efficace che coin¬ 
volga tutti gii 11.000 dipen¬ 
denti (di cui 7.500 lavorano a 
Milano) del più grande grup¬ 
po editoriale Italiano. Un’al¬ 
tra assemblea si è svolta in 
serata al «Corriere della Se¬ 


ra». Si chiede una breve pau¬ 
sa per poter illustrare in una 
conferenza stampa la posi¬ 
zione del sindacato di fronte • 
alla nuova Inaspettata mos¬ 
sa della proprietà. «Gli obiet¬ 
tivi dell’azienda sono eviden¬ 
ti — dice Giorgio Santeiini, 
presidente dell’Associazione 
lombarda dei giornalisti —; 
da un Iato c’è il tentativo di 
scaricare le proprie contrad¬ 
dizioni ed i limiti gestionali 
sul sindacato, dall’altro "fa¬ 
re pulizia” in attesa deU’in- 
gresao di nuovi comproprie¬ 
tari». Le Iniziative di lotta si 
devono allora porre due o- 
bietUvi; l’applicazione rigo¬ 
rosa degli accordi già esi¬ 
stenti e la difesa dei livelli 
occupazionali. 

Ma il plano, così come è 
stato presentato, può riiven- 
tare esecutivo? C’è una que¬ 
stione pregiudiziale da risol¬ 
vere — sottolineano I rap¬ 


presentanti dei lavoratori — 
è impossìbile discutere un 
qualsiasi piano di risana¬ 
mento, e tanto meno un pia¬ 
no con le caratterisUche ne- 
gaUve che ha quello inviato 
ieri, senza definire con chia¬ 
rezza chi sia la proprietà, 
senza sapere se l’aumento di 
capitale si sia concluso e sen¬ 
za che sia ancora concluso il 
processo di fusione societa¬ 
rio? ' 

' Da qui, secondo! lavorato-' 
ri, il carattere estremamente 
strumentale del piano; si 
tratta — è stato detto — di 
una pressione violenta sui 
lavoratori da parte di un 
gruppo di persone che ha ab¬ 
bandonato ogni ambizione 
di imprenditorialità e vuole 
solo mettere all’iuta Un pac¬ 
chetto azionario per finalità 
puramente finanziarie. Un 
plano ancora più strumenta¬ 
le, perchè si rivolge ad un 


sindacato che all’interno del 
Gruppo ha saputo in questi 
anni condurre una serie di 
contrattazioni sugli organici 
e sull’organizzazione del la¬ 
voro, che ha portato ad un 
abbattimento dei costi di 
produzione del 7%. che ha 
portato Io stabilimento di via 
Solferino a stampare 5 gior¬ 
nali contro i 2 precedenti 
senza un sostanziale muta¬ 
mento degli organicL 
Sono quindi infondate — è 
stato detto nella conferenza 
stampa ~ le accuse al sinda¬ 
cato di complicità assisten¬ 
ziale in cambio della garan¬ 
zia dei posti di lavoro o l'ac¬ 
cusa di aver difeso l’ollgopo- 
lio con la lotta per mantene¬ 
re l’unità del gruppo. 

. Al termine dell’assemblea 
è stato deciso di convocare 
stamane alla Camera del la¬ 
voro raSsemMea dèi consigli 
di fabbrica e del comitati di 
redazione. 
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A Lama, in ricordò 
di qualche manganellata 
presa insieme 

Cari compagni. 

in occasione del ÓO’ di.Luciano Lama vo¬ 
glio ricordare un episodio che secondo me 
conferma quanto ha scritto Chiaromònte in 
merito al carattere, la tempra del segreta¬ 
rio della CGIL. È avvenuto molti anni fa. 
non ricordo la data, in via Sannio presso lo 
stabilimento TIBB in piazzale Lodi a Mila¬ 
no, in occasione di un comizio appunto di 
Luciano Lama. Da notare che via Sannio è 
una via chiusa, quindi nessun problema di 
traffico. 

■ Sistemai il microfono, gii altoparlanti, 
era una giornata d’estate, il comizio era 
fissato per le ore 12,30 dòpo la mensa. 

Arriva il commissario, e dice: •Onorevo¬ 
le, lei deve spostarsi 20 metri più in là». 
Naturalmente Lama risponde: •Mi dica il 
motivo ed io mi sposterò». Niente da fare, 
quello insiste, intervengo io: •Se avessi il 
filo elettricò sufficiente per l’altoparlante 
mi sposterei, ma come può osservare, difilo 
non ce n‘è‘ abbastanza». Il commissario se 
ne va: comincia il comizio; ad un tratto 
arriva la carica, gli •scelbini» afferrano 
Lama, ma quello non si stacca dal microfo¬ 
no e raccomanda a noi la calma. Allora 
quelli cominciano a htanganellarlo produ¬ 
cendogli una lacerazione alla guancia sini¬ 
stra e. sollevandolo di peso (malgrado io 
urlassi: •È un deputato, un onorevole!»), lo 
portarono all’interno delta mensa impiega¬ 
ti. Vi fu una reazione dei lavoratori e sareb¬ 
be finita male per quegli agènti se. tanto 
Lama quanto noi, non avessimo invitato al¬ 
la calma i lavoratori, giustamente indigna¬ 
ti. 

Se ne andarono, il comizio ebbe luogo e 
dopo un po’ arrivò il vice questore, a scu¬ 
sarsi con Lama per le botte. 

Non voglio esagerare, ma Lama dimo¬ 
strò dei coraggio. E sapete perchè era inter¬ 
venuti ta polizia? Ebbene, siccome il comi¬ 
zio avveniva vicino alla mensa degli impie¬ 
gati, la direzione aveva telefonato alla poli¬ 
zia per impedire che anche gli impiegati... 
ascoltassero le parole di Lama! 

Come conclusione, saluto caramente Lu¬ 
ciano Lama e gii auguro lunga vita e (non 
ce n’è bisogno) tanta dedizione al sindaca¬ 
to. Non foss’altro, quel giorno qualche 
manganellata l'abbiamo presa insieme. ■ 

MARCELLO CORINALDESI 
. (Milano) 

Come si può rendere 

Incomprensibile. . 

lina^. cosa tainto facile • . 

Caria Unità. 

ogni mattina per andare al lavoro prendo 
un autobus, poi la metropolitana e infine un 
tram: totale km. 12 con una spesa di lire 
200. scale mobili comprese. Non posso la¬ 
mentarmi. • 

- Tuttavia voglio fare una critica alla dire¬ 
zione dell’Azienda milanese dei trasporti 
perchè negli scorsi giorni ha esposto sui 
. suoi mezzi pubblici un cartello intitolato 
cosi' «Modifica déirammootaré della san¬ 
zione pecuniarìa perle infrazioni alle norme 
dell’art. 71 del Testo unico di Polizia Urba- 
. na». E sotto al titolo stava scritto: «Si co¬ 
munica che, in ottemperanza al disposto 
delia delibera della Giunta Comunale di 
Milano del 7 aprile 1981, a partire da lunedi 
19 Ottobre 1981, la sanzione- pecuniarìa 
comminabile ai passeggeri che contravven¬ 
gono alle norme tutelate dall’art. 71 del Te¬ 
sto Unico di Polizia Urbana del Comune di 
Milano, sarà elevata a lire 10.000. 

A parte l'uso scorretto de! verbo •com¬ 
minare», perché una volta approvato il de¬ 
creto le sanzioni sono già comminate (cioè 
miì^ciate) e diventano solo applicabili, mi 
pare che sarebbe stato più semplice e più 
comprensibile e soprattutto più efficace di¬ 
re cosi' «A partire dal 19 ottobre la multa 
per chi viaggia senza biglietto ò di lire 
10.000». Forse l’Azienda dei Trasporti ha 
imparato dallUniXk a usare parole difficili 
e un gergo quasi incomprensibile per dire 
cose semplici e facili? 

ENRICO SPERONI 
(Milano) - 

Non se l’aspettava neanche 
il Comitato di Comiso 
per il disarmo e la pace 

Stimato direttore, 

a nome del Comitato unitario per il di¬ 
sarmo e la pace di Comiso. la ringraziamo 
per rattenzione data dal suo giornale al'- 
nostro movimento ed alla nostra prima im¬ 
pegnativa manifestazione di massa delti I 
ottobre in Comiso. che è stata imponente ed 
estremamente significativa per la varietà 
delle culture di pace presenti, per la qualità 
e la quantità delle adesioni, per il numero 
grandissimo di donne e di giovani, per la 
matura combattività dei presenti, che han¬ 
no superato ampiamente 36-38.000. 

Non ce raspettavamo neanche not 

In quella giornata abbiamo avuto il senso 
fisico che anche in Sicilia si era dato inizio 
ad un movimento di pace, di tipo nuovo, 
giovane, laico, pluralistico, che passa at¬ 
traverso tutti i partiti e che va abbondante¬ 
mente oltre. Un movimento che rifiuta 
schemi ideologici, discipline di parte ed a- 
struserie di linguaggi dipiomaticL E abbia¬ 
mo sentito che la nostra vita, nonostante 
tutto, vogliamo continuare a viverla. La 
strategia del riarmo è pericolosa perché 
pt^a alla gtierra. Il diritto alla legittima 
difesa della pace e della vita non è delegabi¬ 
le. 

Quindi, signori eh! potere, sedete, tratta¬ 
te e decidete di disarmarvi, e di sciogliere I 
patti militari, tutti. all’Est ed alt Ovest, e di 
smobilitare, per subito, te cinture missili¬ 
stiche dei Cruise e degli SS 20. Quindi: •No 
alla costruzione della base missilistica di 
Comiso quale contributo italiano al buon 
esito del negoziato». 

Non ei meraviglia che alcuni questo non 
thanno avvertito: forse perché non erano 
presenti fra la geme o perché portavano 
ancora gii occhiali degli anni SO. 

L’il ottobre per noi è slato tinizio. Dob¬ 
biamo eoniimiore m poHore, m discutere, od 
organizzore. opremere, in ogtd dove possi¬ 
bile. Andremo dal presidente del Consiglio, 


dagli ambasciatori degli Stati Uniti e dell' 
Unione Sovietica, Prepareremo altre cose: 
mostre, libri bianchi, seminari, raduni etc. 
di cui vi daremo notizia, pur sapendo che il 
tutto sarà molto impegnativo. 

La preghiamo, pertanto, ancora una vol¬ 
ta di aiutarci pubblicando il nostro invito a 
sostenerci, anche materialmente, permet¬ 
tendoci l’autojìnanziàmento. 

Il nostro eie bancario è: n. 025936 E della 
Banca Agricola Popolare di Ragusa, inte¬ 
stato ai Comitato unitario per il disarmo e 
la pace - Comiso. 

LETTERA FIRMATA 

dalla presidenza Comitato di Comiso (Ragusa) 

Un’Italia «alternativa» 
dispetto a quella corrotta, 

è 

corruttrice e sfìduciata 

Cara Unità, 

I sentimenti di profonda mestìzia e di 
commozione con cui la cittadinanza di Ro¬ 
ma ha porto l’estremo saluto al proprio 
sindaco, al caro compagno Petrose Ili. e le 
sensazioni provate nell'ascoltare le parole 
pronunciate in maniera spontanea e non ri¬ 
tuale nei discorsi rievocativi della persona¬ 
lità scomparsa, mi inducono a formulare 
delle considerazioni che non posso lacere. 

Di fronte all’immagine limpida di una 
vita interamente vissuta nella coerenza ai 
propri ideali di giustizia e neH'impegno mi¬ 
litante, non possiamo non sottolineare e non 
gridare la nostra •diversità» di comunisti 
rispetto a quanti si riconoscono nel sistema 
di potere tessuto in trent’anni dalla DC. 

. Ci differenzia sicuramente una concezio¬ 
ne della politica, considerata non come una 
competizione senza esclusione di colpi per 
affermare il potere di questo a di quel ca¬ 
pogruppo, o di un partito sull’altro, ma co¬ 
me la continua ricerca di soluzioni ai gravi 
'■ problemi, nazionali o internazionali. Una 
concezione nella quale la gente si riconosce 
e perciò partecipa e si rende protagonista 
delle trasformazioni e del cambiamento. 

Ma questa diversità di impostazione i- 
deale e politica non può non tradursi anche 
in una profonda diversità sul piano umano 
e morale: altro è avere come mete denaro e 
potere, e comunque sempre in primo luogo 
se stessi, altro è spendere una vita per qual¬ 
cosa di •altro da sé», dove l’interesse indi- 
. viduale non i mai preminente ma si realiz¬ 
za nel bene di tutti. 

II compagno PetroselU, come tanti altri 
compagni scomparsi, più o meno noti alle 
masse, ma che pure hanno vissuto nella 
coerenza di principi e di comportamenti, 
erano rappresentanti di_ quell’•altra» Ita- 

' lia. che nulla ha a che vedere con quella 
degli intrallazzi e de^i scandali. 

Appartenevano'àll’Italia che non si a- 
spetta grazie, miracoli ò favori, ma che con 
le proprie forze morali è civili lavora e lotta 
per conquistare alle masse lavoratrici, ai 
giovani e agli anziani, spazi sempre più va¬ 
sti di libertà e di democrazia; apparteneva¬ 
no ad una Italia •alternativa» rispetto a 
quella corrotta e corruttrice, che vorrebbe 
infondere tiel Paese qualunquismo, pessi¬ 
mismo e sfiducia per trovare rivincite in 
primo luogo sulla classe operaia. 

No, non siamo •tutti uguali»: allo Stato 
assistenziale, così diverso da quello scritto 
nella Costituzione, ed al sistema di potere 
che la DC continua ad alimentare, essa ha 
dato vita per interessi ed egoismi. La demo¬ 
crazia. quella véra, che sta avanzando net 
nostro Paese, è opera di •altri», di tante 
forze sociali e politiche, tra cui. in primo 
piano, i comunisti italiani. 

CARLO ALTIERO 
(Roma) 

Quanti disastri dovranno 
avvenire, prima che 
venga deciso il divieto? 

Egregio direttore. 

tegpamo s»//'Unità che il senatore del 
PCI Sega ha presentato un’interrogazione 
parlcumentare per conoscere che cosa inten¬ 
danofare i vari ministeri circa la fuoriusci¬ 
ta di 1500 litri di PCB dalla Centrale elet¬ 
trica di Porto Tolte. 

È questo l’ennesimo incidente causato 
dalla produzione e dall’uso dei PCB nel 
nostro Paese. Da mesi il nostro comitato 
sta denunciando la pericolosità di queste 
lavorazioni che sono paràgonabili a quella 
famigerata della diossina, eppure il gover¬ 
no italiano, violando precise norme emana¬ 
te della CEE sull’argomento, continua a 
rimanere latitante, 

IPBC vengono prodotti in Italia soltanto 
dalla •Caffuro» hello stabilimento di Bre¬ 
scia; la produzione è di oltre I.OOO tonnel¬ 
late l’anno. Gravi incidenti sono avvenuti 
aU’intemo del reparto di produzione (deno¬ 
minato Fenclor) e diversi lavoratori sono 
^avemente contaminati da questo veleno 
(esami esperiti su due dipendenti hanno da¬ 
to risultati superiori di diciotto volte i mas¬ 
simi consentiti dalle vigenti leggi!). 

Quotai disastri dovranno avvenire prima 
che il governo decida di vietare questa pro¬ 
duzione di morte? 

EUDIO DE PAOLI 

Oxnitato contro la produzione di PCB (Brescia) 

Tecnologia e progresso 
non debbemo essere ^ 
fini a se stessi 

Cara Unità. 

mi chiedo rutilità della tecnologia e del. 
progresso fini a se stessi, che ci rendono 
oltretutto schiavi di un sistema di vita non 
s e mp re encomiabile. 

La tecnologia viene utilizzata sempre più 
per accelerare la corsa al riarmo, dimenti¬ 
cando di utilizzarla per migliorare le con¬ 
dizioni di vita in tutto il mondai. ' 

È giusto che gli italiani si occujnno con ' 
maggiore interesse dei problemi interni del 
Paese rispetto a quelli del Terzo e Quarto 
Mondo, ma il mio parere è che ci possa 
essere una stretta connessione tra i vari a- 
spettL Creare una struttura in Italia che si 
occupi di impiantare ie tecnologie nei Paesi 
dei.Terzo e Quarto Mondo, potrebbe alle¬ 
viare il problema della disoccupazione in, 
Italia oltre a salvare delle vite umane, la¬ 
sciando a quei Paesi la possibilità di evol¬ 
versi senza ledere la loro cultura. 

MARIA PIA PASSERI 
(Roma) 
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Le mahifestazipni che oggi si 
svolgono neile capitaii europee 
sono il segno che questo nuovo 
movimento per ia pace è cresciuto 
e ha conquistato nuovi consensi 
_ - Sicuramente sbagliava chi, 
sul .nascere, lo ha defluito 
«un’ammucchiata» 

Ma qual è la sua vera identità? 
Quali sono le culture 
che lo attraversano? 

I suoi valori sono soio difensivi? 
Non c’è soltanto la paura 
della catastrofe: convivere 
con una continua minaccia , 
alla propria sopravvivenza 
soffoca le possibilità 
di trasformare la vita 
di tutti gli individui 


Gli indivìdui hanno diritti. Non c’è 
violazione dei diritti fondamentali che 
sia moralmente ammissibile. Noi non 
abbiamo semplicemente diritto alla vi¬ 
ta; abbiamo diritto a una vita che abbia 
senso, che sia degna di essere vissuta. 
Questo riguarda il nostro diritto all’i¬ 
dentità. È mia impressione che nei mo¬ 
vimenti collettivi per la pace che inte¬ 
ressano oggi l’Europa si giochi qualco¬ 
sa che ha a che vedere con un cruciale 
problema di identità (del resto, ciò è 
valso per i più significativi casi di mo¬ 
bilitazione collettiva degli ultimi anni). 
Identità europea, da un lato; forme ine¬ 
dite di Identità collettiva, dall’altro. 
Perché e quando, a che condizioni si 
generano meccanismi di identifi¬ 
cazione collettiva? E quale identità è in 
questione? Sono domande molto com¬ 
plicate. Si pub tentare qualche risposta, 
certo altrettanto parziale. 

Fulvio Papi, su queste colonne, ha 
parlato dell’immaginario delia pace. 
Vorrei provare ad abbozzare una trac¬ 
cia di argomentazione sulle ragioni 
della pace. Come dire: immaginare e 
ragionare sono tra loro in una tensione 
essenziale. Identità, soggetti, attori e 
comportamenti collettivi prendono 
spe^o (non sempre) corpo quando gli 
individui percepiscono alte soglie di ri¬ 
schio, incertezza, instabilità, paura: in 
una parola, quando sì fa consistente 
una minaccia catastrofica per l’identi¬ 
tà. Sono naturalmente tutte cose che 
riguardano i modi sociali di disciplina- 
mento del tempo (stabilità, durata, pre¬ 
vedibilità, ecc. sono in questione). E in 
questi casi, come quello attuale delle 
relazioni internazionali, che gli indivi¬ 
dui avvertono, con molta più razionali¬ 
tà di quanto non si creda, che sono mi¬ 
nacciate le condizioni base per la stabi¬ 
lità della identità. La guerra è da sem¬ 
pre la minaccia suprema. Il problema 
dell’identità è infatti ridotto, quasi 
compresso al suo minimo: alla conti¬ 
nuità della vita. Più semplicemente, il 
problema di una vita che abbia senso, 
«buona» o «migliore», si comprime alla 
soglia minima della sopravvivenza. 
Questa catastrofe virtuale per l’ìdenti- 


tà genera comportamenti «solidaristi¬ 
ci», produce soggetti o identità nuove 
che si riconoscono in una particolare 
condizione di «eguaglianza». E prendo¬ 
no la parola. Chiedono di contare. 

In un magistrale saggio del 1966, Il 
problema della guerra e le vie della pa¬ 
ce, ripubblicato tre anni fa in un libro 
dallo stesso titolo, Norberto Bobbio usa¬ 
va tre metafore per indicare diversi at¬ 
teggiamenti fondamentali nei con¬ 
fronti dei dilemmi dell’età nucleare: la 
bottiglia, la rete, il labirinto. Possiamo 
pensarci come mosche nella bottiglia e 
ritenere di sapere qual è la via d’uscita. 
Oppure, di essere sfortunatamente co¬ 
me pesci presi nella rete; e quindi ri¬ 
nunciare a qualsiasi tentativo, sapen¬ 
do che non c’è via d’uscita. Infine, e 
questa è la prospettiva che Bobbio sug¬ 
gerisce e che io esorto a condividere, 
possiamo piuttosto appellarci all’im¬ 
magine del labirinto. Sappiamo che 
non è impossibile una via d’uscita (di¬ 
versamente che nel caso della rete); ma 
non sappiamo qual è (come invece ac¬ 
cade nel caso della bottiglia). Tuttavia, 
possiamo tentare la via d’uscita e mo¬ 
ralmente siamo tenuti a farlo. Per pro¬ 
ve e errori, troveremo vie bloccate. Ma 
questo è importante (sapere dove non 
si passa) per guadagnare l’uscita. 

Da sempre, il problema della guerra 
e delle vìe della ^ce genera un insieme 
di interrogativi, angosciosi e inquie¬ 
tanti, che toccano il versante interno e 
' quello esterno delle società: in altri ter¬ 
mini,' guerra e pace riguardano tanto 
una società quanto i rapporti tra essa e 
; le altre società (nelle forme di Stati na¬ 
zionali o di sistemi transnazionali di 
' Stati). Ogni società è fondata su una 
' sorta di «trattato di pace» (che certo, 
come diceva R. Aron nel ’62, per il ver¬ 
sante esterno, può essere pace di poten¬ 
za, di impotenza o di soddisfazione). Lo 
schema di società, quella che chiamia¬ 
mo la «convivenza civile» coincide con 
un «accordo» intorno alle regole per la 
cooperazione e il conflitto (il conflitto 
non è la guerra, ovviamente). Nella 
grande tradizione del contratto sociale, 
oggi non a caso di nuovo sul tappeto, la 
guerra coincide con lo stato di natura; 


ma lo stato civile non è altro che l’esito, 
il prodotto di un patto di conciliazione, 
di un accordo razionale sulle condizio¬ 
ni base della società. Anche una società 
di diavoli, diceva Kant, ci arriverebbe ' 
(una società di angeli è in questo caso 
meno interessante perché non avrebbe 
mai il problema). Infatti, permanere 
nello stato di guerra (reale o possibile) 
genera o distruzione o paura; e in que¬ 
sto secondo caso impedisce che si for¬ 
mino identità, rende instabili quelle 
date nella società e vieta che nuove do¬ 
mande di identità emergano. 

Ora, uno degli esempi classici dello 
stato di natura è quello delle relazioni 
internazionali. E il nesso tra interno e 
esterno è sempre stato al centro della 
filosofia politica. Non dimentichiame 
che le società moderne, in quest’angolo 
di mondo che è l’Europa, hanno cono¬ 
sciuto la nascita dello stato civile come 
soluzione del conflitto catastrofico reli¬ 
gioso. E questo, non con l’estinzione di 
tutte le religioni a favore di una; ma 
con l’invenzione della regola per cui si 
è liberi di avere la religione che si vuole 
o di non averne alcuna. Ha un senso 
(che non sia di durissima e intollerabi¬ 
le regressione) pensare una guerra di 
religione a vent’anni dalla fine del ven¬ 
tesimo secolo, sullo sfondo di una scena 
planetaria che vede l’emergere di una 
pluralità di modelli di organizzazione 
economico4ociale, culturale e il venir 
meno del bipolarismo IFsa-Urss su cui 
si è basata un^intera fase delle relazioni 
intemazionali? 

Un contratto non dovrebbe basarsi 
sul punto d’intersezione minimo di ac¬ 
cordo tra gruppi, soggetti, forze che 
promuovono modelli divergenti di or¬ 
ganizzazione e assetto delle istituzioni 
base della società? E, infine, come ulti¬ 
ma domanda: la vecchia Europa non ' 
può forse giocare la sua identità ^ la 
carta della ragione — di fronte alle ra¬ 
gioni della forza? ^esto, penso, si può 
anche leggere nei gesti, nelle scelte, 
nella voce e nelle parole che oggi sem¬ 
brano prendere corpo. 

. Salvatore Veca 


Non vorrei essere 

tra i «sonrawìssm 



Imperversa da qualche 
mese sulla stampa d'opinio^ 
ne una fluviale Inchiesta •a 
canone* sui tema: quanti «a- 
fghani* ci sono nei PCI. 

Nessuno negherà che il 
problema esista, o per dir 
mèglio, che la cosa c'è. Vale 
la pena di discuterne? Chia¬ 
ro. Meno chiare, però, sono le 
ragioni contingenti e le e- 
streme irragioni per cui il 
censimento dei •filosovietici* 
si fa così assillante e fiscale 
proprio in questi mesi e setti¬ 
mane in cui la guerra minac¬ 
cia il mondo come mai da 
trentacinque anni — la più 
mostruosamente incom¬ 
mensurabile delle guerre. 
Perché? — La prima risposta 
che si affaccia è semplicissi¬ 
ma, quasi intuitiva: •proprio 
per quello*! Ma a ritornarci 
sopra un attimo, la più sem¬ 
plice delle risposte si svela 
anche per la più futile e sini¬ 
stra. Ritorniamoci sopra. 

Giorni fa, sulle pagine di 
•Repubblica*, a una stazione 
di posta del suo lungo •viag¬ 
gio nelle due anime del PCI*, 
Giampaolo Pansa si compia¬ 
ceva di mettere in imbarazzo 
il segretario nazionale della 
FGCI, sottoponendogli que¬ 
sto •complesso dilemma*: co¬ 
me si comporterebbe un gio¬ 
vane comunista italiano nel 
cas o che l’Unione Sovietica 
Invadesse l’attigua Tùrchla, 
e la NATO non potesse esim 
ersi dalTaccorrere in difesa 
del turchi? C’è di che restare 
frastornati. E. Intanto, c’è da 
chiedersi come si comporte¬ 
rebbe lo stesso Pansa nell’I¬ 
potesi contemplata. Cono¬ 
scendolo per il professionista 
attrezzato e perla persona o- 
nesta che è, ci permetteremo 
di escludere che egli sapreb¬ 
be sciogliere, per sé o per al¬ 
tri, Il dilemma che pone. 

E tuttavia, selezionando 
negli oscuri archivi del futu¬ 
ro l’Ipotesi di un piccolo pae- 
se.della NATO Invaso dal so¬ 
vietici, Paitsa — gli piaccia o 
no—5/ colloca nell’oriszonte 
mentale di chi ritiene la 
guerra, questa guerra, possi¬ 


bile e praticabile. Talmente 
possibile e praticabile, che 
mette già conto giustificarla, 
prefigurando una situazione 
in cui il ruolo dell’Aggredito 
spetti inequivocabilmente ai 
•nostri*, quello dell’Aggres¬ 
sore al •nemico*. 

Ma perché una casistica 
tanto sottile, così eleganti di¬ 
squisizioni? Se mai la distri¬ 
buzione dei ruoli di Aggres¬ 
sore e di Aggredito si pre¬ 
stasse — poniamo — a valu-^ 
tazioni divergenti, cambie¬ 
rebbero forse i termini del 
problema? No. Sappiamo 
tutti benissimo che quando 
la NATO e, per essa, il nostro 
governo avessero deciso di 
fare la guerra, nessun citta¬ 
dino italiano avrebbe più oc¬ 
casione, titolo e diritto di di¬ 
re la sua, discutere, disso¬ 
ciarsi. Nessuno. 

Allora, per quale ragione 
pretendere da un giovane — 
sebbene comunista — che e- 
vochi da un futuro nebbioso 
l’immagine di un’impari 
battaglia in Anatolia, e ob¬ 
bligarlo a xegllersi una par¬ 
te e una maschera per quella 
lugubre pièce? Per scrupolo 
di realismo? Ma, seèsolo per 
questo, molto più imminen¬ 
te, agghiacciante, e — a 
quanto ci viene spiegato — 
molto più realistica è l’even¬ 
tualità di una guerra termo- 
nucleare, della quale il venti¬ 
lato conflitto turco-sovietico 
non sarebbe presumlMmen- 
te che la miccia brevissima: 
una guerra di cui tutti, gio¬ 
vani e vecchi e bambine e 
bambini e donne, •afghani* o 
•eurocomunisti» o quel che 
sia, con la maschera o senza, 
saremmo spettatori atterriti, 
insignificanti, combustibili. 

A fronte di tale minaccia 
— che le recenti gaffes con¬ 
viviali di Reagan aggravano, 
assegnando brutale concre¬ 
tezza di Immagine alle sofi¬ 
sticate pn^ieàonl degli isti¬ 
tuti ^»eclalizzatl, che da 
qualche tempo si Ingegnano 
a consolarvi computando gli 
eslU di un conflitto aeml-ge- 
neraltzzato in «non troppe» 



centinaia di milioni di morti, 
preferibilmente europei — 
qualsiasi sondaggio sociolo¬ 
gico fondato sulla distinzio¬ 
ne deir*universo* in campi i- 
deologici suona anacronisti¬ 
co non meno che funereo. La 
prossima impensabile ma 
non inverosimile guerra pro¬ 
mette tutt’altre linee di de¬ 
marcatone. Una, recisa se 
non profonda, fra i morti e 
quelli che saranno avanzati, 
quelli che, per usare il lessico 
del padre della bomba N, a- 
vranno *tranquillamente be¬ 
vuto la loro Coca-cola nei 
pratici ed economici rifugi 
sotterranei, mentre sul pia¬ 
neta infuria la tempesta 
neutronica*. Un’altra, più la¬ 
bile e tortuosa, fra vinti e 
vincitori. 

A questo proposito due so¬ 
le certezze ci incutono 1 timi¬ 
di e reticenti trascorsi della 
storia: I) vincerà chi avrà at¬ 
taccato per primo; 2) chi a vrà 
vinto imporrà a tutti I super¬ 
stiti accecati dal terrore la 
verità inaf^lIabUe di essere 
stato attaccato. Dunque, chi 
ama immaginarsi fin d’ora, 
per realismo, per pedanteria 
o per eleganza, dalla parte 
digit aggrediti, non solo tra¬ 
disce di essersi arreso alla 
prospettiva di una guerra 
che, per essere difensiva, i 
legittima quanto Inevitabile: 
ma, nel fondo più opaco del¬ 




hi semina armi 



È impossibile reggerà an¬ 
cora a lungo 11 quadro inter¬ 
nazionale senza modificare 
lo squilibrio, la sproporzione 
paurosa oggi esistenti. Ma 
non si tratta puramente, co¬ 
me afferma il presidente 
Reagan, di recuperare il sup¬ 
posto «vantaggio» sovietico 
in materia d’armamenti nu¬ 
cleari. 

■ È nel rapporto fra Nord e 
Sud del nostro pianeta la 
chiave per disinnescare il po¬ 
tenziale distruttivo da cui è 
minacciata l’umanità. G.B. 
Zorzoli, docente universita¬ 
rio, consigliere d’ammini¬ 
strazione del CNEN (Comi¬ 
tato nazionale per l’energia 
nucleare) sta consegnando. 
in questi giorni all’editore un 
suo libro — al quale ha lavo¬ 
rato alcuni anni — sui pro¬ 
blemi dello sviluppo. Il suo 
ragionare è tutto fondato 
sulle cifre^ sui dati. 

«L’incompatibilità fra cor¬ 
sa al riarmo e sviluppo è 
scritta nelle cose», afferma 
Zorzoli. «Ne! 1975 è j tato con¬ 
segnato all’ONU il rapporto 
redatto da un gruppo di eco¬ 
nomisti diretto dal premio 
Nobel Leontiev. Analizza al¬ 
cune ipotesi per ridurre en¬ 
tro il 2000 la forbice del red¬ 
dito medio dei paesi sottosvi¬ 
luppati da un quindicesimo 
(com’è attualmente) a un set¬ 
timo rispetto al reddito me¬ 
dio dei paesi industrializzati. 
Se non si correggono le ten¬ 
denze presenti, nel 2000 la 
forbice si allargherebbe àn¬ 
cora. Il reddito medio delle- 
aree del sottosviluppo sareb¬ 
be pari ad un diciannowsimo 
di quello dei paesi progrediti. 
Parlo di medie. Non di casi 
limite. Il reddito del Bangla¬ 
desh, ad esemplo, diverrebbe 


■ # 


Il magazzino nucleare ha già accumulato un’enorme 
carica distruttiva: l’equivalente di tre tonnellate 
di tritolo per ogni abitante della terra 
Anche i «piccoli» hanno le loro colpe: 
l’Italia è al quarto posto per l’esportazione militare 
E la corsa al riarmo viene pagata dal Sud del mondo 


di 1 a 120 nei confronti di 
quello USA!». 

Dove sta la relazione con la 
corsa al riarmo? 

• «Portare i paesi sottosvi¬ 
luppati ad un settimo del 
rèddito medio del Nord indu¬ 
strializzato comporta un im¬ 
pegno. uno sforzo serio. Il 
rapporto Leontiev ha calco¬ 
lato sia necessario pervenire, 
nel 2000, ad un investimento 
annuo di 47 miliardi di dolla¬ 
ri. Ebbene, già quest’anno, 
1981, si splendono 500 miliar¬ 
di di dollari in armamenti. 
Riducendo solo del 10% que¬ 
sta folle somma, senza rivo¬ 
luzionare gli attuali schemi 
militari, si disporrebbe subi¬ 
to, non nel 2000, di 50 miliar¬ 
di di dollari pier combattere il 
sottosviluppo». 

Il problema, chiaramente, 
non si riduce ad un diagram¬ 
ma finanziario. ' 

«Sì, ne va delle nostre stes¬ 
se condizióni di vita, delle 
prospettive dell’intera socie¬ 
tà contempwranea. Un Sud 
del mondo che non si svilup¬ 
pa rappresenta una minac¬ 
cia giàve per il Nord. Ciò è 
vero anche per gli Stati Uni¬ 
ti. X,e esportazioni USA verso 
il terzo mondo supierano at¬ 
tualmente quelle verso le a- 
ree della CEE e del Comecon 


messe insieme. E il boom de¬ 
gli sceicchi del petrolio che 
comprano tutto sta per fini¬ 
re. Intorno al 2000 vi sarà 
ben poco petrolio da estrar¬ 
re. Non ci si rende conto del 
rischio di venir colpiti da un 
boomerang terribile. Se il 
terzo mondo non si sviluppa 
non potrà comprare. Già ora 
gran parte delle sue risorse 
sono impegnate nell’ac¬ 
quisto di prodotti essenziali, 
di prima necessità». 

E di armi... 

«Certo. Lo squilibrio eco¬ 
nomico sociale crescente è al 
tempo stesso uno squilibrio 
armato. Vaste aree povere di 
risorse produttive ma forte¬ 
mente armate presentano 
una naturale tendenza al 
conflitto. E oggi assistiamo 
all’espandersi di una micro¬ 
conflittualità locale. Col pe¬ 
ricolo di innescare un con¬ 
flitto distruttivo. L’enorme 
gravità della decisione di 
Reagan di costruire la bom¬ 
ba N sta qui: viene abolita la- 
separazione fra conflitto 
convenzionale e conflitto 
nucleare. Con la bomba N, 
anche una piccola guerra lo¬ 
cale può trasformarsi in olo¬ 
causto deU’umanità. Per o- 
gni abitante'della Terra vi 
sono 3 tonnellate di tritolo e- 


qulvalenti in esplosivo nu¬ 
cleare. E ve ne sono 5 in ar¬ 
mamenti convenzionali. 
Possiamo saltare, ciascuno 
di noi, con 8 tonnellate di tri¬ 
tolo». 

Torniamo, dunque, al 
drammatico tema della corsa 
al riarmo. 

«Sì. E a questo proposito 
vorrei dire qualcosa che ri¬ 
guarda specificamente l’Ita¬ 
lia. Noi siamo ormai — pur 
distanziati dai tre big del set¬ 
tore, USA, URSS e Francia 
— il quarto paese nel mondo 
per l’esportazione di arma¬ 
menti. Nell’ultimo decennio 
è avvenuto un cambiamento 
di qualità, di sostanza. La 
nostra industria militare 
non si limita più, come face¬ 
va fino agli anni 70, ad espor¬ 
tare il surplus di armi pro¬ 
dotte per l’interno. Ora pro¬ 
getta e costruisce materiali 
bellici ad hoc. specialmente 
’ per gli Stati del petrolio. V 
industria italiana degli ar¬ 
mamenti sta cioè diventan¬ 
do un complesso industriale¬ 
militare di grosso rilievo eco¬ 
nomico e quindi politico. Fra 
l’altro, si tratta di uno dei po¬ 
chi settori in espansione. 
Nell’ultimo decennio ha as¬ 
sorbito all’incirca 60 mila 
nuove unità lavorative. L’O- 












la sua fantasia morale, si 
prenota fin d’ora un posto 
nel campo del vincitore. Po¬ 
sto che Pansa, a pensarci, ri¬ 
cuserebbe con sgomento, e 
che noi, senza sgomento, ri¬ 
cusiamo fin d’ora. 

Ma a questo punto sarà 
più onesto darsi deII’*io*. Da¬ 
vanti all’indivisibile e irrife¬ 
ribile morte, per immane che 
ci venga promessa, il -noi* 
non ha luogo: è un eufemi¬ 
smo pomposo € ingeneroso: 
solo l’*io* può parlare som¬ 
messo anche per gli altri 
(l’*io* offeso e vessato che si 
moltiplica per milioni negli 
immensi eserciti della pace 
che dilagano sulla faccia del¬ 
la terra). E io ricuso, io non 
mi rassegno all’idea e all’im¬ 
magine di me vivo nel dopo¬ 
guerra venturo. Pensarmi 
dritto In piedi su una sconfi¬ 
nata maceria di uomini, vin¬ 
citore comunque sui morti, 
non mi riesce. Nélodesidero. 
Se ci sarà la guerra, io ’l’ho 
già persa. 

•Gli uomini*, scrive Canet- 
ti, •non hanno più misura 
per nulla, da quando la vita 
umana non è più la misura*. 
Dimessamente amo la vita, 
solo a lei mi commisuro, e 
non sono affatto filosovieti¬ 
co. Tanto meno se a qualifi¬ 
care il •filosovietico* sarebbe 
una qualche inconfessata 
speranza che l’URSS vinca la 
guerra prossima. Ma una 
volta che quella guerra fosse, 
in nessun caso e nessuno riu¬ 
scirà a coinvolgermi nel me¬ 
sto e miserevole compito, cui 
più di un collega ed amico 
sembrereMie candidarsi, di 
avallarne •legittimità e ine¬ 
vitabilità* in ragione della 
brutale prepotenza del rtemi- 
co. 

Vorrei allegarmi ne! modo 
più esplicito: Il primo nemico 
che dovesse morire ifella 
vampata bianca, vogHoesse- 
re la Mi cos ter ebbe più ver¬ 
gogna, dolore e tedio soprav- 
vivergH. 

Vittorio Sormonti 
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Le donne 
è la 
nuova 
cultura 
contro 
la guerra 

Mi convincofM) poco, in genere, le e- 
spressioni come «la naturale prope ns ione 
delle donne alla pace» e persino la formu¬ 
lazione più sfumata «quella delle donne è 
una cultura di pace»; co^ come non credo 
alla «innocenza storica» delle donne ri¬ 
spetto alla guerra. Le donne hanno scrìt¬ 
to esse pure una storia, nella storia della 
criminalità violenta, del terrorismo, non¬ 
ché nel reggimento dei popoli; con come, 
su un altro vnsante, sono state p r esen ti 
nelle guerre popolari di liberaziooe. 

Una «cultura di pace» ancora non esiste 
in (orma positiva e sono convinta che noi 
donne ne abbiamo la chiave, ma ancora 
non si è aperto forse nemmeno uno spira¬ 
glio che per rdativa complessità, storici¬ 


tà, comunicazione e coscienza si possa 
chiamare «una cultura». E quanto al- 
r«innocenza storica», a me pare assai più 
l^ata al fatto di essere state escluse — 
come sesso — dal potere, die non a una 
positiva consapevolezza: nemmeno in 
forma di resistenza passiva le donne han¬ 
no espresso tale «innocenza». 

Sono convìnta die non esiste nella sto¬ 
ria umana, finora, una defìnizìooe positi¬ 
va e propria di pace; che sia definita co¬ 
me una Spinoza «quaedam atoentia bd- 
li», cioè una rdativa assenza di guena, 
che sta definita come da Clausewitz, il 
momento della politica, la coi continua¬ 
zione con altri mezzi, è la guerra, che sia 
come nella tradìzkme cristiana il frutto 
della giustizia (opus jostitiae pazX è sem¬ 
pre vero che pace è una parola che stra¬ 
namente allude a una «assenza», non a 
una «pienezza». Assenza di guerra; esi¬ 
genza di giustizià Persino, a voler essere 
un po’ banali, la «pam dd sensi», persino 
«la pace dei cimiteri». 

Perché dunque non riusciamo a legare 
pace e vita, pace e gioia, pace e pie nez z a 
dì p ersona pace e natura? Fondamental¬ 
mente per una lagiooe che qui voglio solo 
enunciare: a me pare che ipusi tutte (vi¬ 
sto che le affermazioni perentorie mi 
sembrano quasi tutte diagiiate. attenuo i 
termiw) le difflcoltà, contraddizioni, 
blocchi, incongmenze ndle quali incap- 
pianw dipendano dal fatto che non siamo 
ancora riusdte a fare della sessualità 
una catMorìa politica con piena dttadi- 
nanza. Ciò dw attiene al piacere appare 
solo in forma indtvidoalistica o«anardii- 
ca» o «eversiva», per ci ò viene o accolta 
nella forma dd «libertinaggio» o, e insie¬ 
me, represM per «motiviA ordine puh* 
blico» chiamati anche « c o m un e senm dd 


ciò pubblico, che da due che si baciano, di 
qualunque sesso siano; il piduista in un 
officio pubblico mi toglie piacere, mi 
rende triste, mi fa nera, mi uccide un po’, 
è segno di morte, è guerra. Due die si 
todano, magari mi imbarazzano per una 
incrostazione di educazione, non mi of¬ 
fendono. non mi rattristano, anzi Ora 
sotto questo c’è, a mio sommesso parere, 
la non completa assimilaziooe dì un ra- 
giooamento di questo tipo: lo sfruttamen¬ 
to economico, radice di tutti gli sfrutta- 
mentibatrovamunsoggettostoricoqie- 
cìfico (la classe operaia) che nel tempo ha 
fatto di questo dato una cat^oria politi¬ 
ca, in base alla quale giudidiiamo una 
parte cosfucua ddla realtà « ndla quale 
ci riconosciamo anche noi donne in qo^ 
to ne siamo parte (dunque è una «specifi¬ 
cità universale», una vera categoria poli¬ 
tica). L’oppressione non ha trovato finora 
né un soggdto così consolidato, né teoriz- 
zazióttì cori durature, né dttadinanza po¬ 
litica piena. Eia radice ddroppressione 
è la sessualità negata, quella femminile: 
ma negare la sessualità di una metà dd 
ctdo distorce tutta La spedfidtà di que¬ 
sta oppressione che non diventa catego¬ 
rìa politica intristisce l’universo, disse¬ 
mina morte, produce una positiva «cultu¬ 
ra di guerra», ed emargina la pace come 
«sospiro ddla creatura oppressa», come 
alìenaziaoe, pura esigenza. 

Lavorare per una cultura dì pace, ia 
quanto donne, significa certo non tirarsi 
indietro dal concreto, dire subito e forte 
dw i missUi non li vogliama che le armi 
ci ripugnano, che l’esercito non è una no¬ 
stra meta, che la violenza sessuale è il 
massimo della triste guerra universale, e 
viadicenda 

Ma significa andie continuare a lavo¬ 
rare su noi stesse, per sprigionare il nesso 
oppressione g uerr a . sesnalità-gioia. li- 


offesoda un piddata i a a id iato in un uffl- 
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to Melara si appresta ad a- 
prire una propria sezione al 
Sud. È forse questa — l’inse¬ 
diamento di fabbriche di ar¬ 
mi — la risposta ai problemi 
del Mezzogiorno? E dobbia¬ 
mo lasciare che simili feno¬ 
meni crescano all’insaputa 
di tutti, sulla testa dell’opi¬ 
nione pubblica?». 

Oggi assistiamo infatti ad 
una crescita persino imprevi¬ 
sta, fino a poco tempo fa, di 
un «nuovo» movimento per la 
pace. «Nuovo» in quanto a 
protagonisti, tematiche, pa¬ 
role d’ordine. Come si ritrova¬ 
no gli intellettuali, gli scien¬ 
ziati, in questo movimento? 

«Su questo punto, secondo 
me, vanno riviste posizioni 
molto popolari fino a pochi 
anni addietro. L’adesione di 
inteliettuali, di scienziati e 
tecnici al movimento per la 
pace non deve essere conce¬ 
pita come una specie di f iore 
all’occhielio da esibire per al¬ 
largare i consensi. Alcuni ca¬ 
ratteri dell’epoca in cui vi¬ 
viamo sono costituiti proprio 
da una crisi di fiducia nella 
scienza e nel progresso. Le 
conquiste tecnologiche non 
sono servite infatti a rendere 
migliore la vita della gente. 
Semmai, si ha l’impressione 
abbiano aggravato alcuni ri¬ 
schi tremendi, come l’inqui¬ 
namento, l’equilibrio ecolo¬ 
gico, la corsa ad armi sempre 
più sofisticate e paurosa¬ 
mente potenti. Settori di opi¬ 
nione, pubblica, specialmen¬ 
te giovanile, hanno reà^tò à 
tutto ciò cercando rifugio nel 
misticismo, nell’irrazionale. 
Non basta una loro presenza 
nel movimento per ia pace. 
Debbono portarvi concreta¬ 
mente la nozione che il peri¬ 
colo non viene dal progresso 
scientifico, ma da un suo uso 
distorto». 

Come credi possa prendere 
corpo una simile prospettiva? 

«Ritengo estremamente 
importante, ad esempio, un 
impegno delia nostra ricerca 
scientifica e tecnologica sul 
terreno della riconversione 
produttiva deli’industria bel¬ 
lica. Aile decine di migiiaia 
di operai occupati in questo 
settore non si può dire dall’ 
oggi al domani che non do¬ 
vranno più produrre armL 
Occorre fornire una precisa 
alternativa. È quanto, ad e- 
sempio, potrebbe proporsi 
una ricerca finalizzata del 
CNR. Pensa ad esempio cosa 
potrebbe fare sul terreno del 
«know how», una industria di 
punta dell’elettronica come 
la Selenia. La sua specializ¬ 
zazione nelle apparecchiatu¬ 
re all’infrarosso, oggi desti¬ 
nate solo ad usi militari, po¬ 
trebbe rivelarsi utiiissima 
per la nòstra agricoltura, per 
ricerche geologiche e mine¬ 
rarie. Ed è solo un esempio 
fra i tanti possibili. Ma-per- 
ché qualcosa del genere ac¬ 
cada, occorre una domanda 
pubblica integrata, nel cam¬ 
po civile. Occorrono scelte 
politiche del governo le quali 
favoriscano una crescita an¬ 
che tecnologica dell’attività 
industriale a fini pacifici». 

Purtroppo, il mondo appa¬ 
re impegnato piuttosto in 
una catastrofica corsa al riar¬ 
mo, anziché in una competi- 
zioiie di pace. 

«È vero. Pensa che ogni 
anno le normali attività mi¬ 
litari — manovre, esperi¬ 
menti —, anche senza la 
guerra, implicano un consu¬ 
mo energetico pari a tutto 
quello iinpiegato dal conti¬ 
nente africano per le attività 
civili e produttive. Ma io cre¬ 
do che qualcosa di nuovo stia 
verificandosi. Il mondo si ri¬ 
bella a tutto ciò. Credo si 
possa identificare quasi un* 
astuzia della storia. Abbia¬ 
mo assistito negli ultimi an¬ 
ni — pur se ingrandito e mi¬ 
tizzato ad arte — ad un certo 
riflusso nel privato. Ora, pro¬ 
prio la minaccia di guerra, la 
paura di una guerra, rimette 
in discussione questo rifu¬ 
giarsi nel proprio privata 
Sollecita prese di coscienza, 
un movimento che deve por¬ 
si Pobiettivo di serie trasfor¬ 
mazioni degli equilibri poli¬ 
tici, economici, sociali, se 
vuol davvero perseguire l’o¬ 
biettivo di una società pacifl- 
ca». 

Mario Pasti 
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Parlano i giudici che indagano sul delitto di Acilia 

«Temiamo un nuovo e 

tremendo attacco nero» 

* / 

• \ 

Killer addestratissimi, non agiscono sconsideratamente e non scelgono le loro vittime a 
caso - Braccati da anni, sembrano però imprendibili - «Protezioni ad alto liveljo» 




ROMA — Un anno fa, quan¬ 
do il «gruppo del sanguinari» 
compi l’ennesimo assassinio, 
uccidendo due carabinieri a 
Padova, 1 magistrati romani 
avvertirono: «Sono un peri¬ 
colo pubblico, uccidono per 
istinto, con ferocia e freddez¬ 
za. E in più hanno una orga¬ 
nizzazione ancora potente 
attorno. Se non li prendiamo 
subito ci saranno altri mor¬ 
ti». J: stato cosi. In un anno 
sono finiti in carcere decine e 
decine di fascisti, le inchieste 
sul terrorismo nero stanno 
per arrivare ad alcuni «cer¬ 
velli», ma il «gruppo dei san¬ 
guinari» (Gilberto Cavallini, 
Francesca Mambro, Stefano 
Soderini, GiorgioVale e qual¬ 
che nuovo acquisto) è sem¬ 
pre sfuggito a Digos e magi¬ 
strati. E ha continuato a ra¬ 
pinare, a sparare e a uccide¬ 
re, come 3 giorni fa ad Acilia, 
quelli che considerano da 
sempre i loro nemici giurati: 
i camerati «traditori», i poli¬ 
ziotti, i magistrati. 

«Ma ora c’è un elemento 
nuovo — affermano i cinque 
giudici romani impegnati 
nel terrorismo nero — ora 
sappiamo che sono arrivati a 
un livello di tale professiona¬ 
lità militare che non possono 
essere considerati più dei 
semplici terroristi. Dispon¬ 
gono di armi da guerra ter¬ 
rificanti, sono abilissimi e 
decisi a tutto; soprattutto, 
dispongono tuttora di allog¬ 
gi sicuri e protezioni potenti. 
51 terrorismo nero non aveva 
tnai prodotto elementi così 


pericolo.si». I cinque giudici 
che hanno ereditato le in¬ 
chieste del povero Mario A- 
mato, una delle prime vitti¬ 
me del «gruppo dèi sangui¬ 
nari», sono ormai riuniti in 
procura da molte ore. Sono 
angosciati. «Si, temiamo che 
l’assassinio di Straullu e del 
povero autista, sia solo l’ini¬ 
zio di un nuovo e più tremen¬ 
do attacco frontale del grup¬ 
po. C’è una lunga lista di po¬ 
tenziali obiettivi. Ci aspettia¬ 
mo una nuova mossa. Tutta¬ 
via — ricordano — questi kil¬ 
ler non agiscono sconsidera¬ 
tamente e non scelgono le lo¬ 
ro vittime a caso. L’esempio 
è proprio l’assassinio di 
Straullu: il capitano, insieme 
all’ex capo della Digos Laz- 
zerini, era il nostro collabo¬ 
ratore più prezioso. Era de¬ 
positario di molti segreti ed 
era diventato il massimo co¬ 
noscitore dell’ambiente neo¬ 
fascista. Sapevano che am¬ 
mazzandolo avrebbero in¬ 
tralciato le indagini sul ter¬ 
rorismo nero». 

Come è possibile che un 
gruppo di sei-sette terroristi, 
alcuni di loro braccati ormai 
da anni, sia sfuggito proprio 
quando le retate contro l’e¬ 
versione nera si sono infitti¬ 
te, quando sono stati scoper¬ 
ti covi e mentre si comincia¬ 
va ad individuare anche cer¬ 
velli e finanziatori? «È vero 
— affermano i giudici — 
sembra incredibile. Pensi 
che ognuno di loro ha sulla 
testa dodici ordini di cattura. 


la Digos li cerca In tutta Ita¬ 
lia. Eppure, più di una volta, 
ci sono sfuggiti sotto il naso. 
La ragione è duplice: sono o- 
biettivamente dei veri killer 
professionisti, dei tecnici del¬ 
la latitanza e, in secondo luo¬ 
go, dispongono di protezioni 
ad alto livello». Quali? 

«Ad esempio hanno legami 
solidissimi con la grande 
malavita organizzata. Ma 
non solo questo: è evidente 
che vivono, si nascondono in 
appartamenti “puliti”, messi 
a disposizione da insospetta¬ 
bili. E c’è di più: alcuni di lo¬ 
ro, ad esempio Beisito e Vale, 
vanno e vengono dall’estero. 
Ogni tanto scompaiono, ma 
rientrano quando voglio¬ 
no...». 

I magistrati non lo dicono 
ma Io fanno capire: tutto 
questo rappresenta un livello 
di protezione sconosciuto al¬ 
la media del terrorismo nero. 
È un caso che «il gruppo dei 
sanguinari» uccide Straullu 
e il povero autista, tentando 
di rivitalizzare la base arma¬ 
ta del neofascismo, quando i 
magistrai, faticosamente 
stanno aggiungendo tasselli 
importanti alle loro inchie¬ 
ste? Evidentemente no. Gli 
ultimi arresti, ad esempio, 
quelli dell’avvocato Arcan¬ 
geli, del medico Guida, chi¬ 
rurgo facciale di fama inter¬ 
nazionale con residenza a S. 
Domingo, hanno svelato for¬ 
se il mondo finora occulto e 
inesplorato dei «cervelli» e 
dei possibili finanziatori in¬ 


sospettabili. E un filone che 
può portare lontano. Con¬ 
temporaneamente ai due 
professionisti finì in carcere 
anche un agente di polizia, 
un altro fiancheggiatore «in¬ 
sospettabile». 

L’azione deH’altro ieri non 
è staccata da questo quadro, 
fanno capire i magistrati. 
Non è un caso nemmeno che, 
in questi ultimi mesi, una se¬ 
rie di camerati «traditori», 
forse in grado di rilevare 
qualcosa di decisivo, è stata 
puntualmente messa a tace¬ 
re, con incredibile ferocia. 

«Sono folli, psicologica¬ 
mente vivono per sparare e 
uccidere, ma le loro imprese 
hanno una logica ferrea — 
affermano ancora i giudici 
—. Non sappiamo se si è 
compresa fino in fondo la pe¬ 
ricolosità di questi elementi». 

Fino a quando la «banda 
dei sanguinari» riuscirà a se¬ 
minare terrore e morte? For¬ 
se dietro questa inafferabili- 
tà c’è qualcosa di più grave: 
protezioni, omissioni, intral¬ 
ci alle indagini di cui hanno 
goduto in passato le menti e 
gli autori delle stragi fasci¬ 
ste. Così, l’impegno generoso 
di moiti magistrati, della po¬ 
lizia, non è stato sufficiente o 
è stato vanificato. E i servizi 
segreti non hanno dato al¬ 
cun contributo: l’ultimo e- 
sempio è quello della strage 
di Bologna. Che sia così an¬ 
che per il gruppo dei «sangui¬ 
nari»? 

Bruno Miserendino 



Nel centenario dì Picasso omaggio 
del popolo spagnolo a «Guemica» 


Nostro servizio 

MADRID — Ieri pomeriggio, alla vigilia delle 
celebrazioni del centesimo anniversario della na¬ 
scita di Picasso (nato il 25 ottobre 1881 a Malaga) 
il ministro delia cultura spagnolo Inigo Caverò 
Lataillade ha presentato alia stampa, nella saia 
Luca Giordano del Cason del Prado, la più famo¬ 
sa delle tele del grande pittore, «Guernica», re¬ 
cuperata un mese fa dallo Stato spagnolo dopo 
lunghe trattative con gli Stati Uniti e la famiglia 
Picasso. Non parleremo qui, riservandoci di farlo 
più ampiamente domani, del significato che ha 
per la Spagna questo recupero, essendo la tela 
legata ad uno degli episodi più barbari della 
guerra civile, il bombardamento della città basca 
di Guernica effettuato dall’aviazione hitleriana il 
24 aprite del 1937. 

•Guernica -, è protetto da una triplice lastra di 
vetro antiproiettile dello spessore di 15 mm. e da 
una sene di sistemi di difesa e di allarme che 


dovrebbero garantite da eventuali c possibili ag¬ 
gressioni fasciste o da inconsueti gesti di protesta 
per il fatto che il quadro non abbia trovato collo¬ 
cazione in una città diversa da Madrid. La tela 
era stata rivendicata (ovviamente) dal comune di 
Guernica, da quello di Malaga, dove nacque il 
pittore, e da Barcellona, dove il pittore aveva 
cominciato a studiare le arti figurative e dove 
esiste già un considerevole museo. 

Questa mattina avrà luogo al Prado la cerimo¬ 
nia ufficiale di presentazione di -Guernica- al 
governo e agli studiosi d’arte ed atteso per l’occa¬ 
sione un discorso del presidente del governo Cal¬ 
vo Sotelo. Domani infine, giorno del centenario, 
la tela verrà esposta per la prima volta al pubbli¬ 
co spagnolo. 

a. p. 

NELLA FOTO: un cartellone pubblicitario per la 
presentazione del quadro 


Colpo dì 
mano 
aUaRAI 
contro la 
sede dì 
Napoli 


NAPOLI — Nel tentativo di 
stroncare lo sciopero che i gior¬ 
nalisti , della sede napoletana 
stanno conducendo dal 29 set¬ 
tembre per impedire alcune as¬ 
sunzioni clientelari patrocinate 
dalla DC, la direzione generale 
della RAI ha compiuto ieri una 
provocazione che ha pochi pre¬ 
cedenti nella storia dell’azien¬ 
da: violando i più elementari 
diritti sindacali ha mandato in 
onda la rubrica «Nord chiama 
Sud-Sud chiamo Nord», pro¬ 
dotta dalla sede di Napoli, che 
gli stessi curatori avevano deci¬ 
so di sospendere nel quadro 
dell’agitazione in corso. 

Questo gesto di arroganza è 
stato compiuto poco prima che, 
a Napoli, cominciasse un in¬ 
contro tra comitato di redazio¬ 
ne, una delegazione del coordi¬ 
namento sindacale dei giornali¬ 
sti RAI e una rappresentanza 
dell’azienda guidata da Biagio 
Agnes, vice-direttore generale 
per la radiofonia. Subito dopo i 
giornalisti si sono riuniti in as¬ 
semblea. 

Di «Nord chiama Sud-Sud 
chiama Nord» e «Qui parta il 
Sud» la redazione di Namli a- 
veva deciso, nelle settimane 
scorse, di mandare in onda le 
prime puntate per sottolineare 
il fatto che le rubriche erano 
state salvate nonostante che la 
direzione RAI ne avesse decre¬ 
tato l’abolizione. Erano state 
poi sospese nel quadro dello 
sciopero. Ieri lo stesso direttore 
del 'TGl, Fede, aveva preso atto 
di questa situazione. Invece al¬ 
le 16 «Nord chiama Sud» è an¬ 
data regolarmente in onda. 


Assemblea 

deUaDC 

rinviata? 

Cava 

nel dubbio 
smentisce 


ROMA — I tentativi di far slit¬ 
tare l'Assemblea nazionale de 
convocata per la fine di novem¬ 
bre cominciano a venire allo 
scoperto. Ha dichiarato ieri 
Antonio Gava, doroteo, uno dei 
più stretti consiglieri del segre¬ 
tario de Piccoli: «In questo mo¬ 
mento il partito non è ancora 
pronto per l’appuntamento di 
novembre dell’Assemblea». Ma 
più tardi lo stesso Gava ha te¬ 
nuto a precisare che la sua posi¬ 
zione era stata «male interpre¬ 
tata». 11 doroteo, comunque, 
ammette l’inesistenza tanto al 
vertice che alla periferia, di una 
reale discussione e preparazio¬ 
ne dell’Assemblea. 

In quest’atmosfera stagnan¬ 
te la decisione di Luigi Granelli 
di lasciare la direzione del pe¬ 
riodico deli’«area Zac» in segno 
di protesta per gli atteggiamen¬ 
ti «opportunistici» della sinistra 
de ha avuto l’effetto di una pic¬ 
cola bomba. La settimana en¬ 
trante r«area» si riunirà per il 
«chiarimento» richiesto da Gra¬ 
nelli, al quale il «Confronto» ha 
rivolto ieri un garbato rimpro¬ 
verò, sostenendo che «c’è anco¬ 
ra spazio per continuare insie¬ 
me le battaglie politiche» della 
sinistra de. Si vedrà quale esito' 
darà la riunione, indetta in con¬ 
temporanea con quelle di quasi 
tutte e altre correnti (il «rinno¬ 
vamento» si fa sempre più indi¬ 
stinto). 


MILANO — •Diciamo la ve¬ 
rità: tutti i guai nostri e quelli 
della gente che siamo chia¬ 
mati a difendere nascono da 
un fatto preciso: la polizia è 
vecchia. E vecchia net reclu¬ 
tamento. nella preparazione, 
nel modo di agire». 

Pippo Micalizio, commis¬ 
sario capo, dirigente del com¬ 
missariato Cenisio di Milano 
e responsabile provinciale del 
Siulp CU sindacato unitario 
di polizia) non ha dubbi. La 
polizia è vecchia e la riforma 
che deve rinnovarla non 
•parte». •Nessuno si illudeva 
che nei sei mesi passati dalla 
sua approvazione cambiasse 
molto. Il fatto grave è che non 
si scorge traccia della volontà 
di cambiare». 

Due poliziotti uccisi lunedi 
a Milano, due assassinati 48 
ore dopo a Roma. Le tragedie 
innescano sempre polemiche. 
Ma per i dirigenti del Siulp 
questo è tempo di riflessioni e 
di proposte. 

•Fino a questo momento — 
dice Micalizio — non si è an¬ 
dati motto per il sottile nel 
reclutamento dei poliziotti. 
In sostanza basta essere di 
sana e robusta costituzione e 
non avere precedenti penati 
per essere dichiarati abili e 
arruolati. E malgrado questa 
larghezza non si riescono a 
coprire i posti in organico. Sa 
perché? Perché molti giovani 
rifiutano la prospettiva di es¬ 
sere poliziotti-celerini. Vuole 
la prova? Per cinquecento po¬ 
sti di ispettore ci sono stati 35 
mila candidati, uomini e don¬ 
ne di tutte le regioni italiane. 
Perché? Perché l'ispettore di 
polizia è una figura profes¬ 
sionale ben definita, per la 
quale occorrono precisi requi¬ 
siti e una preparazione ade¬ 
guata. Per le guardie, invece, 
pare che i manifesti dei bandi 
di arruolamento sottintenda¬ 
no questo slogan: "Vieni in 
polizia e avrai uno stipen¬ 
dio". Questa prospettiva, na¬ 
turalmente. rappresenta un 
richiamo dove sono più forti 
le sacche di disoccupazione, e 
non altrove, qui in Lombar¬ 
dia, in Piemonte, in altre re¬ 
gioni. Intendiamoci: non dico 
che per venire in polizia oc¬ 
corre avere in potenza le qua¬ 
lità di uno 007. Dico solo che 
sono necessarie attitudini e 
caratteristiche psico-fisiche. 


Il reclutamento senza formazióne 

Sei robusto 
e incensurato? 
Armati e fui 
il poliziotto 

Un commissario racconta come e perché 
la polizia è impreparata - La riforma 


Come si può pensare che 
chiunque sia adatto a fare 
questo lavoro? Oltretutto V 
impreparazione psicologica 
comincia da qui: se tutti sono 
buoni, se non c'è selezione, 
come si può far capire l'im¬ 
portanza di questo mestiere, 
la necessità di imparare, di 
aggiornarsi? 

•Esi continua con le scuole 
di polizia. Adesso in pratica 
te cose vanno cosi' i primi sei 
mesi sono dedicati all'adde¬ 
stramento formale, essenzial¬ 
mente militaresco. Soprat¬ 
tutto si impara a marciare, a 
fare le sercitazioni, a maneg¬ 
giare le armi. Gli altri sei me¬ 
si dovrebbero essere dedicati 
alla preparazione professio¬ 
nale vera e propria. Ma suc¬ 
cede sempre più spesso che 
gli allievi anziché studiare e 
addestrarsi vengano impie¬ 
gati in servizio di ordine pub¬ 
blico. col risultato che la loro 
preparazione, finita la scuo¬ 
la. è assolutamente insuffi¬ 
ciente, inadeguata. Con la ri¬ 
forma le cose devono cambia¬ 
re, ma bisogna cominciare. 
Invece, tanto per fare un e- 
sempio, il Consiglio nazionale 
di polizia, un organismo che 
deve essere chiamato ad e- 
sprimere pareri e proposte al 
ministro dell'Interno, non è 
stato ancora insediato, mal¬ 
grado i trenta membri elettivi 
siano stati eletti più di tre 
mesi fa, con una nettissima 
affermazione del nostro sin¬ 
dacato. detto per incuo. 

•Con la riforma — prose¬ 
gue Micalizio — ringresso 


nella polizia deve avvenire 
con un concorso che sia tale 
sul serio e non solo pro-for- 
ma. L'istruzione di base do¬ 
vrà essere svolta in termini 
professionali e alla fine della 
scuola dovrà esserci un tiroci¬ 
nio di sei mesi in base alla se¬ 
lezione attitudinale. Adesso, 
invece, avviene che la guar¬ 
dia, finita la scuola, viene in¬ 
viata ad un reparto celere do¬ 
ve impara a fare servizio di 
ordine pubblico, riceve un adz 
destramento di tipo militare¬ 
sco. I travasi dai reparti cele¬ 
ri alle specialità o ai vari uffi¬ 
ci delle questure avvengono 
in base a criteri numerici: 
tante nuove guardie che arri- 
' vano, tante guardie che ven¬ 
gono trasferite. Tutto è ca¬ 
suale o affidato al buon senso 
di chi è preposto ai trasferi¬ 
menti. 

•L'addestramento, quindi, 
lo si fa "in corsa". E natural¬ 
mente succede che lo fa chi ne 
ha voglia o ha la fortuna di 
lavorare con qualche collega 
esperto e bravo. Mi domando 
— dice Micalizio — se è pos¬ 
sibile che un periodo di tiroci¬ 
nio debba essere obbligatorio 
per tutti i mestieri e te pro¬ 
fessioni tranne che per i poli¬ 
ziotti». 

Ritorna l'antico concetto 
cadomiano del numero che 
diventa potenza. •Esatta¬ 
mente — dice Micalizio — 
Fino ad oggi si è puntato sul 
numero anziché sulla qualità. 
O si inverte questa tendenza, 
come vuole la riforma, o in so¬ 
stanza non cambia niente. A- 


desso si può prestare il servi¬ 
zio di leva nella polizia. Bene. 
Sa chi addestra questi ausi¬ 
liari? Ufficiali di complemen¬ 
to deìVesercito. Degnissime 
persone, certo, ma che non 
hanno nulla a che vedere con 
la preparazione di un poli¬ 
ziotto. 

•Si dice, ed è vero, che i po¬ 
liziotti si esercitano poco al 
. tiro. Anche chi è sérupoloso 
• raramente riesce ad eserci¬ 
tarsi più di quattro volte l'an¬ 
no. Ma bisogna anche chic-, 
dersi quanto serva andare al 
poligono, fare la fila, esplode¬ 
re un caricatore contro un 
bersaglio fisso, e arrivederci 
fra tre mesi. E non parliamo 
dell'aggiornamento che non 
esiste, nè per gli agenti, per i 
sottufficiali né per i funzio¬ 
nari. Come si può pretendere 
in questa situazione di far 
fronte con successo alla mala¬ 
vita organizzata, al terrori¬ 
smi^ 

•Si chiede un maggior nu¬ 
mero di "volanti" soprattutto 
nelle grandi città. Ma lei sa, 
sanno i cittadini che per ogni 
intervento una "volante" sta 
poi ferma per un certo perio¬ 
do di tempo (il che di notte 
significa una zona sguarnita) 
per stendere il rapportai? Per¬ 
chè i casi sono due; o si scrive 
il rapporto dopo il servizio, 
facendo un orario straordina- • 
rio non pagato oppure, come 
succede, si interrompe il giro 
e si va a scrivere al commissa- 
'riato o in questura. Possibile 
che non si possa studiare un 
sistema per cui, quando non 
ci sono persone arrestate, si 
possano dettare -gli estremi 
del rapporto ad un ufficio che 
lo stenda, come fate voi gior¬ 
nalisti quando vi capita di 
dettare a braccio? Sembra un 
piccolo particolare e invece 
sono ore di sorveglianza che 
vengono a mancare. Ecco per¬ 
ché la soluzione, secondo noi, 
non sta solo nell'aumento dei 
mezzi ma anche nella loro u- 
tilizzazione. 

•Quello che noi chiediamo 
— dice ancora Micalizio — 
non è più polizia ma una po¬ 
lizia migliore. Non lo chiedia¬ 
mo solo per noi. Lo chiedia¬ 
mo. soprattutto, per la gente, 

. perché più noi saremo prepa¬ 
rati. più i cittadini potranno 
vivere liberi dalla paura». 

Ennio Elena 


Dezza (80 anni) affìanca nel governo Arrupe, ammalato 


Un convegno organizzato dall’Anppia del Lazio 

Il terrorismo a Roma: cosa fare 


ROMA — La storia di questi 
ultimi 12 anni non è solo la sto¬ 
ria degli attentati, delle violen¬ 
ze, dei caduti. E anche la storia 
delle cento e cento risp 9 ste po¬ 
polari nei quartieri, nei luc«hi 
di lavoro, nelle scuole, nei Co¬ 
muni della provincia. E anche 
la storia di grandi momenti na¬ 
zionali che hanno visto Roma 
assolvere fino in fondo il suo 
ruolo di capitale della demo¬ 
crazia, della tolleranza, della 
convivenza civile. 

E uno tra i passi più signifi¬ 
cativi della relazione del com¬ 
pagno Franco Raparelli, del co¬ 
mitato nazionale dell’Anpi, al 
convegno, che a’è iniziato ieri 


pomeriggio e si concluderà sta¬ 
mane con un intervento di Um¬ 
berto Terracini, sul «Terrori¬ 
smo a Roma e nel Lazio» o»a- 
nizzato dall’Anppia rionale. 

A Palazzo Valentini, nella sa¬ 
la dell’Amministrazione pro¬ 
vinciale, non c’erano solo giova¬ 
ni, magistrati, parlamentari ma 
anche rappresentanti dei più 
grossi Comuni italiani, come 
Milano, Torino, Roma, Bolo¬ 
gna, Palermo, (jenova, Napoli, 
e consigli di fabbrica di aziende 
già tristemente colpite dal ter¬ 
rorismo: Alfa Romeo, Mirafìo- 
ri. Petrolchimico, Italsider e 
così via. Il dibattito che è segui¬ 
to alla relazione di Raparelli è 


stato serrato e teso. E il recente 
agguato mortale di Acilia dei 
Nar contro Ì due poliziotti ha 
ripropmto in tutta la sua dram¬ 
maticità ed urgenza «runità 
delle forze per dare fiducia e 
speranza in una nuova riscossa 
democratica». 

Occorre dunque — ha detto 
Raparelli — isolare la violenza, 
sbarrare la strada alle barbarie 
dei killer e alle manovre dei 
cervelli dell’eversione. A questo 
obiettivo Roma può e deve dare 
il suo contributo. «La noatra 
città — ha amunto Raparelli 
— ha pagato duramente t colpi 
del terrorismo roseo e nero. Più 


di 4400 atti di violenza ed at¬ 
tentati che sono costati 72 mor¬ 
ti e oltre 40 feriti. Ma il pericolo 
rum è ancora scompanKi: non 
siamo tranquilli per la rete neo¬ 
fascista che è ancora operante, 
che si avvale di strutture ever¬ 
sive che non si è riusciti a 
smantellare, non siamo tran¬ 
quilli per l’esistenza di una co¬ 
lonna Br, colpita dalle opera¬ 
zioni del maggio 1990, ma che 
per molti senii appare oggi 
riorganizzata, vogliamo allora, 
ha concluso Raparelli, risve¬ 
gliare c rimettere in moto le 
grandi potenzialità democràti¬ 
che di Roma». 


Wojtyla nomina vice 
e riaccende la Dolei 




cqiapa nero» 


polemica coi gesuiti 


CITTÀ DEL VATICANO — 
La notizia, trapelata da fonti 
ufficiali, è diventata ufficia» 
le, ieri: c’è un mutamento al 
vertice dei gesuiti, per inizia¬ 
tiva del Papa. Ed è destinata 
a riaccendere un’antica e 
non sopita polemica. Con 
una lettera rivolta al prepio- 
sito generale padre Arrupe, 
ripresosi dall’Infermità che 

10 aveva colpito il 7 agosto 
scorso ma non più nelle con¬ 
dizioni di sopportare il peso 
del suo ufficio, Giovanni 
Paolo II ha stabilito che sia 
l’ottantenne Paolo Dezza a 
•provvedere al governo ordi¬ 
nario» di un ordine religioso, 
la Compagnia di Gesù, che 
annovera oltre 27 mila mem¬ 
bri. Padre Arrupe — afferma 

11 Papa — «conserva l’autori¬ 
tà del suo ufficio», ma sarà 
padre Dezza, come suo «rap¬ 
presentante personale» a 
preparare la congregazione 
che dovrà eleggere il 31 otto¬ 
bre il nuovo preposito gene¬ 


rale. ITezza sarà coadiuvato 
da Giuseppe Pittau, attual¬ 
mente " ' «provinciale» del 
Giappone. ' 

' Va ricordato che più di un 
anno fa padre Arrupe, che ha 
oggi 74 anni, aveva rimesso 
nelle qiani del Papa le sue di¬ 
missioni, compiendo un ge¬ 
sto inconsueto e clamoroso. 
Non si era infatti mai verifi¬ 
cato nella storia della Com¬ 
pagnia di Gesù che un prepo¬ 
sito generale — il «papa ne¬ 
ro» — avesse dato le dimis¬ 
sioni, dato che per statuto la 
sua elezione è a vita. La veri¬ 
tà è che, con le sue dimissio¬ 
ni, padre Arrupe voleva pro¬ 
vocare una chiarificazione 
con Giovanni Paolo II dopo 
le riserve avanzate dal Papa 
sugli orientamenti praticati 
dalla compagnia sul piano 
deU’impegno culturale e so¬ 
ciale. Questo impegno aveva 
assunto aspetti ritenuti rivo¬ 
luzionari soprattutto nell’A- 
merica Latina. .. 


I vescovi italiani: 
«Non crescerà il 
paese, se non insieme» 

ROMA — In vista del convegno nazionale sulla presenza dei cri¬ 
stiani nella società italiana degli anni 80, che sì svolgerà a Roma 
dal 28 al 31 ottobre, è stato illustrato ieri alla stampa dal cardinale 
Ballestrero il documento dei vescovi che dovm servire di orienta¬ 
mento. 

Partendo dalla constatazione che la gravità della crisi cui è 
giunto il nostro paese investe ormai lo stesso modello di sviluppo, 
si ritiene che da essa si potrà uscire solo operando «un cambiamen¬ 
to profondo». «Il consumismo ha fiaccato tutti, ha aperto spazi a 
comportamenti morali ispirati solo al benessere, al piacere, al tor¬ 
naconto degli interessi economici o di parte». Il paese, invece, »ha 
bisogno di una classe dirigente e politica trasparente, capace di 
dare senso alle sue aspirazioni e di aprire strade sicure, con onestà 
e competenza». 

Il pa^ chiede inoltre — afferma il documento — «una Irgisla- 
rione eriicace, non farraginosa, non ambigua, non soggetta a svuo¬ 
tamenti arbitrari nella fase di applicazione, adeguata a garantire 
gli onesti da qualsiasi potere occulto». Per uscire quindi da questa 
crisi «divenuta drammatica e che non si risolverà a breve soMlen- 
za», occorre rovesciare l’attuale modello di vita partendo «dagli 
ultimi, dagli emarginati, dai disoccupati, dai nuovi poveri per de¬ 
molire gli idoli che ci siamo costruiti: denaro, potere, consumo, 
spreco, tendenza a vivere al di sopra delle nostre possibilità». Solo 
così — prosegue il documento — «ritroverèmo la fiducia nel pro¬ 
gettare insieme il domani, sulla linea di una pacifica convivenza 
interna e di una aperta cooperazione in Europa e nel mondo». Ma 
■il paese non crescerà — dichiarano i vescovi italiani — se non 
insieme e attraverso un buon confronto culturale». 

Dopo aver riaffermato la validità dell’encìclica «Laborem ezer- 
cens», i vescovi prendono in esame la presenza dei cristiani nella 
società italiana. Rievocando il contributo dato alla libertà e alla 
democrazia nel nostro paese, essi tra l’altro osservano, con chiaro 
riferimento alla DC, che di questa esperienza «oggi in modo acuto» 
sì avverte «un certo logoramento» — tanto che «non manca chi si 
appella al pluralismo per orientare su strade diverse l'impegno dei 
cristiani». E qui i vescovi non traggono le conseguenze della scelta 
pluralistica, ma anzi cadono in contraddizione e manifestano non 
poche ambiguità scrivendo, che «reffettiva garanzia dei valori fon¬ 
damentali cristiani può storicamente richiedere l’uiiità della loro 
azione politica». 

Infine i vescovi affermano il loro impegno per la pace e la loro 
condanna di tutti gli armamenti. 

al. a. 


Il problema del confronto 
con le correnti di pensiero 
più significative del mondo 
contemporaneo, fra cui quel¬ 
la di matrice marxista, è sta¬ 
to al centro della ricerca di 
padre Arrupe.— per sedici 
anni alla guida dei gesuiti — 
di cui si è fatto portavoce an¬ 
che aH’ultimo Sinodo mon¬ 
diale dei vescovi. Di grande 
interesse è stata tra l’altro la 
sua lettera di alcuni mesi fa 
ai gesuiti dell’America Lati¬ 
na: affermava che I gesuiti 
devono accettare il confron¬ 
to con le culture e con i mo¬ 
vimenti di ispirazione mar¬ 
xista, mantenendo la pro¬ 
pria identità e senza temere 
di essere accusati di filoco- 
munismb solo perché essi so¬ 
no schierati dalla parte degli 
oppressi e dei poveri. Questa 
lettera, anzi, per la forza del¬ 
le argomentazioni sul piano 
dell’analisi storica e della ri¬ 
cerca teologica, aveva indot¬ 
to lo stesso Giovanni Paolo 


ll^a ripensamenti nei con- 
. fronti di Arrupe e dei gesuiti. 
Per questo il Papa aveva pre¬ 
gato il preposito generale a 
soprassedere alle dimissioni 
in attesa di decisioni più me¬ 
ditate. 

Ora, anche se Arrupe ri¬ 
mane preposito generale, di 
fatto sarà Dezza a governare 
i gesuiti, a nome del Papa, 
che Io ha scelto per la lunga 
esperienza fatta come retto¬ 
re della Pontificia università 
gregoriana e per essere stato 
confessore di Paolo VI e di 
Giovanni Paolo I. Un mode¬ 
rato dunque. Dezza sarà però 
coadiuvato da Giuseppe Pit¬ 
tau, che ha 53 anni ed e da 17 
anni «provinciale» dei gesuiti 
del Giappone. È ritenuto un 
uomo aperto al dialogo con 
le altre culture e religioni. 
Nell’aprile scorso è stato in¬ 
vitato a tenere conferenze di 
politica economica all’Uni¬ 
versità di Pechino. 

Alceste Santini 


Gravissimo 

lutto 

del compagno 
Fulvio Casali 


Un lutto gravissimo ha col¬ 
pito il nostro crompagno di la¬ 
voro Fulvio Casali, responsa¬ 
bile della redazione marchi¬ 
giana deU’«Unità». Ieri matti¬ 
na è morto improvvisamente 
il padre Roberto. I funerali si 
svolgeranno oggi alle 15 par¬ 
tendo dall’abitazione di via 
Salvatore Quasimodo 101. a 
Roma. - 

Al compagno Fulvio, alla 
mamma Graziella, ai fratelli 
Cristina e Paolo e al genero 
Giuseppe Mennella. tutti i 
compagni della redazione e 
dell amministrazione porgono 
le più affettuose e fraterne 
condoglianze. 


I paesi del Comecon sono molti 

^Gondrand ’mc^Ca 

r^li raggiunge tutti. 
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— Servizi ferroviari e ca- 
mionistici diretti completi o grou* ' 
page, da e per U R.S.S. - Polonia - Un¬ 
gheria e per gli alto paesi socialisti. 

— Imbarchi da qualsiasi porto italiano 
toccato da navi sovietiche, delle forni¬ 
ture destinate nell'U R S.S. 

—Trasporti diretti delle merci desti¬ 
nale alle fiere dì Mosca. Leningrado. 
Kiev. Lipsia. Poznan. Brno. Ptovdiv. 
Bucarest. Budapest eO assistenza in 
loco alla clientela con l'impiego dì per- 


sonalespecializzato. 
—Spedizioni per via 
P aerea per tutti i paesi 

socialisti. 

— Imballaggio di interi impianti con 
l'osservanza delle particolari prescri¬ 
zioni tecniche previste nei capitolati 
dei paesi socialisti. Gondrand: l'unico 
spedizionire italiano presente con la 
sua organizzazione sui mercati dì tutti 
i paesi socialisti. 

—2S anni di collaborazione al servizio 
degli operatori italiani. 
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Sabato 24 ottobre 1931 / ATTUALITÀ 

Per gli investigatori è lo stesso assassino di Scandicci e Borgo San Lorenzo 


Due fìdaniatì uccisi a Firenie: 
è oncoro ii killer delle coppie 

I corpi dei due giovani trovati orrendamente mutilati a Calenzano, tra Prato e il capoluogo - Il macabro 
rituale delle uccisioni - Da cinque mesi un uomo era in carcere: verrà riconsiderata la sua posizione? 


FIRENZE — Ha ucciso per 
la terza volta il folle omicida 
dei fidanzati. Come a Borgo 
San Lorenzo sette anni fa e a 
Scandicci nel mese di giugno 
il «maniaco dietro la siepé» 
ha massacrato a colpi di pi¬ 
stola e di coltello due giovani 
che si erano appartati la not¬ 
te scorsa con la loro auto in 
una stradina di campagna a 
Travalle, una frazione del 
comune di Calenzano, tra 
Prato e Firenze. 

Un pensionato ha trovato 
verso le 10,30 i due corpi 
martoriati. Lui riverso nel 
fosso, la camicia macchiata 
di sangue, lei in una pozza, 
lacera, seminuda, orribil¬ 
mente mutilata. Gli inqui¬ 
renti (e la città) non hanno 
dubbi. Sul delitto c’è la firma 
del maniaco di Borgo San 
Lorenzo e di Scandicci. An¬ 
che lì la stessa scena tragica, 
il sangue, il terrore, le orribi¬ 
li mutilazioni. Intanto da 
cinque mesi in carcere accu¬ 
sato del massacro di Soan- 
dicci c’è un uomo, Enzo Spal- 
letti, autista di Montelupo 
indiziato anche per la strage 
di Borgo San Lorenzo. Ora si 
dovrà certo riconsiderare 
molto attentamente la sua 
posizione. 

I corpi martoriati del diie 
fidanzati, Susanna Cambi, 
24 anni, abitante a Firenze, 
in via Scarlatti 10, e Stefano 
Baldi, 26 anni, impiegato, re¬ 
sidente alla Querce, alla pe¬ 
riferia di Prato, sono stati 


trovati ieri mattina dal pen¬ 
sionato Arnoldo Corsari che, 
approfittando, della bella 
giornata, era andato a lavo¬ 
rare nel suo orto. 

L’auto di Stefano Baldi, 
una Golf color nera, era fer¬ 
ma in mezzo alla strada. Gli 
sportelli erano.spalancati e 
impedivano il passaggio. Ar¬ 
noldo Corsari è sceso dal suo 
motofurgone e si è avvicina¬ 
to all’auto. All’interno san¬ 
gue dappertutto. Qualche 
passo più in là ha scorto il 
corpo del giovane. Stefano 
Baldi giaceva in un fosso. 
Sulla camicia due macchie 
nere, prodotte dai colpi di pi¬ 
stola. Il vetro del finestrino 
dalla parte della guida com¬ 
pletamente polverizzato. L’ 
assassino deve aver fatto 
fuoco all’improvviso attra¬ 
verso il finestrino, forse pre¬ 
cedentemente rotto con un 
sasso. Stefano Baldi è morto 
sul colpo, senza neanche ac¬ 
corgersi di quello che succe¬ 
deva. • ' 

■ Più atroce è stato il desti¬ 
no di Susanna. La ragazza 
raggiunta dai colpi sparati 
dal maniaco, è stata trasci¬ 
nata fuori (o forse ha tentato 
di fuggire). L’assassino l’ha 
colpita con furia al petto con 
il coltello. Poi lo spregio, il 
marchio di un maniaco, di 
un folle. L’assassino ha infie¬ 
rito sul corpo della povera 
ragazza colpendola ripetuta¬ 
mente al basso ventre. Tutto 
deve essere durato pochi mi- 
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Sequestrano un orafo 
e poi lo rapinano 


MILANO — Quattro banditi hanno fatto irruzione l’altra sera in 
casa di un orefìce abitante in vìa Zuretti 42, e con negozio in vìa 
Stradivari. I banditi hanno sequestrato per tutta la notte l’orafo. 
Giacomo Provvidenza, 44 anni, e la moglie Anna De Benedictis, 38 
anni, i>er aspettare l’alba e raggiungere con due del gruppo e l’ore¬ 
fice, il negozio e svuotare la cassaforte. 

Nella foto: ta moglie deH'orefice fotografata dopo il suo interro¬ 
gatorio 


Il tribunale 
è troppo umido: 
rinviata 
la sentenza 
per Prima linea 

VITERBO — Il forte tasso d’u¬ 
midità della camera dì consi¬ 
glio. ricavata nella ex sagre¬ 
stia deU’antica chiesa sconsa¬ 
crata di piazza Fontana Gran¬ 
de, è la prima causa deH’im- 
previsto rinvio della sentenza 
del processo ai capi di «Prima 
linea*. 

Il presidente della Corte d’ 
Assise. Aldo Noti, ancora con¬ 
valescente per una broncopol¬ 
monite, ha rinunciato ad en¬ 
trare in camera di consiglio 
quando ieri alle 13 il pubblico 
ministero ed i difensori dei 
maggiori imputati. Michele 
hanno concluso le previste ar¬ 
ringhe. 

Per valuure. quindi, le ri¬ 
chieste della pubblica accusa 
(tre ergastoli. 15 anni per il 
«pentito» Viscardi, 16 anni eli 
anni rispettivamente per i 
«gregari» Pio Jacoangeli e U- 
baldo David) nonché le tesi 
della difesa, la Corte ti riunirà 
questa mattina. 


Arrestati sette 
allevatori 
nel Messinese: 
il gregge aveva 
sconfinato 


MESSINA — Sette allevatori 
di Tortorici un paese di 
12.(X)0 abitanti sui monti Ne- 
brodi (Messina) sono stati 
arrestati ieri su ordine di 
cattura della Procura della 
Repubblica di Catania sotto 
l’accusa di danneggiamento 
del demanio forestale per a- 
ver invaso con le loro greggi 
un fondo della Azienda delle 
foreste, alla ricerca di forag¬ 
gi per gli armenU. 

H gravissinio provvedi¬ 
mento ha come unico prece¬ 
dente i’incriminazione di 
centinaia di pastori dena*zo- 
na nel 19M. In quell’occasio¬ 
ne un grande moviiiiento re- 
sirinaela peraecuziofie giudi¬ 
ziaria, portando alla libera¬ 
zione Aegli arrestaU. In se¬ 
gno di aolidailetà con gli il- 
levatoli di Tortorici, Salva¬ 
tore Fruiti, Salvatore Destro, 
Pastizsaro, Catogero Foli, 
Carmelo Lupica, Sebasttaiw 
Foti, la Confcoltlvatorr ha 
annunciato iniziative di lot¬ 
ta. .. 'i 
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nuti. Sul posto sono rimasti 
due corpi martoriati. L’as¬ 
sassino ha posto fine al loro 
affetto, ai loro sogni. 

Per gli inquirenti. Il giudi¬ 
ce di Prato Palazzo, il colon¬ 
nello dei carabinieri Dell’A¬ 
mico, 1 funzionari della 
squadra mobile, pochi sono i 
dubbi 'sulla matrice dell’or¬ 
rendo delitto. Troppe sono le 
analogie con i delitti di Bor¬ 
go San Lorenzo e Scandicci: 
stessa tecnica, stesso calibro 
della pistola, stesso folle ac¬ 




canimento sul corpo delle ra-“ 
gazze, stesso stiletto per in¬ 
fierire. La morte di Susanna 
e Stefano sarebbe avvenuta 
secondo l primi accertamen¬ 
ti tra le 23 e le 24.1 due giova¬ 
ni si sarebbero dovuti presto 
sposare. L’altra sera avevano 
deciso di trascorrere qqalche 
ora insieme. Avevano saluta¬ 
to i familiari e raggiunto con 
la loro auto Tra valle. Non sa¬ 
pevano di andare incontro 
ad un tragico destino. Ve¬ 
dendo che Susanna non fa¬ 


ceva ritorno a casa, la madre 
si è preoccupata e Ieri matti¬ 
na è corsa In questura a de¬ 
nunciarne la scomparsa. 
Proprio In quel momento, il 
pensionato Corsari trovava i 
corpi di due giovani. Alla po¬ 
vera donna nessuno ha avu¬ 
to il coraggio di dirle la veri¬ 
tà. Poi, a medicina legale, 1* 
angoscioso riconoscimento. 

Susanna era una bella ra- ; 
gazza e da tutti viene descrìt- : 
ta come una giovane calma, - 
tranquilla e cordiale con gli 




FIRENZE — Susanna Cambi e 
Stefano Luigi Baldi, i due gio¬ 
vani trovati morti nella loro 
auto; (a sinistra) il luogo del 
tremendo delitto 

amici. Anche Stefano che la¬ 
vorava in un lanificio di Pra¬ 
to è descritto come un giova¬ 
ne con la testa a posto. Era 
felice di potersi sposate. ' 
Questo nuovo atroce delit¬ 
to dà una svolta anche alle 
indagini per la strage di 
Scandicci di cui è accusato 
Enzo Spalletti. Se il giudice 
non. potrà formulare precise 
accuse contro l’autista di 
Montelupo, dovrà al più pre¬ 
sto metterlo in libertà. 

Giorgio Sgherri 


A Palmi quattro detenuti sequestrano due agenti per essere trasferiti 




percorc 
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' OaH’inviato . 
PALMI — Si è conclusa dopo 
quattro ore drammatiche la 
rivolta scoppiata ieri nel car¬ 
cere di massima sicurezza di 
Palmi, nel settore riservato 
ai terroristi! Alle 14,30 sono 
stati rilasciati, incolumi, i 
due agenti di custodia. Mas¬ 
simo D’Artlno e Vincenzo 
GigliotU, presi in ostaggio da 
quattro detenuti, armati con 
coltelli e punteruoli rudi¬ 
mentali, in una cella al se-. 
condo piano del penitenzia¬ 
rio. Protagonisti dell’impre¬ 
sa sono stati Massimo Mata- 
schi, brigatista. Bruno La- 
ronga e Salvatore Palmieri, 
di Prima linea, e Stefano Ne¬ 
ri, delle «Unità combattenti 
comuniste». • - - 

Ancora ieri sera rimane¬ 
vano da chiarire molti parti¬ 
colari della vicenda. L’azione 
dei terroristi è scattata verso 
le 10,30. Catturati i due agen¬ 
ti, i quattro detenuti si sono 
asserragliati in una cella an¬ 
nunciando che avrebbero 
ucciso gli ostaggi se non fos¬ 
sero state accolte alcune loro 
richieste. Hanno indicato lo¬ 
ro stessi gli intermediari del¬ 
la trattativa chiedendo che 
fossero chiamaU subito il 
cappellano tiel supercarcere. 


don Silvio Mesiti, i magistra¬ 
ti della procura e, particolare 
significativo,' l'avvocato Ar¬ 
mando Veneto, del Foro di 
Palmi, noto legale di fiducia 
dei più importanti boss della 
«’ndrangheta» calabrese (fu 
proprio l’avvocato Veneto, 
tre anni fa, a pronunciare 11 
discorso funebre al funerale 
del boss Don Mommo Piro¬ 
malli). . 

I quattro terroristi hanno 
chiesto riihmediato trasferi¬ 
mento in un altro peniten¬ 
ziario (anche se di massima 
sicurezza, come quello di 
Palmi) e la garanriadi salva- 
guardia da probabili reazio-. 
ni incontrollate degli ^enti 
di custodia. All’inizio è arri¬ 
vato un «no» dal ministero di 
Grazia e Giustizia, con cui il 
direttore del ■ supercarcere, 
dottor Salomone, si era mes¬ 
so subito in contatto. 

Da Reggio Calabria, men¬ 
tre in tutta là zona venivano 
prese imponenti misure di 
sicurezza (furgoni blindati, 
unità cinofile e tiratori scel¬ 
ti), si precipitava a Palmi il 
dottor Brenno Galli, magi¬ 
strato dell’ufficio sorve¬ 
glianza da cui dipende il pe¬ 
nitenziario. Per diverse ore 
gli intermediari indicati dai 


rivoltosi sono stati in collo¬ 
quio telefonico ininterrotto 
con Roma. Poi, nella tarda 
mattinata, sono apparsi all* 
ingresso del supercarcere tre 
corrispondenti di giornali lo¬ 
cali e quello dell’Ansa. Sono 
entrati subito e pare abbiano 
trasmesso, ^ come richiesto 
dai detenuti, l’elenco delle 
loro rivendicazioni. 

Alle 1430 i detenuti hanno 
rilasciato i due agenti seque¬ 
strati, dopo che era stata ac¬ 
cordata, a quanto piare, la ri¬ 
chiesta di trasferimento. Del 
resto questa è anche una mi¬ 
sura di prassi normale pier i 
protagonisti di azioni di ri¬ 
volta. * 

Se ufficialmente all’inter¬ 
no del supercarcere è cosi 
tornata la tranquillità, nella 
vicenda tuttavia permango¬ 
no parecchi punti osculi. Si è 
appreso infatti che l’azione 
dei quattro detenuti era sta¬ 
ta in qualche modo preàn- 
nunciata proprio nei giorni 
scorsi. Un misterioso docu¬ 
mento, due fitte cartelle dat¬ 
tiloscritte, era stato recapi¬ 
tato l’altro ieri aH’emittente 
televisiva privata «Teleuno», 
di Cosenza. Il documento, un 
plico espresso spiedito da Mi¬ 
lano, era stato subito seque- 


Uinchiesta sulle esportazioni clandestine dèll^istituto fiorentino 

Anche le banche svizzere coinvoiffe 
neirnffnre Niccolai-Stenhnuslin? 


FIRENZE — Un uomo poU- 
fico, un ex parlamentare der 
mocristiano, sarà inteirogà- 
to nei prossimi giorni dal 
magistrato che conduce l’in¬ 
chiesta sull’affare Steinhau- 
slin. Sembra pwrò che si trat¬ 
ti di un membro di una delle 
{Hù ricche famiglie di Firen¬ 
ze che ha notevoli interessi 
economici anche aH’estero. 
Nella scena entra anche un 
altissimo funzionario dello 
Stato che pare abbia versato 
nelle casse della banca di via 
del SassettI una somma che 
si aggira sul mezzo miliardo. 

L’affare Stelnhauslin-Nic- 
colai continua, quindi, ad a- 
veie sviluppi clamoro^. Nel 
corso dell’inchiesta emerge¬ 
rebbero sempre più elementi 
che fanno pensare ad una e- 
aportazione clandestina di 
dimai miliardi, n traffico 
diretto dalllntraprendente 
bmiehlere Guido Niccolai 
coinvolgerebbe alcuni non 
precisati istituti di credito 
«roltralpe. Pare che alcune 


banche di Zurigo e Ginevra 
tiano state in collegamento 
con il banchiere fimentino. 
al quale si rivolgevano alti 
funzionari dello Stato, come 
l’ex ambasciatore Luca Dai- 
nelli (che figurerebbe nella 
lista della grossi com¬ 
mercianti, imprenditori, in¬ 
dustriali e gran parte del co¬ 
siddetto mondo-bene fioren¬ 
tino oltre ad un gran numero 
di giocatori di calcio profes¬ 
sionisti. II giudice Michele 
Poivani a cui è affidata l’in¬ 
dagine ha trascorso gran 
parte della giornata di ieri ad 
.esaminare assieme agli uo¬ 
mini della guardia di finanza 
gli aspetti tecnico-fiscali del¬ 
la vicenda. Uno del punti 
chiave della vicenda é quello 
di sapere dove sono finiti 140 
miliardi e perché nessuno 
del clienti ha ancora sporto 
denuncia per il recupero del¬ 
le forti somme affidate a 
■ Niccolai. Finora non sembra 
siano emerse tracce concrete 


di grosse operazioni di Inve- 
stimenta 

Guido Niccolai, a cui molti 
giocatori della Fiorentina si 
rivolgevano per Investire, a- 
vrebbe nuovamente dichia¬ 
rato al giudice di essere l’u¬ 
nico responsabile di quanto 
accaduto scagionando soci, 
dipendenti e clienti. Ma la 
sua versione contrasta ctm 
numerosi elementi anche 
documentali. Inoltre, se co¬ 
me afferma Nicc(riai tutto è 
da ricondurre alla sua Mrso- 
na. perché la Steinhau^in ha 
venduto a tambur battente il 
pacchetto azionarlo di mag¬ 
gioranza ar Credito Roma¬ 
gnole? Chi è die ha trovato 
l’acquirente? Si fanno i nomi 
di alcuni soci e allora c’é da 
domandarsi perché I diri¬ 
genti delia banca ai sono 
sbarazzati del pacchetto a- 
zionarlo se la Stetnhauslin è 
completamente estranea alle 
manovre del Niccdai. 

g,s. 
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Mafia, potere e Stato: 
un nesso perverso che 
deve essere spezzato 

Le conclusioni del convegno di Messina - Relazione del compa¬ 
gno Michelangelo Russo - Mobilitazione contro il crimine 


strato dalla Digos e l’emit¬ 
tente calabrese non ne aveva 
reso noto il contenuta Da 
: quanto si è appreso, però, pa¬ 
re che il documento conte-, 
nesse un dettagliato rappor¬ 
to dei sedicenti «proletari de¬ 
tenuti nel campo di Palmi» 
sulla situazione interna del 
supercarcere. Veniva inoltre 
annunciato a chiare lettere 
l’inizio di una «campagna d’ 
ottobre» • airinterno . della 
struttura carceraria calabre¬ 
se. Non è la prima volta che 
accadono «incidenti» del ge¬ 
nere in questo penitenziario 
che le stesse Br (neU’ormai 
famoso «interrogatorio» dei 
giudice D’Urso) hanno defi¬ 
nito il più «efficiente» delle 
strutture carcerari^ italiane. 

Tre mesi fa cinque detenu¬ 
te del supercarcere di Palmi ' 
aveveno preso in ostaggio 
due vigilatrici, costringedole 
a sottostare, in ginocchio, 
davanti a una telecamera del 
circuito televisivo interno. 
Proprio tre giorni fa, ai tri¬ 
bunale di Palmi, si è tenuto il 
* processo in cui le detenute 
responsabili dell’impresa so¬ 
no state condannate a cin¬ 
que anni. 

Gianfranco Manfredi 


Giunta d’emergenza 
Pei, Psi, P^i, 
Pii, De a Fasano 
nel Brindisino - 


FASANO (Brindisi) — Una 
giunta d’emergenza, compo¬ 
sta da assessori democristia¬ 
ni, comunisti, socialisti, so- 
d^demòcratici e repubbli¬ 
cani, con sindaco de, è stata 
detta a Fasana comune di 
93 mila abitanti ad una cin¬ 
quantina di chiloractri da 
Brindisi. * 

Hanno votato a fàvore del¬ 
la coalizione 27 consiglieri, 
mentre altri sei hanno vota¬ 
to scheda bianca. 

L’accofftio àétàto raggiun¬ 
to per fronteggiale 11 proble¬ 
mi che la precedente giunta 
DC-PSI aveva lasciato in¬ 
cancrenire. - :■ » A . 


' Dal nostro inviato ' 
MESSINA — Ed ora alziarho 
il tiro. È la realtà ad imporlo. 
La compenetrazione ed i le¬ 
gami della mafia col potere 
divengono sempre più il 
campo privilegiato della in¬ 
dagine scientifica sul feno¬ 
meno mafioso. E, nella socie¬ 
tà, cosi come nelle istituzio¬ 
ni, la nuova «emergenza» del 
delitti e delle trame reclama 
una grande mobilitazione 
per imporre una decisa ini¬ 
ziativa contro il crimine or¬ 
ganizzato e per il risanamen¬ 
to della vita pubblica. È que¬ 
sto il succo della relazione 
conclusiva al convegno iri- 
ternazionale sulla mafia, 
svolta ieri sera nell’Aula Ma-' 
gna dell’Ateneo, di Messina 
(gremita di giovani, di stu¬ 
diosi italiani e stranieri, di 
magistrati, investigatori) da 
Michelangelo Russo, presi¬ 
dente del gruppo comunista 
all’Assemblea regionale sici¬ 
liana; ' ‘ . 

L’intervento di Russo è ar¬ 
rivato al termine di cinque 
giorni intensissimi di studio 
e di dibattito. Oltre 50 stu¬ 
diosi — storici, sòclologi, an- 
tropologi — hanno convenu¬ 
to sulla necessità di coagula¬ 
re sforzi comuni e ricerche 
interdisciplinari attorno ad 
un nodo problematico ancor 
troppo spesso sottaciuto: il 
nesso perverso appunto, tra 
mafia, crimine oiiganizzato e 
settori del potere politico. 
Sgombrare il campo da luo¬ 
ghi comuni e fuorvianti, ab¬ 
battere specialismi e separa¬ 
tezze, far fiorire, dopo Messi¬ 
na, un nuovo sussulto di ri¬ 
cerche, non sono, in questo 
clima, impegni da poco. Que¬ 
sta è la prima volta, infatti, 
che tali impegni, intrighi di 
passione civile, vengono po¬ 
sti all’ordine del giorno con 
tanta nettezza da una tribu¬ 
na cosi autorevole. 

Ma c’è di più: si pensi a 
quanto proprio ieri mattina 
diceVà in una relazione lo 
storico Francesco Renda, sul 
valore di véra e propria «fon¬ 
te», finora troppo trascurata, 
per la storiografia della so^ 
cietà italiana e dello Stato 
nel dopoguerra, che occorre 
restituire alle decine di volu¬ 
mi' che contengono i mate¬ 
riali e le conclusioni della 
commissione parlamentare 
antimafia.'Non a caso, in pa¬ 
rallelo coi giudizi dello stori¬ 
ca Russa assieme a France¬ 
sco Martorelli — responsabi¬ 
le del gruppo dr lavoro del 
PCI su mafia e crtminàlità 
— hanno denunciato come 
quelle conclusioni, pur una¬ 
nimi, non abbiano d’altro 
canto avuto alcun seguito o- 
perativo. Le leggi antimafia 
e le misure reclamate con 
tanta forza e drammaticità 
da magistrati e poliziotti a 
Messina — ha ricordato 
Russo — erano ^à li, propo¬ 
ste in quelle carte. 

Tanti anni dopo, non solo 
non s’è fatto nulla. Ma si è 
Tatto di peggia abbassando 
la guardia dello Stato e fa- 
j cendo il vuoto attorno ad in¬ 
vestigatori, funzionari, ma¬ 
gistrati — i Costa, i Giuliano, 
i Terranova — che volevano 
fare il loro dovere. ' 

Ecco stagliarsi, così, sul 
convegno l’ombra minaccio¬ 
sa di quei «figli dei “don” che 
Intanto, són cresciuti» e ve¬ 
stono il colletto bianco. Ne 
ha parlato con suggestiva 
semplicità e chiarezza Rita 
Costa, vedova del procurato¬ 
re assassinato, t loro padri 
sparavano sui contadini di 
Portella Qhe consideravano 
•cosa loro». Oggi, una volta 
occupate le istituzioni, essi 
ritengono «cosa loro» poli¬ 
ziotti e magistrati, sparano 
contro gli onesti. Le «regole» 
sono cambiate? Ma non è 
questa la stessa atroce «rego¬ 
la» di Portella? E non si trat¬ 
ta della stessa drammatica 
•diversità della continuità» 
dei tipi mafiod, di cui l’altro 
giorno parlava, ponoido ac¬ 
corate istanze criticha Pàn- 
tropologo Luigi Lombardi 
Satriani in un'altra relazio¬ 
ne? 

Al convegno alcuni stu¬ 
diosi americani — Joseph 
Albini e Dwight Smith — a- 
vevano a loro volta testimo¬ 
niato delia propria diffìcile 
battaglia ctmtro 

('«establishment» per far pas¬ 
sare, tra tanta paccottiglia 
«mafiologica» corrente in 
USA. l’idea che il crimine or¬ 
ganizzato negli States sia 
fortemente compenetrato 
nel sistema di potere. 

Non stanno proprio qui, in 
tali analogie, vicinanze e 
connubi tra criminalità fi¬ 
nanziaria; gruppi parassità¬ 
ri, delinquenza organizzata 
maflosa, la reato, profonda 
i matrice dèlie reristense e te 
ragioni dei «riUidl» che aè» 
gitano ancora l’obiettivo di 
nUsare incisive. Indagini pa- 
trlmontali, di una qualifi¬ 
catone di un miglior coordi¬ 


namento delle forze di poli¬ 
zia e giudiziarie, come è stato 
richiamato con forza dai 
magistrati Chinnici, Falco¬ 
ne, Bonesso, Monterà, e dal 
generale di polizia Felsani? 
E proprio per queste vie — ne 
ha parlato Martorelli — che 
nel sud «dipendente», va a- 
vanti una diversa «costitu¬ 
zione materiale», fortemente 
compenetrata col crimine 
organiate. Paragoniamo 
un ente locale, un ospedale, 
di Palermo ó di Reggio, con 
Mantova, Torino, Bologna. B 
ci troveremo empiricamente 
al cospetto di quel nesso per¬ 
verso, storico, e concreto, tra 
mafia e potere, mafia e Sta¬ 
to, questo Stato che c’è nel 
Mezzogiorno, che è il nodo 
politico da sciogliere con una 
grande iniziativa meridiona¬ 
le e nazionale. 

Male radici affondano, co¬ 
me abbiamo visto, lontano. 
Russo, concludendo, ha po¬ 
sto proprio su queste «radici» 
alcuni inquietanti interroga¬ 


tivi. A Palermo, proprio a Pa¬ 
lermo, la mafia in quell’ago¬ 
sto del ’79 porta Sindona. E 
di qui partono 1 ricatti del fi¬ 
nanziere, spalleggiato da cò¬ 
sche e logge occulte, all'indi¬ 
rizzo del suoi protettori ed ex 
protettori. Poi Sindona viene 
rispedito via. Segno che l’or 
perazione è fallita, probabil¬ 
mente perché, la «trattativa» 
per il «salvataggio», come si è 
visto, si è chiusa male. Beno: 
come non pensare, allora — 
si è chiesto Russo — che à 
questo tavolo della trattativa 
a fianco di cosi bella gente, 
deve esserci seduto anche 
necessariamente, un qual¬ 
che «mediatore politico»? E 
come non porre la domanda, 
se proprio in questo episodio 
non si possa trovare la chia¬ 
ve per spiegare pure molte 
delle retromarce, delle rottif- 
re, delle controffensive retrir 
ve, che hanno segnato l’at- 
. teggiamento della DC? 

Vincenzo Vasiìé 


Sulla responsabilità dei magistrati 

Documento del Psi 
sullo giusfiiia 


ROMA —‘ Sui problemi della 
giustizia il Partito socialista 
ieri ha diffuso una breve no¬ 
ta, scaturita da una riunione 
della sezione problemi dello 
Stato del PSI, di cui è re¬ 
sponsabile l’on. Salvo Andò, 
svoltasi alla presenza del se¬ 
gretario del partito, Craxi. 

< Il documento, tra l’altro, si 
sofferma sulla *pToblematica 
della responsàbilità del giudi¬ 
ce, sollevata — si legge nella 
nota socialista — in questa e 
nella passata legislatura da 
proposte legislaiive ■ rimaste 
senza seguito»..La questione, 
sostiene il PSI, «pere oggi più 
che mai di grande attualità, 
alla luce di alcune preoccu¬ 
panti disfunzioni intervenute 


nell’esercizio delle . attivitèi 
giudiziarie. All’intemo di tale 
materia — prosegue la nota 
— adeguate precisazioni nor¬ 
mative vanno limite ad una 
migliore definizione dei tap^ 
porti intercorrenti fra diri¬ 
genti degli uffici giudiziari e 
singoli magistrati». Il PSI, cof 
m’è noto, aveva già avanzato 
proposte tendenti ad instau¬ 
rare una inaccettabile formq 
di controllo dcU’esecutivo 
sull’azione del Pubblico mi^ 
nistero. Ora, a quanto semr 
bra di capire, questo orienta¬ 
mento viene ribadito, e ac* 
compagnato da altre propo¬ 
ste che puntano anche a pror 
vocare un accentramento dei 
poteri decisionali airintemd 
degli uffici giudiziari. | 
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PAG. 6 l’Unità 


ECONOMIA E LAVORO 


Sabato 24 ottobre 1981 


Una forie protesta operaia e popolare 


A Milano in lOOmila 
al comizio di Benvenuto 



peraia. Nei sci cortei che han* 
no raggiunto piazza del Duo- 
mo dalla periferia i •segmenti* 
più combattivi — e non solo 
pgr il rullare dei tamburi di 
latta — erano quelli formati 
dalle grandi fabbriche in crisi, 
da quei pezzi dell'apparato 
produttivo milahese e lombar¬ 
do che rischiano di subire col¬ 
pi gravissimi e minacciano mi¬ 
gliaia di licenziamenti o milio¬ 
ni di ore di cassa integrazione: 
la Falck e la Breda. l'elettro¬ 
nica con ritaltel e la Telefun- 
ken, Telettromeccanica con la 
Èrcole Marcili. l'auto con la 
Innocenti. l'Alfa. l'Autobian- j 
chi. il tessile con la Cantoni. 
Proprio le optraie della Can¬ 
toni. su cui grava la minaccia 
d} tremila licenziamenti, sono 
state protagoniste di una coda - 
non programmata alla mani- 
f^tazione: hanno raggiunto in . 
eprteo, dopo il comizio in piaz¬ 
za Duomo, la sede del padro¬ 
nato e a lungo hanno gridato i 
l^ro slogans nel cortile della 
Federtessili. 

I II presidente della Feder- 
roeccanica. Mortillaro. accusa¬ 
va ieri dalle colonne del con¬ 
findustriale «Il Sole-'2-i Ore* il 
sindacato di non essere prepa¬ 
rato ad affrontare le grandi 
trasformazioni dcH'industria. 
ma il padronato che si presen¬ 
ta alle lavoratrici della Canto¬ 
ni. deiritaltel. della Telefun- 
ken. agli operai e agli impiega- 
tf dei settori in trasformazione 
è.un padronato che non sa al¬ 
tro che parlare il linguaggio 


dei licenziamenti, del ricatto 
(o la scala mobile o i contratti), 
deU'attacco frontale al sinda¬ 
cato e al suo potere. 

•Indietro non si torna» era la 
grande scritta portata in cor¬ 
teo dagli operai dell'Ansaldo. 
•Non basta non tornare indie¬ 
tro» — ha sostenuto Giorgio 
Benvenuto. Agli industriali 
dobbiamo dire che dalla crisi 
non si esce con la politica di 
Agnelli e con la linea di Mer¬ 
loni. Al governo ripetiamo: oc¬ 
corre una politica contro l'in¬ 
flazione e la recessione. 

•Quello che ci attende — ha 
detto ancora Benvenuto — è 
una lotta lunga e difficile*. Il 
sindacato deve vincere questa 
scommessa, superare quelli 
che Benvenuto ha chiamato 
errori, recuperare! ritardL-Un 
anno fa. proprio in piazza del 
Duomo, il segretario della UIL 
aveva subirò una vivace conte- 
stazione. Ieri era -un gruppo 
molto circoscritto di persone, 
sotto lo striscione di Democra¬ 
zìa proletaria, che ha lanciato 
qualche bordata di fischi. 
•Personalmente — ha detto 
Benvenuto rivolgendosi a 
quella parte della piazza da 
dove panivano i fischi — mi 
dispiaccio di queste manifesta¬ 
zioni di dissenso. La riuscita di 
questo sciopero mi dice, però, 
che siamo sulla strada buona 
perché abbiamo bisogno di 
una grande unità*. 

NELLA FÓTO: la manifestazio¬ 
ne in pFazza Duomo 
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Convegno sulVINPS 
di CGIL CISL UIL: 
«subito la riforma» 


• ROMA — Convegno sindaca- 
' le unitario di due giorni — ie- 
< ri e oggi — suU’INPS. la rifor¬ 
ma previdenziale, il piano 

.programmatico varato dal 
‘ consiglio di amministrazione 
dell'Istituto. Un convegno a- 
.nalogo la federazione CGIL 
‘CISL UIL Io aveva indetto 
vneU’autunno dell'anno scor- 

• so, e ieri Manlio Spadonaro. 
che ha tenuto la relazione in- 

‘ troduttiva, ha ribadito che tn 
un anno non è cambiata la ne- 
' fasta abitudine di intervenire 
. sul sistema previdenziale con 
provvedimenti tampone (o 
stralci di legge), mentre è sta¬ 


ta ancora rinviata Tapprova- 
zione della riforma. 

Intanto quel che avanza — 
ha sottolineato Spandonaro 
— di anno in anno è il deficit 
deU'lNPS, e le resistenze ad 
un intervento organico sul 
settore vengono ribadite an¬ 
che in questi giorni. 

Al convegno hanno portato 
qualificati interventi quanti 
operano nel campo previden¬ 
ziale. tra cui il vice presidente 
deU'istituto, Truffi, e il segre¬ 
tario generale del sindacato 
pensionati della CGIL. Forni. 

Oggi ancora dibattito e 
conclusiom'. 
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MILANO — Non ci sono dubbi nel sindacato sul giudizio da dare alla manifestazione di ieri mattina, in piazza sci Duomo: non 
si vuole fare del trionfalismo, non c'c l’aria dì chi voglia buttarsi dietro le spalle le difficoltà che ancora esistono, ma, dicono i 
sindacalisti, erano alcune stagioni che nel centro dì Milano non si vedevano sfilare tanti lavoratori. Sulla riuscita dello 
sciopero, anche questa induscussa, l’analisi sarà approfondita nel prossimi giorni per capire meglio certi «buchi» nei settori 
impiegatizi. Piazza del Duomo, che dal palco allestito dai sindacati appariva come un tappeto fitto di teste, e gli oltre 
centomila lavoratori che hanno sfilato in sei cortei non hanno però bisogno di altri commenti. Quella di ieri mattina è stata 
una grossa manifestazione o- • 


ROMA — In piazza del Colosseo hanno manifestato migliaia di lavoratori contro l'attacco della 
Confindustria all'occupazione 

Lama: battere 
la Confindustria 


FIRENZE — Il corteo dei lavoratori contro l'inadeguatezza della 
politica adottata dal governo contro l'inflazione 

A Firenze diecimila 
in corteo e in Toscana 
a migliaia nelle piazze 

FIRENZE — Diecimila in corteo a Firenze, ottomila a Siena, 
altrettanti a Pistoia. A Pisa un’adesione allo sciopero e una 
partecipazione alla manifestazione come quella di ieri non si 
ricordava dagli inizi degli anni settanta. 

Migliaia e migliaia di lavoratori toscani sono scesi nelle 
piazze per far sentire la loro voce al governo Spadolini e 
protestare contro gli aumenti delle tariffe, il ticket sulle me¬ 
dicine e più in generale i provvedimenti economici che come 
hanno scandito i lavoratori, portano dritti dritti verso la re¬ 
cessione. • ' 

Allo sciopero indetto dalla Confederazione sindacale uni¬ 
taria per le categorie dell’industria e deiragrìcoltura i lavora¬ 
tori toscani hanno aderito in massa. Ad Arezzo, per esempio, 
l’astensione dal lavoro ha raggiunto una media del 95 per 
cento. Molte altre categorie hanno aderito all’agitazione, pro¬ 
clamata anche contro l’atteggiamento intransigente messo 
in mostra durante le trattative con i sindacati. 

A Siena lo sciopero è stato generale e davanti ad una gran¬ 
de folla di lavoratori ha parlato Roberto Romei, della segrete- 
ria nazionale della Cisl. 


ROMA — Un fiume dì gente, più di diecimila 
lavoratori hanno partecipato ieri al corteo 
romano contro la Confindustria e la politica 
del governo. Da piazza Esedra al Colosseo, il 
serpente di striscioni e bandiere non finiva 
mai, uno sciopero importante, al quale gli 
operai hanno risposto compatti, bruciando 
nella partecipazione i dubbi e le polemiche. 
Luciano Lama parlando dal palco sotto l’ar¬ 
co di Costantino, ha sottolineato il c'arattere. 
delle manifestazioni di Ieri. «Di fronte ad un 
così grande attacco dell’organizzazione pa¬ 
dronale — ha detto il segretario generale.del- 
la Federazione unitaria — la nostra risposta 
è che se eravamo uniti nei periodi più facili 
per Teconomia, Io saremo di più adesso, in 
tempi di crisi, quando il tentativo, anche da 
parte dei governo, è di far pagare alla classe 
operaia tutti i costi dell’innazione*. Con il go¬ 
verno, Lama è stato molto duro. E d’altra 
parte tutto il corteo, forte, combattivo, è sta¬ 
to altrettanto duro verso il governo. 

Gli slogan che passavano da un megafono 
aU’altro. e che nascevano spontaneamente 
tra lebandiere erano molto decisi: «Su su su, 
i prezzi vanno su. andiamo a far la spesa a 
piazza del Gesù*. «Decine di fabbriche stanno 
chiudendo, governo Spadolini, che cosa stai 
facendo*. 

La spesa sanitaria, i ventilati aumenti del¬ 


le tariffe, l tre giorni di malattia che la Con¬ 
findustria vorrebbe sottrarre ai lavoratori, la 
pretesa di non rinnovare i contratti: l’attacco 
è su tutti i fronti, attraversa tutte le categorie. 
sociali e dei lavoro. Ed infatti in piazza c’era¬ 
no tutti, il Sunia, 1 bancari, i commercianti, i 
dipendenti del pubblico impiego. Tutte le ca¬ 
tegorie, cjie avevano aderito spontaneamen¬ 
te nel Lazio allo sciopero, hanno mandato 
ièri delegaizipni a pfazza Esedra. ' 

- «Questa fòlla dimostra alle.controparti che 
la lotta sarà forse lunga e difficile — ha detto 
ancora Lama — ma che non rìnunceremo 
alle hostre proposte e al nostro ruolo. S’era 
detto che rinfiazione doveva essere combat¬ 
tuta senza toccare i livelli d’occupazione, ma 
così non è stato». 

■Ho sentito che nel corteo si diceva “era 
ora” di fare sciopero — ha aggiunto Lama. — 
È vero, avete ragione, era ora, ma non è tardi. 
Dubbi e Incertezze sono stati spazzati via, bi¬ 
sogna battere la Confindustria, mentre al go¬ 
verno diciamo che è ora di passare dalle paro¬ 
le ai fatti*. ■ - • 

Sulla sanità Lama è stato chiaro; ha detto 
che la riforma sanitaria è una delle poche 
cose buone fatte negli ultimi tempi, quindi 
non solo non sì tocca, semmai si migliora. 

Un lungo applauso ha accolto la fine del - 
discorso del segretario generale della CgiI, 
mentre la folla riprendeva a lanciare slogan. 


/■ 

Ieri anche a Mirafierì 
si è scioperato di più 


I ' . • 

Dalla nostra redazione , 

TORINO — Nella maggior 
parte dei grandi stabilimenti 
della FIAT si è tornato a scio-, 
perare come lin anno fa, come 
si lottava sino alla famosa ver¬ 
tenza dei 35 giorni. È il fatto 
politico, la vera novità della 
giornata di ieri. Certo è impor¬ 
tante che oltre 700 mila lavora¬ 
tori in Piemonte abbiano par¬ 
tecipato aito sciopero contro F 
arroganza della Confindustria, 
che siano rimaste bloccate FO- 
iì^^tti, FIndesit, la Facis, la Pi¬ 
relli. la Mtchelin, la Montedi- 
son e centinaia di altre fabbri¬ 
che grandi e piccole. Ma questo 
era un risultato prevedibile, an¬ 
che se non del tutto scontato, in 


una regione dove in un anno si 
son già persi 54 mila posti di 
lavoro per la crisi. 

Nessuno invece osava spera¬ 
re che alla FIAT di Rivalla 
scioperassero F80 per cento de¬ 
gli operai (contati, officina per 
officina, dai delegati}; alla Lan¬ 
cia di Chivasso. alla ’Teksid-Ac- 
ciai, alla SPA Stura ed in tutte 
le fabbriche del gruppo FIAT- 
IVECO il 90 per cento dei lavo¬ 
ratori; alla Lancia di Verrone, 
alla Materferro, alFAbarth pra¬ 
ticamente la totalità dei lavora¬ 
tori. Un recupero insperabile, 
in fabbriche dove nemmeno 
metà dei lavoratori aveva ade¬ 
rito allo sciopero generale dello 
scorso giugno. 


Perché il recupero fosse com¬ 
pleto, mancava una fabbrica: 
Mirafiorì, questa mostruosa 
città-stabilimento su cui erano 
puntati gli occhi di tutta Italia. 
Da tre giorni vari quotidiani in¬ 
sistevano sulle difficoltà del 
sindacato in questa realtà, 
pronti a scrìvere che lo sciopero 
di dieci milioni di lavoratori i- 
taliani era fallito se soltanto 
fosse fallito a Mirafiorì. Ma 
quello che speravano non è suc¬ 
cesso. Non c'è stato a Mirafiorì 
un recupero di combattività co¬ 
me nelle altre fabbriche FIAT. 
Ma c'è stata comunque una 
netta inversione di tendenza ri¬ 
spetto agli scioperi falliti dei 
mesi scorsi. In carrozzeria han- 




Napoli 

ha 

lottato 
anche 
per i 
terre¬ 
motati 


Dalla redaziope 
NAPOLI — La partecipa¬ 
zione allo sciopero è stata 
altissima, con punte an¬ 
che del 90%; la presenza 
alle manifestazioni è sta¬ 
ta, invece, ostacolata dal 
maltempo che per tutta la 
mattinata ha imperversa¬ 
to sulla regione. Questo, 
in sintesi, il risultato della 
giornata di lotta svoltasi 
ieri in Campania. 

A Napoli, nonostante la 
pioggia battente, un cor¬ 
teo ha attraversato la cit¬ 
tà dalla ferrovia > fino a 
piazza Matteotti, dove 
hanno parlato il segreta¬ 
rio della Camera del La¬ 
voro Michele Tamburrino 
e Franco Marini, a nome 
della federazione unitaria 
CGIL, CISL, UIL. Alla 
manifestazione — secon¬ 
do una stima del sindaca¬ 
to — hanno partecipato 
oltre 7 mila lavoratori del¬ 
le piccole e grandi fabbri¬ 
che partenopee. 

Marini, accogliendo la 
richiesta scandita dai 
partecipanti al corteo, ha 
parlato della possibilità 
della proclamazione di 
uno sciopero generale im¬ 
mediato. In questo senso 
si è espressa, con un co¬ 
municato diffuso alla fine 
della manifestazione, an¬ 
che la FLM della Campa¬ 
nia.''Mtmifestazionl si so¬ 
no svolte negli altri capo- 
luoghi di provincia e a 
Castellammare di Stabia. 

All’attacco ^ confindu¬ 
striale il movimento sin¬ 
dacale della Campania ha 
risposto alzando il tiro e 
ponendo al centro dell'i¬ 
niziativa di lotta di ieri le 
questioni dello sviluppo 
delle zone terremotate, 
sollecitando, innanzitut¬ 
to, il rispetto degli impe¬ 
gni presi dalla Confindu- 
' stria per realizzare nuovi 
insediamenti industriali 
nella zona del cosiddetto 
•cratere». 


no scioperato il 70 per cento de¬ 
gli operai nel primo turno e F80 
per cento nel secondo: il risul¬ 
tato sarebbe stato ancora più 
positivo se non vi fossero stati 
dei «buchi* in lastratura. In 
fonderìa la partecipazione è 
stata eccezionale: oltre il 90 per 
cento. Gli operai specializzati 
delle manutenzioni e servizi 
centrali si son fermati al 65-70 
per cento, cosa che non succe¬ 
deva da anni. Più bassa l’ade¬ 
sione allo sciopero in meccani¬ 
ca: 45 per cento nel primo turno 
e 50 nel secondo. 

Solo in un settore della gran¬ 
de fabbrica, le presse. Io sciope¬ 
ro si può dire fallito, con un 30 
per cento di adesioni. Ed una 
ragione c’è, che va detta senza 
veli: i delegati e gli attivisti del¬ 
le presse di Mirafiorì sono il 
gruppo di fabbrica che meno ha 
superato la delusione ed il mal¬ 
contento per la tormentata 
conclusione della vertenza di 
un anno fa. Ma la FIAT ha for- 
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Un fiume 
d*operai 
e di 

studenti 
invade il 
centro di 
Taranto 


Dal corrispondente 
TARANTO — La risposta 
della città «Italsiderina* 
agli attacchi del padrona¬ 
to e alla politica recessiva 
del governo è stata mas¬ 
siccia. A migliaia (almeno 
diecimila, si valuta) i la¬ 
voratori sono sfilati in 
corteo fino al centro della 
città dove si è svolto il co¬ 
mizio di Cesare Del Piano, 
segretario confederale 
della Cisl. 

Quando il corteo prove¬ 
niente dall’arca indu¬ 
striale si è congiunto con 
quello partito dall’Arse¬ 
nale, si è avuta la dimo¬ 
strazione visiva che In 
piazza era sceso un «fiu¬ 
me» di lavoratori. Non c’e¬ 
rano soltanto gli operai 
delle ditte di appalto dello 
stabilimento della Difesa, 
da lungo tempo in lotta 
contro i licenziamenti in¬ 
giustificati, il ricorso 
sconsiderato alla cassa 
integrazione, lo scarica¬ 
barile tra Assindustria e 
amministrazione della 
marina che fingono di ì- 
gnorare la necessità che si 
vada ad una razionalizza¬ 
zione del sistema degli 
appalti. 

C’erano anche 1 brac¬ 
cianti, scesi in piazza con¬ 
tro le provocazioni del pa¬ 
dronato agrario, l chimi¬ 
ci, i lavoratori delle Indu¬ 
strie alimentari, gli stu¬ 
denti, che hanno voluto 
portare il loro contributo 
non formale allo sciopero, 
e 1 forestali, in lotta da 
quattro mesi con la Re¬ 
sone Puglia da altrettan¬ 
to tempo non percepisco¬ 
no il salario. 

Da tutti è venuta fuori 
a gran voce una richiesta: 
non molliamo la lotta, an¬ 
diamo, se si vuole, ad uno 
sciopero «realmente» ge¬ 
nerale, noi siamo pronti a 
scendere nuovamente per 
le strade. 

p. m. 


nito ieri i dati dello sciopero so¬ 
lo per due o tre fabbriche, ed 
incredibilmente bassi. I tre se¬ 
gretari piemontesi della FLM, 
Damiano, Doghino e Croce, 
hanno reagito ieri sera con una 
dichiarazione congiunta: -Ri¬ 
badiamo: 1) la piena riuscita 
dello sciopero sia nei grandi 
gruppi che nelle piccole azien¬ 
de; 2) la validità dei dati sin¬ 
dacali comunicati alla stampa, 
dati che certo non comprendo¬ 
no, come quelli FIAT, la "pre¬ 
senza" dei lavoratori in cassa 
integrazione o in malattia o as¬ 
senti ad altro titolo, e che co¬ 
munque sono confermati dall’ 
azzeramento della produzione; 
3) che le dichiarazioni della 
FIAT ci sembrano un tentativo 
di mantenere una copertura 
politica per giustificare il suo 
ruolo di ■ capofila, all'interno 
della Confindustria, nelle scel¬ 
te di attacco all’intero movi¬ 
mento operaio-. 

Michele Costa 
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MILANO — I due dati non 
nuovi ma non per questo me¬ 
no allarmanti degli ultimi 
giorni sono rappresentati 
dalla tendenza alla netta ere- 
scita del costo della vita 
(2,2% a Torino c 1,9% a Mi* 
lano) e dalla ripresa dell'in¬ 
cremento del dollaro su tutti i 
mercati internazionali (ieri 
in Italia è stato quotato 1.207 
lire). Questi fatti pongono ai 
sindacati ulteriori difficoltà 
nelle trattative con la Confin- 
dustria e con il governo: il ca¬ 
ro dollaro costa al nostro pae¬ 
se non solo per gli sforzi sem¬ 
pre più complicati di mante¬ 
nere la parità della lira all'in- 
terno del Sistema Monetario 
Europeo, ma soprattutto per 
gli alti prezzi da pagare in 
termini di approvvigiona¬ 
mento, delle materie prime 
(in particolare petrolio), per 
il costo proibitivo del denaro 
(vicino al 28-30%. ) e la scarsa 
disponibilità del credito per 
la ripresa economica e pro¬ 
duttiva. - 

La prospettiva della ridu¬ 
zione dell inflazione diventa 
un obiettivo chimerico (men¬ 
tre, come dimostra l'espe¬ 
rienza, le iniziative di Marco- 
ra sulla autoregolamentazio¬ 
ne dei prezzi di alcuni pro¬ 
dotti alimentari appaiono del 
tutto inadeguate) e la reces¬ 
sione produttiva annuncia 
tempi de -crescita- sotto ze¬ 
ro. I sindacati si trovano di¬ 
nanzi non solo un padronato 
arroccato sulle po.sizioni più 
retrive, teso cioè ad imporre 
una riduzione del costo del 
lavoro sulla pelle del potere 
d’acquisto dei lavoratori, ma 
anche una azienda Italia che 
non funziona nel suo com¬ 
plesso. 

Questa realtà aggiunge ele¬ 
menti di forte tensione, te¬ 
nendo conto che la disoccu- 


Nuovo allarme 


per i injiazìone 
da tutti i dati 
di ottobre 

Netta crescita del costo della vita a 
Torino (+ 2,2%) è Milano (+ 1,9%) 


pozione ha ormai attinto la 
soglia dei due milioni, che la 
cassa integrazione riguarda 
circa 400.000 dipendenti c 
che il Meridione rappresfinta 
sempre di più una fonte di 
possibili crisi sociali. Con tut¬ 
to ciò la Confindustria si pre¬ 
senta al tavolo dei negoziati 
con la protervia di chi vorreb¬ 
be imporre ulteriori sacrifici 
soprattutto ai lavoratori e al¬ 
la povera gente: richieste di 
non pagare i primi tre giorni 
di assenza dal lavoro, aumen¬ 
to dei tickets sui medicinali, 
rinunce sulle indennità di li¬ 
quidazione, incrementi di 
produttività da utilizzare so¬ 
lo per i profitti (addirittura 
senza la certezza che ciò vada 
a vantaggio degli investimen¬ 
ti), e infine la richiesta di di¬ 
minuire le protezioni sempre 
più declinanti offerte dalla 
Scala mobile dinanzi al pro¬ 
gredire del costo della vita ed 
alla erosione fiscale dei red¬ 
diti da lavoro dipendente. 1)' 
altra parte il governo Spado¬ 


lini si dibatte precariamente 
nella fregile e sconveniente 
impresa di mediare tra i cor¬ 
porativismi retrivi (che sono 
anche ben rappresentati nel¬ 
la maggioranza che lo sostie¬ 
ne), nel tentativo di dividere 
una torta che non cresce sen¬ 
za intaccare privilegi ac¬ 
quisiti e contrari all'interesse 
nazionale (e il problema non 
riguarda certamente i lavora¬ 
tori e la povera gente). - 

Cosi si allarga la voragine 
dei nostri conti con l'estero, 
cresce a dismisura il deficit 
del bilancio dello Stato, au¬ 
mentano i fabbisogni di dena¬ 
ro del settore pubblico, senza 
chg si sappiano tagliare le 
spese superflue. Per coprire il 
disavanzo pubblico il Tesoro 
emette Hot e Cct a getto con¬ 
tinuo, incanalando la raccol- 
, ta del risparmio in rivoli pre¬ 
sumibilmente non proprio 
produttivi. 

Ed allora si può capire per¬ 
ché scioperano e contro chi 
milioni di lavoratori italiani, 
se le manovre antinflazione 


del governo restano sul terre¬ 
no ai filosofie irnprqponibili ' 
nei fatti (il patto sociale) e si‘^ 
arenano dinanzi alla •diffi- . 
coìtà» di contenere consumi 
pubblici g privati e alla inca¬ 
pacità (anche se ne siamo 
convinti, non si tratta certo 
di cose facili) di promuovere ‘ 
la ripresa non drogata degli 
investimenti; se gli atteggia¬ 
ménti e le proposte degli im¬ 
prenditori sembrano proclivi 
a privilegiare le posizioni di ; 
Slondelh e dell’afa dura della 
Confindustria, chiudendo nel ; 
cassetto delle teorie astratte 
le 3 modernizzazioni e lo spi¬ 
rito di trattativa con i sinda¬ 
cati dflineati da Artom. Ri¬ 
tiene davvero Mortillaro che 
si possono affrontare i pro¬ 
blemi propri del •travaglio 
tecnologico e produttivo che 
sla per investire l’industria i- - 
taliana» con progetti intesi a 
deprimere il potere d’ac¬ 
quisto dei lavoratori? E vero, 
caro Mortillaro, le questioni . 
concernenti l’impresa e l’a¬ 
zienda Italia sono diverse e 
complesse. Ma si contribuisce 
a fare avanzare di qualche 
passo le soluzioni possibili ac¬ 
cusando i sindacati di svolge- ■ 
re una funzione antistorica 
nella società d’oggi, parago- ^ 
nandoli a quei romani del / V ^ 
secolo che, -mentre il cristia- : 
nesimo stava conquistando di 
prepotenza anche ta più lon¬ 
tana delle province, discetta- ^ _ 
vano tra loro delle antiche di¬ 
vinità e ne celebravano i riti»? ' 
Forse Mortillaro giunge addi- - 
rittura a paragonare i compi¬ 
ti del capitalismo alla -Croce 
che sta cambiando il mondo»? 

A noi lui e gli imprenditori 
italiani appaiono molto più 
, propensi ad adoperare sem¬ 
pre lo stesso idolo, la moneta, 
-la logica del loro spirito». 

a. m. 


«Con il governo non si può fare 
un accordo globale anrinf lazio 


Oal nostro inviato 

TORINO — Come concludere 
questa fase del confronto col 
governo, quali risposte dare al¬ 
la Confindustria, che posizione 
sostenere sui punti di dissenso 
con Cisl e Uil? Il dibattito ai 
Congresso dei chimici della 
Cgii non si limita a criticare le 
confederazioni che troppo poco 
hanno consultato i lavoratori: 
considera i problemi del «do¬ 
po». Agostino Marianetti, se¬ 
gretario generale aggiunto della 
CgiI, interviene a conclusione 
del dibattito proponendo una 
serie di rispóste ad ognuna di 
quelle domande, che sono poi 
quelle sulle quali Tintero movi¬ 
mento sindacale è impegnato. 
Risposte che cercano di indica¬ 
re una via di uscita coerente, 
unitaria, realistica. 

Punto primo, la vicenda sin¬ 
dacati-governo. Secondo Ma¬ 
rianetti -bisogna concluderla. 
Non ci sono — dice il segretario 
confederale — spazi per un 
mega-accordo contro l'infla- 
■ zione. Bisogna tuttavia evitare 


lo scontro, una rottura che po¬ 
trebbe apparire liberatoria ma 
non sarebbe risolutiva. Si può 
arrivare — ecco una proposta 
— ad alcune singole intese: sul 
fisco, sulle tariffe, sui punti di 
maggiore crisi industriale». 
Ma è ovvio che non ci si può 
fermare qui. -Occorrerà a quel 
punto ridefinire un percorso 
strategico: non l’universo ma 
alcune idee-forza su cui pun¬ 
tare. penso al piano-auto, la ri¬ 
qualificazione della chimica, la 
siderurgia». ■ r - . v' 

Punto numero-due, la Con- 
findustria. Rispetto al padro¬ 
nato, dice Marianetti, abbiamo 
posizioni divergenti a tal punto 
che nessuna intesa è possibile. 
-Da parte nostra consideriamo 
fermissimi alcuni punti: 1) i 
contratti si devono fare; 2) i 
contratti si devono fare con 
senso della misura; 3) occorre 
andare verso forme di riduzio¬ 
ne d’orario >. Nla che cosa «con¬ 
cede» il sindacato? -Ogni ri¬ 
vendicazione comporta un o- 
nere per l'impresa. Non si può 


quindi chiedere tutto e con¬ 
temporaneamente». 

Punto tre, gli argomenti di. 
dissenso tra le confederazioni. 
Marianetti insiste soprattutto 
su uno: -Non dobbamo concen¬ 
trare la discussione sulla scala 
mobile, ' isolandola dal resto 
della retribuzione, ma si deve 
discutere e proporre ana vera : 
riforma generale della busta 
paga, scala mobile compresa». 

Saranno d’accòrdo i . lavora-. 
tori? Non diciamo solo stille 
singole proposte: parliamo del-. 
la politica che il sindacato nel 
suo insieme costruirà. Saprà, 
potrà il sindacato ricostruire 
un rapporto tra consultazióne e 
contrattazione? Ecco, questo è 
il «punto quattro*, quello deci¬ 
sivo. E la domanda, la preoccu¬ 
pazione, la rivendicazione che, ' 
urlata o semplicemente detta, 
abbiamo ascoltato dalla voce di. 
gran parte dei delegati deU’in- 
dustria chimica in questi due 
giorni di dibattito. Congresso 
diffìcile, è stato detto con ra¬ 
gione. Qual è stato infatti Pat¬ 


teggiamento prevalente dei la¬ 
voratori in quella gran sala? : > 

Sostanzialmente la richiesta 
diffusa di una democrazia vera 
nel sindacato, funzionale al suo 
stesso ruolo. Con un elemento 
forte di impazienza, sintetica¬ 
mente esplicito nella frase di 
un delegato: -Mandateci un 
segnale chiaro, e presto, che ci 
si sforza di imboccare questa 
strada». ' . 

Coldagelli, segretario genera¬ 
le aggiunto dell’organizzazione, 
ricorda vari spunti della rela¬ 
zione di Vigevani, rammenta «il 
mare di difficoltà dd quale u- 
sciamq», ma nvendica al sinda¬ 
cato dei chimici di aver avuto la 
capacità di non farsi costringe¬ 
re alla difesa di ogni singolo po¬ 
sto di lavóro, come i grandi 
gruppi chimici tentavano, ma 
di aver cercato di affermare con 
proposte e con lotte una politi¬ 
ca antitetica a quella recessiva 
del padronato. Se non ci siamo 
riusciti è a questo livello di dif¬ 
ficoltà che abbiamo rivelato i 
nostri limiti, vuol dire. 

Edoardo Segantini 


Mal di gola? 

















Benagol è efficace ' " ' ■ 

perché esplica un'azione ’ 
battèricida rapida e prolungata ‘ ‘ 

nelle infezioni della bocca ' 
e della gola. Benagol è anche di sapore ' 
gradevole e lascia una piacevole sensazione 
di freschezza in bocca. 

’ * Benagol è in vendita solo nelle farmacie 
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nn aumentare pensioni 


benzina e tariffe 

Nel presentare il piano energetico, il ministro dellTndustria trac¬ 
cia un quadro fosco della situazione - «Deve decidere Spadolini» 


ROMA — Il ministro dell’In¬ 
dustria Marcora insiste: bi¬ 
sogna aumentare il prezzo ; 
del prodotti petroliferi e le i 
tariffe elettriche, altrimenti 
questo paese andrà alla rovi¬ 
na. L’occasione per ribadire 
— sia pure facendo salva la 
collegialità del governo e l’au- 
tonomia del presidente del 
Consiglio — la «linea dura» 
nei confronti di un ihovi- 
mento che chiede invece di ! 
rendere più equi i sacrifici, è 
stata ieri, nella tarda matti¬ 
nata, la présentazione alla 
stampa del piano energetico. 

Il documento era stato ap¬ 
provato l'altra sera dai due 
rami, del Parlamento, con 
una risoluzione in cui il go¬ 
verno viene anche impegna¬ 
to a modifiche e aggiusta¬ 
menti. , . 

I tempi del piano — ha 
detto Marcora — sono quelli 
che avevo promesso, e alme¬ 
no non mi si potrà dire che 
non mantengo l miei impe¬ 
gni. Queste le altre scadenze, 
dopo il voto — pressoché u- 
nanime — delle commissioni 
Industria di palazzo Mada¬ 
ma e di Montecitorio: entro 
15 giorni — ha assicurato il 
ministro — la presentazione 
al CIPE (Comitato intermi¬ 
nisteriale per la programma¬ 
zione economica) per l’ado¬ 
zione: Subito dopo, la tra¬ 
smissione del piano all’ENI, 
alPENEL, al CNEN e alle Re¬ 
gioni. A quel punto — ha 
concluso Marcora — la paro¬ 
la spetterà proprio agli orga¬ 
nismi regionali, che dovran¬ 
no indicare I siti. 

Per almeno sei centrali 
(tre a carbone e tre a filiera 
nucleare) il governo si aspet¬ 
ta il parere definitivo delle 
Regioni tra la fine dell’81 e 
l’inizio deir82. Come ha me¬ 
glio precisato la risoluzione 
parlamentare, gli impianti 
nucleari adotteranno il siste¬ 
ma PWR (reattore «lento»): la 
società che li installerebbe 
sarebbe la NIRA (Flnmecca- 
nica').^La potenza installata , 
da quésto primo, bloccò di. 
huòve centrali sarebbe di 640 
Megawatt (per due) per ogni 
centrale a carbone e ÌOOO 
Megawatt (sempre per due) 
per ogni centrale nucleare. 

Ed'ecco le cifre del piano: 
85.400 miliardi nel decennio 
(a prezzi 1980), di cui 23.200 
nel triennio 1982-84. E qui 
veniamo più vicini ali’attua- 
lità: Marcora ha affermato 
che per il primo anno la som¬ 
ma globale di ihvestimenti 
per ii plano — ammesso che 
nel corso d’anno siano loca¬ 


lizzati tutti i siti, e partono le 
commesse — sarà di 6.859 
miliardi (8.565 nel 1983,7.485 
neir84). Come reperirli? : I 
conti del ministro sono que¬ 
sti: 1.000 miliardi dal fondo 
del Tesoro, l.OQO miliardi dal 
fondo cosiddetto antinflazio¬ 
ne, 2.000 miliardi da pescare 
all’interno del settore pub¬ 
blico allargato (meglio, dal 
deficit previsto.di 50 mila mi¬ 
liardi), i restanti quasi tremi¬ 
la, infine, da distribuire e- 
quamente tra auménti tarif¬ 
fari ■ (introito , prevedibile, 
1.500 miliardi) e ricorso a . 
prestiti esteri (Marcora ha 
invocato con forza l’accesso 
allo «sportello Ortoll» e l’in¬ 
tervento favorevole del FEO- 
GA). Tutto ciò, ha aggiunto il 
ministro, è possibile a patto 
che -il bilancio dell’ENEL ri¬ 
sulti pienamente equilibra¬ 
to». 

• Qui cominciano i guai, an- ' 
zi, a sentire Marcora, la cata¬ 
strofe si è già abbattuta sull’ 
intero settore energetico. Se 
l’ENEL piange oltre 1000 mi¬ 
liardi di debiti scaduti e non 
pagati alla sola data del 20 
ottobre, la Total sta per ab¬ 
bandonare le raffinerie ita¬ 
liane perché ha perso 100 mi¬ 
liardi in 6 mesi stante il 
mancato aumento dei prezzi 
di benzina e gasolio, ma PE¬ 
NI sta ancora peggio, perché 
l’Agip petroli, di centinaia di 
miliardi.— per lo stesso mo¬ 
tivo — ne ha «bruciati» ben 8., 
Si ritorna dunque ai prezzi 
amministrati e alle tariffe, 
con un semplice, anche se 
rude, ragionamento: se non 
volete passare l’inverno al 
buio e al freddo, diamo all’E- 
NEL quel tanto invocato so¬ 
vrapprezzo termico, e alle 
compagnie l’aumento richie¬ 
sto in base al «nuovo meto¬ 
do» di calcolo. 

Tanto più che compagnie 
petrolifere e fornitori dell’E- 
NEL lasciati «a secco» metto¬ 
no sul piatto della bilancia 
chiusura di- impianti e mi¬ 
gliaia di lavoratori a spasso 
(PANCE, costruttori edili, ha 
chièsto la cassa ihtegf^one 
per 30 mila). Ma alla precisai: 
dómandà se allarme e mi¬ 
nacce preludono a interventi 
dei CIP sui prezzi, Maieom 
rilancia la palla a Spadolini 
(«è lui il presidente del comi¬ 
tato interministeriale prez¬ 
zi») e liquida con due battute 
le polemiche innestate nei 
giorni scorsi dal direttore 
della Confindustria Solustrì 
e dal consigliere d’ammini- 
straziuone delPENEL Lizzeri 
(de). 

Nadia Tarantini 


Dagli edìli-CgiI 

una spinta 

alla realizzaiione 

del piano-d'impresa 


Dal nostro inviato 

SORRENTO — Tutta l'atten¬ 
zione ieri mattina era per lo 
sciopero. Come sarà andata.? 
Quando, dalia tribuna del con¬ 
gresso della Fillea. Ceremigna 
ha riferito che la giornata di 
lotta è riuscita a Torino come a 
Napoli, i 700 delegati edili han¬ 
no applaudito a lungo. Sì, il 
movimento sindacale — ha 
commentato il settario na¬ 
zionale della CGIL — ha sapu¬ 
to dare una risposta adegtiata 
aH'attacco de) padronato che 
non è più solo alla scala mobile 
ma mira a intaccare il ruolo 
stesso del sindacato nella fab¬ 
brica e nella società. 

Degli edili si suo) dire che 
«sanno quanto costa il sale». 
Lavoratori, cioè, abituati ad 
andare subito al cuore dei prò-, 
blemi. Al quarto giorno di con¬ 
gresso questa immagine rende 
bene Pandamento dei lavóri, 
anche quando affrontano con 
passione temi controversi come 
quelli sullo 0,50*',. la scala mo¬ 
bile, Pinstallazione dei missili a 
Comiso. La discussione, in as¬ 
semblea plenaria e nelle com¬ 
missioni. pone gli stessi problè¬ 
mi concreti della categoria co¬ 
me fossero mattoni liella stra¬ 
tegìa sindacale da costruire. 

- Prendiamo il tema comples¬ 
so del piano impresa collegato 
airotganizzazione de) cantiere. 
Qui si dirute di industrializza¬ 
zione. dì accorpamento delle 
fasi di produzione, di contrat¬ 
tazione, anche sul luogo del la¬ 
voro oltre che nel temiorio. 

E’ insomma una risposta clie 
si mbura con la domanda e ì 
bisogni della gente. Specie qui, 
davanti alle ferite del terremo¬ 
to. 

La ricostruzione è un'occa¬ 
sione da non tradire — è stato 
detto ieri sera in una tawla ro¬ 
tonda (con il compmo Basso¬ 
lino, il'seemario della CGIL 
Campana niffai. la ricercatrice 
Ada B^hi ^lidi, il vicepre¬ 
sidente della Confindustria 
Giustino). 

I (tornali locali scrìvono di 


un nuovo drammatico fenome¬ 
no: «Sfrattati da sfrattare». 
Succede anche questo: che le 
famiglie sfrattate dal terremo¬ 
to oggi siano sloggiate anche 
dai containers e dalle roulottes 
che non reggono alla furia della 
pioggia. Ci sono migliaia di al¬ 
loggi da costruire in questa ter¬ 
ra dove anche il diritto al lavoro 
è emergenza. Eppure le impre¬ 
se, anche pubbliche, che otten¬ 
gono gli appalti pubblici, ha de- 
punciato Righi, boicottano l'e¬ 
sigenza di formare e qualificare 
i disoccupati Che a migliaia si 
son detti pronti a impure il 
mestiere dell'operaio edile, che 
però è cosa diversa dal fare il 
manovale. 

Queste resistenze rimandano 
allo scontro politico più genera¬ 
le. Forse ha ragione Giorgi, se¬ 
gretario generale aggiunto della 
riLLEÀ, quando dice che il 
continuo rinvio del negoziato 
da un tavolo aH'altro, «non con¬ 
duce a soluzioni». Ma può esse¬ 
re un rimedio il tavolo triango¬ 
lare? Il problema è che all'uno e 
all'altro tavolo c'è chi puma a 
far pagare all'intero movimen¬ 
to operaio tutti i costi della cri¬ 
si. Lo ha ricordato Ceremigna. 
La linea secondo la quale l'in¬ 
flazione passa attraverso, la re¬ 
cessione, battuta al tavofo di 
confronto torna con le strette 
monetarie di Andreatta, con le 
oscillazioni sul piano a medio 
termine, con i tagli alla spesa 
sociale. E il governo dovrebbe 
sapere che il salario è anche fì¬ 
sco. assegni familiari, incre¬ 
menti di produttività. Queste 
certezze sono indispensabili 
per una trattativa vera. Non c’è 
da fare una pace sociale, ma da 
vivere uno scontro che è di po¬ 
tere. 

Ecco perchè il congresM po¬ 
ne con tanta insistenza il pro¬ 
blema della democrazìa sinda¬ 
cale. «Quando il lavoratore è ta- 

B "ato fuori dalle decisioni — 
detto Rambelli, dell Emilìa 
Romagna — la protesta è dove¬ 
rosa». 


Scheda 
al congresso 
FNLE: dopo 
lo sciopero 
più forte 
Vanità 


Dal nostro corrispondente 
PESARO — «La decisione di 
sciopero ha posto fine — ha 
detto Rinaldo Scheda, inter¬ 
venendo nel corso della gior¬ 
nata conclusiva del Congres¬ 
so nazionale dei lavoratori 
dell’energla-CGIL — ad un 
periodo nel quale le incrina¬ 
ture insorte fra le tre confe¬ 
derazioni dei lavoratori sem¬ 
bravano mettere alla mercè 
delle iniziative padronali i 
sindacati, mentre il rapporto 
tra movimento sindacale e i 
lavoratori andavano deterio¬ 
randosi sempre di più. Però 
vi deve essere la consapevo¬ 
lezza — ha rilevato —,che è 
stata l’improntitudine della 
Confindustria a mettere in¬ 
sieme le tre confederazioni: 
ma questa unità non regge a 
lungo se non si superano le 
dl\rersità insieme ai lavora¬ 
tori». - ■ ' . 

' Mentre ieri mattina Sche¬ 
da pronunciava il suo di%br- 
so al Tèatro Sperimentale di 
Pesaro di fronte ai seicento 
delegati della FNLE-CGIL. 
nella vicina piazza centrale 
della città adriatica era in 
corso una grande manifesta¬ 
zione operaia con l’evidente 
caratterizzazione di lotta 
contro l’oltranzismo della 
Confindustria ed i provvedi¬ 
menti del Governo. 

11 malcontento dei lavora¬ 
tori — ha aggiunto il segre¬ 
tario confederale deila CGIL 

— .è rivolto anche contro le 
scelte del Governo Spadolirìi, 
con ihquale bisogna chiarire 
rapidamente le incertezze 
anche in riferimento al pia¬ 
nò energetico nazionale. 

A questo proposito, en¬ 
trando cosi ne) tema mag¬ 
giormente dibattuto dal 
congresso della FNLE- 
CGIL, Scheda ha sottolinea¬ 
to la necessità — concordan¬ 
do in questo senso con il pre¬ 
sidente dell’ENEL Corbellini 
è con i consiglieri di ammini¬ 
strazioni dell’ente Bitetto e 
Maschiella — di un maggior 
impegno del movimento sin¬ 
dacale nel rivendicare dal 
Governo una reale politica di 
programmazione economi¬ 
ca.. • • 

È toccato in sede di con¬ 
clusione a Giorgio Bucci, se¬ 
gretario generale della 
FNLE-CGIL, puntualizzare 
alcuni aspetti del dibattito 
sia in riferimento a temi spe¬ 
cifici della categoria sia, co¬ 
me è ovvio, a questioni più 
generai riguardanti la ripre¬ 
sa della iniziativa sindacale 
nei confronti della Confin- 
dustria e del Governo. • 

Sulle politiche contrattua¬ 
li e il costo del lavoro, il se¬ 
gretario della FNLE-CGIL, 
ha annunciato «atteggia¬ 
menti coerenti» da parte del¬ 
la cat^oria, purché coeren¬ 
za — ha sostenuto — dimo¬ 
strino anche Governo e pa¬ 
dronato. Sulla politica ener¬ 
getica il sindacato Energia- 
CGIL è pronto a scendere in 
lotta per difendere l’istituto 
della nazionalizzarione e il 
suo risanamento dal «com¬ 
plotto» che .sembra ordito da 
centri di potere moderati in¬ 
terni ed esterni al Governo. 
Non c’è da sorprendersi — 
ha concluso Bucci — che for¬ 
ze interne ed intemazionali 
•si facciano sotto» per acca¬ 
parrarsi la gestione del plano 
energetico narionale, per la 
cui attuazione sono (mvisti 
stanziamenti per oltre cento¬ 
ventimila miliardi (in termi¬ 
ni reali) in dieci anni. Su 
questo il sindacato opererà il 
massimo delia vigilanza. 

Anche il compagno Ma¬ 
schiella, intervenendo l’altro 
ieri, aveva messo in guardia 
sui tentativi di fare dell’E- 
NEL un corpo cristallizzato e 
inservibile: attacchi di segno 
moderato — ha specificato 

— portati per dare un colpo 
alla nazionalizzazione, frut¬ 
to di una grande lotta popo¬ 
lare delle forze di sinistra e 
del sindacato. «Si deve, an¬ 
che per questo ~ ha conclu¬ 
so Maschiella — proseguire 
sulla linea di rinnovamento 
dell’Azienda elettrica, che 
non sarà però una linea in¬ 
dolore. Ma l’ENEL è patri¬ 
monio nazionale, di tutti, 
che va quindi difeso, rinno¬ 
vato e democraticizzato». 
Nella giornata conclusiva 
del Congresso hanno rivolto 
indirizzi di saluto ai delegati 
i. segretari generali della 
FLAcl-CtSL nirico Valcdu 
e delU UILSP-UIL Paolo 
Giuliani. 

- ' ;9. m. 


L’INCA sulla 
sentenza 34/’81 
(per chi ha 
lavorato 
all’estero) 

. In applicazione della sen¬ 
tenza n. 34/’81 della Corte 
Costituzionale - riguardante 
le prestazioni liquidate in re¬ 
gime internazionale, l’INPS 
ha stabilito che non debba 
più farsi riferimento al prin¬ 
cipio deU’assimilazione del¬ 
le prestazioni estere a quelle 
italiane. Viene così a cadere 
il principio della pensione u- 
nica, di cui la prestazione e- 
stera e quella italiana rap¬ 
presentano due elementi. 

Ne consegue che ai fini 
dell’applicazione di norme 
anticumulo nazionali, e del¬ 
la erogazione del trattamen¬ 
to minimo, la presa in consi¬ 
derazione delle prestazioni 
estere è consentita ùnica¬ 
mente nei casi in cui le leggi 
italiane Io prevedano e- 
spresMmente. 

. In sostanza si verifica; 

' 1) ai titolari di pensione il 
cui diritto sorge in modo au¬ 
tonomo. e cioè hanno accre¬ 
ditati presso riNPS o i 780 
contributi settimanali per la 
■vecchiaia o i 260 contributi 
settimanali, di cui 52 nel 
quinquènnio precedente la 
domanda per l'invalidità. 

I spetta l’integrazione al trat¬ 
tamento minimo anche se 
sono contemporaneamente 
titolari di altra pensione ero¬ 
gata da altri Stati convenzio¬ 
nati o della CEE; ' 

' 2) per coloro che, al con¬ 
trario, non raggiungono il 
diritto autonomo, ma per ot¬ 
tenere la pensione italiana 
devono ricorrere alla tota¬ 
lizzazione delle due posizio¬ 
ni previdenziali, ai fini dell’ 
attribuzione dell’integràzlo- 
ne al trattamento minimo si 
considera l’eventuale pro- 
"rata erogato da organismi 
assicuratori esteri, cioè si 
continua ad applicare i crite¬ 
ri di calcolo delle pensioni in 
pro-rata, stabiliti'daU’ait. 8 
legre n*. 153/1969. ■ 

'-E da notare comunque 
che runportp della pensióne 
«virtuale» risùltahtè dalla to¬ 
talizzazione dei periodi di 
contribuzione .italiana ed e- 
stera deve essere sempre e- 
ventualmente integrato -al 
minimo, e su tale importo va 
c:alcoIato il pro-rata italiano. 
Ad esempio, se il pro-rata z- 
taliano costituisce : i dieci 
centesimi dell’intera pensio- . 
ne, lapparle italiana della 
pensione risulterà pari a die¬ 
ci ventesimi del trattamento 
minimo vigente. 

Pertanto, in tutti i casi in 
cui spetta l’integrazione al 
'trattamento minimo o deve 
essere ricalcolato il pro-rata 
italiano, gli interessati do¬ 
vranno presentare domanda 
aU’INPS. che rifacendosi al- 
l’art. 2948 del Codice Civile 
applica la prescrizione quin¬ 
quennale per la correspon¬ 
sione degli arretrati. A no¬ 
stro avviso, invece, deve ap¬ 
plicarsi la prescrizione ordi¬ 
naria di dieci anni trattan- 
dori di ratei che non erano 
^ stati liquidali in conseguen¬ 
za dì una norma di legge ora 
dichiarata incostituzionale. 

La prescrizione breve si 
ai^lica invece al ratei posti 
in pagamento daU’INPS, e 
non riscossi dal pensionato, 
ero» si è espressa più volte la 
Cassazione: 

. 3) dal principio della non 
assimilazione della presta¬ 
zione estera a'quella italiana, 
IINPS fa derivare inoltre 
elle non è possibile attribui¬ 
re al pro-rala italiano, della 
pensione liquidata in regime 
internazionale, gli aumenti 
di perequazione automatica 
in cifra fissa stabiliti daH’art. 
10 legge n. 160/1073, quando 
questo ha un importo pari o 
inferiore al trattamento mi¬ 
nimo. Per stabilire se tali au¬ 
menti ^iettino o meno va 
fatto riferimento esclusiva¬ 


mente allo importo della 
pensione italiana non consi¬ 
derando la prestazione este¬ 
ra. Per coloro che in applica¬ 
zione del citato art. 10 hanno 
fruito degli aumenti in cifra 
fissa secondo i criteri già in 
vigore, il Consiglio di ammi¬ 
nistrazione deiriNPS ha sta¬ 
bilito: 

— l’irripetibilità di quan¬ 
to percepito in più fino alla 
data di entrata in vigore dei 
nuovi criteri (1. aprile 1981); 

— la cristallizzazione del¬ 
l'importo in pagamento fino ' 
a totale recupero della som¬ 
ma eccedente rispetto a 
quanto effettivamente do¬ 
vuto, in occasione dei futuri 
aumenti. 

4) L’INPS ha inoltre esteso 
il concetto di non assimila¬ 
zione anche ai casi in cui to¬ 
talizzando i periodi assicura¬ 
tivi italiani ed esteri non si 
raggiunge il diritto al pro¬ 
rata italiano, ma si ha diritto 
solamente alla prestazione 
estera. È il caso, ad esempio, 
delle convenzioni con • la 
Svezia e la RFT, dove la pen¬ 
sione di vecchiaia viene ero¬ 
gata potendo far valere co¬ 
me minimo di contribuzione 
rispettivamente un anno, o 
un trimestre di contributi. In 
tali casi, riNPS erogava una 
pensione supplementare per 
gli anni lavorati in Italia, e 
non concedeva l’autorizza- 
■ zione ai versamenti volonta¬ 
ri essendo l’interessato tito¬ 
lare di pensione estera assi- 
. milabile alla prestazione ita¬ 
liana. 

Per effetto della sentenza 
n. 34 e considerando che 
l’art. 5 del DPP n. 1432/71 
: non prevede la esclusione 
della prosecuzione volonta¬ 
ria in presenza di pensione 
estera, l’INPS concederà 1’ 
autorizzazione ai versamenti 
volontari permettendo così 
all’interessato di raggiunge¬ 
re i requisiti contributivi ri¬ 
chiesti daU’ordinamento ita¬ 
liano per ottenere la pensió¬ 
ne -autonoma o in pro-rata. 

Per le situazioni verifi¬ 
catesi antecedentemente la 
sentenza n. 34, l’INPS revo¬ 
cherà le pensioni supplì 
mentari .e concederà even-, 
tualmente l’autorizzazione 
ai versamenti volontari dal¬ 
la data della revoca. I perio¬ 
di di fruizione della pensio¬ 
ne supplémentare sono con¬ 
siderati neutri ai fini della 
ricerca del r^uisito di con¬ 
tribuzione necessario per 1’, 
autorizzazione ai versamenti 
volontari. 

Al riguardo si può soste¬ 
nere che la revoca della pen¬ 
done supplementare deiMjr-. 
re dalla data di concessione 
'— venendo a mancare il 
principio per cui fu concessa 
— è pertanto dalla stessa da¬ 
ta deve essere concessa l’au¬ 
torizzazione ai versamenti ' 
volontari. 

SEZIONE SICUREZZA 

SOCIALE DELL’INCA 

Convegno 
INAIL sul- 
l’handicappato 

Nel contesto deir«aiuio in-. 
temazionale deH’handicap- 
pato», proclamato daU’ONU. 
l’INAlL ha programmato 
una serie di iniziative intese 
alla migliore individuazione 
sul piano scientifico della fi¬ 
gura dell’handicappato e al¬ 
la realizzazione di una sua 
più valida protezione. In 
questo programma, assumo¬ 
no rilievo le «giornate di stu¬ 
dio medico-legali sulla inva- 
' Udita da infortuni sul lavoro 
è da malattie professionali» 
che avranno luogo a Roma 
dai 29 af31 ottobre prossimL 
Il numero degli handicappa¬ 
ti in Italia supera i tre milio¬ 
ni di persone, di cui circa 
1.300.000 — récondo una ri¬ 
levazione fatta daU’INAIL 
. nel 1979 — riguardano in* 
iortuni sul lavoro e malattie 
professionali. 

A cura di 

F. VITENI 
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Sabato 24 ottobre 1981 


Uappuntamento è alle 15,30. Un corteo lunghissimo attraverserà tutta la città fino a piazza del Popolo 

Tutti a piazza Esedra per la pace 


Appuntamento 
per le donne a 
via Nazionale 
Le adesioni dei 
comuni laziali 
Radio Blu 
e Video 1 
trasmetteranno 
in diretta 
li corteo andrà 
davanti alle 
ambasciate 
USA 
e URSS 
Manifestazioni 
in altre città 
europee 


Oggi davvero si può dire che Roma è la capitale deU'Italia 
della pace, del paese che dice no a qualsiasi tipo di arma nuclea¬ 
re, che dice no anche alla guerra, agli armamenti. IXitto questa 
Italia è a Roma per manifestare, per sfilare in un lunghissimo 
corteo, che passerà tra l’altro davanti alle ambasciate americana 
e sovietica, e dinanzi al ministero della difesa. 

Il concentramento per tutti è a piazza Esedra; ma aH'interno 
della piazza, nelle sue vie adiacenti si sono dati appuntamento i 
vari segmenti della manifestazione, per non dieperdersi. Segna¬ 
liamo Tinvito del coordinmento delle donne e ritrovarsi tutte 
all'angolo della piazza con via Nazionale. 

Da piazza Esedra il corteo si muoverà alle 15,30 e attraverso 
piazza Indipendenza, via Gaeta, Porta Pia, via Veneto, via del 
IVitone, piazza di Spagna raggiungerà piazza del Popolo. Qui 
parleranno alcuni rappresentanti dei comitati organizzatori, il 
sindaco Vetere, un delegato Firn, un cittadino di Comiso e rap¬ 
presentanti di delegazioni straniere. Non dimentichiamo, infatti, 
che la giornata di oggi è stata proclamata dall'ONU giornata 
mondiale della pace: cosi contemporaneamente a Roma altre 
migliaia e migliaia di persone sfileranno per le strade e le piazze 
di Parigi, Londra, Bruxelles, Oslo, Stoccolma, Copenaghen, Ma¬ 
drid. Alla manifestazione hanno aderito il Pei, il Pdup, Dp. Pr, 
moltissimi intellettuali e dirigenti politici (tra i quali De Martino, 
Mancini, Achilli e Landolfi) e centinaia e centinaia.di organizza¬ 
zioni di lavoratori, giovani, studenti, donne. Ha dato la sua ade¬ 
sione anche la Camera del Lavoro che durante il suo congresso 
ha votato questo ordine del giorno: «I delegati si impegnano a 
proseguire nei luoghi di lavoro e nella città il dibattito che le 
iniziative unitarie che abbiano al centro i problemi della coesi¬ 
stenza pacifica e dell’apertura di una efficace e immediata tratta¬ 
tiva contro il riarmo». 

Anche alcuni comuni laziali hanno fatto pervenire la propria 
adesione; Albano, Genzano, Lanuvio, Nemi, Anticoli, Arsoli, Ar- 
cinazzo, Allumiere, Tolfa, Monterotondo, Colleferro, Segni, 
Mentana. Fiano, Torrita, Nazzano, Campagnano, Sant’Oreste. Ri¬ 
cordiamo che il corteo, seguito in diretta da Video 1, da Radioblu 
e da Radio Città Futura, bloccherà per alcune ore una grossa 
fetta del centro. Per evitare il caos, servirsi del metrò per rag¬ 
giungere il centro. 
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Contro la piazza gngia ieri 
mattina alle 8,30 hanno co¬ 
minciato a risaltare i primi 
striscioni. E presto l’Esedra si 
è riempita di rosso: piccole 
bandiere quadrate della FLM, 
quelle grandi come lenzuola 
dei coordinamenti di zona, dei 
comprensori, delle fabbriche. 
All’appuntamento di lotta 
proclamato dalla CoYifedera- 
zione unitaria sindacale, i la¬ 
voratori romani deU’industria 
si sono ritrovati in tanti, in mi¬ 
gliaia e migliaia. £ tuttavia an¬ 
cora sulla piazza gli operai e 
alcuni res^nsabili sindacali 
non erano proprio soddisfatti. 
Poi, però, si sono accorti che il 
corteo era già partito da un 
pezzo, e la testa stava già quasi 
ai Fori Imperiali; e piazza Ese¬ 
dra ancora piena, 

Lo sciopero di 4 ore, anche 
se i dati deU'astensione non 
sono ancora completi, è riusci¬ 
to dappertutto molto bene. Ed 
era importante, importantissi¬ 
mo che la risposta di Roma e 
della regione fosse forte, di 
partecipazione. La crisi econo¬ 
mica nel Lazio ha falcidiato 
una grossa parte dei posti di 
lavoro neH’industria. La cassa 
integrazione, i licenziamenti, 
la ristrutturazione di settori 
centrali come quelli tessile e 
dell'elettronica hanno frantu¬ 
mato e messo in difficoltà ne¬ 
gli ultimi anni il fronte della 
lotta operaia. Ma ieri s'è visto, 
numeroso e compatto, quel 
fronte di nuovo combattivo, 
pronto a moltiplicare e raffor¬ 
zare le iniziative contro la 
Confindustria e contro la poli¬ 
tica del governo. ~ 


Il governo, poi. è stato il 
protagonista degli slogan. «Su. 
su. i prezzi vanno su, an¬ 
dremo a far la spesa, a piazza 
del Gesù», e «Tasse tasse tasse, 
le pagano le masse; i milioni, li 
rubano i padroni»: gli operai li 
gridavano passandosi i mega¬ 
foni, inventando sempre nùb- 
vi slogan. 

C’è forse qualche perple^i-’ 
tà tra la gente, sul fatto che Io 
sciopero sia solo di 4 ore; qual¬ 
cuno lamenta che sia stato 
■chiamato» troppo tardi. «Otto 
ore di sciopero» dice un ope¬ 
raio ai suoi compagni, «e inve¬ 
ce di 20 mila eravamo 40 mi¬ 
la». Sono d’accordo con lo scio¬ 
pero. e se avevano perso un po’ 
di fiducia, la manifestazione di 
feri è anche un'iniezione di fi¬ 
ducia per chi pensava fosse fi¬ 
nita l’epoca dei grandi appun¬ 
tamenti di massa. 

È il segno della ripresa. Le 
difficoltà, che i sindacati han¬ 
no avuto ed hanno, le diver¬ 
genze* tra le confederazioni 
non si vedono più di fronte al 
grande attacco sferrato dalla 
Confindustria, di fronte all’i- 
nettitudine delle scelte econo¬ 
miche del governo. La rabbia' 
dei lavoratori è unitaria, e cod 
anche la loro determinazione 
a non farsi ricacciare indietro. 
Discutono, scambiandosi i po¬ 
sti dietro gli striscioni, passan¬ 
do da una delegazione all’al¬ 
tra. Dicono come si deve fare 
con i contratti, quali punti 
vanno rafforzati, e da più voci 
esce fuori che tanti anni di lot¬ 
ta dei risultati li avevano avu¬ 
ti: suirorario. il salario, l'am¬ 
biente. la salute. «Su una cosa i 


il par tito I I locali completamente devastati 


ROMA 

COMMISSIONE DEL COMITA¬ 
TO FEDERALE PER I PROBLEMI 
DELLE ISTITUZIONI DEMOCRATI¬ 
CHE: kjned aiie 18 m federazione, 
riunione su «Iniziative un.tarie e di 
massa per la difesa deH'ordine demo¬ 
cratico e campagna per la diffusione 
del questonano del PCI sdì terrori¬ 
smo». Partecipa il compagno Ugo 
PecefMofa deSa direzione del Partito 

SEZIONE SANITÀ: oggi aSe 9.30 
m federazione riunione dei compagni 
■npegnau nelle USL (G. Rodano. F. 
Prisco) 

AVVISO ALLE SEZIONI nel cor¬ 
so della mantfestazHXve al cinema A- 
dnano. funzionerà I uffcio ammim- 
sirazione deAa federazione Le sezioni 
sono invitate ad effettuare • versa- 
menuper le tessere e per la sottoscri¬ 
zione 

È convocala per og^ alle ore 9 30 
la nunone del Comitato Orettrvo Re- 
^orvale sul seguente o d g : «L'inizia¬ 
tiva dei Partito neirattuale situazione 
poMica ed in preparazione dela cam- 
pa^ta con^essuale. esame del docu¬ 
mento sulle pobtidie reg^snab» (M. 
Ferrara). 


Bomba contro gli uffici 
deirambasciata 
cilena alla Santa Sede 


FROSINONE 


S ELIA alle 19.30. Comitato Di¬ 
rettivo (Pizzuti): CASSINO CO di zona 
ore 17.30. Semmario sulla samtà (Ci- 
riBo). 


Culla 


È nato Daniele. Al nonno, 
compagno Aldo Fratini e ai 

£ nitori, Manuela Fratini e 
irlo Fusco, vadano gli au^ri 
della sezione di Cinecittà e 
della redazione deU'C/nitd. 


Un boato fortissimo, seguito 
dal rumore dei vetri dello sta¬ 
bile mandati in pezzi dall'e- ■ 
splosione. Verso le quattro e 
mezzo di ieri pomeriggio un 
potente ordigno ha compleu- 
mente devastato la sede diplo¬ 
matica del Cile presso la Santa 
Sede, in piazza Risorgimento. 
L’ambasciata si trova al quinto 
piano dello stabile al numero 
55; dentro, al momento dell’ 
attentato, c'erano una segreta¬ 
ria e due impiegati che fortu¬ 
natamente sono rimasti illesi. 
Intorno a loro una montagna 
di calcinacci e di detriti. Lo 
scoppio della carica ha infatti 
divelto la porta dell'ufficiò. ha 
semidistrutto l’ingresso dei lo¬ 
cali e ha mandato in frantumi 
tutte le vetrate del palazzo e 
quelle degli stabili vicini. Po¬ 
co più tardi con una telefonau 
alla redazione dell’Ansa - i 
«Gruppi comunisti per l’inter¬ 
nazionalismo proleurio» (una 
sigla aconosciuta) si sono attri¬ 
buiti la paternità dell’attenu- 
to e quella degli altri compiuti 


nella notte tra giovedì e ve¬ 
nerdì contro l’agenzia della 
Banca d'America e d'Italia ai 
Parioli. la libreria «Selezione» 
in via del Tritone e contro due 
camion dell'autonoleggio Avis 
sulla via Hburtina. «Intendia¬ 
mo protestare — ha dello l'a¬ 
nonimo interlocutore — con¬ 
tro la falsa marcia per la pace 
di domani. Questo è il saluto ai 
popoli che combattono per la 
Iilwrtà». ET chiara la gravità di 
questa provocazione che è sta¬ 
ta duramente condannata dal 
comitato promotore della ma¬ 
nifestazione. 

Subito dopo lo scoppio a 
piazza Risorgimento si sono 
recati i Vigili del fuoco e i fun¬ 
zionari della Digos. La polizia 
ha interrogato il figUd del por¬ 
tiere dello stabile che ha de¬ 
scritto nei minimi panicplari 
un uomo che poro prima della 
deflagrazione gli aveva chie¬ 
sto dove si trovavano gli uffici 
deU’ambasciata. E* stato visto 
ridiscendere le scale di corsa 
pochi minuti prima della vio¬ 
lenta esplosione. 



Vetere e Severi: Roma vuole 
far sentire la sua voce 


’ In occasione delta giornata della pace il sin¬ 
daco Ugo Vetere e il vicesindaco Pierluigi Se¬ 
veri hanno rilasciato questa dichiarazione 
congiunta. 

«Roma vuole unire la sua voce di pace e far 
giungere in ogni zona del pianeta un messag¬ 
gio di civile ed ordinata convivenza in un mo¬ 
mento in cui il peso degli armamenti ed i ri¬ 
schi dei proliferare di ordigni di distruzione si 
fanno più acuti. 

La pace non può essere considerata una si- 
' tuazione di non guerra, un faticoso e sempre 
minacciato armistizio rotto in più punti e sog¬ 
getto a mille diverse sollecitazioni. La pace dei 
popoli per cui Roma sente di doversi e potersi 
impegnare deve essere fatta di giustizia, tolle¬ 
ranza, non violenza, perchè sia stabile e sicu¬ 
ra. i - 

Roma mette tutta quanta la sua autorità 
morale, tutto intero il suo patrimonio storico 
di cultura, al servizio della causa della pace. 

Diciamo no airequilibrio del terrore, no alla 
corsa ai riarmo, alla logica dei blocchi, alla 
dislocazione in Italia delia bomba N, ai nuovi 
missili installati ad Est e da installare ad Ove¬ 
st. 

L’Italia e l'Europa devono avere un ruolo 


attivo e partecipare con la pari dignità alla 
trattativa sul disarmò, per azzerare in prospet¬ 
tiva l’arsenale di guerra di tutte le potenze. 
Nel rispetto della sovranità nazionale e delle 
alleanze liberamente sottoscritte, Tltalia, co¬ 
me ogni altro Paese del mondo, deve poter 
esprimere la sua volontà dì dialogo, di nego¬ 
ziato, di distensione. 

Nello spirito degli accordi di Helsinki ci im¬ 
pegniamo a favore deirautodeterminazlone 
dei popoli della libertà di espressione e comu¬ 
nicazione di individui e gruppi, della libera 
'circolazione di uomini e idee, della fine di ogni 
ingiustizia, sfruttamento e sopraffazione. 

Roma, centro mondiale di spiritualità è an¬ 
che un faro di laica determinazione contro 
ogni intolleranza, contro la violenza che ri¬ 
schia di travolgere i rapporti interpersonali, 
contro i vecchi e nuovi tremendi flagelli della 
droga, dell’emarginazione dei deboli, del biso¬ 
gno, delia fame. 

Roma e il suo governo ribadiscono solenne¬ 
mente il loro impegno per la pace e si appella¬ 
no a tutte le città e capitali del mondo perchè 
esercitino la loro influenza contro I germi del¬ 
la politica di potenza, della ingiustizia, dell’e¬ 
goismo, del fanatismo che sono alla radice di 
ogni rischio di guerra. 


Massiccia adesione allo sciopero: 20 mila persone al Colosseo 

Cromie volontà di lotta 

Gli striscioni delle fabbriche, le parole d’ordine contro governo e Confindustria - La manifestazione 
con Lama: non ci bastano le promesse, è ora di pretendere i fatti - Gli interventi di Chioffi e Marini 


padroni non hanno ceduto mai 

— sostiene un operaio della 

Selenia — suU’organizzazione 
del lavoro. £ da sempre in ma¬ 
no loro. Su questo siamo stati 
deboli, ed ora si vogliono ri¬ 
mangiare .tutto».. . 

, L’inflazione Nel qorteo i la¬ 
voratori puntano il dito, pren¬ 
dono in giro il governo, che 
fissademagogicamente un tét¬ 
to, e nemmeno scaricando tut¬ 
to sulle spalle dei lavoratori, 
riesce a ra^iungerlo. «Sono 
proprio de^ incapaci» è un 
commento. Su e giù, percorro¬ 
no ^1 grande serpente, le cate¬ 
gorie che hanno aderito e 
mandato le delegazioni, pub¬ 
blico impiego, - commercio, 
scuola, sanità. Ci sono anche i 
lavoratori dei trasportL «Ma 
come, voi non dovete lavora¬ 
re?» chiede qualcuno; e quelli 
s'arrabbiano. Chi l'ha detto 
che non venivamo, nei servizi 
fissi si fanno le assemblee, e 
noi eccoci quL 

Lo sciopero generale è nell’ 
aria, negli slogan; tutti dicono 
che si eviterà solo a condizione 
che le'cose cambino. Anche 
Lama, al comizio del Colosseo, 
dice che se la politica del go¬ 
verno non cambia, la risposta 
sarà dura. Sotto l’arco di Co¬ 
stantino ingabbiato ' nella 
struttura di tubi, il corteo arri¬ 
va come un fiume in un baci¬ 
no. Il muro del Clivo di Vene¬ 
re è presto rivestito dalle ban¬ 
diere. Sotto il palco, si piazza¬ 
no gli edili. «Ho sentito che nel 
corteo si diceva: ”era ora di fa¬ 
re sciopero” — dice il segreta¬ 
rio generale della Confedera¬ 
zione —. È vero, avete ragio¬ 
ne. era ora. ma non è tardi. 
Questo è quello che conta. 
Dubbi e incertezze sono stati 
spazzati via, bisogna battere la 
Confindustria guidata da A- 
gnelli. E al governo, che pro¬ 
metteva di combattere l'infla¬ 
zione senza toccare l'occupa¬ 
zione, diciamo che è ora di 
passare dalle parole ai fatti*. 

&illa sanità Lama ha ribadi¬ 
to un giudizio, ima posizione 
chiara, secca: la riforma sani¬ 
taria è una delle poche cose 
buone varate negli ultimi 
tempi. Non si tocca, semmai si 
migliora. Non è giusto infatti. 

— ha detto Lama — che gli 
operai, i lavoratori dipendenti 
paghino 9(X) mila lire l'anno 
per le spese sanitarie, contro le 
90 mila dei commercianti, de¬ 
gli artigiani. 

Più avanti Luciano Lama ha 
parlato della pace, del terrori¬ 
smo. Due importantissime bat¬ 
taglie di tutti, ma della classe 
operaia in pàrticolare (prima 
Bruno Marini aveva comme¬ 
morato i due agenti uccisi ad 
Acilia). 

Per la segreterìa confedera¬ 
le regionale, ha parlato Ermi¬ 
nio Chioffi. Si è soffermato, a 
lungo, sulla situazione lavale, 
sulla necessità di aprire nella 
regione crediti e finanziamen¬ 
ti aH'industria. battendosi 

S uindi per non restare esclusi 
alle zone assistite dalla Cassa 
del Mezzogiorno. 


Nozze 


Si sono sposati i compagni 
Tonino Saohni e Daniela Car- 
pineti. A Tonino e Dotliela i 
migliori auguri dei genitori, 
della wziòfie Guido 9o«a set¬ 
tore Prenestino e deU’Unità. 



Fornì una patente falsa a Domenico Balducci 

GìaUo del boss mafioso: 
arrestato un dentista 

Silvano Tortosa, 57 anni, denunciò la scomparsa del documento 


Le Indagini suU’assassinio 
del boss mafioso Domenico 
Balducci stanno dando qual¬ 
che frutto. La squadra omi¬ 
cidi ha arrestato ieri un o- 
dontotecnico di 57 anni. Sil¬ 
vano Tortosa: la sua patente 
falsificata è stata trovata 
nelle tasche della vittima. 
All’inizio, quando la polizia 
trovò il documento nel p(^- 
tafogli di Balducci, nessuno 
sospettava del medico. Una 


I giardinieri 
licenziati 
sono tornati 
al lavoro 


I giardinieri licenziati sono 
tornati al lavoro nelle aiuole 
deU'Universiià. In questo mo¬ 
do vogliono protestare contro 
il rifiuto di quelle ditte private 
(la Nicolini per l'Università e 
la Ponte Orsini per il Policli¬ 
nico) che. subentrando alla 
vecchia, hanno espresso il ri¬ 
fiuto a nassumere il personale 
già in servizio (e nonostante 1’ 
obbligo a farlo). 

I giardinieri in questi giorni 
hanno avuto la solidarietà del 
Rettore e di oltre mille stu¬ 
denti. Ora si aspetta che il con¬ 
siglio di Amministrazione af¬ 
fidi gU appalti definitivamen¬ 
te. In quàta gara ci saranno 
anche loro, i giarcNaieri. coed- 
tuitisl in cooperativa. 


regolare denuncia di furto 
era stata infatti Inoltrata 
daH'odontotecnico alcuni 
mesi addietro. 

Ma scandagliando negli 
ambienti - frequentati dal 
«boss» di Cosa nostra sono 
saltati fuori gli stretti legami ' 
d’amicizia tra Balducci e 
Tortosa. A tutto questo s’è 
aggiunto un altro particola¬ 
re. Nemmeno Tortosa risul¬ 
tava, dagli archivi di polizia. 


Il sindaco: 
sospendere 
snbilo 
gli sfratti 


La ooapenstone dell’invio 
della forza pubblica per l’e¬ 
secuzione di tutte le sentenze 
df sfratto in attesa delle de¬ 
terminazioni governative è 
stata chiesta dal sindaco 
Ugo Vetere in un telegram¬ 
ma inviato al pretore, al pre¬ 
fetto e al questore di Roma. 

La richiesta per far fronte 
alla gravissima situazione 
nella quale si trovano ormai 
migliaia di cittadini è stata 
fatta subito dopo un incon¬ 
tro che II sindaco aveva avu¬ 
to con una folta delegazione 
di cittadini a sbattati che gli 
avevano fatto prwenle le lo¬ 
ro drammaUche condizioni 
di vita. 


un’anima candida. Tempo 
addietro venne infatti de¬ 
nunciato per esercizio abusi¬ 
vo della professione medica^ 
ed evidentemente c’erano di 
mezzo anche rapporti con la 
malavita. 

Ora, per l’odontotecnico, si 
aggiunge questo reato di fa- 
vor^giamento personale, 
nei confronti di Bzdducci, la¬ 
titante da due annL II boss, 
infatti, era ricercato dalla 
polizia per un mandato di 
cattura emesso dalla magi¬ 
stratura di Palermo nell’am- 
bito delle indagini sulla ucci¬ 
sione del capo mafioso Giu¬ 
seppe Di Cristina avvenuta 
nel 197a 

Nelle tasche del Di Cristi¬ 
na infatti erano stati trovati 
assegni per svariati miliardi 
di lire, alcuni dei quali fir¬ 
mati proprio da Balducci il 
quale, interrogato dal magi¬ 
strato avèva affermato di 
non aver mal avuto alcun 
rapporto d’affari o personale 
con Di Cristina. Le indagini 
della polizia romana tendo¬ 
no anche alla ricostruzione 
del vasto giro di affari di Bal¬ 
ducci, che aveva interessi in 
varie società tra le quali una 
italo-brasillana per l’impor¬ 
tazione di legname e bestia¬ 
me ed una c^ierante in Sar¬ 
degna per la valorlszazkNie 
di una vasta area-nel pressi 
di Portorotonda 
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Sabato 24 ottobre 1981 


ROMA - REGIONE 


Presentato il programma deHa fliunta comunale 

Una metropoli 


moderna, 
una capitale 
europea 

Con un discorso breve (è durato in tutto poco più di mezz’o* 
ra); ma teso, attento agli umori delle diverse forze politiche 
oltre che ai gravi, urgenti problemi della città, il sindaco Ugo 
Vctere, ha introdotto ieri mattina nell’aula del Giulio Cesare in 
Campidoglio il dibattito sui programma elaborato dalla nuova 
giunta. 

Quella di Vctere è stata, appunto, solo un’introduzione. Il 
programma vero e proprio (si tratta di 99 cartelle, che sono 
articolate in una parte generale e in dicci grandi settori d’in¬ 
tervento specifico del Comune) è stato consegnato agli 80 consi¬ 
glieri, ai giornalisti stampa, ai partiti e a numerose forze socia¬ 
li nella stessa mattinata di ieri. 

Già nel pomeriggio nell’aula del Giulio Cesare si sono svolti 
i primi interventi. 

Hanno parlato il consigliere liberale Teodoro Cutolo e il neo- 


^-'*4 V') 


fascista Ciancamerla. La discussione, però, entrerà nel vivo 
con la serie di sedute che sono in calendario per la prossima 
settimana. 

Prima dei lavori l’assemblea capitolina ha osservato un mi¬ 
nuto di raccoglimento per il capitano Straullu e l’agente Di 
Roma, le nuove vittime del terrorismo. Un segnale, anche que¬ 
sto, di quanto sia difficile e arduo governare la capitale del 
Paese. 

Del discorso del sindaco Vetere pubblichiamo qui di seguito 
una sintesi, mentre del programma diamo conto della parte 
generale e di quella relativa allo sviluppo economico e all’asset¬ 
to del territorio. Degli altri progetti (si va dalla sanità ai servizi 
sociali: dalla scuola allo sport; dalla cultura all’ambiente e a! 
risparmio energetico; dal verde al traffico e alla mobilità urba¬ 
na; dal decentramento al personale) torneremo ad occuparci 
piu ampiamente, invece, nei prossimi giorni. 










Velere: un grande, Punto DCr piUltO CCCO 


progetto a cui 
chiamiamo tutti 


come si lavorerà 


Si tratta di fare di Roma 
una metropoli moderna, una 
capitale dell'Europa. Noi vo¬ 
gliamo stare sempre più nella 
Comunità europea e divenire 
quindi a pieno titolo protago¬ 
nisti del nostro tempo. Ma ab¬ 
biamo anche la coscienza di 
rappresentare in Europa un 
punto fermo nella difesa e nel¬ 
lo sviluppo di una solida de¬ 
mocrazia rappresentativa. Co¬ 
nosciamo i mali della società 
ma conosciamo, anche, le 
grandi potenzialità della no¬ 
stra società, del popolo che 
rappresentiamo. 

Ciò che proponiamo parte, 
tn primo luogo, dalla positiva 
esperienza di cinque anni di 
governo della sinistra a Roma 
e dal giudizio inequivoco che ' 
gli elettori ne hanno dato. Ciò 
che abbiamo fatto è molto; ha 
rappresentato una inversione 
di tendenza rispetto a scelte 
del passato, ma richiede oggi, 
mentre ne vogliamo completa¬ 
re la realizzazione, partendo 
sempre dai bisogni della gen¬ 
te. la definizione di una strate¬ 
gia di attacco per una città più 
vivibile, solidale, centro di mo¬ 
derni servizi, capitale in Euro¬ 
pa. centro di cultura e di pace. 

Roma appartiene a noi. ma 
non solo a noi. Il rapporto con 

10 Stalo e con la sua principale 
articolazione che è la Regione; 

11 rapporto con quanti hanno 
ruolo e responsabilità — sia 
pure a diverso titolo — deve 
essere ricercato, poiché la co¬ 
struzione di moderna capitale 
è problema che interessa tutto 
il paese. 

I compiti che ora ci si pon¬ 
gono sono quelli di proseguire 
nell'unificazione urbanistica, 
civile, culturale della città, dal 
centro alla periferia; di realiz¬ 
zare una moderna rete di in¬ 
frastrutture che qualifichi la 
città e il suo ruolo; di contri¬ 
buire al riassetto della mac¬ 
china amministrativa pubbli¬ 
ca. di portare il livello della 
struttura commerciale al pas¬ 
so con quelli più moderni; di 
spingere verso una qualifi¬ 
cazione del tessuto produttivo, 
avendo di mira anche la salva¬ 
guardia delle potenzialità a- 
gricole. E vogliamo rendere 
questa città sempre più centro 
di cultura innalzando ulte¬ 
riormente il livello indiscusso 
che in questi anni si è conqui¬ 
stata nel nostro paese, in Eu¬ 
ropa, nel mondo 

Queste linee furono già in¬ 
dicate negli 11 progetti per il 
piano '8l/'83 che. ora. vanno 
sottoposti a verifica e di cui il 
programma della giunta si fa 
carico. Scelte, certo, dovranno 
essere fatte. E, tuttavia, noi 
non abbiamo scritto il libro dei 
sogni, né ieri né oggi. 

D'altra parte — ed è questo 
un punto, forse il punto nodale 
di tutto un ragionamento con-, 
tenuto nel programma — noi 
non possiamo ignorare che 
una crisi c'è e che il problema 
riguarda semmai come porvi 
rimedio, essendo certo che il 
problema riguarda tutte le 
strutture della democrazia e 
tutte le istituzioni, noi com¬ 
presi. Nel programma abbia¬ 
mo cercato di delineare ciò che 
è necessario ma, anche, entro 
certi limiti possibile, non tutto 


quello che è necessario, ma, in 
effetti, ciò che è indispensabi¬ 
le. 

E' con glande determina¬ 
zione ed insieme senso del li¬ 
mite e del reale che chiamiamo 
tutte le forze economiche e fi¬ 
nanziarie, pubbliche e private, 
ad un grande progetto per Ro¬ 
ma. Il rapporto con le parti so¬ 
ciali non è stato, non è e non 
sarà formale e quello cori le 
forze sindacali è una costante. 
Non viviamo, naturalmente, 
fuori del mondo, in un'isola fe¬ 
lice, ma è necessario sapere 
che siamo animati da una for¬ 
te volontà unitaria, da un pre¬ 
ciso senso di equilibrio, da una 
ragionemte consapevolezza. 

Nel programma c’è un pun¬ 
to nel quale vorrei aggiungére 
qualche parola. Nella recente 
riunione dei capigruppo, ho e- 
sposto alcune idee sull'ordina¬ 
mento dei nostri lavori, sul 
ruolo dell'assemblea, sul ruolo 
dei gruppi e delle commissio¬ 
ni. La giunta intende aprire 
anche un terreno nuovo di 
confronto ideale, culturale e 
politico, in una corrente di 
pensiero e di realismo politico, 
che possa aiutare il dibattito 
sull'assetto istituzionale delle 
grandi metropoli. Se al con¬ 
fronto potrà seguire una più 
ampia intesa, la città avrà un 
motivo in più per credere che 
da una crisi, anche profonda, 
si può uscire. 

Il programma disegna, 
dunque, un piano per agire; 
non ignora i nodi da sciogliere: 
casa, traffico', sanità, ambien¬ 
te. Non si ferma a guardare ciò 
che è già stato fatto in settori 
delicati come la scuola, la puli¬ 
zia detta città, l'assetto della 
vigilanza urbana, la costruzio¬ 
ne di un rapporto umano, so¬ 
ciale più ampio nella cultura 
come nello sport. Non si limita 
a dire che abbiamo affrontato 
campi nuovi quali quelli dell' 
assistenza, dei diritti civili, 
della tutela della maternità, 
dei bambini, degli anziani, dei 
diversi. Non ci limitiamo a 
contemplare dall'alto il fasci¬ 
no dei risultali raggiunti nell' 
offerta pubblica di cultura o 
nell'avere accresciuto l'amore 
dei cittadini verso la propria 
città. Diciamo che bisogna an¬ 
dare avanti. 

Questa giunta è una compa¬ 
gine affiatata che ha coscienza 
dei propri compiti, di che cosa 
bisogna fare ed anche delle 
difficoltà che si incontreran¬ 
no. Pensa — questa giunta — 
che il rapporto tra i partiti del¬ 
l'attuale maggioranza sia. pe¬ 
rò, la bussola che indica la via 
giusta, anche quando non è tn 
grado — solo per questo - di 
annullare tutti gli ostacoli. 
Abbiamo fiducia, in primo 
luogo, nel rapporto tra le forze 
che questa maggioranza com¬ 
pongono. che questa giunta 
formano o hanno contribuito a 
che SI formasse. Ma non siamo 
chiusi. Abbiamo fiducia- nel 
rapporto con le forze di demo¬ 
crazia laica e socialista. Anche 
con quelle che oggi si collocano 
all'opposizione. E abbiamo fi¬ 
ducia nel possibile rapporto 
sulle grandi questioni dell'av¬ 
venire democratico con tutte 
le forze che fondano la loro le¬ 
gittimità storica nella costitu¬ 
zione dell’Italia nata dalla Re¬ 
sistenza. ’ > . 


' La giunta di sinistra si è ricostituita a Roma, su basi rinnovate, 
partendo da una valutazione positiva espressa dai partiti che la 
compongono rispetto a quanto realizzato nell'esperienza prece¬ 
dente. 

La giunta intende operare muovendo da quanto fin qui realiz¬ 
zato, ma tenendo nel massimo conto i problemi nuovi che si 
pongono al Paese è la necessità di un programma di sviluppo di 
Roma che, definitivamente, consenta di realizzare una grande, 
moderna città. 

Fondamentale è il ruolo dell'amministrazione contro i proces¬ 
si di degenerazione della vita democratica, che hanno il loro più 
vistoso manifestarsi nel terrorismo, contro ogni discriminazione 
ed ingiustizia vecchia e nuova. 

Il centro storico e le borgate, il patrimonio artistico, culturale 
ed ambientale, la nuova geografia socio-economica, l’area me¬ 
tropolitana, la Regione e via via il Paese ed il contesto intemà- 
zionale, ràppresentano le coordinate ùv cui iscrivere le linee 
programmatiche dei prossimi anni. •• '’■ > ' • ■ 

Sul terreno deU'emergenza. ancora permanente in settori im¬ 
portanti quali il traffico, la casa, la sanità, si intende pervenire a 
soluzioni di largo respiro, capaci di dare risposta non effimera 
alle situazioni più drammatiche. 

È necessario muovere dalla consapevolezza della gravità della 
crisi che investe, anche se con motivazioni profondamente di¬ 
verse, le metropoli del mondo e delia potenzialità che pure esisto¬ 
no. 

Roma è una città cui fa riferimento la cniltura europea e mon¬ 
diale. per il suo patrimonio storico artistico, culturale e religioso, 
per lo sviluppo che ha raggiunto in alcuni settori dei servizi «rari» 
ed al tempo stesso costituisce, in quanto metropoli e capitale di 
un paese che si protende geograficamente e culturalmente nel 
Mediterraneo, un punto di riferimento per i paesi che vi si affac¬ 
ciano. 

Un centro culturale europeo 

La pace deve essere al centro di attente analisi ed appassionate 
rivendicazioni e di iniziative conseguenti. 

L'obiettivo è fare di Roma un centro mondiale di impegno 
contro la violenza e per la difesa della convivenza pacifica e 
della giustizia. Contro le armi, dunque, ma anche contro la dro¬ 
ga- 

Roma può essere negli anni a venire sempre più compiuta- 
mente un centro culturale europeo e mondiale, a condizione che 
non si arrestino, ma ricevano nuovi impulsi, arricchendosi di 
tutti gli elementi di novità presenti nella situazione attuale, i 
processi già messi in moto nei cinque anni trascorsi. 

Per questo è necessario impostare alcune azioni fondamentali: 

— Una difesa, una conservazione e, soprattutto, una nuova 
valorizzazione e un nuovo uso del patrimonio artistico e cultura¬ 
le. 

— Un più alto livello scientifico dell’insegnamento e della 
ricerca. 

— Uno sviluppo più intenso degli istituti di ricerca e di servizio 
alle aziende produttive di livello nazionale e intemazionale. 

— Un adeguamento dei sistemi di comunicazione e interscam¬ 
bio commerciale. 

— Una modernizzazione del terziario amministrativo. 

Questo tipo di sviluppo non entra in contraddizione con il 

rifiuto delia megalopoli. Le scelte di fondo devono riferirsi ad 
uno sviluppo equilibrato di Roma nel contesto regionale. Fonda- 
mentale a questo fine è la salvaguardia e lo sviluppo produttivo 
deU'anello agricolo attorno alla capitale. 

Roma, malgrado la crisi, possiede in sé le energie tecniche, 
professionali e culturali oltre che morali che consentono di guar¬ 
dare con fiducia ad una prospettiva di risanamento. 

II governo di una metropoli non può perciò ridursi a mera 
espressione di potere o di tecnica politica. 

C'è qui Qualcosa che chiama in causa la qualità stessa del far 
politica e che tocca i rapporti fra gli uomini e fra le parti sociali, 
e che ricolloca i termini di un dibattito sul ruolo e sulle funzioni 
dei partiti nella democrazia moderna, e rispetto alle ntituzionì. 

I^tti insieme, partiti, istituzioni, società civili, ciascuno per la 
sua parte, dovremo porci con rinnovata attenzione di fronte alle 
domande che i soggetti sociali emergenti pongono. la gelosa 
difesa deH'autonomia dell'istituzione, che sì accompagna al ri¬ 
spetto per il ruolo altrettanto autonomo a cui sono chiamati dalla 
storia e dal nostro ordinamento costituzionale i partiti politici, 
non è dunoue astratta difesa di prerogative e di poteri. 

È la condizione essenziale e tutta concreta per adempiere alla 
propria funzione. 

Siamo di fronte a compiti giganteschi per cui sarà anche neces¬ 
sario introdurre meccanismi nuovi di funzionamento neiraiiivi- 
tà del Comune a partire dal Consìglio e dai rapporti tra maggio¬ 
ranza ed opposizione. La macchina comunale, rinsieme dellap- 
parato capitolino, va aggiornato sempre più nel suo modo d'esse¬ 
re e di pimurre nel segno deU'effictenza e della produttività. 

Sull'insieme delle Questioni, delle scelte e degli obiettivi che » 
intende perseguire è destinala ad avere sempre un nsMgior peso 
la situazione economica in cui versa il paese e. specificamente, 
quella parte relativa alla finanza locale. 

La giunta rifiuta — ad un tempo — la logica di proporre ad 
altri di risolvere i problemi e le contraddizioni, come pure che 
altri scarichino sui Comuni tensioni crescenti e compiti cui essi 
non sono in grado di far fronte. 

Un ra{^rto aperto — senza apriorismi — è necessario tra i 
livelli diversi. Cio che non è accettabile è che le decisioni siano 
assunte unilateralmente calandole — di volta in volta — dall'al¬ 
to. 

La lotta all'inflazione costituisce un compito decisivo delle 
forze politiche democratiche in una fase dì grave crisi economica 
del Paese. Gli enti locali — ed il Comune di Roma in particolare 

— hanno dato il loro contributo ad una tale politica. 

Ciò non può, però, significare che le misure per i bilanci 1M2 

— ^)^ie tenendo conto dell’esigenza di giungere finalmente 
alla riforma organica della finanza locale — debbofw cmert 
improvvisate o inmuste. 

U Comune di Roma, per Tesperienza acquisita e per il ruolo 
svolto in questi anni, può portm un positivo apporto al confron¬ 
to apeno con il governa Oggi la questione si pene, in termini di 
emergenza, su due problemi, in particolare, derisivi e dranunati- 
ci: la casa e la salute. 


Il punto centrate, per una corretta visione dei problemi della 
spesa comunale nell’ambito di quella pubblica più generale, è la 
definizione di una strategia complessiva fondata su tre capisaldi: 
quantità delle risorse disponibili derivanti dai trasferimenti sta¬ 
tali o da entrate proprie; intervento dei capitali e degli imprendi¬ 
tori privati per la realizzazione di un programma concertato con 
le parti sociali; gestione sociale e d€?centrata dei servizi con la 
partecipazione proporzionale delle famiglie. 

Lo sviluppo economico 

La dinamica dello sviluppo economico di una città è condizio¬ 
nata da un insieme di fattori locali nazionali e internazionali, per 
cui le ipotesi di sviluppo impostate su una logica municipalistica 
appaiono utopistiche e velleitarie. Queste condizioni, lungi dal 
sottintendere un atteggiamento di rinuncia, rendono necessaria 
una precisa definizione e attribuzione delle ri^sponsabilità. 

■« Riteniamo che sia possibile agire, al nostro livello di responsa¬ 
bilità. per concorrere alla formazione delle opportunità necessa¬ 
rie allo sviluppo economico, operando soprattutto per accrescere 
le disponibilità della città e del territorio ad accogliere le attività 
produttive in una corretta articolazione dei loro vari e differen¬ 
ziati settori. 

Le opzioni di politica urbana per la creazione di opportunità di 
sviluppo economico non dovranno contrastare con quelle che 
discendono dall’obiettivo di un maggiore progresso civile della 
città, allo scopo di non permettere che si inneschino nuovi pro¬ 
cessi di squilibrio territoriale e di tendenze distorte, come è 
avvenuto nel passato. 

- Roma è una città prevalentemente terziaria. Lo sviluppo eco¬ 
nomico non può baresi sulla prevalenza dei settori primario o 
secondario, ma da un lato, su un giusto rapporto tra questi settori 
e quello terziario, daU’altro sulla qualificazione e razionalizza¬ 
zione del terziario stesso, soprattutto del terziario superiore (ri¬ 
cerca. informazione, fornitura di servizi). È necessario quindi 
operare conseguentemente alle scelte già fatte per i centri di 
servizi urbani ed extraurbani, per i centri direzionali, per le 
infrastrutture di comunicazioni, viarie e di trasporto. 

Se è vero comunque che non è ipotizzabile una caratterizzazio¬ 
ne di Roma come grande città industriale, è altrettanto indiscuti¬ 
bile che occorre adoperarsi'per modificare la situazione attuale. 
È necessario estendere e qualificare il settore industriale e arti¬ 
gianale privilegiando insiediamenti per la impresa minore colle¬ 
gata alle caratteristiche delle risorse locali. I settori dell’elettro- 
nica e deirinformaiica, dei componenti edilizi, della meccanica, 
deirabbigliamento, della nautica, degli alimentari restano i 
comparti produttivi trainanti della base produttiva romana. 

L'azione dei Comune in questo settore dovrà esprimersi con 
più forza per realizzare aree attrezzate oltre quelle in corso di 
attuazione. 

Per quanto riguarda il commercio dovrà svilupparsi con coe¬ 
renza e fermezza una efficace azione di razionalizzazione e riqua¬ 
lificazione che preveda in primo luogo la lotta al fenomeno 
del l’abusi vismo. La costituzione di 53 nuovi insediamenti e la 
creazione di 29 nuovi mercati, soprattutto nelle borgate, permet¬ 
terà la regolarizzazione degli abusivi. 

La costruzione inoltre di nuovi mercati generali, la progetta¬ 
zione già avviata del nuovo mercato dei fiori. la costruzione del 
nuovo mercat o ittico, rimangono questioni prioritarie. 

Le questioni che riguardano il turismo esigono un'attenzione 
del tutto particolare e l’istituzione di un nuovo Assessorato ne è 
la conferma. La politica dei beni culturali e della cultura già 
avviata nello scorso quinquennio ed ora confermata, è alla base 
del programma. Circa le strutture, particolare attenzione sarà 
posta' al problema della nqualificazione degli impianti. Per 
quanto riguarda ragricoltura. occorre promuovere una valoriz¬ 
zazione delle potenzialità: esistono 86.000 ettari con destinazione 
agricola ancora integri; di questo territorio vastissimo 13.000 
ettari sono abbandonati, inoltre 20.000 sono di proprietà pubbli¬ 
ca. Di fronte a questa situazione abbiamo una grande potenziali¬ 
tà dal punto di vista produttivo e occupazion^e. 

In particolare per quanto riguarda i problemi del mondo del 
lavoro ramministrazione si impegna a costruire un osservatorio 
del mercato, non solo capace di censire le caratteristiche della 
forza lavoro, ma da comprenderne polìticamente le potenzialità: 
essere il riferimento per Tesigenza di una nuova qualità del 
lavoro. 

L’assetto del terrìtorìo 

Il programma d^lì interventi nel territorio comunale e nella 
struttura fìsica della città discende dalle scelte generali di pro¬ 
gresso civile e sviluppo economico. Esso costituisce, pertanto, la 
traduzione ^lerativa delle protezioni territoriali della linea poli¬ 
tica della Giunta e si integra con le altre iniziative contenute nel 
programma, in una visione dei problemi specifici della città, 
aperta ai problemi dello sviluppo complessivo del suo hinter¬ 
land. 

Gli elementi fondamentali, su cui tale programma si basa, atti 
ad innescare un processo di riqualificazione della struttura urba¬ 
na e territoriale, possono essere riassunti in alcuni punti fontla- 
^ntali che individuano progetti specifici. 

9 DirexìonaKtA: centri di servizi urbani ed extraurbani, cen¬ 
tri per attività cultur«ili feentro della musica - museo della scten- 
» ecc.l: grandi infrastrutture viarie e di trasporto. 

9 Recupero della città esistente • Centro Sconco e periferia. 
Completamento dellazione di recupero delle borgate e conse¬ 
guente inserimento organico nel quadro generale di riferimento 
urbanistico; continuazione dell'azione di recupero del patrimo¬ 
nio edilizio esistente e nuovi programmi. 

9 Pianodwti imediamentì produttisi articolato in: attuazio¬ 
ne dei Piani Particolareggiati inseriti nel P.P.A., recupero delle 
attività «spontanee», loro ampliamento e ristrutturazione in base 
alU variante già pr e d is posu. 

O Sviluppo cdiiixio: edilizia privata e variante generale delta 

IC7. 

9 Varianti rirc oa ciiii a t ia i i; ultimazione XII e Vili Circoscrì- 


f; 


Verifica del P.P.A. a metà del periodo di validità. 
Entergenzà nel zcttorc della con. 
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Domani all'Adriano 
con Minacci e Ugo Vefere 


Domani mattina aU’Adrlano. Un incon¬ 
tro popolare promosso dal PCI si terrà alle 
ore 10 nel cinema-teatro di piazza Cavour. Vi 
parteciperanno il sindaco di Roma Ugo Ve¬ 
tere, il segretario della Federazione Sandro 
Morelli, e il vicepresidente della Provincia 
Angiolo Marroni. L’assemblea pubblica sarà 
conclusa da un intervento del comagno A- 
dalberto Minuccì, della Direzione del parti¬ 
to. 

Il tema al centro della manifestazione è il 


seguente: «L’impegno dei comunisti nella 
società e nelle istituzioni, perché avanzi il 
cambiamento a Roma e nella provincia, e si 
affermino le scelte politiche e morali di cui 
l’Italia ha bisogno». 

Tutte le sezioni del PCI e i circoli della 
FGCI impegnati oggi nella grande marcia 
per la pace e il disarmo hanno lavorato in 
questi giorni per assicurare una forte mobi¬ 
litazione e partecipazione aU’assemblca 
pubblica di domani mattina all’Adriano con 
1 compagni Mìnucci, Morelli, Vetere e Mar¬ 
roni. 


Dopo un mese si sblocca la vertenza 

Farmaci e medici 
da oggi finalmeate 
non si pagano più 

Incontro ufficiale fra Santarelli e le associazioni di categoria 
Occorre è impegno del governo, della regione e delle industrie 


Da oggi SI torna alla norma¬ 
lità. Le agitazioni dei farmaci¬ 
sti e degli specialisti sono so¬ 
spese con effetto immediato e 
già da questa mattina si po¬ 
tranno ritirare le medicine 
gratuitamente e fare analisi e 
visite specialistiche. 1 90 mi¬ 
liardi stanziati dalla giunta re¬ 
gionale l'altro ieri per risolve¬ 
re la vertenza hanno raggiun¬ 
to immediatamente lo scopo. 
Resta il disagio che migliaia di 
cittadini 'hanno dovuto sop¬ 
portare in più di un mese di 
scioperi e che si sarebbe potu¬ 
to evitare se le decisioni fosse¬ 
ro state più tempestive. Sono 
state sostanzialmente accolte 
dalla giunta le proposte fatte 
da PCI per sbloccare la situa¬ 
zione ma ci si augura che il 
presidente Santarelli e l’asses¬ 
sore Pietrosanti continuino a 
restare in trincea in una batta¬ 
glia che deve in primo luogo 
impegnare il governo. 

Ieri mattina nella sede della 
Re'gione i rappresentanti della 
CUSPE e dell’ASSIPROFAR 
hanno stilato con Santarelli e 
Pietrosanti un - comunicato 
congiunto per annunciare la _ 
fine delle «ostilità». La delibe¬ 
ra sarà vistata probabilmente 
mercoledì dal commissario di 
governo e entro dieci giorni i 
soldi dovrebbero essere a di¬ 
sposizione degli interessati. 
Come già abbiamo scritto ieri 
la cifra globale ammonta a 90 
miliardi. Ai farmacisti saran¬ 
no versati 40 miliardi che e- 
stingueranno i crediti pregres¬ 
si; agli specialisti toccheranno 
50 miliardi che serviranno a 


coprire il 75% delle loro spet¬ 
tanze fino a giugno. Altri 23 
miliardi dovranno essere ver¬ 
sati entro l’anno. I fondi ver¬ 
ranno assegnati alle cinque 
USL del Lazio competenti (a 
Roma la USL Rm9). 

Il comunicato congiunto de¬ 
finisce importante il risultato 
raggiunto Che «consente per 
ora di eliminare i disagi subiti 
dai cittadini». Occorrerà però 
un ulteriore impegno del go¬ 
verno, della regione, degli o- 
peratori e delle USL, e «so¬ 
prattutto l’indispensabile par¬ 
tecipazione al credito dei far¬ 
macisti da parte dell’industria 
farmaceutica, per il supera¬ 
mento deH'attuale' difficile 
congiuntura economica». A 
questo proposito c’è da regi¬ 
strare il comportamento «so¬ 
spetto» della Farmindustria, la 
quale dopo aver fissato un in¬ 
contro con il presidente Santa¬ 
relli non si è presentata all’ap¬ 
puntamento ritenendo evi¬ 
dentemente superato «il brut¬ 
to momento» che la vedeva 
chiamata in causa. Ma su que¬ 
sto argomento i rappresentan¬ 
ti dei farmacisti sono stati'e- 
stremamente espliciti; «se non 
si trova un accordo — ha detto 
il segretario deH’Assiprofar, 
Passalacqua — fra un mese 
potremmo trovarci con gli 
stessi problemi di oggi». In so¬ 
stanza l’industria pretende il 
pagamento dei prodotti o in 
contanti o con una dilazione al 
massimo di un mese e questo è 
dimostrato dal fatto che non si 
è sentita affatto coinvolta dal¬ 
la vertenza in atto perché non 


aveva nessuna pendenza. È 
tuttavia inammissibile che le 
grandi aziende siano le uniche 
a non subire le conseguenze 
della stretta finanziaria e che 
in sede governativa non ci si 
preoccupi di rivedere mecca¬ 
nismi e normative inadeguati 
e dispendiosi. 

Anche il presidente Santa¬ 
relli, finalmente fuori da steri¬ 
li polemiche ha ammesso che 
«l’inadeguatezza del fondo sa¬ 
nitario nazionale ha avuto 1’ 
effetto di far esplodere in anti¬ 
cipo problemi che sono reali a 
Roma, nel Lazio e in tutto il 
paese». Anzi, in un’intervista 
rilasciata alla radio Santarelli 
ha anche dichiarato che quei 
163 miliardi versati erronea¬ 
mente alla Regione Lazio, e di 
cui il governo ha preteso la re¬ 
stituzione, devono tornare 
nelle casse della Regione per¬ 
ché di «fatto» sono serviti per 
gestire la sanità del Lazio e 
quindi sono indispensabili. 
Certo, non è solo la mancanza 
di fondi a creare problemi e a 
rendere squalificata l’assisten¬ 
za. «Bisogna aggredire alla ra¬ 
dice i mali storici di questo set¬ 
tore — dice Santarelli. La Re¬ 
gione Lazio ha cominciato a 
muoversi in questa direzione. 
C’è da attendersi l’opposizione 
— e saranno in molti — di co¬ 
loro che temono per i propri 
interessi». Noi da parte nostra 
nel sottoscrivere pienamente 
le intenzioni del presidente 
della giunta regionale siamo 
pronti a combattere al suo 
fianco contro tutti i nemici 
della riforma e il Partito l’ha 
dimostrato con le iniziative di 
questi giorni. 


L’assassinio di Straullu e Di Roma j 

Volantino Nar firma ^ 
la strage di Acilia ^ 

«Abbiamo giustiziato noi il delatore Luca Perucci e il profittato- " 
re Francesco Mangiameli - Minacce di nuove «esecuzioni» : 


Il volantino che tutti attendevano è arriva¬ 
to. I Nar — e non c’erano dubbi su chi aveva 
ucciso il capitano delia Digos Straullu e l'a¬ 
gente Di Roma — hanno scrìtto in due cartel¬ 
le la loro farneticante rivendicazione del 
massacro di Acilia. Ma nel volantino non c’è 
solo quella. Gli assassini neri citano anche 
nomi e cognomi di 'delatori», accusato alcuni 
«camerati» di vigliaccheria, lanciato minac¬ 
ce. E, inoltre, rivendicano la paternità di de¬ 
litti finora mai citati in altri loro scritti. 

n volantino è stato fatto trovare a «Repub¬ 
blica» e all’Ansa, avvolto in una busta, dentro 
un giornale, tra le pagine di un elenco telefo¬ 
nico in piazzale delle Province. C’è un elenco 
di date, a partire dalla più recente: l’infame 
massacro dei due poliziotti. «Il 21 ottobre — 
scrivono gli assassini — abbiamo gi^iziato 
1 mercenari torturatori della Digos Straullu e 
Di Roma». Subito arriva la minaccia: «Ciò re¬ 
sti di monito per gli infami, gli aguzzini ed i 
pennivendoli». Il testo riprende citando un’ 
altra data, un altro delitto; quello del giovane 
fascista Luca Perucci, ucciso il 6 gennaio di 
quest’anno in viale Ippocrate. L'abbiamo 
^ustiziato — scrivono — perchè aveva «per¬ 
messo l’attacco della magistratura bolognese 
contro le formazioni rivoluzionarie, dopo a- 
ver rivelato un cumulo impressionante di no¬ 
tirie false...». Il riferimento è alla cattura di 
Luca De Orari, giovane fascista attualmente 
sotto inchiesta per la strage d Bologna, e alle 
testimonianze rese da Perucci sulla struttura 
interna delle organizzazioni eversive nella 
capitale. 

Poi. i killer dei Nar citano un delitto finora 
avvolto nel mistero, quello di un altro fasci¬ 
sta: Francesco Mangiameli, trovato morto in 
uno stagno vicino l’Eur. «Abbiamo giustizia¬ 
to — scrivono ancora — il demenziale profit¬ 
tatore Mangiameli, compare di quel Roberto 
Flore e di quel Gabriele Adinolfì, rappresen¬ 
tanti naturali della vigliaccheria cronica». 
Anche qui 1 «sottintesi» sono molti. Mangia¬ 
meli. in realtà, non sarebbe stato ucciso certo 
per motivi •politici», benri per via di un con¬ 
trasto molto personale ed «economico» con 
uno del killer più sfrietatl del Nar OUbeito 
Cavallini. Valerio Fioravanti raccontò la loro 


storia, rivelando che tra 1 due esistevano — 
in Sicilia — rapporti di «lavoro» per lo spaccio 
di droga. Mangiameli evidentemente «appro¬ 
fittò» di quel rapporto, a suo vantaggio perso¬ 
nale. 

Accanto al nomò di Mangiameli, i Nar ac« 
costano anche quelli di due capetti di Terza 
Posizione, Roberto Fiore e Gabriele Adinolfì, 
arrestati il mese scorso a Londra. Li chiama¬ 
no vigliacchi, forse perché alla prima retata 
fuggirono all’estero abbandonando tutta 1* 
organizzazione. Non solo. Sembra che Fiore e 
Adinolfì pretesero dai •ragazzini» di Terza 
Posizione una sorta di «stipendio», per pagar¬ 
si la latitanza, costringedoli a compiere rapi¬ 
ne. 

L’altra data citata dai Nar è quella recente 
del 30 settembre. Si tratta dell’ultimo delitto, 
quello di Marco Pizzari, «responsabile ^ se¬ 
condo gli assassini — della cattura è dell'as¬ 
sassinio del militante rivoluzionario Nazare¬ 
no De Angelis (il giovane suicida in cella, 
ndr), che pur non appartenendo alla nostra 
organizzazione godeva della stima e del ri¬ 
spetto di quanti di noi l’hanno conosciuto». 
1^ è a proposito di questo episodio che i Nar 
annunciano nuovi crimini. «Altri ancora do¬ 
vranno pagare — scrlvoho — non ultimi co¬ 
loro I quali non hanno perso tempo a vendi¬ 
carlo "con le parole”, aggiungendo alla vi¬ 
gliaccheria la mistificazione di momenti In 
cu! hanno osato prendere la difesa di un Infa¬ 
me qual è Ciavardini Lui^». 

Nella loro allucinante sintassi, I Nar vo¬ 
gliono In pratica accusare altra gente, citan¬ 
do in primo luogo il telegramma Riedito da 
Ciavardini aH’Ansa, dal carcere di Tteviso 
dov’è rinchiuso per il delitto di Franco Evan¬ 
gelista. Ciavardini venne arrestato insieme a 
De Angelis, e nel telegramma diceva le stesse 
cose del Nar, accusando Pizzari della loro 
cattura In piazza Barberini. Ma i Nar sono 
convinti che a sua volta Ciavardini abbia 
parlata D suo telegramma — evMentemente 
~ non lo ha riscattato davanti agli occhi dri 
•veri rivoluzionaria. Tra le righe c*è 11 riferi¬ 
mento ad un altro personanM «Mia destra, 
•marchiatoa come delatore. E i Nar lasciano 
dunque intendere di voler coaipl^ un’altra 
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Oltre 10.000 visitatori nella prima>^òmata d’apertura 

MOACASA: ii successo della professionalità 



Nella Foto: il Ministro di Grazia e Giustizia On. delio Darida taglia il tradizionale nastro, sono vicini a lui Usuo Segretario particolare doti, 
Alessandro Marinangeli, il Presidente della Cooperativa Moa prof. Renato Cernilli, il vice Presidente Vicario Gianni Merluzzi l’Assessore 
Regionale dott. Ettore Ponti e il vice Presidente della Cooperativa Moa Raffaele Ranellucci. (Fotoflash di Roberto Ricciolo 


Ritorna a Roma la più comple¬ 
ta esposizione del mobile e 
dell’arredamento. 

Alla Fiera di Roma sulla Cri¬ 
stoforo Colombo, venerdì 
mattina, alle ore 9,00, il mini¬ 
stro di Grazia e Giustizia, 
com'è orm^ nella tradizione, 
accompagnato dal Segretario 
particolare dott. Alessandro 
Marinangeli, ha inaugurato la 
settima edizione della Moa Ca¬ 
sa, mostra del mobile e deU’ar- 
r^amento. Ad accogliere 
ròspite ha fatto gli onori di ca¬ 
sa il professor Renato Cernilli, 
presidente della cooperativa 
Moa e presidente dell’Associa¬ 
zione commercianti di mobili 


Sala Cinema 

eoa vigHatrici per bambini 


CALENDARIO DELLE PROIEZIONI 

23/10 — Lanen U lupo (avventuroso) Jack London 
24/10 — Leonigllo re della giungla (Leo cartoons) 
25/10 — Ventimila leghe sotto 1 mari (cartoons) 
26/10 —> AD Babà ed 1 40 ladroni (cartoons) 

27/10 — Le tre spade di Zoiro (avventuroso) 

28/10 — Pantera rosa (cartoons) 

29/10 Gatto Silvestro, Speedy Gonzales, Bunny 
30/10 ’ Fo^iom Leghorn, Wlle c coyote (cartoons) 

e personaggi Warner Bros 
31/10 • Un treno per Durango 
1/11 Le fiabe Anderson (cartoons) 

11 hipo cattivo ed 1 porcellini (cartoons) 

ORARIO PROIEZIONI: 

Feriali 16-20 
Festivi 10-12 e 16-20 


di Roma e Lazio e le numerose rose altre personalità del mon- La possibilità di soddisfare le 
personalità del mondo politico do politico ed economico della esigenze dei visitatori in fatto 
ed economico della città, tra cittL di arredamento è data anche 

cui il Consigliere Comunale La mostra dopo l’inaugurazio- dalla grande scelta dei pezzi 
Corrado Bernardo, l’assessore ne ha aperto i cancelli al pub- esposti e concentrati, si eviterà 
regionale all'Industria eCom- blico nel pomerìggio di ieri e sì cosi il “calvario” di una ricer- 
mercio dott. Ettore Ponti, il concluderà la sera del^P^no- ca talvolta estenuante, di nego¬ 
coordinatore delle Fiere e Mo- vembre. Gli orari di apertura e zio in negozio. Insomma tutto 
stre alla Regione.Lazia jdott. .• chiusura sono i seguenti: gìor- a portata di mano e facilmente 
Maurizio Martino, il dott. ni feriali 13,00-22,00; sabato e comparabile. 

Vincenzo Rosetti direttore del giorni festivi 10,00-22,00. Un’altra peculiarità di questa 
Centro Carni di Roma e il vice Quindi 10 giorni di rassegna 7* edizione del Moa Casa, tra 
presidente dell’Unione Com- durante i quali ISO espositori le più qualificate del genere, è 
merciati di Roma dott. Alber- presenteranno il meglio della la completa disponibilità degli 
to Pica, l’Onorevole Segreta- loro produzione. La manife- espositori, al totale servìzio 
rio dott. Italo Becchetti, il Pre- starione si snoda su un’area di del pubblico. Veri e^ropri ar- 
sidente dell’Ente Hera dì Ro- circa 11 mila metri quadrati, redatori consigliano la scelta 
ma On. Ottorino Monaco, e il Ogni anno la Moa Casa si pre- dei pezzi, suucriscono le mi- 
Segretario della IHera di Roma senta con una veste migliorata glìorì soluzióni per sfruttare 
dott. Enrico Cartoni e nume- e invitante che attrae un pub- meglio gli spazi abitabili. 
—■ blico sempre più numeroso. Un’assistenza che non termi- 

' Ad ogni edizione l’incremento .na con la chiusura della Moa 
del numero dei visitatori è ri- Casa, ma che contìnua sa- 
saltato, costante, fino a rag- pientemente anche nel prosie- 
giungere lo scorso anno il go del tempo. Uno dei mag- 
“top” delle 1(X) mila unità. È giorì problemi degli arredatori 
un’ulteriore dimostrazione, è il sapiente sfruttamento de¬ 
laddove ci fosse l’opportunità gii spazi limitati delle attuali' 
di sottolinearlo, che il gradi- abitazioni. La crisi dell’edili- 
memo' e l’indice di popolarità zia ha creato una situazione di 
sono veramente elevati. mercato particolare e a tutti 


Vincenzo Rosetti direttore del 
Centro Carni di Roma e il vice 
presidente dell’Unione Com¬ 
merciati di Roma dott. Alber¬ 
to Pica, l’Onorevole Segreta¬ 
rio dott. Italo Becchetti, il Pre¬ 
sidente dell’Ente Hera dì Ro¬ 
ma On. Ottorino Monaco, e il 
Segretario della IHera di Roma 
dott. Enrico Cartoni e nume- 


ai fine dì svolgere quel compi¬ 
to di consulenza e assistenza 
diventato ormai indispensabi¬ 
le. 

Un alto livello professionale 
consente sia la conoscenza 
profonda di un settore dalle 
vaste articolazioni, come 
quello dell’arredamento, sia 
la possibilità di fornire al 


cliente consigli utili che eviti¬ 
no stonature e grossolanità, 
riuscendo nel contempo a 
consigliare quel tocco in più 
che può caratterizzare anche 
l’appartamento più anonimo. 
Professionalità è anche capa¬ 
cità di saper selezionare quali¬ 
tativamente mobili e oggetti 
che la produzione industriale 
italiana fornisce ogni anno. Il 
mercato dell’arredamento 
non è costituito solo da mobili 
componibili, ma anche da tra¬ 
dizionali arredamenti che tro¬ 
vano motti estimatori. La ras¬ 
segna della Moa Casa non ha 
voluto trascurare questo tipo 
di arredamento, dedicandogli 
alcuni padiglioni. 

La rassegna romana apre i 
suoi battenti dopo pochi gior¬ 
ni dal Salone del mobile di 
Milano, manifestazione riser¬ 
vata ai soli operatori del setto-. 
re. La Moa Casa è quindi 
l’occasione per il lancio delie 
novità esposte in prima nazio¬ 
nale a Milano, ma è anche il 
fruito di una selezione di tutto 
quello che l’industria del mo¬ 
bile italiano offre sul merca¬ 
to. 

La Moa Casa accoglie i visita¬ 
tori in una cornice floreale ar¬ 
tisticamente elevata. Gli alle¬ 
stimenti floreali infatti sono 
stati curati dalla Cooperativa 
Florovivaistica del Lazio, vin¬ 
citrice del premio Euroflora 
’8I di Genova, una manifesta¬ 
zione paragonabile ad una ve¬ 
ra e propria olimpiade florea¬ 
le. 

Due altre notizie utili per i vi¬ 
sitatori. Durante tutta la ma¬ 
nifestazione saranno proietta¬ 
ti nim per ragazzi. 

I visitatori potranno lasciare i 
bambini presso la sala proie¬ 
zione, dove preparate hostess 
sorveglieranno i piccoli, con¬ 
sentendo ai genitori di visitare 
con più tranquillità l’esposi¬ 
zione. 

Ogni giorno sarà estratto un 
biglietto ai quale sarà abbina¬ 
to un ricco premio. 

Al termine della manifestazio¬ 
ne sarà estratto un biglietto, il 
cui numero consentirà al for¬ 
tunato possessore di vincere 
una Peugeot 104. 


Concorso a Premi 
tra tutti i visitatori 


23 ottobre — quadro, piccolo punto 

24 ottobre — macchina fotografica Cosina 

25 ottobre — quadro ad olio 

26 ottobre — macchina fotografica Kodak 

27 ottobre — quadro ad olio 

28 ottobre — quadro piccolo punto 

29 ottobre — cinepresa Canon 318 

30 ottobre — macchina fotografica 

31 ottobre ‘ — 1 lampada "La Luce’’ 

1 novembre — 2 lampade ”La Luce” 

Premio finale fra tutti i visitatori una 


Peugeot 104 






Nella foto: la miova Peugeot 104 messa in palio tra tutti i v^ìtatòH 


sono veramente elevati. mercato particolare e a tutti 

Il successo, in genere, non na- nota, 
sce da un fatto causale, ma è il Minori spazi, ma anche più 
frutto di collaudi e prove di se- problemi per l’arredamento, 
rio impegno e di ripetute con- che ormai non è solo frutto di 
ferme, che non lasciano spazio ricerca estetica, ma di esigen- 


I. alla superficialità. 


ze pratiche. Una problematica 


Gli impegni e la conferma del- quindi dell’arredamento che 
la serietà di chi allestisce e par- le industrie hanno risolto 
tecipa ad una rassegna come la ideando e costruendo i cosid- 
Moa Casa sono, elementi indi- detti “moduli”, cioè modula- 
spensabili per riaffermare la rìtà dei mobili che presentano 
professionalità. La rigorosa se- il vantaggio dell’addizionabi- 
lezionc operata dall’organizza- lità e della scomposizione a 
zione, l’attenzione posta seconda delle caratteristiche 
nell’evìtare inutili doppioni, la degli habitat. Sorge quindi la 
cura degli espositori nel pre- necessità dì avere a disposizìo- 
sentane solo la produzione ne professionisti che sappiano 
qualificata e conveniente sono trattare l’airedamento, esper- 


Froiezioni a cura di Foioflash di Roberto Riccioli 


peculiarità indispensabili di 
una garanzia per il visitatore e 
per l’acquirente che potranno 
cosi accostarsi agli addetti *ai 
lavori. 


ti nella vasta conoscenza degli 
stili e dell’utilizzazione degli 
spazi. La Moa Casa mette 
quindi a disposizione dei visi¬ 
tatori più di ISO professionisti 


1 — F.LLI BENEDETTI 

2 — SAMA ARREDAMENTI 

3 — GAGGIOLI ELIDE 

4 — MATURI 

5 e 6!-RAMPA ANTONIO 

6 — BIANCHINI MOBILI D’ARTE 

7 — CASCONE 

8 — FUMANTI 

9 — RANELLUCCI 

10 e 79-LEONE 

11 e 138-MOBILI CERNILLI 

12 e 14-PACE 

13 — FABBRICA LAMPADARI LA LUCE 
15 — COMITES ARTE 

15 a - GARDEN MOBILI DA GIARDINO 
16-17-18 - NAVA ARREDAMENTI 

19 ~ ALESSANDRINI 

20 — BOTTEGA D'ARTE BERNI 
2le22 BARDONl ALFIERO 

23 c 130 - ENCICLOPEDIE GARZANTI 

24 — IL PICCOLO BAZAR 

25 — GALVANI 

26 — SI-T-E-R, 

27 — FINNIDEE 

28 — BELARDI 

29 — EMMEVI 

30 — EURANTIQUARIATO 

31 e 32 - DANTE TOSTI BOUTIQUE 
DEL MOBILE 
33 — SIROVICH 
, 34 -- MAX SECURITY 

35 — GARZIA 

36 ~ GAGGIOLI ANGELO 

37 — COREVI 

38 — MIDART 

39 — MAZZAMAURO HI-FI 

40 — EMME-TI 

41 — CASA CHIC 

42 — MARGOTTINI PARQUET 

43 — CJiS. 

44 ~ CASA DELLA BIANCHERIA 

45 — LEORAMA 


Elenco Espositori 


46 — VIOLANTI ANNA 

47 — COSMIS 

47a»IL FERRO A DENTI 

48 — IL RIGATTIERE 

49 — GOLD LINEA ARTE 

50 — CONTINENTAL COOK WARE 

51 — DANIMARCA 

52 ^ RATASOUND HI-FI 

53 — GENTIL MOBILI 

54 — MADY FUR 

55 — CE.PO 

56 — ANTIGUA ESPANA 

57e58-ARREDAMENTI NORD NICIFORO 

59 — OTTICA FOTOFLASH 

60 — GUAZZOLINI 

62 — STRADAIOLI 

63 — PRATESI 

64 — DI GIUSEPPE 

65 — VITALETTI 

66 — MICCI 

67 — RA.M.PA. 

68 — CERAMICHE CAPODARCO 

69 — GROPPO 

70 — BINI 

71 — GERBONI 

72 — ISI MOBILI 

73 — EREDI DE SANTIS 

74 — EUROFORM 

75 » PASSERINI 

76 — BINACCI 

77 — GALOFARO & PRUGNOLA 

78 — CASENTINI 

80 —CLUB DELL’ANTIQUARIATO 

INTERNAZIONALE 

81 — MA.E. 

82 — ART LINEA 

83 — FRISETTI MOBILI DI CANTU' 

84 — DI CASTRO MICHELE 

85 — PASSALACQUA 

86 — NUOVA ERREQU 

87 — CAPPIELLO 

88e89-SUPERMARKET DEL 
MOBILE MAZZAMAURO 


90 — GINARDI 
9)e92-LO CASCIO 
93e94-ADlNOLFI PERROTTO 

95 — MARINI 

96 -- ARTE RUSTICA II 

97 — RICCI ALVARO 

98 — CAVASSINI 

99e 100-MOBILI D’ARTE PERONI 

101 — CENTRO ARREDAMENTO 

NOMENTANO 

102 — CIPOLLINI 

103 — ZINOUZI 
104el05MUPIA 

106 — NOTARI & PRESUTTI 

107 — LA PERUGINA 

108 — FLOCCO 

109 — CASA DIVANO LETTO CECI 

110 — CILLI ARREDAMENTI 

IH — IDEALSEDIE ARREDAMENTI 

112 — DALCO 

113 — SODIMAC 

114 e 122 - MOBILCENTER 
lise 116-FXLI CUTINI 

117 — CERQUINI 

118 — MOBILI RUSTICI M. FABBRI 

119 — DI CASTRO & SERMONETA 

120 — PROIETTI LUPI 

121 — MACRELLINO 

123 — MDSCHELLA 

124 — GRANALLI 

125 — RIVA 

126 — MARTONE 

127 — BILLERO 
12A — BLINDART 

129 — BOTTEGA DEL GIUNCO 
131 e 132-GALLERIA D'ARTE DEL 
MOBILE D’EPOCA 

133 — CORSI 

134 — GRAN PAVESE CIONFRINI 
135—COOP. FLOROVIVAISTICA 

DEL LAZIO 

136 — 1 PRIMI GIORNI 

137 — ROTOWASH D’AZZEO 



A10ACASK M 


mostra del mobile 


e delParredamento 


FIERA DI ROMA 230n0BRE-lNCVEMBRE 


Vieni e Vinci ricchissimi premi tutti i giorni 


T premio 



Feriali 15-22 Sabato e Festivi 10-22. 


FerlsH L. IJOO S sb st o e Festhrt L. 2.000 


9 PMrocinata dalla XIII ripartizione 


del COMUNE DI ROMA 
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Lirica e Baiietto 


ACCADEMIA FILARMONICA 

(Via Flaminia. 118 • Tal. 3601752) 

Da lunedi fino al 30 ottobre alla Sala Casella (Via Flami¬ 
nia, 118) Saminario di dama rinaacimantala tenuto 
da Barbara Sparti. Il corso sarà dedicato aU'apprendi* 


mento pratico della dama di sala del Quatuocento a 
Cinquecento e sarà corredato di esempi musicali, la 
iscrizkMìi si ricevono presso rAccadeima Filarmor>ica. 

ASSOCIAZIONE CULTURALE «I DANZATORI 
SCALZI» 

(Vìcolo del Babuccio. 37 • Tel. 6788121-6781963) 
Sono aperte le iscrizioni di danza moderna della tecnica di 
Patrizia Cartoni, che avranno inizio il 5 ottobre per l'anno 
1981-82. Le lezioni avanzate tenute dalla stessa Cerroni 
e quelle elementari tenute da Paola Ctbello sorto accom¬ 
pagnate dal percussionista Nicola Baffone. Per informa¬ 
zioni rivolgersa al numero telefonico 6548454, Via S. 
Nicola De Cesarmi • Centro Stud V. Lombardi dove si 
tengono i corsi. 

SISTINA 

(Via Sistina, 119 - Tel. 4756841) 

Alle 21. Itolletto Folkloriatico del Meaalce. 


Concerti 


AUDITORIUM DEL FORO ITALICO 

(Piazza Lauro De Bosts - Tel. 390713-36865625) 

Alle 21. Coitcaito Sinfonico Pubblico. Dvattore M* 
Jerzy Semkow. J. Haydn: La Croationo. Orchestra Sin¬ 
fonica e coro «k Roma della RAI. M* del coro Giuseppe 
Piccillo. 

ACCADEMIA FILARMONICA 

(Via Flaminia^ 118 • Tel.360.17.52) 

Mercdecfi alle 21 al Teatro Olimpico. Conearto del- 
l'cOrpheus Chamber orchestra» di New York con il piani¬ 
sta Richard (joode. In programma Mozart e Strawinsky. 
Biglietti in vendita alla Filarmonica. 

TEATRO OLIMPICO 
(Piazza G. da Fabriano • Tel. 393304) 

Vedi Accademia Filarmonica. 

ACCADEMIA SANTA CECILIA 
(Via Vittoria. 6 - Tel. 6790389-6783996) 

Lunedi alle 21 e martedì alle 19 30. Concerto diretto 
da Georges Pretre dagl n 1 della stagione sinfonica 
dell Accademia di Santa Cecilia): in programma Mahler 
Ottava Sinfonia dei MiUe. Biglietti m vendita al botte¬ 
ghino deir Auditorio: e sabato dalle 9.30 alle 13 e dalle 
17 alle 20; domenica dalle 16.30 in por: lunedi e martedi 
dalle 17 in poi. 

ACCADEMIA ITALIANA DI MUSICA CONTEMPO¬ 
RANEA ' 

(Vìa Arangio Ruiz - Tei. 572166 • ore 9-13) 

Lunedi 26 ottobre alte 21. Presso la Chiesa di S. Agnese 
(Piazza Navona), Maria Grazia Carmassi (soprano). Ange¬ 
lo Romero (baritono) e Rolando Nicoiosi (pianoforte), 
mterpretarto Musiche di MaKpiero, AHene, C e s e Ee , 
Respighi e Piuetti. 

CENTRO INIZIATIVE MUSICAU 
(Arco degli Acetari n. 40 • Tel. 657.234) 

Sono aperte le iscrizioni alla scuola di musica per tutti gii 
strumentr. La segreteria è aperta tutb i giorni tranne 
sabato e festivi dalle 17 alle 20. 

CORO POLIFONICO ROMANO 
(Presso l'Oratorio del Gonfalone - Via della Scimia. 1/b - 
Tel. 655.952) 

Giovedì alle 21.15. «Duo Beatrice Antonioni (violino) e 
Jorge Schuitis (vtokMKello)». Musiche di Bach - Ravei - 
Haydq - Kodaiy. 

XVIII FESTIVAL DI NUOVA CONSONANZA 

(Piazza 5 Giornate. 1 • Te). 3595596) 

Non pervenuto. 

NUOVA CONSONANZA 
(Piazza 5 Giornate. 1 • Tel. 3595596 
Martedi alle 18. Presso il Palazzo tielle Esposizioni (Via 
Nazionale) Vittorio Consoli Un nuovo paramotro mu¬ 
sicalo: la statoocinotefonia. Ingresso lìbero. 
ASSOCIAZIONE CULTURALE CONCERTI DEU*AR- 
CADIA 

(Piazza dell'Orologio. 7 • Tel. 659614) 

Hanno inizio i corsi di strumenti e clavicembalo. Segrete¬ 
ria Piazza dell'Orologio. 7 • Tel. 659614. Ore 16 • 
19.30, 

COOPERATIVA LA MUSICA 

(Viale Maruoni, 6 - Tel. 385574) 

Lunerfi afle 21 ai Teatro Centrale (Via Gelsa, 6). France¬ 
sco Tasim eseguvd musiche di Zipofa. Pasqumi. Storace, 
0. Scarlatti. A. Scarlatti, su argano napoletano del 700. 

HARUEM 

(Via del Labaro. 64 - Tel. 6910844) 

AHe 21.30. Con ce rto di imialea haSona con Giorgio 
LoCasdo. - - 

CENTRO ITALIANO 01 MUSICA ANTICA 

(Vìa Flaminia Vecchia. 806/e - Td. 3277073) w 

Domani alle 20.45 nella Chiesa Valdsse cE P.zza Cavour: 
Concerto d'apertura stagione *81 -82. 1 sei divertimen¬ 
ti di Haydn ep. 100, con C. Bufa (flauto traverso, 
barocco). G. Martimni (violino barocco). R. Martmmi (vio¬ 
loncello barocco). 

ASSOC. CULTURALE LA STRADA 

(Via Evangelista TomcelG. 22 - Tel. 571881) 

Sono aperte le iscrizraru (fino al 30 ottobre) per il semina¬ 
no sulle darue popolan europee tenuto da NeHiquett dai 
3 ai 12 novembre. Orario segretena; 16-20. 

GRUPPO DI RICERCA E SPERMENTAZIONE MUSI¬ 
CALE 

(GaDena Rondanira • Piazza Rondanm, 48 - Tei. 
655856) 

Mercoledì e giovedì alte 20.45. Con ce rto dad fca io a 
musicho di G.P. T e l e ma n n . Esecutori: P. Bernardi 
(cembalo). M. Buffa (vkAno), P. Capaci (flauto-dntto), 
A. Oanvani (cfutarrone). B. Re (viola da gamba). 
GRUPPO MUSICALE fTAllANO 
(Scuola Germanica - Via Savoia. 15) 

Mercoledì ate 20.30. Con ce rto in rnleboreTione 
con la ecuole Germanie a. Duo pianistico: Maria (^t>- 
na Carni. Anmbale Rebaudengo. Musiche dì Dvorak, 
Bartók, Strawmsky. ingresso hbero. 


Prosa e Rivista 


BELU 

(Piazza S. ApoHonia. 11/A • Tel. 5894875) 

Alle 17.30 (fam.) e alle 21.15. La Compagnia Teatro 
Beni presenta: Or ch e eti» «E De m a dì Jean Anourih. 
Traduzione di Mano Moretti. Regia dì Antorvo Sahnes. 


Cinema e teatri 


BORGO 8. SPIRITO 

(Via dei Penitenzieri n. 11 - Tel. 84.52.674) 

Domani alle 17.30. La Compagnia O'Oiglia-Palmi pre¬ 
senta: Cosi è (te vi para) di Luigi Pirandello. Regia di 
Anna Maria Palmi. 

CENTRALE 

(Via Gelsa, 6 - Tel. 6797270) 

Alle 21.15.1 a Compagnia del Teatro Centrale presenta* 
Tra civetta sul comò di Romeo De Baggis, con Paola 
Borboni. Diana Dei, Rita Livesi. Regia di Paolo Battistini. 

DEI SATIRI 

(Via (jrottapinta, 19 • Tel. 6565352) 

Alle 17.30 e alle 21.15. Fiatano a Roma da scritti di 
Flaiano. Regia di Marco Gagliardo, con Carlo Alighiero, 
Fernando Caiati, Alberto Rossatti, Maria Grazia Bon. 

DELLE ARTI 

(Via Sicilia. 59 - Tel. 4758598) 

Alte 17 (fam.) e alle 21. La Compagnia Stabile presenta 
Aroldo Tìeri. Giuliana Lojodice. Antonio Fattorini in: Il 
giuoco delle parti di L. Pirandello. Regia di Giancarlo 
Sbragia 

ETt-QUIRINO 

(Via M. Minghetti. 1 - Tel. 6794585) Alle 16.30 (fam ) 
e alle 20.45. Il Gruppo Teatro Libero RV presenta; La 
locandiera di Carlo Goldoni, con R. Alpi, M. Duane. S. 
Fornara, G. Giacchetti, I. Guidotti, E. Marano, C. Sylos 
Labini. G. Tozzi. 

ETI-VALLE 

(Via del Teatro Valle. 23 • Tel. 6543794) 

Alle 17 e alle 21 (Abb. speciale II turno). L'Ente Teatro 
Cronaca presenta Mariano Rigillo in Pascatori di Raffae¬ 
le Vrviani. con Regina Bianchi. Regìa di Mariano Rigillo 
GIULIO CESARE 
(Viale Giulio Cesare - Tel. 353360) 

Alle 16 e alle 20.45. Amleto di William Shakespeare. 
Regia di Gabriele Lavia. con G. Lavta. Claudia Giannotti, 
Pietro Biondi, Franco Alpestre. 

LA CHANSON 

(Largo Brancaccio 82/A • Tel. 737277) 

Tutte le sere alle 21.30 «Ernst Thole» in Adamo Èva a 
C. con quelli di «Babbà al Rum» e la partecipazione 
straordinaria della Pantesa Rosa. 

SALA UMBERTO 

(Via della Mercede. 50 - Tel. 67.94.753) 

Alle 17 e alle 21. Beckett a H suo ra di Jean Anouilh. 
Con* Andrea Giordana. Giancarlo Zanetti e Tina Latlanzi. 
Regia di Aldo Trionfo 

TEATRO DI ROMA - TEATRO ARGENTINA 

(Via dei Barbieri. 21 • Tel. 65.44.601-2-3) 

È in corso la campagna abbonamenti per la stagione 
1981-82. In programma 8 spettacoli, particolari prezzi a 
lavoratori e giovani. 

TEATRO PORTA PORTESE 
(Via Bettoni n. 7 - Tel. 58.10.342) 

Alle 18 e 21. «Seminario studio teatrale» con esercita¬ 
zioni di palcoscenico. 

PARIOU 

(Via Giosuè Borsi. 20 • Tel. 803523) 

E in corso la campagna abbonamenti per la stagiorte 
teatrale 1981-82. Informazioni al botteghino del teatro 
tutti I giorni dalle 10 alle 19. 

TEATRO -TENDA 
(Piazza MarKini - Tel. 393969) 

Alle 17 e alle 21. Fona vanita gant a - Frata Franca- 
sco. Commecfia musicate di Mano Castellaco. Biagioii. 
Palumbo: con Sdvio Spaccesi. Regia di Mano Casteltacci. 
IL LEOPARDO 

(Vicolo del Leopardo. 33 - Tel. 5895540) 

Alle 21.15. inmibo da Guy De Maupassant. Re^a di 
Roberto Marafante. 

TEATRO INSTABILE 
(Via dei Caravaggio, 97 - Tel. 5134523) 

Alle 21. Il Grup^ Teatro Instabile presenta: Tra scim¬ 
mia nai biechiara dì Mano Moretu con J Baiocchi. G. 
Valenti. M. Parboni. Regia di Gianni Leonetti e Franco 
Mastelioni. 

PICCOLO DI ROMA 

(Vìa della Scala) 

Alle 21.15. La Coop. Teatro de Poche presenta. Romy 
a Ghiiy, parodia <£ Pietro Zardini. da Shakespeare: con 
M. Surace. P. Zardim. S. Karay. Ingresso gratuito per 
handiesppati. L. I.CXX) per studenti. 

TEATRO IN TRASTEVERE 
(Vicolo Moroni. 3 - Tel. S89S782 
(Saia A): Alle 21.15. Il Teatro Manghano presenta: Lao 
Da BamrtSnla Tha King mal è detto il Principa si 
rMìincoronerè» (Intero L. 5(XX> • Rid. L 2000). 

(Sala B): alle 21.15. La Svi Carlo di Roma presenta: 
Mariana Pinada «fi Riccvdo Reim, con Nicola O'Eramo. 
Elide Meili. Tiziana Ricci, ed altri. Regia di R. Reim. Penul¬ 
timo giorno. (Intero SODO - Rid. 3(X)0). 

(Sala Q: alle 21.15 La compagnia li Cerro in; La cinq«ia 
rasa di Jann i far. Regìa di Michele Di Nocera. con 
Annibale Ruccelio e Francesco Silvestn. PerHiltimo gior¬ 
no. (Intero L. 4.500. Rid. L. 3.000). 

LA comunità 

(Via Giggi Zanazzo 1 - Tel. 5817413) 

Alle 21.30. Atto sanza parola dì Samuel Beckett. 
Regia dì Giancarlo Sepe. con Franco Cortese. Anna Me- 
nìchetti. Roberto Rem. Vittorio Stagni. Pmo TufUIaro. 

MON6IOVINO 

(Via G. Genocchi 15, ang. Cnstoforo Colombo - T. 
5139405) 

Alle 17. La compagnia «Teatro d*Arte di Roma» presen¬ 
ta: RacHel par Gaifcia Loraa a New Yorfc a l a man t o 
par I g r s a ci o. 

SPAZIO ZERO TEATRO CIRCO 

(Via Galvani - Testacelo - Tel. 573089-6542141) 

Alle 21.30. Spazio Zero presenta: Ala ri «fi Usi Natoli, 
con Daniela Boensch. Ivan Fodaro. Francesca Montasi. 
Pino Pugfiese. Roberto Ahamura (batteria). Roberto Otti- 
ni (sax bantOTio), Aurelio Tonimi (uomba). musiche degi 
esecuton 
DELLE MUSE 
(Via Forlì. 43 - Tel. 862948) 

Alle 21.30. Rassegna Musa Vant’anni con «i Vìonelta». 

ROSSBM 

(Piazza S. Chiara. 14 - Tel. 6542770) 

Mercoledì 28. alle 20 45 Inaugurazione della stagione 
teatrale 1981-82. Anita Dirante. Leila Duca. Etuo U- 


I programmi delle tv locali 


VIDEOUNO 


11.30 Fam: Lo spietato: 13.00 
Cartoni animati: 13.30 La famigSa 
Smith, talafam: 14.00 Telegiema 
la: 14.30 Parfiamorta tra noL rabri- 
ca: 14.40 A tutta Tv, rubrica; 
15.10 Cinama a sociata. rubrica; 
15.40 Tha Roofcias. talafìbn; 16.30 
Cartoni animati; 17.00 Cow Beya 
in Africa, talafam: 18.00 Cartoni 
animafL* 18.30 Talagiornala: 16.00 
A tutta Tv. rubrica; 19.30 Cara 
Boys in Africa. tdaMm; 20.30 La 
ftemiglia Smith, talafam; 21.00 To- 
lagioraaia: 21.16 Fanc Amant i in 
fuga: 23.00 Alfrad Mtehcodi MW- 
la d'a mara); 2 3.50 6 aoffia dal Aa- 
volo. telafikh. 


CANALE 5 ROMA 


10.00 Fané 6 ^ 

12.00 Lou Grant. talafain; 13.00 
Sport; 1S.OO Fam: Latto a tra piaz¬ 
za; 18.00 Haznad, t a l a f a m; 19.00 
Daliss. taiafibn; 20.00 TelefNn; 
20.30 Supar Pop Cara: 21.30 Fané 
Catww; 23.30 • grande Tennia di. 
Cangia S; 1.00 FBiik G a o m atr i a di 
un daitt a . 


PTS 


13.30 FBm: 6 maga di Oc; 19.00 
Sanferd • Sor», TalafBm; 1S.90 Mg 
Story, TaNf Ui i i; 1S.OO Cartoni ani- 
foati; 1S.30 Fano Sh a n gai E a p r aaa ; 
18.00 L'aoirw a la forra. Tala f am; 

18.30 FAm; 20.00 Storia dal «Vaat. 
Talafam; 22.30 Big Story, TalaWm; 
23.00 PTS spa d a i ; 23.30 Fim: A- 


LA UOMO TV 


10.20 Fine La aMria di B. 
far A-12.00 SWAT.TaMMa; 13.00 
Cartoni anim a t i; 14.00 B 



ta; 1AB0 FBm: P rima M aara; 
18.30 Canard animaiL' 19.00 Mia- 
TalaWm; 20.00 
aidrrmti; 2a30 


Chrpa. T al a f Bm ; 21.30 Fam: Gk orai 
« ntar r arryono gB aSanomanti; 
23.30 FamaiBandia. Tatefam: 
24.00 FiriK Gaad Bya a Amtn. 


TELEROMA56 


13.20 



lavoro; 14.00 
1A30 Richard 
Talcflm; 15.30 Hobby 
15.09 


17.20 6 

ria; 17.9? I 

1B.30 Tha_ _ 

19.30 Hobby aport; 20.0S Cartoni 
animal L 20.3S C a mm anto poBdeo; 
21.20 Fam; A basa di potata: 23.15 
127 



R.T.L 


9.10 I Mdtona > aeanaggiato; 10 
bitoraosiaiiafa; 11.80 Party Mason 
12.40 S a l vaggia Watt - 
13.30 Canoni a rdaro u. 14 
‘a AngsN; 19 FBm - Sfida 
orO.K. Carrai: 16 S an f a r d Son - 
17 C a n a r d animali; 19 
•aMBm; 20 Cartord 
20.30FBm - Vivo, vivo va¬ 
ia: 22 I «Mona • io an aggA t o: 
22.90 FBm - I caadatt i sr fc 0.30 
B.W.A.T. - rn U Bba; 1.20Fa«anat- 
rmd; 1.30 FBm* 




12 FBm - U rMWcHa daTaanib in- 
13.30 L’in c f a dNaa HuBt • 
1A30FBm-H29; IBCar- 
19.30 FBm-UoMig: 
ItCamgravaridNa; 19.40 DMitara 
* * 20.30 


23.30 


21.30 FBm • U 

29 Tutti in piala: 
24 Ta- 


GBR 


PIM-EUROPA 48 


5* RETE 


TVR VOXON 


13 9tarsai«d 


13.19 Consu- 
13.30 Oatfman- 





VI SEGNALIAMO 


TEATRO 

«I pescatori» (Valle) 

«Festa per II compleanno dal caro amico 
Harold» (Aurora) 

«Il giuoco delle parila (Dalle Arti) 
«incubo» (Leopardo) 


CINEMA 


«Bronx 41* distretto di polizia» (Adriano, 
New York. Universal, Quattro Fontane) 


«NIck'a film» (Archimede) 

«Storie di ordinaria follia» (Barberini) 

«La tragedia di un uomo ridicolo» (Etoile, 
Superga) 

«Allegro non troppo» (Hoiiday) 
«L'assoluzione» (Quirinale, Rouge et Noir) 
«Le occasioni di Rosa» (Quirinetta) 

«Mon onde d'Amórique» (Novocine) 

«Il volto» (Sadoul) 


berti, presentano la Compagnia Stabile del Teatro di Ro¬ 
ma «(^hecco Durante» in La Famija da Tappetti a i 
ruoli organici. (Novità assoluta). 

ANFITRIONE 

(Va Marziale, 35 - Tel. 3598636) 

Alle 17.30 e alle 21.15 «Anteprima». La Compagnia «La 
Plautina» presenta Medico par forza di Molière, con 
Sergio Ammirata, Patrizia Paris, Enzo Spitaleri. Ileana 
Bonn. Mano Oi Franco. Regia di Sergio Ammirata. 
AURORA 

(Via Flaminia Vecchia, 520 • P.le Ponte Mitvio - Tel 
393269) 

Alle 17 e alle 21.15 Festa per il compleanno del 
caro amico Harold. Regia di Sofia Scandurra. con Ga¬ 
stone Pescucct. Pino Caretto, Giuliano Manetti, Daniele 
Gruggio (ultime 3 repliche). 

TORDINONA 

(Via degli Acquasparta. 15 - Tel. 6545890 
Alle 17.15 e alle 21.15. Milleuno presenta Don Gio¬ 
vanni di Moiibre. Regia di Riccardo Vannuccini. Ingres¬ 
so L. 6000, ridotti L. 3500. 

-TEATRO EUSEO 

(Va Nazionale. 183 - Tel. 462114) 

Alle 17 (Abb. G. 1) e alle 20.45. La compagnia di prosa 
del Teatro Eliseo presenta: Carla Gravina. Gian Maria 
Volonté in Girotondo di Arthur Schnitzier; con Stefano 
Abbati. Ines Byass. Silvia Del Guercio. Regia di Gian 
Maria Volonté. 

DEL PRAOO 

(Va Sora. 28 - Tel. 5421933) 

Alle 21.30. La compagnia «Il Gioco del Teatro» (diretta 
da Giuseppe Rossi Borghesano) presenta in Labirinto 
liberamente ispirato a testi di Sartre. Borges e Dante, con 
Emilio Spataro. Regia di Mano Fortunato. 

DE* SERVI 

(Va del Mortaro. 22 - Tel. 6795130) 

Martedi alle 20 45. Processo a Gasò con Diego Fabbri. 
Franco Ambrogini. 

PICCOLO EUSEO 
(Va Nazionale. 183 • Tel. 465095) 

Alle 20.45 (Abb. A). La compagnia di Prosa del Teatro 
Eliseo presenta Mano Scaccia in Nerone novità assoluta 
di Carlo Terron. Regia di Marco Mattolmi. 

A.R.C.A.R. 

(Va FrafKesco Paolo Tosti, 16/E • Tel. 8395767) 

Alle 21.15. Il Teatro Stabile «Zona due» presenta* L'o¬ 
pera dai Ladroni di Estolla Gismondo (novità italiana). 
Regia Luciana Luciaru. È in corso la campagna abbona- 
menti. 


Sperimentali 


fam; 14 Leve boat - talafam; 19.30 
Superdassifica Show; 19.15 Mo- 
via; 19.30 Cartoni enùneti; 17.30 
Ceppe intercontin an t e l e di beaket: 
18.30 Cartoni animati; 19 Lucy e 
gK altri - talefam; 15.30 P a i è co - 
tefeiam: 21.051 ^ dai VM; 21.30 
Film - L' i nv est if a tara Bronfc; 23 
Combat • talafam; 24 FBm 


19.15 _ __ 

1961. lazfenù 18.45 L'Evo di Èva 
tal a f am ; 19.15 B magEo di 24 pi¬ 
sta; 20.15 Comstte: 20.30 FBm - 
La m a ichzr a dal d t mowio: 22 Kro- 
talafim; 23 FBm - Le 


10 FBm • A cca dda al « ommi sa arie- 
to; 11.30 Grand Pria, a s tt im a n ala 
TV; 13.05 Cartoni animati. 1^38 
L'uomo da 9 mBieni di doBari - tela- 
BMi; 1A30 FBm - DaCto gosai por- 
fatto: 18 Conan • tetefam; 16.30 
Cartoni onimati; 17 Hunter - tele- 
17.S0 Cinque 


16.45 Quinta Rete Sport; 20 B 
gi e i eaa A ra olBe • tetefam; 20.30 
Nm - Le ewontura a 0i amori di 
MoB Ftendara; 22 Star Trek * tote- 
Rkn; 23 FBm-U piate daMi etefe w. 
tu D.30 Crana ch a dal c i nama. in- 

aso 


10 ta famigBa 
taso Cartoni animatL' 11 Bonenia 
12 FBm - U guerra 
13.30 The invada r a - 
14.48 Totie cénam e; li 
Ften-AnnirvffSiML' lAiS Cartoni 
animati: ISr 

20 Cartoni n nlmntL* 3a30 


balvaggte di Bruca 


INSIEME PER FARE 

(Piazza Rocciamelone. 9 • Tel. 894.006) 

Sono aperte le iscnztonì ai corsi di fotografia, falegname- 
ria. ceramica, tessitura, hutana, musica, danza. La segre- 
• tena é aperta il lunedi a il venerdì dalle 17 alle 20. 
CONVENTO OCCUPATO - COOPERATIVA IL CER¬ 
CHIO . 

(Va del Colosseo. 61 - Tel. 679S8S8) 

ARe 21. La Coop. Il Cerchio presenta Aeto. Interi L. 
2.500-Rid. L. 1.500. 

CONVENTO OCCUPATO - TRANSTEATRO 
Alle 21.15. Transteatro presenta Thnater et ai poaal- 
biUtiea; «The tin cen mon». 

CENTRO DI CULTURA POPOLARE uTUFELLO» 

(Va Capraia, 81) 

Alle 20.30. Musica in testa rappresentazione teatrale. 

VERSO ZAUM - GRUPPO DI RICERCA TEATRALE 

(Va Luigi Chiarelli, 19) 

Alle 21 nella Sala Borrommi (P.zza della Chiesa Nuova. 
18). H bniciacadavari con Stefania Cerrai, Silvia detta 
Volpe. Giorgio Granito, Gianfrando Evangelista. Regia di 
G. Evangelista. Ingresso hbero. 


Jazz e folk 


MISSISSIPPI JAZZ-CLUB 

(Borgo Angelico. 16 - P.za Risorgimento) 

Alle 18* sono aperte le iscrizioni ai corsi di musica per 
tutti gli strumenti. /Ule 21; Concazto con la OM Tìfnq 

Jazz Band 
FOLKSTUOIO 

(Va G. Secchi. 3 • Tel. 5892374) 

Alle 21.30. Bluegrass n country con gh «Old Banjo 
Brothers», L. Petrucci. M. De Simone. R. Boens e E. 
Salvali. 

MOTONAVE T1BER UNO 

Tutte le sere alle 20.30. Roma «B notw mosca e ro¬ 
manica crociera sul Tevere. Canta Lydia Raimondi. 


Cabaret 


PARADISE 

(Va Mvio de' Fcn. 12 • Tel. 581.04.62) 

Tutte le sere alle 22.30 e 0.30 «Sex simboi ballett» nella 
nvistapartgma: Fonunìna foBL Nuove attrazioni mterrta- 
ztonab. Prenotazioni teL 865.398 e 854.459. 
EXECUTIVE CLUB 
(Va S. Saba 11/A - Tei. 5742022) 

Tutb i martedì alle 23. R cabaret dì Dodo Gagiterda. Dopo 
lo spettacolo: musca dì Oaudte Casam. Ale 22.30. 
Tutb 1 mercoledì e venerdì i Frutta Candita in Balli 4 
CoBanta. Regu di Vito Donatone 
IL BAOAGUNO 

(c/o Salone Margherita • Via Due M a c aN. 75 - Tei. 
6791439) 

ABe 21.30. Luci dal «a bara t dì Ca«taBacci a Wn y l tixe . 
mosche ck GrtMrviwsfci. con Oreste Uo n eBo. Laize Tro- 
tschel. Serg« Leonartfi. 


Attività per ragazzi 


emsoooNO 

(Via S. GaNcano. 8 - Tel. 63.71.097-58.91.877 - Piaz¬ 
za Sormmo) 

ARe 17. La Compagna de Pupi tTcaimi dei Frateb Pa- 
squaino presenta: PhooccMa. Re^a 4 Barbara Otson. 
ORAUCO TEATRO 
(Via Perula. 34 - Tei 7822311) 

Atte 16.3Ì0. Ci arbgqni dei Gwco p r ese nt a no: ABa ri- 
carca dal aartiao garduea geco teatrale por ragazzi e 
gervton di Roberto (>aiwa. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Beato Angelico, 32 • Tel. 8101887) 

Alle 16 30. R teatro deRe Marcnette degfi AccetteRa 
presenta* Pinaocliia in PSnoacMq da CÓRodi. con le 
sorprese del bizatbno Gustavo. 


(Piazza G L. Bcrmv, 22 - TeL 6788218) 

Alte 15.30. La CompegnMdri Teatro per Ragazzi preaen- 
ta A r r i v a no gR UFO di Franco Fiora con Augusto Bo- 
ecerdn. Danqla CiMadantc. Rvialdo Ctemenb. Mounzm 
Faraoni Re^a dì Anduma Farron. 

ORUPPO DEL SOLE 
Coopuat r va dì eannzi cuituraS 
(Viale dela Pnmavara. 317 - Tel. 2776049 - 7314035) 
Sono aperte te ìscntioni ^atune ai Uboraiario di tacnca 
taatrate por r a R es t v na n to deRa nuova opara di 
ragazzi. 

«.OELO 

(Via Natale dal Grande. 27) 

Sono aparte te iscnziCMu. a tutti t bambìru 
cor» dì: «Gochi-movimanto e tacncha taatrak». Par te 
•senziorv tutb I gemi dMa 17 alte 20(esciuaatedomanì- 


ca) 


TEATRO R. SALOTTMO 

(Via Capo (f Africa. 32 • Tei. 733601) 
Ogg alte 17. domani alte 16.30*16. 
aoaiara. ki^aseoL. 1.900. 


tU N IUR fLunaPerk p ermanema » Via deRa Tra F ont a na ■ 
EUR - Tel 5910608) 

Il posto Ideate par traacorrart una p^cavote sarata. 


Cineclub 


ESQUILINO 

(Via Paolina, 31) 

Alle 17-19-21. La Cooperativa Carlo de Cardona presen¬ 
ta* Operai ‘80 (della troupe di Wajda). Prima nazionale 
in lingua italiana sugli scioperi dell agosto polacco. (Pe¬ 
nultimo giorno). 

FILMSTUDIO 

(Via Orti d'Alibert, 1/C - Trastevere - Tel. 657378) 
(Studio D* «Il cinema tedesco degli anni 50»* alle 18.20 
Bolero di G W. Pabst, alle 22 Ordina segreto del 
Terzo Raich. 

(Studio 2): «Pasolini interprete»: alle 16.30, 22.30 II 
«lecamerone • Drammatico (VM 18). 

C.R.8. IL LABIRINTO 
(Va Pompeo Magno. 27 • Tel. 312283) 

Alte 16. 18.15. 20.30, 22.45 Ster Trek di R. Wise. 
con W. Shatner - Fantascienza. 

GRAUCO CINEMA 

(Va Perugia, 34 - Tel 7551785-7822311) 

Cineclub Ragazzi: alle 18.301 quattordici fratelli della 
Bond Street di 0. Hemmings 

Cineclub Adulti: alle 20.30, 22.30 Adala H. di F. Truf- 
faut, con I. Adjani - Drammatico. 

L'OFFICINA 

(Va Benaco. 3 • Tel. 862530) 

«Da qui att'eternità: Vivien Leigh»: alle 17.30. 19. 22.30 
St. Martin's lana (i marciapiedi della mebopoli) (V.O.): 
alle 20.30 Un tram che si chiama desiderio con M. 
Brando - Drammatico 
SADOUL 

(Va Garibaldi, 2-A - Tel 5816379) 

Alte 19-21-23 II volto di I. Bergman - Drammatico. 


Cinema d^essai 


AFRICA 

(Va Galla e Sidama. 18 - Tel. 8380718) L. 1500 
Mash con D Sutherland • Satirico 

ARCHIMEDE D'ESSAI 

(Va Archimede, 71 - Tel.:875.567) L. 2 500 
American pop Disegni animati di R. Bakshi 
(16.30-22.0) 

ASTRA (Vate Jonio. 105 - Tel. 8176256) L. 1500 
Tutto quello che avreste voluto sapere sul ses¬ 
so... con W. Alien - Comico (VM 18) 

DIANA (Va Appia Nuova. 427 - Tel 780.145) 

L. 1500 

Papillon con S. McQueen - Drammatico 

FARNESE 

(P.za Campo de' Fiori. 56 - Tel .6564395) 

L 1500 

n maratoneta con D. Hoffman • Giallo 
MIGNON (Va Viterbo. 11 - Tel 869493) L. 1500 
Un uomo da marciapteda con D. Hoffman - Dramma¬ 
tico (VM 18) 

NOVOCINE (Va Merrv del Val - Tel. 5816235) 

L. 1500- 

Mon onde d'Amérique con G. Oepardieu - Drammati¬ 
co 

RUBINO (Va S. Saba. 24 • Tel. 5750827) 

L. 1500 

Gente cornune con D. Sutherland - Sentimentale 
TIBUR (Va degli Etruschi, 40) 

Brubeker con R. Redford - Drammatico 


Prime visioni 


ADRIANO (P.zza Cavour 22 - T. 352153) L. 4000 
Bronx 41* «BatrattopeBda con P. Newman - Avventu¬ 
roso 

(15.30-22.30) 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE 

(Va Montebello, 101 - Tel. 4741570) L 3000 

Sono una p... topo ifaBia r go 

(10-22.30) . 

ANMASSAOE 

(Va Acc. degli Agiati, 57 - (Ardeatmo) - 
Tei. 5408901) L. 3500 

La corsa più pazza d'Amarica con B. Reynolds • 

Satvico 

(16-22 30) 

AMERICA 

(Va N. del Grande. 6 - Tel. 5816168) L. 3000 
Atmoafara zara con S. Connery - Awentvoso 
(16-22.30) 

ARISTON 

(Va Cicerone. 19 - Tel. 353230) L 4000 

B turno con V. Gassmsn - Sabneo 

(16-22.30) 

ARISTON N. 2 

(G. Colonna - T. 6793267) L 4000 

La corsa più pazza d'Amarica con 8. Reynolds - 
Satvico 
(16-22.30) 

BALDUINA ' 

(P.zza detta Balduma. 52 - TeL 347592) L. 3500 
Riso pisaBo con L. Porro - Senbmentate 
(16-22 30) 

BARBERMI 

(Piazza BartMrsv. 52 - Tel. 4751707) L. 4000 
Storia di w d biaria foBte con O. Muti - Drammatico 
(16-22 30) 

BLUE MOON 

(Va dei 4 Cantora 53 - Tel 4743936) L. 4000 . 


(16-22.30) 

BOLOGNA 

(Via Stamza 7 (P.za Bologna- Tel. 426778) l_ 35(X> 

La cruna daB'ago con D. SuThcrIand - (jiatto 
(16 30-22 30) 

BRANCACCIO (Va Merutena. 244 TeL 732304) 

L. 4000 
Congresso 

CARITOL (Via G. Saccor» - Rarnmio - 


TeL 393280)1.. 3500 
EacaBbor con N. Terry - Storico-mnoloyc o 
■ (16-22 30) 

carranica 

(Pzza Capranca. 101 - TeL6792465) L 350G 
Sogni d’oro con N Moretb - Satrico 
(16-22 30) 

caframcnetta 

(P.zza Mooteotono. 125 - TeL 6796957) L. 3500 
La paBa con M Masvoiann - Orammanco (VM 14) 
(17-22 30) 

COLA DI RIENZO 

(Pza Cola di Rienzo. 90 - Tel. 350584) L. 40(X> 

1 prodatori daB'arca porduta con H. Ford - Awenturo- 

(16-22.30) 


(P-za Cote (S Ronzo. 74 - Tal. 38018B) L 4000 
La gatta db palteo con P. Franco - Corneo 
(16-22.30) 


(Va Stoppo». 7 • Tol. S7024S) 

Doutegana liwtWR OiaitiKRii 

- Drammatico 


L. 4000 
iNdlK. 


(15 30-22.30) 


(Va R. Mv^ta. 2S) • Tal. 8S771S) L 40(X> 
R t ango dada galaaia con M. Vtb 

(16 22 30) 

ETORE(P.inLucina41 • TeL6797959) L. 4000 

La tragoMa di an «Mmo iMteolP con U. Tegnazai • 

Orammatiee 

(19-22.30) 



TeL 99109B9) L. 4000 

icenH.Ferd- 




EUROPA (C. Italie, 107 - Tei. 865736) L. 4000 
La gatta da patera con P. franco • Comico 
(16.15-22.30) 

FIAMMA (Va Bissolati. 47 - T. 4751100) L. 4000 
La palle con M. Masuoianni • Drammatico (VM 14) 
(15.16-22.30) 

FIAMMA N. 2 

(Va S. N. da Tolentino, 3 - T. 4750464) 

L. 4000 

Ricomincio de tra con M. Troisi • Comico 
(16.45-22.30) 

GIOIELLO (v. Nomentana 43 • T. 864149) L 3500 
Ricomincio de tre con M. Troisi • Comico 
(16-22.30) 

GOLDEN (Va Taranto. 36 • T. 7596602) L. 3000 
La coree più pazza d'America con B. Reynolds • 
Satvico 
(16-22 30) 

GREGORY 

(Va Gregorio VII, 180 - Tel. 6380600) L. 4000 
La palle con M. Mascroianni - Drammatico 
(15.15-22.30) 

HOLIDAY (L.go 8. Marcello • Tel. 858326) 

L. 4000 

Allegro non troppo, disegni animati dì 8. Bozzetto e 

Cortometraggio 

(16-22.30) 

KING - 

(Va Fogliano, 37 - Tel. 8319541) L. 4000 

La pelle con M. Mastroianni - Drammatico (VM 14) 
(15.15-22.30) 

MAESTOSO - Via Appia Nuova. 176 - Tel. 786086 
L. 4000 

La gatta da pelare con P. Franco 

(16.30-22.30) 

MAJESTIC - Va SS. Apostoli. 20 - Tel. 6794908 
L 3500 

Excalibur con N. Terry • Storico-Mitologico 
(16-22.30) 

METROPOLITAN 

(Va del Corso. 7 - Tel. 67B9400) L. 4000 

Tartan l'uomo scimmie con R. Harris, Bo Oerek • 
Avventuroso 
(16-22.30) 

MODERNETTA 

(P.zza Repubblica, 44 - Tel. 460285) L. 3500 

Mirella daaMario arotico 

(16-22.30) 

MODERNO 

(P.zza della Repubblica), 44 - Tel. 460285 L. 3500 

La voglia 

(16-22.30) 

NEW YORK 

(Va delle Cave. 36 - Tel. 780271) L. 3500 
Bronx 41* distratto polizia con P. Newman - Avventu¬ 
roso 

(15.30-22.30) 

N.I.R> 

(Va B.V. del Carmelo - Tel. 5982296) L. 3000 
Fiso pisello con L. Porro - Sentimentale 
(16.30-22.30) 

PARIS (Va Magna (Srecia 112 - T. 7596568) L. 3500 
li tango dalla gelosia con M. Viti - Comico 
(16-22.30) 

QUATTRO FONTANE 

Va Quattro Fontane, 23 - Tel. 4743119 L. 3500 
Bronx 41* distratto polizia con P. Newman - Avventu¬ 


roso 

(15.30-22.30) 

QUIRINALE (Va Nazionale • Tel. 462653) L- 4000 
L'assoluzione con R. De Niro - Drammatico (VM 14) 
(16-22.30) 

QUIRINETTA (Va M. Minghetti. 4 -Tel. 6790012) 

L. 3500 

Le occasioni di Rosa con M. Suma - Drammatico (VM 
14) - 

(16 30-22.30) 

REALE (P. Sennino, 7 - Tel. 5810234) L. 3500 
li tango della gelosia con M. Vtti 
(16-22 30) 

REX (C.SO Trieste. 113 - Tel. 864165) L. 3000 
Fiso pisello con L. Porro > Sentimentale 
116-22 30) 

RITE - 

(Va Somaha, 109 • Tel. 837481) ' L. 3500 

Atmosfera zara con S. Connery - Avventuroso . , 

(16-22.30) ' . 

RiVOU 

(Va Lombardia. 23 - Tel. 460883) L. 4000 

' Bolero di C. Lelouch • Drammatico 
(16.30-22.30) 

ROUGE ET NOIR 

(Va Salaria. 31 Tei. 864305) L- 4000 

L'assoluzione con R. De Nvo - Drammatico (VM 14) 
(16-22.30) 

ROYAL 

(Va E. Filiberto, 179 - Tel. 7574549) U 4000 
Atmosfera zara con S. Connery - Avventuroso 
(16 22 30) 

SAVOIA 

(Va Bergamo. 21 - Tei. 865023) L. 3500 

La pelle con M. Masboianni - Drammatico (VM 14) 
(15.15-22.30) 

SUPERCINEMA (Va Vmmate - Tel. 485498) 

L 4000 

I pradatori daB'arca perduta con H. Ford - Awenbzo- 

so 

(16 22.30) 

UNIVERSAL (Va Bari. 18 - Tel. 856030) L 3500 
Bronx 41* distratto poBzte con P. Newman • Avventu¬ 
roso 

(15.30-22 30) 

VERSANO (P.zza Verbano. 5 - Tel. 851195) 
l_ 3.000 

Corn e tt i aMa croma con E. Fenech - Comico 
(16-22.30) 

-nFFANY 

Ptoy gbte te porno 
(1S-22.30) 


Visioni successive 


ACIUA (Borgata Acdia - Tel 6050049) 

* La «lottoroaaa p ra f or tec o i m ar i iwi 

ap a m 

(Via CasAna, 1816 - Tel. 6161808) L. 1000 

I Rock 


L 2000 


(Va Lbia. 44 - Tel. 7827193) L. 2000 

Pro te ndo rosso con O. Hemmings - GuNo iVM 14) 
ALCYONE 

(Va Lago dì Lesma. 39 - TeL 83809301 L. 2S00 
Ibis ia Byte con E. Pra slay - Musicate 
ALFMRI 

(Va Repetb. 1 - TeL 295803) L. 1500 

Cornotti aBs croma con E. Fenech - Conuoo 
AMBRA JOVBIKLU (P-Zis & Pepa - TeL7313306)^ 
U 1700 

AMENE (P.za Sempim. 1B ^r*89OT171 L. 2000 
QualamanocooA. C ete ma no. E. Mortte aa rw - Satzico 
ANTAREB (Viate AQtedCQ 21 - T«L 890947) 

L. 2000 

Scooiteq di titani con a B teredi h 
APOLLO 

(via CaroS. 98 - TeL 7313300) L. 1000 

ANgoter con R. Forster - Fantasoanza 
AQUILA (Via L'Aouia. 74 - T. 7594951) L 1000 


AVORIO ER011K MOVIE 
< (Vè Macerata. 10 - Tal. 753527) 

La awantura arotteba di Ca nd y 
«CLSITO 

(Piazza delle Medaglie d'Oro, 44 • Tel. 340887) 

L. 2500 

L'ultimo metrò di F Truffaut - Drammatico 

BRISTOL 

(via Tuscolana, 950 • Tel. 7615424) L 1500 
Tutta da scoprirà con N. Cassini - Comico 

RROADWAY 

(Va dei Narcisi. 24 - Tel 2815740) L. 12C0 
Quatte villa accanto al cimitaro di L. Fulci - Horror 
(VM 18) 

CASSIO (via Cassia, 694 - Tel. 3651607) L. 2000 
Virus con R. O'Neil • Horror (VM 14) 

CLODIO 

(via Riboty. 24 - Tel. 3595657) L. 2000 

L'assassino ti sieda accanto di S. Miner • Horror 
DEI PICCOLI (Villa Borghese) L. 1000 

Silvestro gatto maldestro • D'animazione 
DEL VASCELLO 

(P.za R. Pilo, 39 - Tel 588454) L. 2000 

Tutta da scoprire con N. Cassini - Comico 

DIAMANTE 

(Va Prenestina, 230 - Tel. 295606) L. 2000 La li- 
eaala al mare con l'amica di papA con R. Montagnani 
- Comico 

.DUE ALLORI 

(Va Casilina, 505 - Tel. 273207) L. 1000 

Chiuso 

ELDORADO 

(Vale dell'Esercito. 38 - Tel. 5010652) L. 1Q00 
Il lauraatocon A. Bancroft - Sentimentale 
ESPERIA (P. Sennino. 37 - Tel. 582884) L. 2000 
Cornetti alla crema con E Fenech - Comico 
ESPERO L. 1500 

Ch'uso 

ETRURIA L. 1500 

Qua la mano con A. Celentano, E. Montesano - Satirico 
GARDEN L. 2500 

Fiso pisello con L. Porro - Sentimentale 
GIARDINO L. 2500 

L'assassino ti siede accanto di S. Miner • Horror 
HARLEM 

(Va del Labaro, 64 - Tel. 6910844) L. 1500 
Vedi rubrica* Concerti 
HOLLYWOOD (Va del Pigneto. 108 - 

Tel. 290851) L. 1.500 

Chiuso 

INDUNO L. 2500 

Scontro di titani con 8. Meredith - Mitologico 
LE GINESTRE L 2500 

L'onorevoia con l'amante sotto il tetto 
MADISON (Va G. Chiabrera, 121 - Tel. 5126926) 

L 1500 

Oltro il giardino con P. Sellers - Drammatico 
MERCURY L 2000 

Orgasmo proibito 

METRO DRIVE IN L. 2500 

Ben Hur con C. Heston - Storico-mitologico 
(17.45, 21.45) 

MISSOURI (V. Bombelli 24 • T. 5562344) L. 1500 
Un americano a Roana con A. Sordi - Comico 
MOUUN ROUGE 

(Va O.M. Corbino. 23 - Tel. 5562350) L. 1500 

Qua te mano con A. Celentano. E. Montesano - Satirico 
NUOVO (Va Ascianght. 10 - Tel 588116) L. 1500 
ORra il giardino con P. Sellers - Drammatico 
ODEON (P.zza della Repubblica. - Tel. 464760) 

L. 1500 
I pomo incontri 

PALLADIUM (P.zza B. Romano. 11 - 

Tel. 5110203) L 1500 

Spettacolo teatrale 

PASQUINO L 1500 

Viotont straets (Suade violente) con J. Caan - Avven¬ 
turoso 

PRIMA PORTA 

(P.zza Saxa Rubra. 12 - 13) - Tel. 6910136 

L. 1100 

La moglie in bianco Tamanta al papa con L. Banfi • 
Comico (VM 14) 

RADIO CITY L. 2500* 

Scontro di titani con B. Meredith - Mitologico 

RIALTO 

(Via IV Novembre. 156 - Tel. 6790763) L. 1500 
Ohra il giardino con P. Sellers - Drammabco 
SPLENDID (Va Pier dette Vigne. 4 - Tel.62O205) 

L. 1500 

L’urlo di Chan tarrorixza anche l'o c c i da n ta con 8. 
Lee • Avventuroso 

TniANON 

(Va Muzio Scevola. 101 - Tel. 7810302) L. 1000 

Rude Boy dei Clash 

(16.30-22.30) 

UUSSE L. 1500 

Ameri ca n pomo toonagara 
VOLTURNO (Va Volturno. 37 - Tel. 4751557) 

L. 2500 

American porno story e Rnnsta spogliareflo 


Ostia 


CUCCIOLO (Via dei Pattottini • Tel. 6603186) 

L. 3000 

S co n tr o iS Utoni con 8. Meredith - Mitologico 
(16.30-22.30) ■ 

SISTO (Va dei Romagnoli - Tel. 5610750) L. 3500 
nao p te a B o con L. Porro - Sentimentale 
(16-22.30) 

SUPERGA (Via Menna. 44 - Tel. 5696280) 

L 3500 

La tragadte di un uomo ruScelo con U. Tognazzi • 

Drammatico 

(16-22.30) 


Fiumicino 


TRAIANO 

Odteto 


L. 1500 


con E. Montesano - Comico 


Saie parrocchiali 


ARIEL 

(via (A Monteverde. 48 • TeL 530521) U 1500 
Vinia con R. O'Nai - Horror (VM 14) 

ATLANTIC 

(Va poiana. 745 - TsL 7610S56) L 2000 
Cx cN Biu »'con N. Terry - Stonco- m i lokv c p 
AUGUSTUS 

(corso V Emanuele. 203 - Tel. 655459» L. 2000 
Fuga di mazzanatM con B. Oav» - Dr a mm at ico 


BELLE ARTI 

Graasa con J. Travolta - Musx:aie 

CASALETTO 

H gtemo dal cabra con F. Nero - Giatio 
CMEFKMtELU 

'Hia bluas Bratbar a con J. Bekislu - Musicate 
OBJLE PROVHfOE 
laguna bki con B. Shields - Sentimentale 

ERITREA 

A f fis a no i ba raa g B afi con U. Tognazzi - Satxico 

EUCUDE 

Tbe btams brathara con J. SelusfM - Musicate 

GNIVANE TRASTEVERE 

MRa m o gi a è una atr a g a con E. Giorjp - Sentmantate 

KURSAAL 

B B e fi a i a daBlaote salda con B. Lancaster - SatzKO 



con T. Curtis - Satneo 
con B. R eynokl s - GuBo 
inatte noni - D'anmazxxte 
con Aliarlo Sordi • Corneo 


TIZIANO 

A a aa con A. Celentano - Comico 


lo O Caiafino con A..Sardi - Conaco 

TRASTEVERE 

Sponoeua con K. Dougtes • Dr a mm ab co 

TRIONFALE 

R con C. Reeva - Fantasoanza 


CAPODANNO A 


Porec (Paretizo) 


PARTENZA 39 Crtialsf 1461 
DURATA 5 vomì 

trasporto awopdlmm gran terwM 


mai 
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MILANO • ' 
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ROMA ‘ ■ 
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Basilica EokatoM. a m navale, lanqio- 

archrtrttiira r A ara motaKa. E sa m i tqlrn e 
IV al VI «rcolo f cerarrrafoa fisa ai pona na 
n ercqraiaiM | iit > rdt il «oftume ia albtrge A 
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PAG. 12 TUnità 


Al Senato interpellanza PCI 

Terremoto: 

«schedati» 


ritardi del 
governo 

Casa, lavoro e ricostruzione: 
quel poco che è stato fatto e 
ie gravi carenze - Chiamato 
in causa il presidente Spadolini 


ROMA — Batte alle porte il 
primo anniversario del terri¬ 
bile terremoto che sconvolse, 
il 23 novembre del 1980, am¬ 
pie zone della Basilicata e 
della Campania, seminando 
morte e distruzione in decine 
di città e paesi. La situazione 
delle popolazioni terremota¬ 
te non è, ad un anno di di¬ 
stanza, migliorata di molto. 
La maggior parte dei proble¬ 
mi che il sisma aprì o accen¬ 
tuò in modo drammatico in 
zone già degradate è tuttora 
aperta, mentre siamo alle so¬ 
glie di un altro inverno, che 
potrebbe essere tragico. 

I comunisti chiedono che 

nel parlamento si apra un di¬ 
battito su quanto si è fatto e 
soprattutto su quanto non si 
è fatto in questo anno per ap¬ 
plicare le leggi, che le Came¬ 
re avevano votato subito all’ 
indomani della sciagura e 
poi nei mesi successivi. I se¬ 
natori comunisti Calice, Ba- 
cicchi, Jannarone, Ro^anda 
e Valenza hanno perciò chie¬ 
sto, con un'interpellanza 
presentata a Palazzo Mada¬ 
ma, che sia lo stesso Presi¬ 
dente del Consiglio a rispon¬ 
dere dell’operato del Gover¬ 
no (lo stesso Spadolini, si ap¬ 
prende, ha fissato per giove¬ 
dì 29 ottobre un incontro con 
i ministri incaricati per ve¬ 
rificare l’opera di ricostru¬ 
zione). - 

II documento dei parla¬ 
mentari del Pei non si limita 
a ricordare la situazione di 
disagio, di vera e propria e- 
mergenza in cui vivono an¬ 
cora le popolazioni terremo¬ 
tate, ma «scheda» minuziosa¬ 
mente le numerose norme 
legislative rimaste sulla car¬ 
ta. 

Il problema degli alloggi 
— ma addirittura di un mi¬ 
nimo di riparo dalle intem¬ 
perie — è ancora ben lungi 
dall’essere risolto. I senatori 
del PCI chiedono che il go¬ 
verno precisi quale è lo scar- 


COMIZI PCI 


OGGI 

BoWrini. Assisi (Petugis); IngrM. 
Cvscin* (Pisa): Napolitano. Catan- 
taro: Natta. La Spetta: Seroni. To¬ 
rino: Flamigni. BeHiino: Censint. 
Siena: Giadresco. Losanna e Re- 
nens; E. Nardielto. Losanna: G. Te¬ 
desco. Parma: Veltroni. Modena. 
DOMANI 

BoMrinà. AlibaiKa S. Salvatore (Sie¬ 
na): Cervetti. Milano: Guerzoni. Bo¬ 
logna: Minucci. Roma (Cmema A- 
driortol: Natta. La Spezia: Napolita¬ 
no. Genova: Seroni. Torino: Gia¬ 
dresco. Basilea: bnpagliazzo. Ca- 
stelatnntare (Napoli); E. Nardielo. 
Basilea; Trivelli. CampoOa ss o. 


to (che si dice molto alto) fra 
le richieste dei «containers» 
da parte del comuni e la di¬ 
sponibilità effettiva. Chiedo¬ 
no poi quale è lo stato delle 
forniture e della messa in o- 
pera del prefabbricati previ¬ 
sti. 

Non migliore è la situazio¬ 
ne in altri settori della vita 
civile. Le scuole, ad esemplo, 
sono in uno stato disastroso 
per la grave carenza di aule 
(molte sono state distrutte, 
numerose altre sono tuttora 
occupatè dai senzatetto), per 
i doppi turni, per il sovraffol¬ 
lamento. Particolarmente 
caotica è la situazione di Na¬ 
poli e di Potenza. 

Esistevano, inoltre, impe¬ 
gni sul versante del lavoro e 
dell’occupazione (realizza¬ 
zione di infrastrutture e in¬ 
vestimenti industriali nelle 
aree del cosiddetto «cratère»; 
nuovi interventi delle parte¬ 
cipazioni statali da realizza¬ 
re con provvedimento legi¬ 
slativo «ad hoc») che non so¬ 
no stati mantenuti. Questo 
malgrado si fosse spesso ri¬ 
petuto che la rinascita dove¬ 
va avere non 11 semplice o- 
biettivo di ripristinare la si¬ 
tuazione esistente, ma di co¬ 
gliere l’occasione per far u- 
sclre questa parte del Mezzo¬ 
giorno dal suo cronico sotto- 
sviluppo. 

Altri punti peri quali 1 se¬ 
natori comunisti chiedono al 
Presidente del Consiglio-va¬ 
lutazioni ed intendimenti ri¬ 
guardano l’opporiunità di 
disciplinare ed autorizzare 
per tempo l'istituto dell’a¬ 
spettativa per gli ammini¬ 
stratori impegnati nèU’atti- 
vità di ricostruzione; Tobbli- 
go, non rispettato, della co¬ 
pertura dei posti di segreta¬ 
rio comunale (indispensabile 
per la quotidiana attività dei 
comuni). E ancora: la neces¬ 
sità di raccordare gli inter¬ 
venti sanitari di emergenza 
con le linee organizzative del 
servizio sanitario previste 
dalla riforma; il ritardo del 
Ministero dei lavori pubblici 
neU’emanazione delle norme 
per le riparazioni degli edifi¬ 
ci danneggiati; lo stato di at¬ 
tuazione del programma del 
Ministero del beni culturali 
suH’utilizzazione dei suoi bi¬ 
bliotecari attualmente ino¬ 
perosi; l’urgenza di imparti¬ 
re airinps direttive affinché 
per tutte le domande presen¬ 
tate e non evase al 15 aprile 
sia corrisposta,per i residenti 
dei comuni terremotati as¬ 
senti dal lavoro per eventi 
personali o familiari connes¬ 
si al sisma, Tintegrazione sa¬ 
lariale. 

Nedo Canotti 


Programmazione della pesca 
approvata alla Camera la legge 


ROMA —11 piano per la razio¬ 
nalizzazione e lo sviluppo del¬ 
la pesca marittima, da tempo 
perseguito con tenacia dai co¬ 
munisti. sta per divenire final¬ 
mente un provvedimento di 
legge. Un progetto, risultante 
dalla unificazione di una pro¬ 
posta comunista (primi firma¬ 
tari i compagni Pernice e Co¬ 
minato) e di un disegno di leg¬ 


ge del governo, è stato infatti 
approvato, in sede deliberan¬ 
te. dalla commissione IVaspor- 
ti e Marina Mercantile della 
Camera, e va ora al Senato per 
la definitiva sanzione. 

Con il piano, il Parlamento 
mette a disposizione degli ope¬ 
ratori della p^a strumenti e 
mezzi finanziari per avviare 
concretamente la programma¬ 
zione nel comparto. 


LOTTA 

PER 

LA 

PACE 



La rivista cKratta 
da Nino Patti pubbl i c a 
un'ampia 

documantaziona su: 



Atbonamento annuo 
L 10.000 
sulc/c 11318506 
Lotta par la poco 
Via Lorenzo il Magnifico 68 
50129 Fìranza 


Tei 06-0446638 kiformazioni 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE — Bancarelle o- 
landest con ì tìpici prodotti 
del Paesi Bassi che si spo- 
stano sul mercati e le fiere 
delle regioni tedesche della 
Renanla'Westfalla; scambi 
tra PAlsazla francese e il 
Baden, tra'la zona di Zurigo 
e Stoccarda; movimento al 
confine italo-^svìzzero. Se è 
vero che antiche tradizioni, 
una secolare comunanza di 
lingua e di costumi sono ah 
Porigine di questi consoli¬ 
dati rapporti di commercio 
è solo con la nascita del 
Mercato comune che la li¬ 
bera circolazione degli am¬ 
bulanti è diventata una 
realtà più diffusa. Ma que¬ 
sto diritto acquisito dalla 
categorìa, ormai scontato 
in via di principio, trova an¬ 
cora oggi molti ostacoli a 
causa delle diverse leggi che 
disciplinano II settore. Per 
questo la Veca (unione eu¬ 
ropea del commercio ambu¬ 
lante) sta organizzando a 
Firenze in questi giorni un 
mini-convegno per 11 varo 
di norme legislative che ri¬ 
guardano il settore. I pro¬ 
blemi degli ambulanti «eu- 


ATTUALITÀ 


Si rivolge alla Cee il neosindacato dei rivenditori di bancarelle 

Ambulanti di tutta Europa 
a Firenze: «Vogliamo 
circolare liberamente» 


Sabato 24 ottobre 1981 


ropeh non sono pochi. 

I regolamenti diversi da 
paese a paese (nella Germa¬ 
nia addirittura da regione a 
regione), comportano quasi 
sempre una mole di adem¬ 
pimenti burocratici. Mon¬ 
tagne di carte da bollo, di 
autorizzazioni, di permessi 
sembrano fatti apposta per 
scoraggiare gli scambi e gli 
spostamenti degli ambu¬ 
lanti, due caratteristiche 
che sono tuWuno con l’ani¬ 
ma di quella che è la forma 
più antica del commercio. 

In Italia e negli altri paesi 
della comunità europea gli 
ambulanti rappresentano 
una larga fetta della distri¬ 
buzione. Dietro le bancarel¬ 


le I tpataccarh — così anco¬ 
ra oggi bonariamente e 
scherzosamente vengono 
chiamati in alcune regioni 
— sono rimasti davvero po¬ 
chi. 

II settore ambulante non 
solo è massicciamente pre¬ 
sente dal punto di vista del¬ 
la quantità; In un momento 
In cui l’inflazione galoppa 
senza soste ha il merito di 
frenare sensibilmente la 
corsa dei prezzi e di fungere 
da calmiere su tutto l’insie¬ 
me del commercio al minu¬ 
to. Aldilà del banco o dell’ 
automarket. In tutti i paesi 
europei troviamo oggi una 
categoria commerciale pre¬ 
parata professionalmente e 


combattiva sul piano della 
concorrenza. 

Alcune cifre. In Italia su 
un milione di dettaglianti 
circa 230.000 sono ambu¬ 
lanti, il 23per cento: la stes¬ 
sa percentuale nel Belgio, Il 
13 per cento in Francia, li 5 
per cento In Germania. 
Sempre In Italia il 16 per 
cento del prodotti e delle 
merci vengono acquistati 
sulle bancarelle per un fat¬ 
turato pari a 13-14 miJfardi 
che supera quello della 
grande distribuzione; In 
Francia questa percentuale 
è dell’otto per cento. 

Nonostante questa consi¬ 
stenza, l’ambulantato viene 
considerato ancora oggi 


un’attività minore ed un 
settore-rifugio che racco¬ 
glie molti lavoratori espulsi 
dall’Industria. Se quest’ulti¬ 
mo fenomeno è In parte ve¬ 
ro non Intacca tuttavia II 
ruolo della bancarella nel 
sistema del mercati e della 
distribuzione. È quanto so¬ 
stengono, appunto, I rap¬ 
presentanti dell’deca, l’or¬ 
ganismo sindacale della ca¬ 
tegoria, che dopo il congres¬ 
so di fondazione tenutosi 
nel febbraio scorso a Stra¬ 
sburgo, si sono dati l’ap¬ 
puntamento di Firenze per 
mettere a punto una serie di 
nuove proposte legislative. 

Alla Cee oltre al ricono¬ 
scimento ufficiale dell'or¬ 
ganizzazione chiedono di 
modificare le norme ed i re¬ 
golamenti sull’ambulanta- 
to. Una maggiore armonia 
tra i diversi codici per affer¬ 
mare nella realtà una circo¬ 
lazione più lìbera e permet¬ 
tere una più incisiva pre¬ 
senza concorrenziale su tut¬ 
to il territorio del Mercato 
comune. - 

Luciano Imbasciati 


Truffa per decine di milioni a Gorgonzola 


Ricette false: 11 
farmacisti e due 
medici arrestati 


MILANO — In galera, fino ad ora, sono finiti in sedici: tre rappre¬ 
sentanti di medicinali, undici farmacisti e 2 medici, tutti di Gor¬ 
gonzola. Le accuse, equamente distribuite secondo i ruoli svolti nel 
grosso traffico illegale di medicine, sono abbastanza pesanti e van¬ 
no dalla truffa allo Stato alla ricettazione alla falsificazione. 

Alla base di tutto, un notissimo e costosissimo medicinale an- 
tiulcera, il Tagamet. 11 meccanismo del raggiro è tanto semplice 
quanto efficace. Un medico compiacente emette ricette in quanti¬ 
tà per l’acquisto di Tagamet in compresse. Un altro altrettanto 
compiacente cliente acquista in farmacia il preparato antìulcera 
pagando solo il ticket previsto dalla legge. A questo punto entrano 
in scena i «piazzisti» che dopo aver raccolto con questo,sistema 
ingentissimi quantitativi di medicinale, provvedono a inserire il 
prodotto in confezioni nuove (ovviamente false) provviste del ta¬ 
gliando con il prezzo. Infine le scatole di Tagamet «riciclate» vengo¬ 
no rivendute a farmacisti interessati aU’acquisto a prezzi netta¬ 
mente inferiori a quelli praticati dalle ditte farmaceutiche. 

Il cerchio del raggiro si è chiuso. Il prodotto viene successiva¬ 
mente rimesso in circolazione al prezzo regolamentare. Se si pensa 
che una confezione di Tagamet costa al pubblico 27 mila lire circa, 
è facile calcolare che a tutt’oggi siano illegalmente finiti nelle 
tasche dei personaggi impegnati nello smercio clandestino del pro¬ 
dotto parecchie decine di milioni. 
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□ TV 1 


10.00 LA FANFARA DEI BCRSAOLIEKI • dirige Franco Oppedisano 
11.00 MESSA I 

12.15 LINEA VERDE • a cura di Federico Fazzuoli ' 

13.00 TG L'UNA •> a cura di Alfredo Ferruzza 

13.30 TQ 1 ~ NOTIZIE 

14.00 DOMENICA IN... presenta Pippo Baudo 

14.15 NOTIZIE SPORTIVE 

14.30 DISCORINQ - settimanale di musica e dischi 
15.20 NOTIZIE SPORTIVE 

16.30 PICCOLE DONNE • Regìa di David Lowetl Rich. Con Meredith 
Baxter Birney, Susan Dey, Ann Dusemberry (4* puntata) 

17.30 FANTASTICO BIS - Gioco a premi 

18.00 CAMPIONATO ITALIANO DI CALaO > Sintesi di un tempo di 
una partita di Serie B 

18.30 90* MINUTO 
20.00 TELEGIORNALE 

20.40 ENEIDE > con Giulio Brogi. Andrea Giordana. Man1ù Tolo. Ilarìa 
Guerrini. Regìa di Franco Rossi (ultimo episodio) 

21.40 LA DOMENICA SPORTIVA 

22.40 GIANNI TOGNI IN CONCERTO . 

23.15 TELEGIORNALE 


□ TV2 


10.00 


10.50 

11.30 

11.50 
12.10 
13.00 

13.30 

15.00 

17.00 


18.00 

18.50 
19.00 

19.50 
20.00 
20.40 
21.45 

22.35 

23.25 


CONCERTO SINrCnlCO - Antonin DvorNt. Orchestra Sinfonica 
di Torino della Radiotelevisione Italiana. Direttóre Michel Taba- 
chnik 

KOALAS • Documentario 

simpatiche CANAGLIE • Comiche degfì anni Trenta 
MERIDIANA > No grazie, faccio da me 
LE STRADE DI SAN FRANCISCO • cTradimentos Telefilm 
TG 2 - ORE TREDICI 

IL TESORO DEGÙ UGONOTTI - con George Marchal. Yolande 
Folliot. Philippe Lemaire (ultima puntata) 

TG 2 - DIRETTA SPORT - Mugello: nwtociciismo • Milarto: 

ippica 

LE INCHIESTE DEL COMMISSARIO MAIGRET • con Gino 
Cervi. Andreina Pagnani, Gino Pernice. Franco Volpi. Regia di 
Mario Landi (3* puntata) 

L’AMERICA IN BICICLETTA • cH cuore è una ruotai Telefilm < 
con Shaun Cassidy, Jackie EaHe Haley 
TG 2 - GOL FLASH 

CAMPIONATO ITAUANO DI CALCIO • Cronaca registrata di 

un tempo dì una partita di Serie A 

TG 2 > TELEGIORNALE 

TG 2 > DOMENICA SPRINT 

SIGNORI SI PARTE • con Gìanfrartco D'Artgelo 

CUORE E BATTICUORE • cLa notte degli orroris TeieNm con 

Robert Wagner. Stefanie Powers, Liortei Stander 

aUi PARIGI, HALLO NEW YORK • (3’ puntata) 

TG2 - STANOTTE 


□ TV3 


16.00 DIRETTA SPORTIVA • Incontro di paRacànestro ' 

17.30 CANTA CHE NON TI PASSA • con Michele 

18.10 IL JAZZ - MUSICA BIANCA E NERA - Concwto de«a Big 
Band Clark Terry 

19.00 TG 3 

19.15 SPORT REGIONE 
19.35 IN TOURNEE - Pino Daniele 

20.40 SPORT TRE 

21.40 QUEGU ANIMAU DEGÙ ITAUAM • O* pomata) 

22.10 TG3 

22.30 CAMPIONATO DI CALCIO • Smi* A 


19.15 

19.35 

20.40 

21.40 


□ RADIO 1 

ONDA VERDE • Notizie giorno per 
giorno per chi guida: ore 7.20, 

8.20. 10.03. 12.03, 13.20, 

15.03. 17.03. 19.20. 21.03. 
99 IO 91 01 

GIORNALI RADIO: 8. 10. 12. 13. 
17. 19. 21. 23. 7 Musiche per un 
giorno di festa; 8.40 Edicola del 
ORI - La nostra terra; 9.30 Messa; 

10.15 La mia voce per la tua dome¬ 
nica; 11 Permette cavallo? con Mil- 
va e Oreste Lionello; 

12.30- 14.30-16.30 Carta bianca; 

13.15 Salone Margherita • Nuova 

gestiorw; 15.20 Tutto il calcio mi- 
mito per minuto; 18.30 GB 1 Sport 
- Tuttobasket; 19.25 lo... Charles 
Bukowski; 20 Semiramide, di G. 
Rossini, dirìge R. Bonynge; 23.03 
La telefonata. ' 

□ R ADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.30. 8.30. 
9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 

15.20. 16.25. 18.30. 19.30. 

22.30- 6-6.06-6.35-7-7.05-7.55 
Tutti quegli anni fa; 8.45 Videofta- 
sh; 9.35 II baraccone: 11 Amurri e 
Verde presentano «Domenica coiv 
tro»; 12 GR2 anteprima sport; 

12.15 Le mille canzoni; 12.48 Hit 

parade 2; 13.41 Sound-track; 14 
Trasmissioni regionali; 

14.30- 16.30 Domenica . sport; 
15.22-17.15-18.32 Domenica 
con noi; 19.50 Le nuove storie d'I¬ 
talia: 20.10 II pescatore di perle; 
21.10 Città notte: Torino; 22.50 
Buonanotte Europa, un poeta e la 
sua terra. 


□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO; 7.25. 9.45. 
11.45. 13.46. 18.55. 20.45. 6 
Quotidiana ' ' Radiotre: 

6.55-8:30-10.30 li concerto del 
mattirio: 7.30 Prima pagina; 11.48 
Tre «As.'T 3.10 Oisconovitè: 14 La 
letteratura e le idee: 14.30 Contro- 
camo; 16 Vrla, miracoK e morte del 
cafone lucano: 17 «Peter Grimess. 
di M. Siater: 19.50 Pagine da «L'a¬ 
more (S Stendhal: L'intimHè»; 
20.00 Praruo alle otto; 21 Concer¬ 
to dei premiati al corKorso pianisti: 
co «Ettore Pozzoii». orchestra sin- 
fonica della Rai di Milano, rteN'inter- 
vailo (21.35) Rassegna delle rivi¬ 
ste; 22.25 Guida alia formazione di 
una biblioteca; 23 N iazz. 


□ TVl 


10.16 

12.30 

13.00 

13.30 
14.00 

14.30 
15.00 

15.30 
16.00 

16.30 
17.00 
17.05 
17.25 

17.45 
18.20 
18.50 

19.45 
20.00 
20.40 

22.65 

23.00 

23.55 


PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO — Per Tarino e zone 

collegate 

OSE - VISITARE I MUSEI • Il museo nazkxMle (fi Agrigento • 
(replica 6‘ puntata) 

I problemi del 8IG. ROSSI - Speciale prezzi 
TELEGIORNALE ' 

LE AVVENTURE 01 DAVID BALFOUR (9* episodo) 
SPECIALE PARLAMENTO 

OSE - SCHEDE - ASTROFISICA « La nascita dell'urtiverso 
CAPITAN FUTURO - Cartone animata 

I sopravvìssuti con Carolyn Seymour, lan Me Cuttoch. Lucy 
Fleming (1* puntata) 

CORRI E SCAPPA BUDDY • (S* episodio) 

T01FLASH 

VIVENDO DANZANDO • Balliamo • {l’pane) 

I PERCHÉ DELLO SPORT - La potenza 

BUGS BUNNY > Bugs Bunny e H giorno di S. Valentino ' ' 

L'OTTAVO GIORNO - «Sant’Antonio questo sconosciuto» 

LA VALLE DEI CRADOOCK - « 1915 - I primi caduti in guerra» 
(7* episodio), con Nigel Mavers. Gtyn Houston. Fiona Gaunt 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 

INTRIGO INTERNAZIONALE • con Cary Grant. Èva Marie 
Saint, James Mason, Martin Landau. Reg^a di Alfred HHchcock 

APPUNTAMENTO AL CINEMA 
SPECIALE TG1 

TELEGIORNALE > OGGI AL PARLAMENTO 


□ TV2 


12.30 TG 2 > SPAZIO APERTO — «Foto» • (5* puntata) 

13.00 TG 2 > ORE THEDICI 

13.30 OSE - WE SPEAK ENOLISH 
14.00 IL POMERIGGIO 

14.10 LE CINQUE GIORNATE DI MILANO - con Ugo Pa^iai. Silvano 
Tranquilli, Arnoldo Foà 11* puntata) 

16.2S OSE - CONTENUTI NUOVI PER UNA SCUOLA CHE CAM¬ 
BIA - (5* puntata) 

16.00 VITA SEGRETA DI T. K. OEARINO - Teiefìtm 

16.65 STARSKY E HUTCH -> «La tig^e di Omaha», con Paul Michael 

Glaser. David Soul 

17.45 TG 2-FLASH . 

17.50 TG 2 - 8P0RT8ERA - DAL PARLAMENTO . . 

18.05 MUPPET SHOW - con i pupazzi di Jkn Kenson 

18.30 SPAZIOUBERO - I programmi dell'accesso 

18.50 BUONASERA CON... ALDO E CARLO GfUFFRÉ • Segue H 
telefilm comico «Su. prenditi mia nipote!...» 

19.45 TG 2 - TELEGIORNALE 

20A0 STUDIO PER UNA FINESTRA con Caterina Borano. Gian¬ 
carlo Dettori, Paola Quattrini. Regia di Daniele D'Anza 
21.40 SPAZIOUBERO — I programmi dell'accesso 
21.55 CRONACA - A cura del Gnmpo di Ideazione e ProduzkMie «Cro¬ 
naca» , 

22415 SORGENTE DI VITA . 

23.20 TG 2-STANOTTE 


TV 3 


10.15 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO. Per Tormo e zone col- 
legate 

15.15 INVITO - «Dal collasso delle stelle ail'esplosione deH'universo» 

16.45 CAMPIONATO OI CALCIO SERIE «lA» E «B* 

19.00 TO 3 

19.30 SPORT REGIONE DEL LUNEOr 

20.05 OSE-INCONTRO CON IL LIBRO-«I ragazzi leggono?» (replica 
1* puntata) 

20.40 LINGUA O DIALETTO? - «Padre e Figli» ( 1* puntata) 

21.40 TG 3 - Intervallo con: Gianni e Pìnotto 

22.15 a. PROCESSO DEL LUNEDI* 


□ RADIO! 

ONDA VERDE • Notizie giorno per 
giorno per chi guida: ore 7.20. 
8.20. 10.03. 12.03. 13.20. 

15.03. 17.03. 19.20. 21.03. 

22.30. 23.03. 

GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 12, 
13. 14. 15. 17, 19. 21. 23. 6 
Canale 1: tre ore insieme con infor¬ 
mazione. rubriche e musica: 6.03 
Almanacco del (^R1; ’ 
6.08-7.40-8.30 La combinazione 
musicate; 7.15 GR1 lavoro; 7.30 
Riparliamone con loro; 9 GR1 noti¬ 
zie; 9.02-10.03 Radio anch'io 81;- 
11 GR1 Spazio Aperto; 11.10 Un 
giorno dopo l'altro; 11.44 Moti 
Flariders; 12.03 Via Asiago tenda; 
13.25 La diligenza; 13.35 Master; 
14.28 E l'ottavo giorno si svegliò; 
15.03 Etrepìuno; 16 II paginone; 
'17.30 Piccolo concerto; 18.05 
Combinazione suono; 18.35 Quell' 
irresistibile voglia dì riflusso; 19.30 
Radiouno jazz 81 ; 20 Pìccoli dram¬ 
mi. di Hugo Van Hoffmannsthal; 
21.03 Caro gaio; 21.30 Viviamo 
nello sport; 22 Obiettivo Europa; 

22.30 Autoradio flash; 22.35 Au- 
dìobox; 22.03 Oggi al Parlaménto - 
La telefonata. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO; 6.05. 6.30, 

7.30. 8.30. 9.30.-11.30, 12.30. 

13.30. 16.30, 17.30. . 18-30. 

19.30. 22.30. 
6-6.06-6.35-7.05-8.10 I giorni 

7.20 Momento di riflessione: 8 
Musica e sport; 8.45 Sintesi di Ra- 
diodue; 9 I promessi sposi; 
9.32-15 Radio 2 3131; 11.32 
Spaziolibero: 11.56 Le mille canzo¬ 
ni; 12.10-14 Trasmissioni regiona¬ 
li: 12.48 II suono e la mente: 
13.41 Sound-track; 15.30 GR2 e- 
conomia; 16.32 Sessantammuti; 
17.32 «Eneide» dì Virgilio; 18-02 
Le ore della musica; 18.45 II gèo 
delsoie; 19.S0SpecialeGR2 cultu¬ 
ra; 19.57 Mass-music; 20.50 II 
piacere dell'onestà, (fi L Pèandetio; 

22.20 Panorama parlamentare. 
22.50 Melodramma in tastiera. 

□ RADI03 

GIORNALI RADIO: 6.45, 7.25. 

9.45. 11.45i 13.45. 15.15. 

18.45. 20.45, 23.55. 6 Quotidia¬ 
na rsefiotre; 6.5S-8.-30-10.45 II 
concerto del (nettino; 7.30 Prima 
pagina: 10 Noi. voi. loro donna; 
11.48 Succede in Italia; 12 Pome¬ 
riggio musicale; 15.18 GR3 cultu¬ 
ra; 15.30 Un certo discarso; 17- 
L'Itaka e il Mediterraneo: 17.30-19 
Spaziotre; 211l monitexe lombardo; 

21.30 Bienrrale musica 81: .dopo 
ravanguarefia; 22.30 Attraverso la 
porta (fi Duchamp; 23 il jazz; 
23.40 II racconto (fi mezzanotte. 


TV 1 


10.15 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO - Per Torino e zone col¬ 
legate - • . - 

12.30 OSE - VISITARE I MUSEI > H museo archeologico (fi Cagliari - 
(Replica ultima puntata) 

13.30 .TELEGIORNALE 

14.00 LE AVVENTURE DI DAVID BALFOUR - (10* episodio) 

14.30 OGGI AL PARLAMENTO 

14.40 FIABE... cosi - «L'(x;a dorata» - «Cenerentola» 

15.00 DSE • ITALIA TERRA DI ACQUE • (5* puntata) 

15.30 CAPITAN FUTURO - Disegni animati 
16.00 I SOPRAVVISSUTI > (2* puntata) 

16.30 CORRI E SCAPPA BUDDY ~ (9* episodio) . 

17.0Ò TO1-FLASH 

17.05 VIVENDO DANZANDO - «In punta di piedi» - (2* parte) 

17.25 I PERCHÉ DELLO SPORT • La concentrazione 

17.45 BUGS BUNNY 
18.10 MUSICA MUSICA > 

18.30 SPAZIOLIBERO - I programmi dell'accesso 

18.50 LA VALLE DEI CRADDOCK > «1916 • I profittatori» • (10" 
episodio) 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 

20.40 LA VITA SULLA TERRA > (5‘puntata) 

21.35 SPAZIOLIBERO - I programmi dell'accesso 

21.50 MISTER FANTASY - Musica da vedere 

22.30 ADAM STRANGE - «Il mistero degli abiti S(x>mparsi» 

23.20 TELEGIORNALE > OGGI AL PARLAMENTO 

23.45 OSE > MEDICINA ‘81 - Metodi (fi controllo della fertilità - (5* 
puntata) 


□ TV2 


12.30 MERIDIANA - Ieri, giovani 

13.00 TG2 - ORE'TREDICI 

13.30 DSE - MONOGRAFIE - «Lorenzo de' Media il Magnifico: Mito e 
st(xiA» - (2* puntata) 

14.00 IL POMERIGGIO 

14.10 LE CINQUE GIORNATE DI MILANO > Con Ugo Pagliai. Silvano 
Tranquilli, Arnoldo Foà - (2* puntata) 

15.25 DSE - LETTERATURA E SCIENZA - (S* puntata) 

16.00 SOLTANTO UNA PASSEGGIATA: OSSERVAZIONI SULLA 
NATURA 

16.55 STARSKY E HUTCH - «Il coraggio di Linda» - Telefilm 

17.45 T62-FLASH 

17.50 T62 • SPORTSERA • DAL PARLAMENTO 

18.05 SET < INCONTRI CON IL CINEMA >.La prime, il quiz, i libri (fi 
cinema, le notirie e 1 (fisegni animati 

18.50 BUONASERA CON... ALDO E CARLO QRJFFRÉ > Segue il 
telefilm comico «Il fantasma di Kensìngton» 

19.45 TG2 > TELEGIORNALE 

20.40 POLVERE DI STELLE • Regia di Alberto Sordi, con Alberto 
Sordi. Monica Vitti. Gian Phillip Law 

23.00 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

23.05 TG2-STANOTTE 


□ ; TV 


10.15 

16.20 


19.00 

19.30 

20.09 

20.40 


21.50 

22.30 


PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO • Per Torino a zone col¬ 
legate --.-..V : •- - : -.-v- 

INVTTO -• «L’Ambteto». di Giovanni Testori, <»n Franco Parenti. 
Luisa Rossi, Flavio Bonacci. Gianni MameSf, regia di Antkée Ruth 
Shammah , 

TG3 

TV3 REGIONI 

OSE - INCONTRO CON IL LIBRO > (Repltca 2* puntata) 

IL CONCERTO DEL MARTEDÌ « Concerto sinfonico diretto dai 
M* Raphael Fruehbeck de Burgos, Johannes Brahms > XM F**1f- 
v*l dea*.Naxioni Musica da Carnata di Città di CaataBo, «Il 
liuto e la chitarra in Francia dai XVI al XiX secolo • (1* parte) ■ 
DELTA - MONOGRAFIE 
T03 


□ RADIO! 

ONDA VERDE - Notizie giorno per 
giorno per chi guida: ore 7.20, 
8.20, 10.03. 12.03. 13.20. 

15.03. 17.03, 19.20. 21.03. 

22.30. 23.03. 

GIORNALI RADIO: 6, 7. 8. 10. 12. 
13 GRl flash. 14. 17, 18.45, 23. 
6.03 Almanacco del GR 1 ; 6.44 Ieri 
al Parlamento; 6.10. 7.40. 8.45 La 
combinazione musicale; 7 GR 1 la¬ 
voro; 9.02, 10.03 «Radio anch’io 
'81>; Il GRl Spazio aperto; 
11.10 Un gi(xno dopo l'altro; 

11.44 Moli Flanders: 12.03 Via A- 
siago tenda; 13.25 La dtltgen'^a; 

13.35 Master: 14.28 Giuseppe, 
Giuseppe; 15.03 Errepiuno; 16 II 
paginone; 17.3Ò La gazzetta: 
18.05 Combinazione suo.'ìo; 

18.35 Spaziolibero; 19.30 'Una 
storia del jazz; 20 Su il sipario, alla 
maniera dei Grand Guignol; 20.45 
Incontro con...; 21.03 Musica da 
folklore; 21.30 Cronaca dì un delit¬ 
to; 22 Due in palcoscenico; 22.30 
Autoradio flash; 22.35 Audiobox: 
23.03 Oggi al Parlamento, la tele- - 
fonata. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.05. 6.30. 

7.30. 8.30. 9.30, 11.30. 12.30. 

13.30. 16.30, 17.30. 18.30. 

IO 30 : • • 29 30 

6-6.06-6.35-7.05-8 I giorni’ (ai 
termine sintesi dei programmi); 
7.20 Momento di riflessione; 9.05 
«I promessi sposi» (al termine: Mu¬ 
sica da riascoltare): 9.32. 15 Ra- 
(fio(fiie 3131; 10 Speciale GR2 - 
Sport: 11.32 II bambino nella lette¬ 
ratura moderna; 11.56 Le mille 
canzoni; 12.10. 14 Trasmissioni 
regionali; 12.48 Cos'ò la gelosia, 
con M. Vitti; 13.41 Sound-track; 
16.32 Sessantaminuti; 17.32 <E- 
neide». di Virgilio; 18 Le ore della 
musica; 18.45 II giro del sole; 
19.50 Mass-music; 22. 22.50 Cit¬ 
tà notte; Milano; 22.20 Panorama 
parlamentare. 

□ radio 3 

GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 

9.45. 11.45. 13.45. 15.16, 

18.45. 20.45. 23.55. 6 QuoUdia- 
na raefiotre; 6.55-8.30-10.45 II 
coTKerto del mattino; 7.30 Prima , 
pagina; 10 Noi. voi, loro donna; 

11.48 Succede in ItsÀ'a; 12 Pome¬ 
riggio musicale; 13.35 Rassegna 
(felle riviste; 15.18 GR3 Cultura; 
15.30 Un certo (fiscorso: 17 Medi¬ 
cina '81; 17.30 Spaziotre: 21 Da 
Torino: appuntamento con la scien¬ 
za: 21.30 Maurice RaveI; 22 Italie- 
nis(d>e reise; 23 II jazz; 23.40 II 
racconto di mezzanotte. 


Htamm 


2 z\mm 


29 


30 


□ TVl 


10.15 

12.30 

13.00 

13.30 
14.00 

14.30 
15.00 

15.30 
16.00 

16.30 
17.00 
17.05 
17.25 

17.45 
18.20 
18.50 

19.45 
20.00 
20.40 

21.35 

22.15 

22.20 


PROGRAMMA CMEMATOGRAFICO - Per Tarino e zona col- 

legate 

DSE > SCHEDE - ARCHEOLOGIA - Le catacombe (fi Senta 

Domitilia 

GIORNO PER GIORNO - Rubrica settimanaie . . 
TELEGIORNALE 

LE AVVENTURE DI DAVID BALFOUR - (11* episoefio) 

OGGI AL PARLAMENTO 
DSE - I VICHINGHI - (5* puntata) 

CAPITAN FUTURO - Cartoni animati 

I SOPRAVVISSUTI - con Carolyn Seymour. lan Me Culoch. 
Lucy Fleming - (3. puntata) 

CORRI E SCAPPA BUDOV - (10* episod») 

TG 1 - FLASH 

VIVENDO DANZANDO - «Lo faresti i baàerino?» • (3* parte) 

I PERCHÉ DELLO SPORT • La classe 
BUGS BUNNY - «Le (fiete (fi Bugs Bunny» 

CLACSON - Dialogo C(xi gS aut(XT)obiksti 

LA VALLE DEI CRADOOCK-*1917: Una bnms*MBiOMi» 

- (11'episodio) 

ALMANACCO DEL eiORNO DOPO 
TELEGIORNALE 

SULLE STRADE DELLA CAUFOfmiA - «Senza domani» - con 

Christopher Conneily. Bruce dover 

LA PAURA - (prima puntata) . ^ 

APPUNTAMENTO AL aNEMA 

mercoledì sport • Al tarmìnet TELCOIORNALC - OMI 
AL PARLAMENTO 


□ TV2 


12.30 MCRRKANA - Lezìorre in cucina 

13.00 TG 2 - ORE TREOia 

13.30 OSE - WE SPEAK ENGUSH 
14.00 H. POMERIGGIO 

14.10 LE CmOUE GIORNATE M B BLA I WO • (3* puntata) 

15.25 OSE - FRANCESCO IERI E OOOI • Corrversaziona in stutfio 
16.00 TRE RAGAZZI iRREaUfETI - Telefilm 

16.55 STARSKY E HUTCH - «Una bambina tutta «Ha» • Telefim 

17.45 TG 2-FLASH 

17.50 TG 2 - SPORTSERA- DAL PARLAMEIfTO 
18.0$ MUPPET SHOW - con • pupazzi <fi Jèn Hemon 

18.30 SPAZIOUéERO -1 pro^ammi dai'accesso 

18.50 BUONASERA CON... ALDO E CARLO ORJFFRÉ • aegue i 
telefilm comico «8 rode Bai Botaara» 

19.45 TG 2 - TELEGIORNALE 

20.40 TG 2 - SPAZIO SETTE - Fatti a gante BBte aattimana 

21.30 GEORGE SANO - con Olga Karlatos. Anna Ftodamar. Italo DBT 
Orto. Regia «fi Giorgio Atiertazzi - ( 1* ap ia òdto) 

22.40 SCENE DA UN’AMICIZIA - «Dftalo con un tara» • TWafim 

23.10 TG 2-STANOTTE 

23.30 OSE-ESSERE DOfiliA, ESSERE UOM O -ABdaiaiwaa-17* 

puntata) 


□ TV3' 


10.15 

17.00 

18.00 

19.00 

19.35 

20.05 

20.40 


23.09 


PROGRAMMA CRIEMATOGRAFICO - Per Torino e zone al¬ 
legate 

INVITO - eFarsa ramanaa IRaniani Ba Ranta l • con Marie 

Scacaa. Giusi Rasparti Dandolo. Torti Ucci. Regia di Piero Faitza 
R09S0 TIZIANO • (2’ puntata) 

TO 3 - Intervallo con «Gianrti e Pirtottiz» 

VENTANNI AL OUCIMIA: R. SUD - (1* puntata) 

OSE - BiCONTRO CON R. LIBRO • (rap. 3* puntata) 
RETTOCIAK - Tra crtxtaca a atoria • 8 film Videa • UN OMRNO 
DA LEONI - Regia di Narmi Loy, con Ranafe Sahraiori, Tomaa 
Mikan, Nirto Castdrtuovo. Romolo Va8i. Cada Gravata 
T0 9 


□ RADIO 1 

ONDA VERDE - Notizie giorno per 
gkirrto per et» guida: ore 7.20. 
8-20. 10.03. 12.03. 13.20. 

15.03. 17.03. 19.20. 21.03. 
22.30,23.03. 

GIORNAU RADIO: 6. 7. 8. 10. 12. 
13 GRl flash. 14. 17. 18.45. 23. 
6.03 Almartacco del GR1; 

6.10- 7.40-8.45 La combirtazione 
musicaie; 6.44 Ieri ai Parlamento; 
7.15 GRl lavoro; 7.30 Edicola del 
GRl: 9 GRl notizie; 9.02 Radio 
artch'io’81; 11 GRl spazio aperto;^ 
11.10 Un giorno dopo Faitro;' 

11.44 Mo4 Flanders; 12.03 Vo A- 
siago tertda; 13.25 La dHigertza; 
13.35 Master: 14.28 Lo sfascia- 
carrozza: 15.03 Errepiurto; 16 II 
pagàiorta. rtel'intervata ( 16.30) Li- 
brotfiscoteca; 17.30 Microsofco. 
chepasskate: 18.05 Combàtaztorta 
suofto; 18.26 Ipotesi; 19.30 Una 
storia del jazz; 20 Retroscena; 

20.45 Impressioni dal vero; 21.03 
Sojsì. ()uesTo falso è autentico?; 
21.30 A. Branduvdi; 21.45 GRl - 
Sport tuttobasket; 22.30 Autara- 
(fio flash; 22.35 Le stanze deranti¬ 
co siiefuio; 23.03 Oggi al Parla¬ 
mento - La telefonata- 

□ RADIO 2 

GIORNAU RADIO; 6.05. 6 30, 

7.30. 8.30. 9.30, 11.30. 12.30. 

13.30. 16.30, 17.30. 18.30. 

19.30. 22.30. 
6-6.06-6.35-7.05-8 I giorni (al 
tcrmiite sintesi dei programmi); 
7.20 Mome n to (fi rifiessiorte: 8.45 
Ra(fio 2 presenta; 91 protnessi spo¬ 
si; 9.32-15 Rarfio 2 3131; 10 Spe¬ 
ciale GR 2; 11.32 Le mifle canzortì; 

12.10- 14 Trasntissiorti regiortak; 
12.48 L'aria che tra; 13.41 
Souttd-track; 15.30 GR2 ecorto- 
mia; 16.32 Sasaantaminuti; 17.32 
•L'Enaide»(fiVirgilio; IBtaoredel¬ 
la musica; 18.45 La carta parlante: 
19.S0SpaciBeGR2cultura; 19.57 
R Balogo; 20.40-22.50 Non atop 
sport a musica; 22.20 Panorama 
partomornva. 


□ tv 1 


□ RADIO I 


□ TV I 


10.15 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO-per Torino e zone col- 
legate ' 

12.30 OSE - SCHEDE - ARCHEOLOGIA - Roma sotterranea - (Rep. 

Spuntata)- * . 

13.00 CRONACHE ITALMNE 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 LE AVVENTURE DI OAVRI BALFOUR-112* episodk)) 

14.30 OGGI AL PARLAMENTO 

15.00 DSE-SCHEOE DI arte APPLICATA-L'ebanisteria-(Ultima 
puntata) 

15.30 CAPITAN FUTURO - Cartoni animati ’ . 

16.00 I SOPRAVVISSUTI - (Quarta puntata) 

16.30 CORRI E SCAPPA BUDDY 
17.00 TG1-FLASH 

17.05 VIVENOO DANZANDO - «Periva con la danzo» - (4* parte) 
17.25 I PERCHÉ DELLO SPORT - U Tinta 

17.45 BUGS BUNNY - Bugs Bunny ne fa di tuni i colori 
18.20 PRlMISSfMA - Attualità culturaii del TG 1 

18.50 LA VALLE DEI CRAOOOCK-«1981-Fuodiip<vi lontani» (12* 
apisoefio) 

19.45 ALMANACCO DEL ORNINO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 

20.40 SOTTO LE STELLE - Spenaedo (f amarg en za - (IRtima puntata) 

21.45 ADUA - Regia (fi Dante Guardamagn». Con Ugo Maria Marosi, 
Carlo Simoni. Antonio Guidi - (1* puntata) 

22.55 ALLA RICERCA DELL'ANTICA MAORE 

23.40 TELEGIORNALE — DOGI AL PARLAM EN TO 


□ TV2 


12.30 
13.00 
13Ì.30 
14.00 
14.10 

15.25 

19.00 

18.59 

17.49 

17.50 
18.05 

18.50 

19.45 

20.40 

21.35 

21.40 

22.30 
23.15 


MERIDIANA - Un soldo . due sokfi 

TO 2 - ORE TREOia 

1947: LA SCELTA DEMOCRATICA fTALIANA - (5* pwnata) 


LE CINQUE GIORNATE DI IMLANO - Con UgoPagà». Fosco 
Giochetti. Silvano TranquM - (4* puntata) 

OSE - LA NATURA E I EABRIBW 
TRE RAGAZZI MREQUKTI - Telefim . 

STARSKY E HUTCH - Telefilm: «Tango* con Paul M i ch a el 
daser e David Soul 
TG 2-FLASH 

TG 2 — SPfNITSCRA - OAL PARLARMNTO 
SERENO VARIABRE 

BUONASERA CON... ALDO E CARLO ORIFFRÉ - Segue 1 

telefilm comico «n sesso e il chirurgo scapolo» 

TG 2 - TELEGIORNALE 

EDOIE SHOESTR88B. D E TE C TIVE PRIVATO • «Prortto Ed¬ 
ita'» - Teiehim. con Trevor Ève. Michael M e^i v i n 
APPUNTAMENTO AL CBIEMA 
T02-00SSIER - n documento dda settimana 
MIXER SPECIALE -1 RoRing Stones - Gènma ShaRar 2 
TG 2 - STANOTTE 


□ RADIO 3 

GIORNAU RADIO; 6.45. 7.25. 

9.45. 11.45, 13.45. 15.15. 

18.45. 20.45. 23.55. 6 Quotidia¬ 
na radna'a: 6.55-8.30'10.45 II 
concano del mattino; 7.30 Prima 
pagina; 10 Noi. voi. loro dórtna; 
11.48 Succede in ttafia: 12 Pome¬ 
riggio musicale; 15.18 GR3 cultu¬ 
ra: 15.30 Un certo cfiecorso; 17 
Speziofre; 21 Due m odeii (fi reahà 
a due visiani dei mondo; 22.15 A- 
merica coesi fo coast: 22.50 libri 
novità; 23 R jàzt; 23.40 H racconto 
«fi maztanotta. 


TV3 


10.15 PROdRAMMA CINEMATOGRAFÌCO ^ Par Torino a zona 
conegate 

18.55 INVITO - Concorso Moria CaRas • Voci nuove par le firica 

18.00 TQ3 
19.30 TV3REOIOM 

20.09 OSE - INCONTRO CON H. LIBRO - (Ultima pumatH 
20.40 MU EIC OMIO - CaroaaRo di cantautori nuovi a a a m i nu o ri - (Tana 
puntata) 

21.4E OSE-VERSO UNA NUOVA PRBFIBBIOIIALITA’M. POR» 


22.15 TO 9 - SETTBRAilAU 
22.4S TGS 


ONDA VERDE: Notizie giorno per 
giorno per cN guida; ore 7.20, 
8.20, 10.03. 12.03. 13.20, 

15.03. 17.03. 19.20. 21.03. 

22.30. 23.03. 

GIORNAU RADIO: 6, 8.' 10. 12. 
13. 14. 17. 19. GRl Flash 23. 6 
Canale uno: 6.03 Aimanaixo del 
GRl; 6.10-7.40-8.30 La combina¬ 
zione musicale; 6.44 Ieri al Parla¬ 
mento; 7.15GR1 lavoro: 7.30E(*- 
cdadeKìRI: 8-30 Ratfiouno per gN 
auttxnobiiisti: 9.02 Ra(fio anch'io 
81; 11 (jRI spazio aperto: 11.10 
Un giomo dopo Faitro: 11.44 MoM 
Flanders: 12.03 Via Asiago tenda; 
13.25 La (filigenzs; 13.35 Master; 
14.28 Ci svà una volta...; 15.03 
Errepiuno; 16 H paginone; 17.30 
La pubbfiche aReipanze: 18.05 
Combirtazione suono; 18.35 Spa¬ 
zio fibero; 19.30 Una storia del 
jazz: 20 La casa (fi Bentarda ARa. 
(fi F. G. Lorca; 20.55 GRl Flash; 
21.34 Anteprima (fi «Passeggiando 
sopra i 30»; 22 Obiettivo Europa; 

22.30 Autorvfio flash; 22.35 Au- 
(fiobox: ftxtosfera; 23.03 Oggi ai 
Parlamento - La telefonata. 

□ RADI02 

GIORNAU RADIO; 6.05. 6.30. 

7.30. 8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 

13.30. 15.30. 16.30. 17.30. 
18 30. 19.30. 22.30. 6. 6.06. 
6.35. 7.05, 7.55, 8.45 I ffomi (al 
termine: sintesi dei programmi);. 

7.20 Momento (fi riflesskme; 9 «I 
promessi sposi» (al termirte: musi¬ 
ca da riwcoltve); 9.32-15 Radk>- 
due 3131; 10 Speciale GR2: 

11.32 Le mine cartzoni; 12.10-14 
Trasmissioni regionaK: 12.48 L'orta 
che tèa; 13.41 Srxmd-track; 

15.30 GR2 Economia; 16.32 Ses- 
santaminutt; 17.32 La avventure (fi 
Pinocchio; 18 Le (ve deRa (nusica; 

18.45 R gèo del soia:-19.50 Capi- 
takzzva culfurà: 20.10 Mass mu¬ 
sic: 22-22.50 Città notte; NapoR; 

22.20 Panorama Pàriamentara. 

□ RADIÒ3 ■ 

« ; ' 

GIORNAU RADIO; 645. 7>.45. 

9.45. 11.45. 13.45. 18.4$. 

20.45. 6 QuotMfcatM Raefiotre; 
7-8.30-10.45 H cortearto del mat¬ 
tino: 7.30 Prima pagèta: 10 Noi. 
voi, tare dortna; 11.M Succeda in 
HaRr 12 P om ariggie muoieate; 
15.18GR3cullura; 15 30 Un car¬ 
te dtaoorse; 17 Da Bagdad a Istan¬ 
bul; 17.90 S pa er ot r a; 21 Madaa in 
Cerinie (opera taical • NaR’imarval» 
lo (22.451 rasaagno data rivist*: 

23.45 N racconto (fi mazzanetta. 


10.15 

12.90 

19.00 

19.30 
14.00 

14.30 
15.00 

15.30 
16.00 

19.30 
17.00 
17J>5 
17.25 
17.50 
19.30 
19.60 

19.45 

20.00 

20.40 

21.90 


22.49 

23.20 


12.30 

19.00 

19.90 
14.00 
14.10 
19.29 
19.00 
19.99 
17.49 

17.90 
1R0S 

10.90 

10.40 

20.40 


PROGRAIWMA CINERàATOORAFtCO - Per Tarino e zorte col¬ 
legate 

DSE - SCHEOE - ARCHEOLOGIA - «Roma sotterranea» - 

(Replica 2* puntata) 

SULLE ORME DEGÙ ANTENATI - Setttmansta (fi vcheologia 
TELEGIORNALE 

- LE AVVENTURE DI DAVID BALFOUR - (Ultimo episodio) 
OGGI AL PARLAMENTO 

DSE- VITA DEGÙ ANMMAU - (4* puntata) 

CRONACHE DI SPORT 

TG1 CRONACHE: NORD CHUURA SUD - SUD CHIARIA 
NORD 

CORRI E SCAPPA BUDDY 
T01FLASH 

I PERCHE' DELLO SPORT - «La resistenza» 

BUGS BUNNY - «Bugs Bunny e la festa (fi HaHoareen» 

SE UN'ASTRONAVE PUNTASSE CONTRO LA TERRA 

- SPAZIOUBERO - «1 programmr dell'accesso» 

LA VALLE DEI CRADDOCK-« 1919 - N vecchio e i nuov»- 
(Ultimo epis(xfio) - ' ■ ' 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORIIIALE - 

PMG PONQ - Opinioni a confronto su fatti e problemi (TattuaRtà 
L'APFARTAMCNnNO - Film - Regia (fi Marco Ferreri e Isidaro 
M. Ferri, oxt José Luis, Lopez Vazquez. Moria CarrìHo. Concha 
Lopez Sèva 

NEL BOSCO m ALBERTO BEVHJkCOUA -Special sul Nm 
«Bosco (fam«xe» < 

TELEGIORIIIALE — OGGI AL PARLAMENTO 

TV2 

MERRMANA -«Parfare al femmèiiie» 

TG 2-ORETREDia 
OSE - WE SPEAK ENGUSH 


21.00 

23.10 

29.90 


□ 

10.19 


17.40 

10.10 

10.00 

19.99 


21J« 


LE ONOUE G IOR N ATE DI IMLANO-(Ultima pomata) 

ORE - HORgOW: t'A N OWA IE UMANO - ( V pyte) 

TRE RAGAZZI INQUIETI • (Teiehim) 

9TARSKY S HUTCH - «Defitto in sartoria» - (Tetefin)) 

TG 2 - FLASH 

TQ2 -SPORTSERA - DAL PARLAMENTO 
STEREO 2 - Settimanale (fi èiformazione musicata 
BUONASERA CON... ALDO E CARLO ORIFFRÉ - Segue i 
telefilm c o mico «Siamo tutti èxiuiRni» 

TO 2 - TELEGIORNALE 

I RAGAZZI DI CCLLULOME con Massimo R a nie ri . Lino Troisi. 
Alfredo Pea. Arata Maria RizzoR. Leo Guàotta. Ragia (fi SerjFo 
Sottèna • (1* puntata) 

ANNO NTERNAZIONALE H ANOtCAPFATt «Cou staranno 

(ficendo...»; «Un posto al sole» 

TG 2 - STANOTTE 

OSE - ESSERE DONNA, ESSERE UOMO: etaBampranala 
fila - (8* puntata) 

TV3 

PROGRAMMA CNIEMATOOilAFICO • Par Torino a zona col- 
tagat* 

INVITO • CENTO CflTA' OTTAUA - «Matara. la città dai 
•assìv 

VENTANNI AL 2000 - Intervists con Qiufio Carlo Argan - (5* 
puntata) 

FMCNÉ DURA LA MEMORIA - (5* puntata) 

TG 9 - Intorvata con: Giaratì a Paiono 

MR.ORDO E MONT A GNAROi - «Momanart. NiH uO n i a aOaaia 

raaR» •(spuntata) 

OSE-OCHEDE GEOG R A FI C H E-aU NBr va#aa.(1» puntata) 
PROVA GENERALE —(àionamfiaa Gavazzarti a i vincitori (M 
Co n ca rao Cadas 

AUOITORIUM-«L*Orchaa4a (fi Torino v a a ierta a M ia o» (Anni, 
versario) 

TG 3 


□ RADIO 1 

ONDA VERDE - Notizie giomo per 
giorno per chi guida: ore 7.20. 
8.20, 10.03, 12.03. 13.20. 

15.03. 17.03. 19.20. 21.03. 

. 22.30. 23.03. 

GIORNAU RADIO; 6. 7, 8. 10, 13. 
14. 17. 19 GRl Flash. 21. 23; 
6.03 Almanacco dei GRl; 

6.10- 7.40-8.45 La combinazMXte 
musicate; 6.44 Ieri al Parlamento: 
7.15 GRl Lavoro: 7.30E(ficoÌadel 
GRl; 9.02 Raffio anch'io 81; 11 
GRl Spazio aperto; 11.10 Un gior¬ 
no dopo Faitro: 11.44 Moli Flan¬ 
ders; 12.03 Via Asiago Tenda; 
13.25 La diligenza; 13.35 Master; 
14.28 Lavori manuali per i beni cuf- 
tvaR; 15.03 Errepiuno; 16 H pagi- 
none; 17.30 Check up per un Vip; 
18.05 Combinazione suono; 
18.27 Ipotesi: 19.30 Rarfitxmo 
jazz; 20 «il tratfitore»; 20.30 L» 
giostra; 21.03 Corteeno sètfonico. 
nefFintervailo (21.45) Antologia 
poetica (fi tutti i tempi; 22 Autora- 
(fio flash: 22.45 IntervaNo musica- 
fe: 23.03 Oggi al Parlamento - La 
idef(xtata. 

□ RADIO 2 

GIORNAU RAOta 6.05. 6.3C. 

7.30. 8.30, 9.30. 11.30. 12.30, 

16.30. 17.30. 18.30. 19.30. 
22.30; 6. 6.06. 6.35. 7.05. 8 i 
giomi (al termine: Sintesi dei pro¬ 
grammi); 7.20 Momento (fi rifles¬ 
sione: 9 «I pro(T)es$i sp(^ (al ter¬ 
mine: musica da riascottaréì: 
9.32-15 Radtadue 3131; lOSpa- 
ciate GR2: 11.32 Le mta canzoni; 

12.10- 14 Trasmissioni ragionaR: 

12.48 Hit parade; 13.41 Sound- 
track; 15.30 ' GR2 Ecorximia: 
16.32 SessantacTìinuti; 17.32 «E- 
rveide»; 18 Le ore deta musica;' 
18.45 R gèo dei soie: 19.50 Spa» 
ciate GR2 Cultura; 19.57 Mass mu¬ 
sic: 22- 22.50 Cttà notte: Fèartza; 
22.20 Paravama partamontara. 

I 

□ RADIO 3 

I GIORNAU RADIO: 6.45, 7.25, 

9.45. 11.45. 13.45. 18.45. 

19.45. 20.55. 23.55: 6 QuofkSa- 
na Radteire; 6.55. 8.30. 10.45 R 
cortearto del manèto; 7.30 Prima 
pagata; 10 Noi. voi. loro dorata; 

11.48 Succede in ItaRa; 12 Pome¬ 
riggio musicate: 1S.15 <jR3 flash; 
15.16 GR3 Cultura; 15.30 Un car- 
todtacorso; l7Spaziotra: 19lcon- 
carti d'autwoto '81. rfira no r a: Hor- 
monn M ic ha e l ; 20 Pagàia da «L'a¬ 
ntera di Standhal; U gatario»; 21 " 
Bia n nata muaica 1981, data Fanic* 
«fi Wnaria; 22.90 Spatiova opàta* 
na; 29 R jazz; 29.40 R donoano di 
maizanoita. 
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PAG. ' : 14 l’Unità 


SPETTACOLI 


Sabato 24 ottobre 1981 


n Sag^ dietro la cinepresa 


Nove film tra gli oltre trenta 
realizzati, nell’arco di quasi 
cinquant’anni, da Imìs Bufluel 
costituiscono forse una traccia 
soltanto •sintomatica» di un 
tribolato viaggio attraverso il 
cinema contraddistinto spesso 
da provocatorie accensioni 
surreali fUn chien andalou , L’ 
àge d’orj e da sulfurei bagliori 
dalle rifrangerne sarcastiche 
fLas Hurdes, Los olvidados, E- 
stasi di un delitto. L’angelo 
sterminatore, Nazarin, Viridia* 
na, Tristana, Il fascino discreto 
della borghesia, Il fantasma 
della libertà. Quell’oscuro og* 
getto del desiderio^. 

Ha ragione, però, Pietro 
Pintus, curatore del ciclo cine~ 
televisivo (che comincia stase~ 
ra sulla Rete due, ore 21.35) in^ 
titolato argutamente «/ veleni 
e i sorrisi di Don Luis», quando 
così spiega la forzata esiguità 
dell'•omaggio» reso all’oggi ul¬ 
traottuagenario cineasta ara¬ 
gonese: • Una rassegna certa- 
rnente incompleta (di molti 
film non è stato possibile ac¬ 
quisire i diritti, altri sono stati 
•inseguiti» e apersi» in una ri¬ 
cerca che è durata cinque an¬ 
ni...), ma che offre al grande 
pubblico televisivo l’opportu¬ 
nità di mettere a confronto al¬ 
cuni momenti espressivi ricchi 
di significato e di anticipazio¬ 
ni del cosiddetto periodo mes¬ 
sicano del regista con le opere 
più -affascinanti della grande 
stagione buiìueliana». 

Probabilmente pleonastico 
parrebbe qui qualsiasi com¬ 
mento su ogni singolo film 
compreso nel -cartellone» tele¬ 
visivo. Basta, peraltro, consta¬ 
tare che la pur circoscritta 
•personale» buiìueliana offre 
già per se stessa uno scorcio 
abbastanza illuminante ed e- 
sauriente del più tipico, stra¬ 
tificato spessore simbolico ed 
espressivo del mondo creativo 
del consacrato maestro spa¬ 
gnolo. Significativamente si è 
detto in proposito: -Non solo il 
cinema di Bufluel è pieno di 


«I veleni e i sorrìsi di Don Luis»: è ìi titolo 
del ciclo dedicato al grande Bufluel 
che comincia stasera in TV. Nove film 
per oltre un cinquantennio di creazione 



Due immagini di BuAuel a tra 
inquadrature da «Il fantasma 
della libertà», «I figli della vio« 
lenza» e «Il fascino discreto 
della borghesia» 





sogni 0 ha spesso un andamen¬ 
to totalmente onirico, ma so¬ 
prattutto esso fa costante ap¬ 
pello al rapporto onirico che si 
stabilisce tra spettatore e 
schermo. Ogni suo film invoca 
la speranza di toccare le vene 
nascoste, di turbare i legami 
profondi... Bufluel finisce così 
per narrare quasi sempre il 
rapporto di scontro tra istinto 
(desiderio, fame) e realtà (nor¬ 
me morali, religiose, società 
borghese)». 

fnsomma, proprio attraver¬ 
so i corsi e ricorsi del suo cine¬ 
ma, Bufluel continua a ricalca¬ 


re ambiguamente ilsegno di un 
problematico cppur rivelatore 
autoritratto. Senza grida, con 
qualche sussurro e un certo 
sorriso riemerge costante quel¬ 
la sua plurima fisionomia: il ci¬ 
neasta geniale, l’intellettuale 
eterodosso, l’irriducibile pole¬ 
mista antiborghese, l’uomo in¬ 
gombrante e scomodo, soprat¬ 
tutto. 

Sono noti, del resto, i suoi 
precedenti surrealisti, la pro¬ 
diga passione civile, l’austero 
codice etico sui si impronta 


tutto il suo cinema (•Certo, ho 
fatto dei film brutti, ma sem¬ 
pre moralmente degni») per¬ 
meato d'humour e di tragico, 
d’allegria e di folgoranti illu¬ 
minazioni poetiche. 

Non è davvero il caso di 
•santificare», ora, con i toni di 
una stucchevole apologia, Luis 
BuAuel, poiché la rinsaldata 
•complicità» tra questo gran 
vecchio e un pubblico crescente 
di estimatori s’incarica per se 
stessa di esaltarne la libertaria 
concezione del mondo, del ci¬ 
nema, della vita. La sua fatica¬ 
ta, -scandalosa» carriera cine¬ 
matografica. il naturale disin¬ 
canto, l'ironia bruciante delle 
visionarie irruenze trasgressi¬ 
ve dei film degli inizi fUn chien 
andalou, L’àge d’orj come delle 
sardoniche trasfigurazioni del¬ 
le opere della piena maturità 
fll fascino discreto della bor¬ 
ghesia, Il fantasma della liber- 


I nove film del ciclo televisivo 

Dai poveri delle 
«bidonville» 
al fascino 
della borghesia 


1;'" ' 



I FIGLI DELLA VIOLENZA («Los olvi* 
dados-). MESSICO 1950. 

L’odissea di due ragazzi nelle bidonville 
di Città del Messico. Jaibo è un delin¬ 
quente incallito, Pedro ha dei momenti di 
bontà che non bastano a salvarlo. Muoio¬ 
no entrambi, come vittime sacrificali. At¬ 
tori presi dalla strada, sconosciuti ma effi¬ 
cacissimi. L’occhio crudele del Bufluel 
surrealista si sposa mirabilmente con toni 
vicini al neorealismo italiano. 
ADOLESCENZA TORBIDA («Susana»). 
MESSICO 1950. 

Ben prima di Viridiana e del Diario di 
una cameriera, la storia di ima adolescen¬ 
te che porta scompiglio nel mondo degli 
adulti, uscita di galera «per miracolo», Su- 
sana metterà a soqquadro con la propria 
bellezza un’intera azienda agricola. Ma la 
prigione l'attende ancora, perchè i mira¬ 
coli non esistono se non in sogno. 

LUI («EI-). MESSICO 1952. 

È il film «padre» di Quell’oscuro ogget¬ 
to del desiderio: Francisco, un dignitoso 

?[uarantenne, ricco e misogino, rimane 
olgorato dall’ingresso, nella sua vita ari¬ 
da, di una bellissima fanciulla. Riesce a 
sposarla, ma la sua possessività si trasfor¬ 
ma presto in follia. Finisce in convento, 
tutt altro che rinsavito. 

NAZARIN («Nazarin»). MESSICO 1958. 

£ giusto essere santi in un mondo pieno 
di crudeltà? È quanto si chiede Don Naza- 
rio, prete poverissimo che vive nel Messi- 
co di Porfirio Diaz: la sua (forse eccessiva) 
bontà gli ha già fatto passare dei bei guai. 
Il dono di un ananas da parte di una pove¬ 


ra vecchia basterà a scaldargli il cuore? 
Don Nazario è un Francisco ^bal giova¬ 
ne, molto intenso. 

LA VIA LATTEA («La Voie Uctèè»). 
FRANCIA 1969. 

Primo «colori» del ciclo, nonostante il 
titolo non è un film di fantascienza. La 
«Via lattea» è quella che. attraverso Fran¬ 
cia e Spagna, porta due pellegrini (Paul 
Frankeur e Laurent Terzieff) verso il san¬ 
tuario di Santiago de Compostella. Defi¬ 
nirlo’un viaggio attraverso il cristianesi¬ 
mo non è azzardato: ancora più importan¬ 
te dire che è un film divertente, costellato 
di episodi surreali, di incontri assurdi nel 
nome della vita che va al di là delle reli¬ 
gioni. 

TRISTANA («Tristana»). SPAGNA» 
FRANCIA-ITALIA 1970. 

Una splendida C!atherine Deneuve e un 
ottimo remando Rey sono la coppia che 
segna il ritorno di BuAuel in piagna. Lei 
orfana, lui il suo tutore che l’adotta per 
poi innamorarsene fatalmente. Lei prefe¬ 
risce Horacio (Franco Nero), ma u loro 
amore finisce male. Restare con il vec¬ 
chio? Giammai, meglio lasciarlo schiatta¬ 
re. 

IL FASCINO DISCRETO DELLA BOR¬ 
GHESIA («Le charme discret de la bour» 
geoisie-). FRANCIA 1972. 

E il primo segnale che BuAuel sta tor¬ 
nando. con rinnovata saggezza, agli spiriti 
surrealisti. Cinque borghesi vivono a Pa¬ 
rigi: non riescono a dormire perché gli 
incubi li perseguitano: non riescono a 
mangiare perche succede sempre qualco¬ 


sa di «strano» che li interrompe. Ciò nono¬ 
stante, pare proprio che il loro fascino ret 
sti incorrotto. Un film superbo, beffardo, 
spiritosissimo, in cui Don Luis è quasi al 
suo meglio. 

IL FANTASMA DELLA LIBERTÀ («Le 
fantóme de la Ubertc). FRANCIA 1974. 

- «Abbasso la libertà», gridano i patrioti 
spagnoli mentre i soldati di Napoleone li 
fucilano in nome della rivoluzione. Spo¬ 
statosi ai nostri giorni, Bufluel se la pren-. 
de con le nostre libeità immaginarie fu¬ 
stigandole in una serie di piccoli episodi, 
legati come una' catena, assolutamente 
q>assosi: assassini osannati come eroi, 
gente che si riunìst» a tavola per fare la 
cacca in gruppo, morti che chiamano al 
telefono. £ un sogno divertito, è cinema 
(questo d) in libertà. 

QUELL’OSCURO OGGETTO DEL DE¬ 
SIDERIO («Cet obscur objet du désir»). 
FRANC1A»SPAGNA 1977. 

Ultimo (per ora), splendido film del 
gran vecchio, con l’anziano Don Mateo 
(Fernando Rey, affezionatissimo) che si 
innamora di Conchita, giovane spagnola 
che gliene combinerà di tutti i colori. Do¬ 
veva esserci Maria Schneider, nel ruolo 
della ragazza: dopo innumerevoli scontri. 
Bufluel la sostituì con due attrici — Caro¬ 
le Bouquet e Angela Molina — che si al¬ 
ternano nel ruolo, a sancire insieme l’i- 
nafferrabilità della donna e la prodigiosa 
fantasia, l'ineffabile libertà del film. 

Alberto Crespi 


PROGRAMMI TV E RADIO 


□ TVl 


10.00 JO GAILLARD-«Una dorma d'affari», regia di Christian Jaques 
- (4^episodio) 

10.50 LA FANHGUA MCZK. » Disegni animati 

11.15 LE GRANDI BATTAQUE DEL PASSATO 

12.05 DOCTOR WHO - «La sconfina degTi Zigoni - (4* p»te) 

12.30 L'ANNO MILLE - «La nostalgia defl'lmpero» - (1* puntata) 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 LE AVVENTURE DI OAV» BALfOUR • (8* episocSo) 

14.30 SABATO SPORT - Pisa: Cdtsmo - Incontro di pallacanestro Al 

16.30 TURI EI PALADINI » con Riccardo Cuccioila. Rosalino CeSema* 
re. MreQa D'Angelo - (1. e 2. parte) 

17.00 TG1-FLASH 

18.25 SPECIALE PARLAMENTO 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 

20.40 FANTASTICO 2 

22.00 FOTO DI GRUPPO - 1) fantasma neffa maràa 
23.00 PROSSIMAMENTE - programmi per sette sere 

23.15 TELEGIORNALE 

23.45 OSE - MEDICINA '81 - Patologia del sonno • (4'puntata) 


□ TVl 


10.00 FRANCESCA DA RIMBM - Orchestra e coro deS'Ente Arena di 
Verona, direnare Maurizio Arena 
12.20 L'ISPETTORE MASKA - Cartoni animati 
12.30 REPLAY - Attraverso trent'arwii di cronaca 


13.00 TG2 - ORE TRED ia 

14.00 DSE - SCUOLA APERTA - Settimanale di problemi educativi 
14.30 RACIA1M,KATE1 » Con Howard Keel. Kathryn Gayson, regia di 
George Sidney 

1t.15 R. BARATTOLO 

17.45 TQ2»FLAS M 

17.60 F H O J S BWAMENTE - Proyartwni per sene sere 
1B.05 T02 - ORMBUNB 

18.50 BUONASERA CDN.^ ALDO E CARLO GRJFRÉ 

19.45 TC2-TnrBIORNAir 

20.40 UNA STORU DEL WEST-(IChisholm). con RobenPreston. 

Rosemary H«rìs. Ben Miaphy. regia di Mei Stuan - (8* puntata) 
21.35 I Flou DELLA VIOLENZA • Con Esteta Inda. Miguel kian. 
' Alfonso Me#». r«|F* di Luis Bunuel 

33.06 TG2> STANOTTE 


□ TV3 


15.45 BiVITO ««AMlìliaitaiMlTdkYP»-Con Cary Grani. John Gar* 
field. Alan Hal e. regia di Bel in e» Daves 

18.45 PROSSBRAimilTE - ^ogrammi per sene sere 

19.00 Tl ^j- Intervale con Gianm e Wnotto 

19.35 N. POLLICE - Programmi visti • da vedere sula terza rete - 

20.0$ VRNO IMO... CHE PASSIONEI - Chiosando m 30 anm di 
televisione ìtaKana • (1(P puntau) 

20.40 LA CERTOSA DI PARRIA-«L'ombra del patàwlo»-Con (3érard 
PhApe. Rcnét Faur*. Maria Casarés. re^ di Chnsuan-Jaque - (1' 
episodfo) 

22.2S LA PAROLA E LIRBRAOSK-Quaderni 

22.55 T03 


□ RADIO! 

ONDA VERDE - Notizie giorno per 
giorno per chi guida: ore 7.20. 
8.20. 10.03. 12.03. 13.20, 

15.03. 17.03. 19.20. 21.03. 
22.30. 23.03. 

GIORNAU RADIO: 6. 7, 8. 10. 12. 
13 15. 19. 21.23. 6.03 Almanac¬ 
co del GRl; 6.10-7.40*8.45 U 
combinazione m usic al e : 7.15 Qui 
parla il sud:.7.30 EcScola del GRl: 
9.02 Week-end; 10.15 «Un duel¬ 
lo» ffi G. Casanova; 10.05 Vanoni; 
incontri musicai del mio tipo; 
11.30 Black-out; 12.20 Cinecinà: 
13.20 Mondo-moton; 13.30 Mu¬ 


sica maker; 14.03 CofKerto per u- 
monsta e orchestra: 15.03 Ante¬ 
prima di «Permette cavPto»:l6.2S 
Noi cofTie voi; 17.03 Autoracko; 
17.30Glabetroner: 18.30 Obietti¬ 
vo Europa: 19.30 Radfouno jazz; 
20.00 Black-out: 20.40 IntervaRo 
musicaie: 21.03 «S» come salute; 
21.30 Rock rock evofié; 22 Ribalta 
aperta: 22.28 «L'incontro col oe- 
lo»; 23.03 La Mtetanata. 

□ RADIO! 

GIORNALI RADIO: 6.05. 6.30, 

7.30. 8.30, 9.30, 11.30. 12.30. 

13.30. 16.30. 17.30. 18.30. 


19.30. 22.30. 6-6.06- 6.35- 
7.05 - 8 Tutti «magi armi fa : 9 t 
promessi spoai; 9.32 In «fretta «M- 
la terra: 10 S pe c ial a GR2 motori; 
11 Long plarng Nt; 12.10-14 Tra- 
smisawni reg.; 12.48 Varia che ti¬ 
ra; 13.41 Sound-irack; 15 
viaggm nel mondo <f 
15.30 GR2; 15.42 MH 
16.37 Speciale GR2 a^: 17.02 
N. Tvanto p raaer à a : eLaiipne «k 
farsa»; 17.32 «Uno aguvdo «tal 
ponte».<f AMRer; It.lSConcar* 
to grende per Napok; 19.30 Prota¬ 
gonisti «M iazz: 21 Faativaldl Vien- 
na'81:22.30 Pakar d-aaai; 22.50 
Onà nona: Aoata. 


□ RADIO 3 

GIORNAU RADIO; 6.45. 7.25. 

9.45. 11.45. 13.45. 15.15. 

18.45, '20.45. 23.55. 6 Quotidia¬ 
na raifotre; 6.55-8.30-10.45 ■ 
cqi Ka rto «M mattmo: 7.30 Prena 
pagina; 8.30 FoR concarto;10 H 
mondo «WTec o nom i a: 11.48 Suc- 
cedainttaia; 12 Antologia opensti- 
ca; iSPomariggiQtnwaicalB; 15.18 
Controaport; 17-19.15 Spaeiotra; 
20 «Pranzo ala otto»; 21 Da Torino 
muaica: Rasaagna m uP co fo gia; 22 
(^oncarto «M caro da camara; 23 ■ ' 
iato. 


tà. Quell’oscuro oggetto del de¬ 
siderio), tutto congiura — feli¬ 
cemente — a fare di Luis Btf- 
nuel l’inarrivabile, infido fusti¬ 
gatore dei nostri costumi, dei 
nostri tempi, «... un vecchio 
saggio che ben conosce te pas¬ 
sioni dell’uomo e le sue mise¬ 
rie...». 

A suffragio di quanto finora 
detto risultano largamente 
probanti sia i -film messicani- 
fi figli delia violenza, Susanna, 
adolescente torbida. Lui, Naza¬ 
rin), sia quelli dell’ultima, 
grande stagione europea (La 
via lattea. Tristana, I! fantasma 
della libertà. Quell’oscuro og¬ 
getto del desiderio). Anche se 
— va detto — l’indubbia genia¬ 
lità buììeliana viene modulata, 
di volta in volta, su spurie, cp¬ 
pur intriganti, suggestioni me¬ 
lodrammatiche arieggienti ora 
a Freud ora al -divin marche¬ 
se» o altrimenti dispiegata in 


apologhi di ambigua, spesso e- 
nigmatica fascinazione profe¬ 
tica. 

■ Attualissima riecheggia, ad 
esempio, una delle non troppo 
frequenti professioni di fede o, 
meglio, di stoico disincanto del 
-gran vecchio» quando soffer¬ 
tamente ebbe a constatare: 
-fìggi, la'violenza è dovunque. 
Ci sono le guerre, le rivoluzio¬ 
ni, il terrorismo, la violenza 
non serve più a niente. Io sono 
stato terrorista teorico. Oggi, 
ho orrore del terrorismo, anche 
teorico. Attaccare la violenza 
con la violenza è assurdo». In 
effetti, una possibile alternati¬ 
va alle cruente scorciatoie per 
cambiare il mondo e la storia, 
Bufluel l'ha già prefigurata: 
con la problematica densità 
del suo cinema e, ancor più, 
con la sua prodiga, inimitabile 
avventura umana. - 

Sauro Borelli 



Roma: il jazz nel tempio della lirica 

One, two, three... 

aU’C^ra 
sì cambia musica 


ROMA ~ La musica jazz rientra al Teatro 
dcU’Opera romano, dopo un’assenza di un 
paio di anni (fu sede di alcuni del concerti 
di «Un certo discorso»), con tutti l crismi 
dell’ufficialità (stavolta la rassegna è pro¬ 
mossa direttamente dall’ente e dal Comu¬ 
ne di Roma) e con qualche inevitabile pole¬ 
mica. 

L'iniziativa solleva, intanto, alcune per¬ 
plessità nel numerosi soggetti privati (club, 
associazioni, ecc.) che a Roma si occupano 
di jazz, e che accusano l’Opera di «concor¬ 
renzasleale», trattandosi di un ente pubbli¬ 
camente sovvenzionato. Perplessità da un 
lato assurde — come ha rilevato l'assessore 
Nicolini nella conferenza stampa tenutasi 
ieri mattina — se intendono confinare l’O¬ 
pera in un ambito di competenze rigida¬ 
mente delimitato; dall’altro legittime, dato 
che, dopo una tradizionale latitanza, l’ente 
lirico romano interviene in un settore che 
ha già una ricca vita concertistica, e do¬ 
vrebbe preoccuparsi di farlo tenendo pre¬ 
sente le esigenze di coordinamento dell’at¬ 
tività, contribuendo — assieme al Comune 
— a mettere ordine in una programmazio¬ 
ne già sufficientemente caotica (e che nella 
scorsa stagione ha sfiorato aspetti di con¬ 
correnzialità addirittura grotteschi). Un 
primo segnale positivo in questo senso è la 
collaborazione fra l’Opera e alcune scuole 
popolari di musica, in virtù della quale si 
terranno, parallelamente alla rassegna, dei 
seminari al Centro Jazz St. Louis, al Te¬ 
stacelo, e ai Lab II. 

L’altra critica riguarda la mancanza di 
jazzisti italiani in cartellone, ma — ha det¬ 
to il direttore artistico Gioachino Lanza 
Tornasi — è stata una scelta consapevole e 
meditata: si tratta di una prima iniziatìvai 
che intende focalizzare l’attenzione su a- 
spetli sjjeclfici del jazz statunitense; altre 
ne seguiranno, fra pochi mesi, dedicate ai 
■nuovi jazzisti» italiani ed europei. 

Il programma della rassegna è indubbia¬ 
mente «ricco», come si conviene al prestigio 
di un ente lirico, anche se mostra al suo 
interno qualche sintomo di squilibrio. Ci 
sono praticamente due linee: l’una, pensa¬ 
ta e coerente, imperniata sulla documenta¬ 
zione del lavoro che si svolge nei due più 
avanzati conservatori d’America (attorno a 
personalità della statura di George Rus¬ 
sell, Gunter Schuller e Dave Burrel), e cioè 
quelli di Boston e di Detroit; l’altra è so¬ 
stanzialmente una parata di «star» (con 
una prevalenza di sassofonisti) di alto livel¬ 
lo che presumlbilmentè, con qualche ecce¬ 
zione, verranno a testimoniare un passato 
ilfustre ed un presente povero di tensioni 
intellettuali. - - 


Si apre, martedì 27 ottobre, con il trio del 
pianista Tommy Flanagan (sideman di 
lusso delia «flrst lady» Ella Fitzgerald), con 
un inedito trio comprendente l’altosassofo- 
nlsta Lee Konltz e l francesi Stephane 
Grappelli (violino) e Martini Solai (plano), e 
con Mei Tormé, «entertainer» d’alta classe, 
affermatosi professionalmente nell’era del 
«cool jazz», che sarà accompagnato dal pia¬ 
nista Inglese George Shearing. La sera suc¬ 
cessiva vedrà in scena la straordinaria «vo- 
calist» Betty Carter, il «saxophone colos- 
sus» Sonny Rollins (in una formazione spe¬ 
rabilmente meno cialtrona di quella che 
era con lui a Perugia), e il World Saxopho¬ 
ne Quartet (che è un po’ una summa del 
•loft jazz» newyorkese, e comprende Julius 
Hemphiil, David Murray, Oliver Lake e 
Hamiet Bluiett), eccezionalmente accom¬ 
pagnato dall’intramontabile Max Roach. li 
maestro del percusslonlsmo boppistico 
non è nuovo a collaborazioni con musicisti 
di generazioni successive alla sua, ma que¬ 
sta combinazione si annuncia senza dub¬ 
bio particolarmente interessante. La chiu¬ 
sura, giovedì 29, è riservata ai raffinato al¬ 
to sassofonista Phll Woocls, e ai due nuclei 
di musicisti dei conservatori di Boston e 
Detroit; il primo comprendente George 
Russell («maitre à penser» del jazz orche¬ 
strale contemporaneo), Gunter Schuller 
(teorico del movimento «third stream», che 
negli anni 60 tentò di fondere elementi del 
lessico «classico» e di quello jazzistico); la 
cantante Jeanne Lee, il pianista Ran Blake 
e Anthony Braxton; il secondo formato dal 
pianista Dave Burrel, dal trombonista Cur- 
tis Fuller, dal batterista Roy Brooks, dalla 
cantante Angie Smith, da Marcus Beigrave 
e Ralph Armstrong. - 
I due «nuclei», come si è detto, terranno 
anche dei seminari-dimostrazione; «Musi- , 
che per dei film noire» è il tema affrontato 
dai musicisti di Boston, che verte sul pro¬ 
blema delia musica d'uso, e avrà luogo al 
St. Louis; «From rag-time to no-time» è il 
titolo del «saggio» dei musicisti di Detroit, 
che affronta il problema del rapporto fra 
contemporaneità e tradizione (percorrendo 
il filo conduttore del concetto di tempo: da 
quello pre-jazzistico del «rag», a quello ten¬ 
denzialmente libero della «new thing»), e si 
terrà al Testaccio. Un ulteriore seminario 
di tecnica percussionistica, tenuto da Max 
Roach, sarà ospitato dal Lab II. L’unica 
perplessità residua, dunque. l’ha sollevata 
Nicolini, e riguarda i prezzi, decisamente 
alti, della rassegna, che vanno da un mini¬ 
mo di 4.000 a un massimo di 20.000 lire per 
serata! 

Filippo Bianchi 
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UTENSIU ELETTRO FORTI E FEDELI 


costruiti per chi è del mestiere 


Costruiti per essere (iuttiii e potenti, precisi e 
resistenti B-ofessbnari al punto da sottostare ai 
più severi collaudi, ma con una tale varietà di 
accessori da far felice un hobbista. Costruiti 
per la massima sicurezza di chi lavora e per 
funzionare sempre. 


Costruiti per aggredire con forza ogni lavoro 
ed eseguire fedelmente anche i progetti piu 
delicati STAYER, forti e fedeli, per chi non 
usa gli utensili come gioc:attoil 
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Partita a scacchi col Granduca 


L’inglese Terry Hands ha inaugurato la 
stagione dello Stabile di Genova con 
«Donne attente alle donne» sanguigno 
dramma di Thomas Middleton. I conflitti 
d’una Firenze immaginaria segnano così 
l’esordio di un’annata d’Oitremanica 


Dal nostro inviato 

GENOVA — Inglese il testo; 
Donne attente alle donne di 
Thonvas Middleton 

(1580>1627). Inglese il regista, 
Terry Hands. Inglesi, o angli¬ 
cizzati, i suoi principali colla¬ 
boratori (l'algerino Abdelka- 
der Farrah per scena e costu¬ 
mi, Guy Woolfenden per le 
musiche, David Togure per le 
coreografie), tutti gentilmente 
concessi dalla Royal Shake¬ 
speare Company. Ma italiano 
(ovviamente, o quasi) il tra¬ 
duttore, Luca Fontana, italia¬ 
na la compagnia, italiano il re¬ 
gista assistente. Marco Sciac- 
caluga, italiani i bravi tecnici 
(a cominciare da Sergio Rossi, 
direttore delle luci). Si ag¬ 
giunga che Donne attente alle 
donne deriva il suo argomento 
(cosa non rara, nel luogo e nel¬ 
l'epoca) dalla novellistica ita¬ 
liana; precisamente dalla sto¬ 
ria di Bianca Capello, narrata 
da Celio Malespini, e tratta a 
sua volta da fatti di cronaca. 
Dal punto di vista aritmetico, 
il conto è più o meno in pari. 

Per dire deirinsifme del 
progetto, che vede il Teatro di 
Genova impegnarsi, nella sta¬ 
gione '81-'82. in una rassegna 
esemplificativa (saranno, a bi¬ 
lancio chiuso, quattro spetta¬ 
coli e un recital) della dram¬ 
maturgia d'oltre Manica, dagli 
Elisabettiani e Giacomiani al¬ 
la Restaurazione, bisognerà 
attendere la primavera. Per 
ora, annotiamo questa prima 
edizione italiana di un'opera, 
ritenuta fra le maggiori, di un 
autore da noi misconosciuto, 
anche se Luca Ronconi, con I 
Lunatici e poi con Una partita 


a scacchi, ce ne aveva fatto ap¬ 
prezzare qualche non secon¬ 
dario aspetto. 

Diffusa è, tra gli studiosi e 
gli specialisti, l'opinione che 
Middleton, perfino più di Sha¬ 
kespeare, ina l'occhio disin¬ 
cantato... osserva e rappresen¬ 
ta senza giudicare* (Gabriele 
Baldini). E gli si attribuisce, 
peraltro, approfondita espe¬ 
rienza della vita sociale del 
tempo suo. Così, non sembra 
difficile individuare motivi e- 
conomici e di classe nella vi¬ 
cenda di Bianca, che, rapita 
nella sua Venezia e sposata da 
un modesto borghese. Lean- 
zio, il quale la conduce a Fi¬ 
renze, dove abita, attrae la cu¬ 
pidigia del vizioso Granduca, e 
ne diviene l'amante. 

Leanzio si consola fra le 
braccia di una matura, voglio¬ 
sa vedova, Livia, che pur ha 
agito da ruffiana nella tresca, 
ed è corresponsabile, inoltre, 
di un mezzo incesto, avendo 
indotto, con abili menzogne, la 
nipote Isabella, figlia di uno 
scemo e promessa in moglie ad 
uno sciocco, a legarsi segreta- 
mente a Ippolito, fratello di 
Livia stessa e, dunque, zio del¬ 
la ragazza. 

Da un tale intreccio «paral¬ 
lelo» scaturisce la scintilla che, 
dopo l’uccisione del povero 
Leanzio per mano di Ippolito 
(malignamente sollecitato dal 
Granduca a difendere il dub¬ 
bio onore della sorella), pro¬ 
paga la fiamma dei rancori re¬ 
ciproci. da cui, poiché «vendet¬ 
ta chiama vendetta», un buon 
numero di personaggi sono 
travolti a morte atroce. Il Car¬ 
dinale. fratello del Granduca 
e suo inascoltato ammonitore. 


Una scena di 
«Donne atten¬ 
te alle donne», 
il dramma di 
Thomas Mid¬ 
dleton diretto 
dal regista in¬ 
glese Terry 
Hands. 



tira la morale deprecando, 
una volta arfcora, le disastrose 
conseguenze della libidine. 
Ma. in effetti, sentiamo che lo 
sguardo di Middleton rimane 
freddo, distaccato, come quel¬ 
lo di uno scrupoloso resoconti¬ 
sta dei tragici eventi. 

L'allestimento di Terry 
Hands colpisce, in modo prio¬ 
ritario, sul piano visuale. 11 
palcoscenico del Genovese è 
stato ampliato nel senso della 
profondità. Ciò non tanto dà 
respiro al movimento degli at¬ 
tori, quanto consente di situa¬ 
re (e al caso spostare) una serie 
di elementi plastici, dalla fun¬ 
zione più allusiva che struttu¬ 
rale; manichini nudi maschili 
e femminili, facili emblemi di 
lusso e lussuria, e, soprattutto, 
tre grandi busti (un re. una re¬ 
gina. un cardinale), su piedi¬ 
stalli svasati e trasparenti, co¬ 
me giganteschi pezzi d’un im¬ 
maginario gioco di scacchi. 

Una partita a scacchi si gio¬ 
ca, infatti, qui (tra Livia e la 


madre di Leanzio. a copertura 
e riscontro della seduzione di 
costei da parte del Granduca), 
ma quel momento, benché im¬ 
portante, e accompagnato da 
un discorso intessuto di accon¬ 
ce metafore, non sembra in 
grado di proiettare la sua for¬ 
ma. diciamo cosi, sul dramma 
nel suo complesso (come av¬ 
viene invece neH'ultima e sin¬ 
golarissima commedia di Mid¬ 
dleton, intitolata appunto A 
game at chess). E comunque, 
se l'idea al regista era venuta, 
non ha poi troppfsviluppi. 

Domina, piuttosto, un eclet¬ 
tismo non molto lontano dalla 
maniera. I costumi, intonati 
(come il resto) su gradazioni 
cromatiche dal rosso cupo al 
violetto (ma candida è, simil¬ 
mente al nome e in contrasto 
col suo agire, la veste della 
protagonista), svariano nelle 
fogge dal tardo Rinascimento 
al pieno Ottocento, sconfinan¬ 
do altresì nel nostro secolo. Si 
distende sul tutto. aH'mizio, 


una vaga atmosfera vittoriana, 
un clima d'ipocrisia salottiera. 
All'avvio del terzo atto, che si 
svolge tra Leanzio, tornato da 
un viaggio d'affari, la già fedi¬ 
fraga consorte e la madre, ci 
troviamo d'improvviso davan¬ 
ti a un quadro attuale di me¬ 
schina litigiosità domestica, il 
quale ci richiama a un Osbor- 
ne, o meglio a un Wesker. Ma, 
subito dopo, ecco un banchet¬ 
to apparecchiato in ambiente 
classicamente (o convenzio¬ 
nalmente) cinque-seicentesco. 

Alla fine, il «teatro nel tea¬ 
tro» previsto da Middleton si 
risolve in una recita voluta- 
mente, accentuatamente buf¬ 
fonesca, ma anche abbastanza 
confusionaria, forse per difet¬ 
to di preparazione. Qui si tocca 
il tasto dolente, che èquello 
degli attori, sut quali si presu¬ 
me che la guida registica sia 
stata meno decisa e capace. 

Di solito affiatati, dato il 
lungo sodalizio, stavolta essi 
paiono fare un tantino a gomi¬ 
tate, anche per l'insistita 


«frontalità» della rappresenta¬ 
zione (tutto quello spazio, in 
fondo, serve a poco). Non ma¬ 
le. però, Micaela Esdra, che 
riesce a esprimere in discreta 
misura la doppiezza di Bianca, 
l’ambiguità di un comporta¬ 
mento dettato dalle circostan¬ 
ze, più che dal fato. E di focosa 

E resenza Marzia Ubaìdi come 
livia. Claudio Puglisi (Lean¬ 
zio) ha il fisico del ruolo. Fer¬ 
ruccio De Ceresa, Raffaele 
Giangrande, Myria Selva of¬ 
frono dignitose prestazioni, 
mentre il «lato comico» è mo¬ 
deratamente assicurato da 
Ugo Maria Morosi e Camillo 
Milli, ed Eros Pagni si diverte, 
pure lui, nelle brevi sortite del 
Cardinale. Ma Ennio Balbo (il 
Granduca), Orazio Orlando 
(Ippolito) e Gabriella Zampa- 
rini (Isabella) sono, chi più chi 
meno, fiiori parte. 

A nessuno, tuttavia, è man¬ 
cata, alla «prima». la sua por¬ 
zione di applausi. 


Aggeo Savioli 



Anche noi della Hoechst Italia 


lavoriamo per Fauto del domani. 


L’ 



automobile avrà un futuro solo se si riuscirà a ridurre drasticamente il suo 
consumo di carburante. A questo scopo, ha grande importanza, con la tecnica 
dei motore e la forma della carrozzeria, anche il peso deH’auto. Un peso minore 
di 100 kg significa un consumo minore: 11t di carburante in meno ogni 100 km. 
li Gruppo Hoechst Italia, oltre a produrre vernici, coloranti e fibre speciali per 
il settore automobilistico, fabbrica materiali che contribuiscono a ridurre il peso 
deilauto senza diminuirne la sicurezza e l’efficienza. Anzi, soltanto questi 
materiali permettono di realizzare particolari di maggior sicurezza e 
garantiscono una lunga durata eliminando il problema della corrosione. 

Vi sono più di 100 possibilità di impiego nell’auto per le materie plastiche e le 
resine sintetiche prodotte dalle aziende dèi Gruppo Hoechst Italia. In tutto il 
mondo ben 13.000 ricercatori lavorano rìei vari campi della chimica per trovare 
senr^e nuove soluzioni; solo per il settore della ricerca la Hoechst stanzia 
ogni anno l’equivalente di oltre 500 miliardi di lire. 

Per un futuro degno di essere vissuto. 


Uhautomiglioir 

per inostii figli, 
questo ò il nostro impegno 


Hoechst, soluzioni per l'uomo. 


Questo poster a colori n. 5 può essere richiesto 
gratuitamertte a: Hoechst Italia SpA. 

Servizio P.R. Piazza Stefano Turr. 5 • 20149 Milano 


Hoechst 



«Sogno di una notte d’estate», un’opera rock? 


In questo «musical» 


anche Shakespeare 


può essere un punk 


MILANO — Prendete William Shakespeare, ri¬ 
leggetelo con amore ma anche con la voglia di 
rimescolare le carte. Scegliete un testo fiabesco, 
divertente, ma ambiguo, colmo di scambi di 
ruoli e di travestimenti dove si usano filtri d'a¬ 
more come il Sogno di una notte d'estate. Pen¬ 
sate però a questo testo non come a un monu¬ 
mento. ma piuttosto come a un pretesto e am¬ 
bientatelo in epoca vicina a noi. 

Aggiungeteci, poi, un gruppo di teatranti che 
considera la musica come una dimensione della 
propria vita, e se questi attori hanno voglia di 
rischiare alla ricerca di un interprete che da noi 
quasi non esiste, che sappia anche damare e 
recitare, avrete un musical, e se vi piace il mu¬ 
sical, questo Sogno di una notte d'estate, pre¬ 
sentato l’altra sera con grande successo aU'Elfo, 
è per voi. 

Ma non aspettiamoci, dunque, da un gruppo 
che ha sempre adattato gli autori, nei quali si è 
imbattuto, alla propria sensibilità e alla propria 
storia, una messinscena fedele. Del resto le otti¬ 
me musiche di Mauro Pagani sono li a parlarci 
di quotidianità. Non è Shakespeare, dirà qual¬ 
cuno. può darsi; ma William è talmente grande 
da sopportare anche questa, eventuale, dissa¬ 
crazione: musical il tuo nome è teatro. 

Dunque pensiamo a questo Sogno come a un 
testo che venga riletto con la volontà onnivora 
di impossessarsene: questa mi sembra sia l’idea 
di Gabriele Salvatores che, oltre all’adattamen¬ 
to, ne ha curato anche, con intelligenza, la re¬ 
gia. E se questo Sogno punk, che guarda un po’ 
al celebre Rocky horror picture show, ha perso 
per strada un po’ di malinconia e di ambiguità, 
ha però acquistato l’immagine di una fiaba che 
pare un incubo. Una fiaba nera che non ha nul¬ 
la a che fare con elfi e fatine, ma con ragazzi e 
ragazze dalle pettinature impossibili e dai pro^ 
fondi occhi cavi segnati dalla notte. 

Commedia sull’amore, sui desideri inconfes¬ 
sabili, sulla passione come forza distruttrice 
della ragione. Sogno di una notte d'estate mette 
in luce lo sconvolgimento portato dall’amore 
all’interno di tre diversi livelli: quello dei signo¬ 
ri della notte, quello dei nobili, quello degli arti¬ 
giani; dove, rispettivamente, i primi fanno da 
conduttori, i secondi da vittime e i terzi da in¬ 
terpreti rozzi di un mondo teatrale che non è 


loro. Ma il Sogno delVElfo ha anche l’andamen¬ 
to di un viaggio di iniziazione che le due coppie 
di giovani — Elena (Ida Marinelli, voce bellissi¬ 
ma); Demetrio (Giuseppe Cederna, surreale e 
tenero nel suo ruvido romanticismo); Ermia 
(Corinna Agustoni) e Lisandro (Luca Barbare¬ 
schi, corpo molleggiato e voce gradevole) — 
compiono fra sentimenti più grandi di loro, ac¬ 
cettando, alla fine, di vivere nel mondo finto 
degli adulti. 

E in questo viaggio ecco s’imbattono nei si-, 
gnori della notte e nei loro padroni: il gobbo' 
Oberon (Elio De Capitani ironico, un po’ laido 
ma con misura, e che sorpresa come voce, qui 
anche nel ruolo del macellaio Botton) e Titanio 
(Criktina Grippa), una •fatino», quest’ultima, 
senza bacchetta, con i seni all’aria e sempre 
brilla, e pai c’è il puck genio del male, (Femi- 
nando Bruni) che con un costume sado-maso 
abbondantemente senza veli, sembra il fratello 
cattivo della Valentina di Crepax. 

È certo che Salvatores, per la sua regia, si è 
ispirato ad alcuni modelli: e accanto a Rocky 
horror possiamo trovarci anche qualche cita¬ 
zione di Cabaret; e Luca Torraca ci fa da guida 
e da intrattenitore in questo delirio di suoni e di 
immagini dentro la bella scena di Thalia Istiko- 
poulou: un palazzo rinascimentale con finestre 
che di giorno si aprono su di un paesaggio sere¬ 
no e dalle quali, ai notte, si introducono oscure 
e inquietanti presenze e strani animali. 

C è una gran voglia di gioco in questo musi¬ 
cal, una voglia anche di demistificarlo, malgra¬ 
do il lavoro durissimo compiuto dagli attori so¬ 
prattutto nella danza (e le coreografie semjAici 
ma efficaci sono di Elisabeth Boeke e Patrizia 
Fachini), ci troviamo cosi di fronte a uno spet¬ 
tacolo senza gigantismi che certo ha i suoi vuoti 
e i suoi punti morti, ma spiritoso, intelligente, 
serua prosopopea. , 

A questa fatica del gruppo delVElfo hanno 
anche collaborato gli Anfeclown: e ci chiediamo 
che cosa sarebbe stato questo Sogno senza Doris 
von Thury, di eccezionale bravura, che ricopre 
qui, addirittura tre ruoli. Ma tutti gli attori 
hanno dato il massimo e, oltre a quelli già no¬ 
minati, ricordiamo anche Claudio Bisio che è, a 
turno. Elfo e re Teseo, e Renato Sarti, applauditi 
con tutti i loro compagni più volte, anche a 
scena aperta. 


Maria Grazia Gregori 


A proposito del concerto di Dalla a Milano 


La musica, la poesia 
e quei «grandi affari» 


MILANO Piazza del Duo> 
mo strapiena ’di giovani, 
stretti uno addosso all’altro 
per impedire al vento gelido 
di raffreddare la serata. A 
Milano giovedì faceva molto 
freddo, uno di quei freddi 
limpidi e profumati di neve 
che la tramontana ogni tan¬ 
to riesce a trascinare giu 
dalle Alpi. Ritornava, dopo 
quasi quattro anni, Lucio 
Dalla, il cantautore più fa¬ 
moso e ascoltato, e per lui ot¬ 
tantamila ragazzi hanno la¬ 
sciato f bar, le periferìe, le 
case, le panchine dei giardi¬ 
netti, la noia e qualcosa di 
peggio. 

1 cantautori sono persone 
strane: vanitosi, ambIguL 
molto preoccupati di se stes¬ 
si, spesso sono molto ricchi e 
qualcuno di loro ha scoperto 
che è inutile sentirsene in 
colpa. Ma i cantautori, mol¬ 
to tempo prima che nasces¬ 
sero Castelporziano e Piazza 
di Siena, hdnno capito che 
la gente ha bisogno della 
poesia come del pane e della 
libertà: e per questo, come é 

e 'usto che sia, la gente vuole 
ro molto bene ed é disposta 
a riconoscere alia poesia un 
prezzo così alto ila far tra¬ 
boccare qualunque paniere. 

. Questo amore senza prez¬ 
zo, ormai lo sappiamo tutti 
ed è diventato terrìbilmente 
fuori moda ripeterlo, ali¬ 
menta una macchina d’af¬ 
fari che diventa sempre più 
ginntcsca e micidiale. E a- 
Dile, anche, e -democratica-, 
se è vero, come é vero, che il 
concerto di Dalla a Milano 
era gratuito proprio perché 
era stato organizzato da una 


rivista, -Sorrìsi e canzoni», 
che è soprattutto un grande 
centro di potere e di -busi¬ 
ness», e che ha deciso di fe¬ 
steggiare il suo trentennale 
con una formidabile opera¬ 
zione pubblicitaria che pre¬ 
vede, tra te altre cose, anche 
l’elargizione di poesia. 

La gente in piazza, natu¬ 
ralmente, non si preoccupa 
di organizzazione e di mar¬ 
keting. È venuta per Lucio 
Dalla, e Dalla è venuto so¬ 
prattutto per la gente. Il 
concerto dura un’ora e mez¬ 
za e il centro di Milano resta 
pieno di persone fino a tan^ 
sera, una volta tanto sottrat¬ 
to alla solitudine c alla pau¬ 
ra. 

Certo che piazza del Duo¬ 
mo, l’altra sera, era un’im¬ 
pressionante metafora della 
cosiddetta -questione giova¬ 
nile-: da una parte, una do¬ 
manda (di solidarietà, di co¬ 
noscenza, di sicurezza ma 
anche di novità) che si con¬ 
creta, concerto dopo concer¬ 
to, in una presenza sempre 
più massiccia di decine di 
migliala di giovani; dall’al¬ 
tra, un’offerta che, mano a 
mano che rafforza il proprio 
potere economico e le pro¬ 
prie ambizioni, alimenta il 
-bisogno di aggr^azione- 
in funzione delle proprie 
velleità di mercata Dis-erse 

S ualità di soddisfazione, 
unque, » addensano attor¬ 
no a un concerto. C’è l’amo¬ 
re tra Dalla e i centomila, e 
nonostante tutti gli invisibi¬ 
li ostacoli che transennano 
il palco e filtrìino up rappor¬ 
to così impari, è un amore 
che resta vero perché si fon¬ 


da su necessità vere. Poi c’è 
l'autocompiacimento di chi 
conta gli ottantamila ed è 
convinto —- ma convinto 
davvero — che la poesia e le 
piazze piene siano diretta 
conseguenza di -profeslo^ 
nalità», -merchandising», 
fatturati e buone amicizie. 

Ma si stratta di un equivo- 
ri>, esattamente speculare a 
quello che, qualche anno fa, 
ci fece credere che -tutto è 
politico», e che bastasse dire 
cose di sinistra per essere di 
sinistra. Adesso, all’opposto, 
si pensa che quello che si di¬ 
ce non ha più importanza, 
perché «comunque» sarà il 
mercato a fame tesoro. Lo 
«show business» ha ingloba¬ 
to e piegato alle sue esigenze 
perfino il rock «eversivo» 
della Bologna settantasetti- 
na. figurarsi Dalla. 

Ma chi constata l’appa¬ 
rente coincidenza di interes¬ 
si tra le piazze piene e il pro¬ 
prio consiglio di ammini¬ 
strazione, e già sogna un Fe¬ 
stival di Sanremo che ricicli 
i cantautori e sottoscrìva la 
pace fatta tra industria dei 
premi e pubblico giovanile, 
ra un’operazione rìschiosa e, 
alla lunga^ perdente: perché 
le -canzonette», ormai, con¬ 
tengono un carico di speran¬ 
ze e velleità troppo pesante 
per una gestione bottegaia 
dell’intera faccenda, e solo 
una infima parte del pubbli¬ 
co che compra i dischi è di¬ 
sposto a vedere la propria 
•cultura», reale o indotta 
che sia, nuovamente relega¬ 
ta a mero supporto di opera¬ 
zioni commerciali. 


Michele Serra 


Traslochi di sofà al TGl 


Atmosfera tesa al TGl. senza direttore dal 30 
maggio quando Franco (Colombo, aspirante pi¬ 
duista pentito, fu sospeso dall’incarico e sosti¬ 
tuito con uno di suoi vice. Emtlio Fede. In reda¬ 
zione circola un documento che ha già raccolto 
molte adesioni Si chiede la convocazione di u- 
n’assemblea: per discutere dell’assetto dirigen¬ 
ziale, del miglioramento della qualità deU’tn- 
formazione, di un clima pesante da dissipare. 

La richiesta ha trovato ostacoli, obiezioni e- 
splicite e oblique; etndentemente c’i chi preferi¬ 
sce U metodo delle allusioni, delle manovre tra- 
verse. 

Ma che cosa ha acuito la tensione nel TGl 
provocando lo richiesta di un’ossemblea? 

Ungiomale romano Repubblica—ha sve¬ 
lato che Franco Colombo si è rifatto vivo nei 
giorni scorsi per telefono. Ha preteso che gli 
siano restituite le insegne esteriori del coman¬ 
do: sgombrare il suo ufficio, tenendo altrove le 
riunioni quotidiane (tra direttore facente fun¬ 
zione, caporedattori e capùervirìo); ricollocare 
al proprio postd il divanettd e la pianta omà- 
mentalf, che Fede fece trasferire nei proprio 
ufficio quando Franco CdoTÌibo /ù sospeso c 
l'altro vice — Nuccio Fava — diede le dimissio¬ 
ni. • 

Richieste che v engo no immediatamente c- 
souditecon qualche difficoltà logistica (la ston- 


za di Fede è molto piccola), alcuni sghignazzi e 
un diffuso malumore. In sostanza, la redolane 
del TGl ci fa la figura di una compagine colle¬ 
giale, rissosa e dispettosa', pavida e ne v rotica. 

Molti ritengono di non meritare una ruffi- 
gurzione del genere. Ci si comincia a porre al¬ 
cune domande: perché a Coloni non è stato 
risposto che la stanza, di cui chiede l'agibilitd, 
non è un suo ufficio privato, ma la sala per le 
riunioni della redazione? C’è qualche aspirante 
direttore che punta le sue carte su un balletto di 
divani e pianie ornamentali? 

Una prima messa a punto viene da Nucciò 
Fava che scrive a Repubblica e ol comitato di 
redazione: ricorda che le sue dimissioni (non 
ancora discusse) sono precedenti alla sospen¬ 
sione di Cólambo; che furono originate da un 
suo contrasto con Vallora direttore e con la 
magaioranza della redazione sulla valutazione 
da dare alla grave vicenda della P2; che, da 
allora, non ha rimesso piede al TGl. 

Poi arriva la richiesta di convocazione MV 
atsemblem; 


t; perché si affibntino i próble^. 
della testata, non la cdilocùzìone di un divano e 


di una pianto; per salvaguardare la dignità Sel¬ 
la Testata e Set giornalisti. Per ora si pud trarre 
una sola considerazione; che U TGl mi bisbfno, 
hmonzitutto e subito, di vedersi as s egnato un 
nuovo direttore con tutte h carte in.rcgela. 
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Dopo i capitomboli nelle Coppe, domani nuovi pericoli con i due derby e con la Fiorentina 

V ^ ^ ‘ t 

Juve, Inter e Roma: le deluse cercano riscatto 


Bettega ha ripreso, ma le gambe sono molli; forfait 
di Tardelli; Cabrini prova oggi; Bràdy ci sarà? 
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BETTEGA: la sua presenza in campo è determinante per la Juve 


Trapattoni teme solo 
i giiaì dell’ìnfermeria 


Dalla redazione 

TORINO — Osservando attentamente Giovan¬ 
ni Trapattoni. da dopo che è tornato dal Belgio, 
si potrebbe in proposito coniare una diagnosi 
nuova: strabismo da Coppa. Parla del «retour- 
match» del 4 novembre contro i campioni del 
Belgio e pensa al derby di domani e quando si 
riferisce alla stracittadina, giunta alla sua 181* 
edizipne, guarda quella partita del 4 novembre 
che si presenta estremamente difficile e non 
soltanto perché TAnderlecht è meno pellegrina 
del Celtic, ma perché la Juventus deve vincere 
2 a 0 e non potrà presentarsi al meglio. 

Guardare e parlare con ottimismo di Juven- 
tus-Anderlecht vuol dire tirar su il morale ad 
una squadra che domani nel derby rischia di 
pagare più la stizza che la fatica. Vincere il der¬ 
by vorrebbe dire immagazzinare tanta fiducia 
per stravincere contro l’Anderlecht e superare 
il secondo turno di Coppa. 

Non è però quel 3 a 1 che fa diventare tutto 
tremendamente difficile, ma è il bollettino me¬ 
dico. Bettega ieri pomeriggio ha ripreso l’alle¬ 
namento e la febbre è scomparsa, ma se il ter¬ 
mometro è sul «normale» le gambe sono sotto 
tono a causa di quel bombardamento di antibio¬ 
tici praticato in Belgio nella speranza di recupe¬ 
rarlo per tempo. Bettega comunque giocherà. 
Sarà invece assente «schizzo* Tardelli e Trapat¬ 
toni spera di poterlo recuperare almeno per il 4 
novembre. Cabrini ieri non si è alienato e sta¬ 
mane se la notte avrà portato... riposo controlle¬ 
rà la risposta che saprà dare il suo ginocchio 
sinistro, sottoposto ad alcune specifiche solleci¬ 
tazioni. Altro punto interrogativo è legato al 
nome di Liam Brady che contro l’Anderlechl si 
è procurato una lieve contrattura inguinale. Ie¬ 
ri l’irlandese non era sicuro di scendere in cam¬ 
po domani contro il Torino. 

C’è di che grattarsi la pera e Trapattoni, pur 
con l’ottimismo di sempre, tradisce le sue 
preoccupazioni. «Lo sapete anche voi che il der¬ 
by è una brutta rogna quando si è al completo, 
guardate la Coppa italia (!) , pensate quindi con 
la squadra sbrindellata dagli infortuni. Ricapi¬ 


toliamo: per Tardelli niente da fare e spero tan¬ 
to di averlo nella partita di ritorno della Coppa. 
Cabrini lo sapremo tra qualche ora se è in grado 
di scendere in campo e se non ce la farà è possi¬ 
bile Vutilizzazione di Tavola (Tavola ha giocato 
con la maglia n. 3 il secondo tempo del- 
r “amichevole” della Juventus a Bergamo). 
mentre al posto di BrafLy se anche l’irlandese 
dovesse dichiarare forfeit è pronto Prandetli». 

Prima della trasferta in Belgio avevamo con¬ 
versato con Trapattoni dei’tanti impegni della 
Juventus (e della nazionale), ma gli infortuni 
fanno parte delle probabilità e nessuno li pote¬ 
va prevedere. Purtroppo (per la Juventus) la 
partita di Coppa ha lasciato il segno ed è brutto 
sotto ogni punto di vista. ' - 

Sull’altra sponda (c’è solo una strada che li 
divide) Giacomini lascia intendere che non cre¬ 
de in una Juventus dimessa, anche perché lui 
dice che una «panchina» come quella della Ju¬ 
ventus almeno dieci squadre di serie A la vor¬ 
rebbero per farli giocare tutti e cinque in prima 
squadra. 

«Vedrete — dice Giacomini — che mancherà 
soltanto TardellL Debbo convenirne che è un 
vantaggio perché Tardelli è un uomo di prim’ 
ordine. Inutile rifarci a quella partita di Coppa 
Italia che vincemmo con quel gol di Dossena. 
Siamo cresciuti tutti da quella domenica e l’in¬ 
contro è tutto da riveiificare». ■ • 

’ ‘ Giacomini senza essere in polemica col Re¬ 
gno Unito (dove la'squadra che Vintte'non $1' 
cambia), non muta la formazione che invece ha 
perso a Udine neU’uItima domenica di càmpio- 
nato. Giacomini non la cambia ma guarda l’in¬ 
terlocutore come per chiedergli: «£ con chi?*. 
Se non fa pretattica Giacomini per la prima 
volta in questo campionato gioca con la stessa 
formazione della domenica precedente. 

Zaccarelli domani avrà modo di confrontarsi 
indirettamente con il «libero» della nazionale 
(Scirea). «Zac» avrebbe preferito incontrare una 
Juventus che avesse vinto in Belgio: *Saranno 
più arrabbiati e noi li dovremo aggredire se non 
vogliamo soccombere*. . 

Nello Paci 


I nerazzurri risentiranno dei fischi di mercoledì? 
Radice conta sulla sorpresa, ma sarà orfano di Jordan 



BECCALOSSI: un punto di forza per lo schieramento neroazzurro 


Bersellini stimola i suoi 
e vuole grinta e velocità 


MILANO — Ce ne sono già 
stati 188. A pensarci bene un 
numero quasi infinito in 
questo mondo del pallone 
dove tutto si consuma in no¬ 
vanta minuti. Eppure il der¬ 
by che domani rimette di 
fronte i colori rossoneri e ne¬ 
razzurri conserva un fascino 
misterioso, a dispetto della 
situazione contingente. Per¬ 
ché, non neghiamolo, le pre¬ 
messe non sono entusia¬ 
smanti. Anzi c’è chi ha già 
appiccicato al 189. scontro 
tra Milan e Inter la poco ele- 
trlzzante etichetta di «derby 
della mutua». Esagerato? 
Forse; comunque è anche ve¬ 
ro che tutte e due le squadre 
stanno vivendo momenti dif¬ 
ficili e attorno a loro vi è so¬ 
prattutto delusione. 

L’Inter è uscita assai male 
dalla gara casalinga di coppa 
Uefa e il Milan tira avanti al¬ 
ia meglio, con un attacco che 
ancora non ha segnato un 
gol. Forse la delusione mag¬ 
giore accompagna i passi 
della squadra di Bersellini 
anche perché più ambiziosi 
erano stati i proclami d’aper¬ 
tura: scudetto e magari Cop¬ 
pa. Tutto ancora conquista- 
bile, certo, ma dal come l’In- 
ter si è espressa finora sul 
campo le perplessità restano 
legittime. I tifosi interisti 
danno ^impressione di aver 


perso la pazienza. Lo si è ca¬ 
pito mercoledì sera quando a 
San Siro hanno fischiato e 
coperto di “monnezza” 1 gio¬ 
catori nerazzurri arrivando 
ad applaudire gli avversari. 

Per il Milan la situazione è 
meno drammatica, non fosse 
altro perché Radice ha subi¬ 
to parlato chiaro avvertendo 
che questo sarebbe stato un 
anno di crescita. Inoltre i ti¬ 
fosi rossoneri hanno impa¬ 
rato l’anno scorso a soffrire 
in silenzio, ripetendosi che 
per la riscossa era so^o que¬ 
stione di tempo. Aspetteran¬ 
no un po’ di più, pazienza. 

Quello targato 189 sarà il 
derby, della depressione? 
Non pare: merito del miste¬ 
rioso fascino del gioco del 
pallone. A San Siro sarà tut¬ 
to pieno, intanto. Sono già 
stati venduti tutti i biglietti 
«popolari»; ieri sera erano di¬ 
sponibili ancora 6.000 «di¬ 
stinti» e l’incasso è già di 670 
milioni di lire. AI Milan si 
apprestano a festeggiare 1’ 
incasso record di 756 milioni. 
E le due squadre? Radice in 
cuor suo conta spi fatto che 
dal derby possono sempre 
saltar fuori delie belle sor¬ 
prese e in questo momento 
proprio il suo Milan parte 
teoricamente svantaggi ato. 
Non ci sarà Jordan, ma or¬ 
mai è una spiacevole consue¬ 


tudine. Certo, che però senza 

10 scozzese i rossoneri perdo¬ 
no molta dinamite in avanti: 
•Squalo» sarebbe stato l’uo¬ 
mo ideale per impensierire i 
difensori interisti specie sui 
palloni alti. Ma non c’è pro¬ 
prio speranza che possa esse¬ 
re in campo: Radice non 
mette nemmeno un punto 
interrogativo a fianco del 
suo nome. Giocherà la squa¬ 
dra che è scesa in campo a 
Bologna con la sola variante 
di leardi al posto di Evani. 
Comunque Radice preferisce 
già parlare del dopo derby 
quando arriverà il sostituto 
di Baresi (quasi certamente 

11 bresciano Venturi). La ri¬ 
presa partirà da quel mo¬ 
mento. 

All’Inter, Invece, Berselli¬ 
ni praticamente non parla 
più. Su di lui si stanno ad¬ 
densando nubi • temporale¬ 
sche ma «sor Eugenio» conti¬ 
nua a ripetere che la squadra 
ha i mezzi per giocare bene e 
chiede ai suoi, velocità, im¬ 
pegno massimo, grinta e 
spera soprattutto di recupe¬ 
rare Marini e Oriali. 

' Insomma, Milan e Inter si 
gettano sul derby un po’ alla 
disperata sperando in un bel 
jolly che, come una m^icina 
miracolosa, sistemi ' tutto. 
Ma i miracoli sono possibili? 

Gianni Piva 


Agostino: «Sono un professionista!»; il portiere: «Tut¬ 
to un equivoco» - Chiarimento con Viola e Liedholm 





NELA (a sinistra) e MARANGON: due giallorossi sotto accusa 


Tancredi: «Battiamo 
i viola e il Porto» 


ROMA — Agostino Di Bartolomei ha avuto un 
•chiarimento» col presidente della Roma, ing. 
Dino Viola, con il tecnico Nils Liedholm e con i 
suoi compagni. Al termine di questa sorta di 
•confronto aU’americana», è parso che la squa¬ 
dra si sia rituffata in un clima di concordia. 
L’impressione potrebbe però essere epidermi¬ 
ca, a mo’ di facciata tirata su per rabberciare 
alla meglio quella che in realtà potrebbe resta¬ 
re una vera c propria falla. Ci ha sorpreso la 
•protesta» o — se volete — il moto di «ribellio¬ 
ne» di Agostino? Niente affatto, considerato che 
è da tempo che abbiamo avvertito e resi pubbli¬ 
ci una serie dì «segnali» che avevamo captato. 
Non abbiamo mai caricato i toni in quanto non 
è nostro costume. Ma era chiaro che al primo 
venticello che avesse spirato in senso contrario, 
la tempesta sarebbe esplosa. Cosi è stato. 

Segni premonitori erano già venuti in pre¬ 
campionato, allorché nella vecchia intelaiatura 
erano stati immessi i nuovi Nela,' Marangon e 
Chierico. Il discorso non investiva Perrone, 
predestinato ad andare in panchina. La sovrab- _ 
bondanza fa nascere fatalmente uno spirito di' 
emulazione. Se si riesce a tenere il «bollore» 
sotto controllo il coperchio della pentola non 
salta in aria, all’inverso è la deflagrazione. Pos¬ 
sono aver contribuito ad alterare gli equilibri i- 
mugugni di Maggiora, di Marangon, di Spinoci, 
di Scarnecchia, di Bone^i.-La'scelta deH’alter- 
nanza può aver fatto il^resto, ma sicuramente 
elementi *. determinanti sono stati 
r«accantonamento» di Di Bartolomei (poi uscito 
per la tangente mercè un infortunio), le dimis¬ 
sioni del dott.Aldo Pasqu^i e poi la levata di 
scudi di Tancredi ad Oporto. Pasquali era il me¬ 
diatore ad hoc per una Roma che — inutile 
nasconderlo — ha nel presidente Viola sì l’uo¬ 
mo che ha più meritato, ma che ha anche e 
sovente lasciato interdetti persino coloro che lo ' 
stimano profondamente. Ma è inutile star qui a 
sottolineare l’opera fattiva di Pasquali; potrem¬ 


mo passare per suoi partigiani, il che non è, ' 

È chiaro però che adesso ci sarà bisogtio di 
una paziente opera di ricucitura, non soltanto in 
società ma anche in seno alla squadra. Se la 
Roma vuol continuare a puntare in alto si deve 
sgombrare il campo di ogni piccolo sotterfugio 
o ammiccamento, teso a far «trionfare» una tesi 
piuttosto che un’altra. Ieri Di Bartolomei e Tan¬ 
credi hanno chiarito le proprie posizioni. Resta¬ 
no però le «voci» di un qualche coinvolgimento 
di Falcao in tutta la vicenda. Sarebbe bene che 
Roberto tappasse, una volta per sempre, la boc¬ 
ca alle malelingue. 

Di Bartolomei è giunto alla scarnificazione 
dei fatti. Ha detto: •Le voci di miei dissapori con 
i compagni tali debbono restare, in quanto non 
sono mai esistiti e. quindi, non hanno alcuna 
legittimità. Ho chiarito con Tancredi quanto 
avvenuto ad Oporto*. Poi ha concluso: «Ma sia 
chiaro che nessuno può mettere in discussione 
la mìa professionalità e il mio alto senso del 
dovere. Per parte mia non ho mai messo sotto 
accusa nessuno, e siche come “capitano” avrei 
anche potuto farlo. Quando c’è stato da fare 
qualche'rilievo ho chiarito le cose personalmen¬ 
te 'senza tanta pubblicità. Il presidente Viola e 
Liedholm hanno fatto intendere di capire il mio 
staio d’animo. Adesso rimbocchiamoci le mani¬ 
che: battiamo la Fiorentina e poi rifiliamo non 
tre ma quattro gol al Porto*. 

Tancredi era evidentemente imbarazzato. Ha 
detto che nella concitazione della partita, il 
nervosismo ha avuto il suo peso. «Non ce l’ho 
con Agostino. È stato tutto un equivoco. Ce l’a¬ 
vevo con gli avversari. Ora pensiamo a battere 
la Fiorentina e poi — come ha detto Agostino — 
riscattiamoci col Porto*. Questione chiusa defi¬ 
nitivamente? Noi restiamo dubbiosi. Soltanto il 
tempo potrà dire se questa sorta di «mina va¬ 
gante» è stata disinnescata. Nel frattempo la 
Fiorentina incombe. 

g. a. 


LE TALDOT SI MERIIANO 
SVOLANTE 9*0110 DELL’ECONOMIA. 
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Conferenza stampa fiume di Enzo Ferrari a Modena 

«Potremo anche ritirarci 
se la F.1 proseguirà sulla 
strada deirintrallazio» 

I 

Le corse aH’insegna dei «soldi subito» - L’arroganza di chi ragio¬ 
na solo con le carte bollate - A dicembre la nuova macchina 


Dal nostro inviato 

MODENA — Ottantaquattro anni, brillante, 
pungente, a volte sarcastico, e sempre sicuro di 
sé, Enzo Ferrari si è tolto gli occhiali dalle lenti 
scure e, circondato da tutti i suoi collaboratori 
(mancava solo l’ingegner Forghieri trattenuto a 
Milano per problemi legali) ha risposto per due 
ore alle domande dei giornalisti in un ristoran* 
te modenese. 

Ha riversato sui cronisti una caterva di noti¬ 
zie e di giudizi. Alcuni già ripetuti in varie occa¬ 
sioni, altri invece nuovi di zecca. Vediamo in¬ 
nanzitutto le novità. A dicembre verrà presen¬ 
tata a Maranello la nuova Ferrari con il telaio 
costruito dall'ultimo acquisto della casa, l’inge¬ 
gnere inglese Postlethwaite. Una ditta ameri¬ 
cana fornita i materiali al «team» modenese. I 
cambi saranno due: uno trasversale di propor¬ 
zioni più ridotte e uno longitudinale. Per quello 
automatico, niente da fare. «È stato Villeneuve 
a farmi cambiare idea — ha detto Ferrari — 
perché il giorno che lo metterò sui miei bolidi, 
lui non accetterà più di guidare le mie macchi^ 
ne*. Infine sui pneumatici: nonostante i buoni 
rapporti con la Michelin, il «team» di Maranello 
non ha ancora firmato con la casa francese il 
contratto per la prossima stagione. * Aspettiamo 
di conoscere i loro programmi* ha concluso il 
«drake». 

Ferrari ha iniziato la conferenza stampa pre¬ 
sentando lo «staff» del «cavallino». Ha in pratica 
riconfermato tutti: «Ecco la farina con cui dovrò 
fare il mio pane*. Un panetto che a Maranello 
tutti sperano ottimo: «/I 1981 non è stato total¬ 
mente negativo, certo meno positivo di quanto 
si aspettavano i nostri tifosi. Ma sono ugual¬ 
mente contento. Abbiamo iniziato una strada 
nuova, quella del turbo. Ora abbiamo un moto¬ 
re potente con più di 500 cavalli, pronto nelle 
accelerate, meno inquinante dell'aspirato. For¬ 
ghieri mi aveva avvisato: ingegnere, avremo 
una stagione di alti e bassi. Non fa niente, ho 
risposto, andiamo avanti cercando di capitaliz¬ 
zare tutte le esperienze che faremo». 

Lei ha detto che a Montecarlo la Ferrari non 
avrebbe vinto, invece... «Non è la prima volta 
che le mie macchine mi tradiscono oppure mi 
sorprendono piacevolmente. Lo sport è bello per 
questo, non sai mai chi vince. Vi ricordate Lau- 


Dal 25 al 28 novembre al Palasport di Milano 

Panatta e LendI sfidano 
il grande McEnroe 
al «Master Kooklyn» 


Le bulgare 
dominatrici 
dei mondiali 
di ginnastica 
ritmica 


MONACO — Sono prose¬ 
guiti a Monaco di Baviera i 
campionati mondiali di 
ginnastica ritmica. Ancora 
una volta nella competizio¬ 
ne a squadre, la Bulgaria si 
è confermata la sorpresa di 
questi campionati. Ha con¬ 
servato ieri il suo primato 
in classifica, resistendo all' 
Unione Sovietica, che ha 
tentato nelle prove di ieri 
di scavalcarla in graduato¬ 
ria, tentativo mal riuscito 
anche alla Cecoslovacchia, 
che occupa il terzo posto in 
classifica. Molto bene è an¬ 
dato il Giappone, che si è 
rivelato un pericoloso av¬ 
versario per sovietiche e 
cecoslovacche, fino ad insi¬ 
diare la loro posizione in 
classifica. Se le nipponiche 
non fossero incorse in una 
giuria troppo severa nei lo¬ 
ro confronti, probabilmen¬ 
te ora creerebberd una cer¬ 
ta preoccupazione alle pri¬ 
me tre della classifica 

Per quanto riguarda le 
azzurre, la squadra ha ese¬ 
guito anche oggi un eserci¬ 
zio veramente ottimo, di li¬ 
vello mondiale, con molte 
difficoltà di composizione 
senza commettere falli. 
Questo ha permesso alla 
squadra italiana di conqui¬ 
stare ieri un quinto posto, 
che poi le è valso un ottavo 
posto finale e cioè la fina¬ 
lissima di oggi. 

Novità tecnica di rilievo 
di questi campionati è la 
prova della RFT, che senz' 
altro lascerà un segno nel¬ 
l'evoluzione di questa di¬ 
sciplina. La composizione 
lascia molto spazio alle mo¬ 
venze corporee ed alla 
combinazione della ginna¬ 
stica acrobatica. Nella pro¬ 
va individuale va ancora 
registrato lo strapotere del¬ 
le bulgare, con la Devina, 
stella assoluta dei campio¬ 
nati. Non molto bene sono 
andate le italiane. La A- 
gnolucci ha commesso mol¬ 
ti falli, facendo cadere 
spesso l’attrezzo. Molto me¬ 
glio sono andate la Pec- 
cianti e la Starcioli, che ora 
occupano la 27* e la 45* po¬ 
sizione in classifica. 


MILANO ^ Il «Master Broo- 
klyn» di tennis, edizione nu¬ 
mero quattro, è davvero una 
cosa grossa (e costosa). E in¬ 
fatti Io sponsor si fa premura 
di precisare — ma Io sapeva¬ 
mo — che oggi avere gmndi 
giocatori, col dollaro che im¬ 
pazzisce, è impresa dispera¬ 
ta. Da mercoledì 25 a sabato 
28 novembre, pomeriggio e 
sera, il palasport milanese 
proporrà otto campioni: 
John McEnroe, Gene Mayer, 
Ivan Lendl, Tomas Smid, 
Luis Clero, Guillermo Vilas, 
Adriano Panatta e Corrado 
Barazzutti. Saranno divisi in 
due gruppi, rosso e verde, coi 
vincitori ad affrontarsi nella 
finalissima e con gli altri a 
battersi per la classifica defi¬ 
nitiva che servirà per il 
«Brooklyn National Trophy». 
Il torneo — e questa è una 
novità — avrà quest’anno 
anche una classifica per Na¬ 
zioni. La lista che vi abbiamo 
proposto li divide infatti per 
Nazioni: Stati Uniti, Cecoslo¬ 
vacchia, Argentina. Italia. 

Cinque degli otto sono il 
numero uno, il numero tre, il 
numero cinque, il numero 
sette e il numero otto nella 
classifica del computer. Si 
può dire che tolti lo stanco 
Bjom Borg e il balzano Jim- 
my Connors a Milano ci sarà 
il meglio. Alla presentazione 


della splendida vicenda c’era 
anche Adriano Panatta: sor¬ 
ridente e asciutto ha parlato 
di sé come dell’uomo che ha 
trovato la fortuna a trent’an- 
nL «É la stagione felice dell* 
uomo», ha detto. «Si fatica a 
far parte di questo tennis tal¬ 
volta selvaggio. Anche e so¬ 
prattutto perché ti senti ag¬ 
gredito, ogni tanto, da dolo- 
rini alla schiena e alle gam¬ 
be. Ma non c’è solo il tennis 
nella vita. C’è, per esempio, 
la famiglia. E su questo pia¬ 
no io posso considerarmi un 
uomo fortunato*. 

Nel «Master Brooklyn» 
non cl saranno teste di serie 
perché il programma preve¬ 
de due gironi aU’italiana con 
ognuno dei campioni ad af¬ 
frontare gli altri. Nella pri¬ 
ma giornata, per esempio, al¬ 
le 14.30 Corradino Barazzut¬ 
ti se la vedrà con «Ivan il ter¬ 
ribile», al secolo Ivan Lendl. 
Il cecoslovacco e «Super- 
mac», se vinceranno i rispet¬ 
tivi ^roni, si troveranno solo 
in finale. A Milano lyan 
Lendl non s’è mai visto. È in 
radiose condizioni e vince 
dappertutto. Le cifre? Sarà 
un torneo da 350 mila dollari 
e non chiedeteci dei «sotto¬ 
banco» perché, come dice Pa¬ 
natta, non esistono. 


r. m. 


Sportflash ^ 


• OCt ISM O — L» aat fwl w pr w t MìT à li — wgion» « w cl x il >to»»»- 

mo tnntt. AH* gutOm ótUm f ormxion* * stato cenfarmate Ga>do Zandegù. che avrà 
a sua «sposoMna qtandici corridori: Alibcrtii. Bombirti. Bevila c qua. Faraca. INoro. 
PataWaro. Bui. Zap^ Becera. Gmrqer. Owndi. Van Uttden. Ferrari. Ma a m a Se r pe W o- 
o». 

• CALCIO — b) vrsta de< prossatti rmpetiti della nazioriale rtaliana «Under Zia il 
c.t. VicHu ha convocato i seflventi locatore Batustmi (M4an) Berredetti (Napoh). 
Bergom, (Interi. Bonesso (TorirwI. B on e t t i (Roma). BoniiM (Juventus). Marigo (la¬ 
tro). Mauro (Catanaaro). Mela (Roma). Kn (Peroni. Romano (Mdan). Sdosa (Tori¬ 
no). Serena (Inter). Tassott, ( M i l ani. Vìrdis LAivantus), Zeietti (Boiogna). 

• PODISMO —Saranno oitra 4.600 i partacipanb aRs 14* ed ui ona dei «Grro dei 
tre Monti*, dassrea del podismo natronala ar g a n i ii ata dal movimento cooperativo, 
che si svolgarà dom an i a Imola sul percorso indasa di 15.470 km. 

• CALCIO — Questi gli anticrpi del c a m pm n a t o di seria CZ. Girone A: C n naoBa n a 
Mira. Monsekca-l'Aquda: Grrona B: Abnes-Grossete. Quartu S. Elena-Torres. 


Totocalcio 


TOTIP 


AvefNno-Bologna 

Caglia ri-AscoM 

Cd àn iB Wapo W 

Como Cgtawiprg 

G onoo-Udioeso 

Milon-Intor 

Homo f iora mm o 

Torino-Juvontus 

Catonio-Somp. 

Locco-Vorono 

PorvgiB-lotio 

Vieonw-Podovo 

TriggtinB-AtBlama 


1 I 2 
1 I 2 


PftlMA CORSA 


Sf CONCA CORSA 


TERZA CORSA 


QUARTA CORSA 


QUINTA CORSA 


SESTA CORSA 


Ila 

lai 

1 2 a 
a 1 2 

2 1 
1 2 
2 1 
a 2 
2 a 
a 2 
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da? Aveva vinto cinque gran premi di fila. Sta¬ 
va diventando noioso». 

A proposito del ritorno di Lauda, che ne pèn- 
sa? «Quando si è ritirato ho detto: Niki ha com¬ 
piuto un gesto di onestà e di coraggio. Oggi dico 
che il coraggio non gli fa difetto». 

Cosa ne pensa dei suoi piloti? •Villeneuve mi 
piace, nonostante alcuni errori di ingenuità. Ma 
chi. quando lavora, non sbagliai E un attore 
che va alla ricerca dell’applauso. Si recita per 
questo nella vita. Pironi? Un ottimo pilota. 
Quest’anno è stato sfortunato, ma presto farà 
parlare di sé». 

Qual è il suo giudizio sulla volata finale tra 
Heutmann e Piiiuel? «fieutmann avrebbe meri¬ 
tato di vincere. Sarebbe stato il coronamento di \ 
una onesta carriera di pilota. Comunque credo 
di non essermi sbagliato quando l'ho definito 
un uomo tormentato e tormentoso. Piquet è un 
bravo pilota, ma aveva a disposizione anche 
una grande macchina». 

Ingegnere, pas-siamo ai prossimi regolamenti 
in formula uno. Cambieranno, abolirete i cor¬ 
rettori d’assetto, le macchine saranno meno pe¬ 
santi? «Sul patto della concordia c’è già tutto. 
Non abbiamo niente da chiedere né da obietta¬ 
re. Esigiamo solo il rispetto di quei patti». 

Ferrari non si riconosce più nel «circo» della 
formula uno. La svalutazione galoppante, l'in¬ 
tromissione troppo sfacciata degli sponsor an¬ 
che nella gestione tecnica, ramministrazione 
allegra di molti organizzatori che non pagano ai 
«team» quanto promesso, la filosofia dell «arric¬ 
chiamoci in fretta» di chi detiene il potere eco¬ 
nomico, l'arroganza di personaggi che ragiona¬ 
no solo con le carte bollate e i tribunali, «tutto 
questo — ha detto Ferrari — sard la tomba 
della F.l. Le corse non sono più uno sport. Se 
continua cosi, potremo anche lasciare la formu¬ 
la uno». 

E arriviamo alle ultime battute. Ingegnere, 
perché non prende piloti italiani? «Li avevo, ma 
dopo la morte di Bandini, mi hanno trascinato 
in tribunale. Ero diventato il mostro, che.crea e 
mangia i propri figli. Giudizi cattivi, pesanti 
che hanno pesato sulle mie decisioni. In Italia ci 
sonopilotibravi: Giacomelli, Patrese, De Ange- 
lis. Per far nascere nuovi talenti, serve una 
scuola. Non sta a Ferrari però costruirla». 

Sergio Cuti 
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• La «classica» si corre oggi da Pontedera a Pisa 

Moser-Knudsen coppia 

favorita nel «Baracchi» 

. / 

I 

Con questa corsa il norvegese darà l’addio al ciclismo - Appartiene a Ocana-Mortensen 
il record della gara che resiste da 10 anni - In lizza anche i dilettanti per il Trofeo Valco 
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# ENZO FERRARI ò apparso in piena forma nella conferenza 
stampa tenuta ieri a Modena 


Fra Léonard e Hagler 
mondiale a Taormina? 

TAORMINA — Taormina ospiterà un campionato mondiale di 
pugilato nella primavera deli’82 (aprile-maggio). Lo hanno an¬ 
nunciato ieri alla stampa il sindaco, Nicola Garipoli, e l’assessore 
allo sport, Giuseppe Manuli. Gli amministratori hanno anche 
fatto nomi prestigiosi: sul ring della «perla» dello Jonio mette¬ 
ranno in palio Ray U mondiale Sugar l^onard (già campione dei 
medi jr e attuale dei welter) tenterà di strappare il titolo dei medi 
a Harvin Hagler. Il contratto di opzione sarà perfezionato il 5 
novembre a New York dal manager Branchini. 

- NeH’incontro con i giornalisti. Garipoli e Manuli hanno anco¬ 
ra una volta ribadito che naturale contesto di un match di tale 
livello dovrebbe essere il teatro greco, palcoscenico storicamen¬ 
te sintonizzato con la scherma pugilistica e di sicuro effetto spet¬ 
tacolare. 

La «carta» del millenario monumento era stata giocata anche 
per rincontro di mercoledì scorso tra Giuseppe Gibilisco e lo 
spagnolo Luis Heredia per l’europeo dei leggeri..In questa occa¬ 
sione, però, la sovrintendenza alle antichità^ella Sicilia occiden¬ 
tale aveva opposto un secco «no» all’utilizzazione del teatro gre¬ 
co. negando la validità culturale di una riunione pugilistica. 


Nostro servizio 
PONTEDERA — Il norvege-' 
se Knudsen terminerà oggi 
la sua carriera ciclistica di¬ 
sputando in coppia con Mo- 
ser 11 Trofeo Baracchi. Il 
simpatico Knudsen chiude 
dopo otto stagioni di attività 
professionistica trascorse in 
Italia. In particolare Knu¬ 
dsen sarà ricordato dagli a- 
bitanti di SanETomio di Malo 
(Vicenza), il paesino dove ha 
soggiornato imparando il 
dialetto veneto e gustando i 
vini del Colli Euganei. Que¬ 
st’uomo di 31 primavere che 
da dilettante ha conquistato 
un titolo olimpionico e un ti¬ 
tolo mondiale nella speciali¬ 
tà deH’inseguimento e che 
proseguendo ha sempre ono¬ 
rato la sua bandiera: vuol co¬ 
me aiutante, vuoi come pri- 
mattore (49 successi su stra¬ 
da fra cui un Giro di Sarde¬ 
gna, una Tirreno-Adriatlco, 
un Giro di Reggio Calabria, 
una Ruota d’oro e molti allo¬ 
ri a cronometro), questo atle¬ 
ta che pesa settantanove chi¬ 
logrammi ed è alto un metro 
e ottantacinque, avrebbe po¬ 
tuto pedalare ancora per un 
paio d'anni perché forte e In¬ 
tegro, ma riflettendo egli ha' 
deciso di mettere la biciclet¬ 
ta in un cantuccio. 

•Perché tirare la corda al 
massimo?», dice Knudsen al¬ 
la vigilia del suo ultimo im¬ 
pegno agonistico. •Meglio ri¬ 
spettare il proprio fisico, me¬ 
glio non essere troppo egoisti. ' 
.Nella vita non c’è soltanto il 
ciclismo: ho una figlia, ho una 
moglie, ho una nuova attività 
da intraprendere ed è giunto il 
momento di txìltar pagina. Fa¬ 
rò il rappresentante di articoli 



KNUDSEN: disputa oggi ta corsa dell'addio al ciclismo 


sportivi su scala internaziona¬ 
le...». 

Ciao, Knudsen, e auguri. 
Nella tua storia di corridore, 
per chi non lo sapesse, c’è an¬ 
che una pista in terra battu¬ 
ta costruita dalle tue mani. 
Un piccolo anello dove ti al¬ 
lenavi da ragazzo, dove ti sei 
fatto le ossa prima di emi¬ 
grare. Sei venuto da noi por¬ 
tando dietro un’allegria che 
è stata una medicina per i 
tuoi compagni di squadra. 
Auguri anche per il «Barac¬ 
chi»: insieme a Moser dovre¬ 
sti vincere e magari realizza¬ 
re la nuova media-record 
che appartiene a Ocana- 
Mortensen con 48,706 e che 


resiste dal 1971. 

Sì, Knudsen-Moser sono i 
grandi favoriti della corsa In 
programma da Pontedera a 
Pisa sulla distanza di 100 
chilometri. Ma attenzione. 
Più d’una volta, infatti, i 
campioni hanno fallito. 
Prendiamo, ad esempio, 
Merckx. Ngl 1969 il fuori¬ 
classe belga è in compagnia 
di Davide Boifava, di un 
«partner» che ben si compor¬ 
ta, però Eddy cede clamoro¬ 
samente e il tandem finisce 
al terzo posto, lontano dai 
vincitori Van Springel-Ago- 
stinho. Un’altra disavventu¬ 
ra per Merckx è stata quella 
del 1974, quando insieme a 


De Vlaeminck è ancora ter¬ 
zo, cioè nettamente sconfitto 
da Moser-Schulten. Tornan¬ 
do indietro nel tempo, si ri¬ 
vede uno specialista come 
Anquetil stravolto nei pressi 
del traguardo, stravolto e 
sorretto da ^tig, si rivedono 
tanti personaggi illustri in 
crisi, quasi incapaci di inten¬ 
dere e di volere, stremati dal¬ 
la fatica per una prova pe¬ 
sante e difficile. In un «Ba¬ 
racchi», se l’intesa non è per¬ 
fetta, addio trionfo. 

Per giunta, questa gara (e- 
migrata in Toscana dopo 
quaranta edizioni di marca 
lombarda) si svolge a fine 
anno, in un periodo in cui i 
motori sono esausti, perciò 
tutto si complica. E diventa 
un problema anche la ricer¬ 
ca del partecipanti. Vedere 
per credere l’ordine di par¬ 
tenza di oggi: ore 12,45: Ma- 
sciarelli-Morandi; 12,48: 
Grandi-Dìgerud; 12,51: Gre- 
zet-Pevenage; 12,54: Baron- 
chelll-Prlm; 12,57: Gisiger- 
Demierre; 13: De Rooy- 
Class; 13,03: Knudsen-Mo¬ 
ser. 

Un’ordine di partenza 
piuttosto ridotto ed al quale 
manca Saronni che per equi¬ 
librare la competizione non 
voleva Moser unito a Knu¬ 
dsen. In lizza anche i dilet¬ 
tanti per il Trofeo Valco con 
Bidinost-Delle Csise e De Pel- 
legrin-Boni che cercheranno 
di opporsi alle formazioni 
straniere, e oggi in piazza dei 
Miracoli, davanti alla torre 
pendente, sapremo chi ha 
ancora le gambe per vincere. 

Gino Sala 
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Polemica 
intervista 
in TV 
al leader 
libico 
Gheddafi 

ROMA — Il leader Ubico 
Gheddafi è stato-ospite della 
rubrica televisiva «Ping- 
Pong» che ha trasmesso Ieri 
sera —• in una delle ore di 
massimo ascolto — una sua 
intervista che ha avuto ac¬ 
centi polemici inaccettabili 
sulla politica italiana e che 
ha provocato, non appena le 
agenzie di stampa ne hanno 
dato nel pomeriggio, alcune 
anticipazioni, una ragionata 
pacata messa a punto della 
Farnesina. 

Interrogato negli studi 
della televisione di Tripoli da 
Sandro Paternostro, e a Ro¬ 
ma da Bruno Vespa e Euge¬ 
nio Scalfari, il leader Ubico 
ha affermato che sono «l'in- 
stabilità e le oscillazioni» del¬ 
la politica interna italiana a 
influire negativamente sullo 
sviluppo di rapporti solidi, 
stabili e proficui, tra Italia e 
Libia. Gheddafi ne ha attri¬ 
buito la causa alle «conse¬ 
guenze negative dei conflitti 
tra i partiti per il potere» e in 
particolare ad alcuni partiti 
•che hanno avuto ultima¬ 
mente l’opportunità di arri¬ 
vare al potere in Italia» e che 
conserverebbero ancora «lo 
spirito fascista» e «residui o- 
diosi delie antiche crociate». 
Un altro fattore che influisce 
negativamente su un ulte¬ 
riore positivo sviluppo deUa 
cooperazione tra i due paesi 

ha detto il leader Ubico — 
«è la pressione americana e- 
sercitata sull’Italia con un 
tentativo di sacrificare gli 
interessi del popolo italiano» 
agli interessi dell’America. 

In merito ai rapporti tra la 
Libia e gli Stati Uniti Ghed¬ 
dafi ne ha attribuito le de¬ 
gradazione alle iniziative 
deU’amministrazione Rea- 
gan. Gli Stati Uniti, ha detto 
■vogliono avere intorno a sé 
solo degli schiavi» e poiché 
noi non vogliamo esserlo «ci 
hanno selezionato nella ca¬ 
tegoria dei nemici». 

Nel corso dell’intervista è 
stato anche affrontato un te¬ 
ma che aveva già suscitato 
polemiche e messe a punto 
tra i due paesi, e cioè le di¬ 
chiarazioni rilasciate dà 
Gheddafi dopo l’incidente 
tra USA e Libia nel Golfo del¬ 
la Sirte, in cui si parlava del¬ 
l'eventualità di un attacco 
missilistico Ubico contro ba¬ 
si situate in Italia (in partico¬ 
lare era citata la Sicilia), in 
Grecia e in Turchia. Ghedda¬ 
fi — come aveva già fatto in 
precisazioni ufficiali la di¬ 
plomazia della Giamahiria 
libica — ha risolutamente, 
«escluso di aver minacciato» i 
con quel discorso l'Italia o 
altri paesi europei. Ma ha 
anche riaffermato che se si 
dovesse verificare un attacco 
da parte della VI flotta ame¬ 
ricana contro la Libia, que- 
st’ultima avrebbe il pieno di¬ 
ritto — «per legittima difesa» 
— di attaccare le basi di altri 
paesi che partecipassero all’ 
aggressione. In questo caso, 
ha detto, «se avremo la possi¬ 
bilità di distruggerle, le di¬ 
struggeremo». Ma ha anche 
aggiunto; «Noi non crediamo 
e non prevediamo che l’Italia . 
permetta o aiuti le basi ame¬ 
ricane per una aggressione 
contro la Libia». 

Gheddafi ha anche affron¬ 
tato altri temi della politica 
internazionale come l’A¬ 
fghanistan o quello del Me¬ 
dio Oriente. 

I giudizi di Gheddafi sulla 
situazione politica interna i- 
taliana hanno provocato — 
come abbiamo già accenna¬ 
to - una reazione ufficiosa 
della Farnesina. Essi vengo¬ 
no definiti «privi di fonda¬ 
mento» e attribuibili soltan¬ 
to a una «totale sconoscenza 
della storia e dell’assetto po¬ 
litico della nostra Repubbli¬ 
ca fondata sui x’alori della 
resistenza e dell’antifasci- 
smo». Detti giudizi, aggiunge 
la nota della Farnesina, «non 
possono certo alterare i sen¬ 
timenti di amicizia» tra i due 
paesi, anche se «certamente 
non concorrono a rafforzare 
quello spirito di reciproca 
comprensione che da parte i- 
taliana si vorrebbe vedere af¬ 
fermarsi». 

• • • 


Nella sua intervista a 
•Ping-pong» il leader libico 
Gheddafi ha espresso giudizi 
vari sulla situs^one intema¬ 
zionale molti dei quali, come 
è facile dedurre dalle nostre 
posizioni, non condividiamo, 
ma che rientrano nell’ambi¬ 
to del dissenso e della pole¬ 
mica politica. Quel che è in¬ 
vece inammissibile e illegit¬ 
timo è il giudizio di Gheddafi 
sulla situazione politica ita¬ 
liana quando afferma che 
tra I partiti che compongono 
■Il governo — tutti partiti de¬ 
mocratici e costituzionali — 
ve ne sono alcuni affetti ila 
•spirito fideista», o quando 
critica II sistema democrati¬ 
co Italiano fondato sul parti¬ 
ti e sulle conquiste della Re¬ 
sistenza. Questo dovrebbe 
essere chiaro a chiunque sa, 
, come anche 11 popolo Ubico 
sa per diretta esperienza, co¬ 
sa sla stato II fascismo. ■ 


Mentre venerdì la Dieta dovrebbe approvare il nuovo governo 


Nlercoleclì In Polonia 
uno sciopero di un'ora 

La decisione di Solidarnosc dopo un tormentato dibattito - Si sarebbe dimesso dalla 
presidenza del sindacato Janusz Onyszkiewicz, fautore di una linea moderata 

Dal nostro Inviato 


VARSAVIA — La commissio¬ 
ne nazionale di Solidarnosc ha 
deciso ieri sera con tre voti con¬ 
trari e sei astensioni di procla¬ 
mare per mercoledì prossimo 
uno sciopero generale di am¬ 
monimento di un’ora. La deci¬ 
sione era già stata presa ieri 
mattina, ma poi il testo della 
risoluzione è stato modificato e 
la votazione ha dovuto essere 
ripetuta. Le motivazioni dell’a¬ 
zione di lotta sono formalmen¬ 
te quattro: protesta contro i 
fermi degli attivisti che diffon¬ 
dono materiale propagandisti¬ 
co del sindacato; sostegno alla 
richiesta di istituire un consi¬ 
glio sociale dell’economia; solu¬ 
zione del problema dell’accesso 
di Solidarnosc ai mezzi di infor¬ 
mazione di massa e in partico¬ 
lare alla televisione ed alla ra¬ 
dio; ' miglioramento nell’ap- 
prowigionamento sul mercato 
di prodotti alimentari. In realtà 
lo scopo vero è un altro; tentare 
di bloccare gli scioperi e le ma¬ 
nifestazioni incontrollate per 
incanalarle sulla linea del sin¬ 
dacato. Un appello in questo 


Andreotti 
a Varsavia 

ROMA — L’on. Giulio An- 
dréotti — che nella sua veste di 
presidente della Commissione 
esteri della Camera si era reca¬ 
to a Budapest per incontri al 
Parlamento ungherese — ha 
compiuto una tappa a Varsavia 

f>rima di rientrare a Roma. Nel- 
a capitale polacca, Andreotti si 
è incontrato con i dirigenti del¬ 
la Commissione esteri della 
Dieta e dell’Unione interparla¬ 
mentare, con il presidente del¬ 
l’Accademia delle scienze Gier- 
sztoz e ha reso omaggio alla 
tomba del Cardinal Wyszynski. 


senso è contenuto nella risolu¬ 
zione adottata ieri sera. 

Il problema sta diventando, 
per la direzione nazionale di 
Solidarnosc, sempre più preoc¬ 
cupante. Ne hanno - parlato 
quasi tutti gli intervenuti nel 
dibattito, alcuni per spingere il 
sindacato a cavalcare la tigre 
sostenendo che con il potere at¬ 
tuale non può esserci alcuna in¬ 
tesa, i più per sottolineare che il 
futuro di Solidarnosc è legato 
anche alla disciplina dellq sue 
organizzazioni periferiche ed al 
controllo delle iniziative di lot¬ 
ta. Qualche dirigente ha avan¬ 
zato la proposta di forme «se¬ 
lettive» e «alternative» di azio¬ 
ne. : 

Zbygniew fìujak, presidente 
dell’organizzazione regionale di 
Varsavia, ha chiesto un boicot¬ 
taggio della produzione milita¬ 
re con scioperi nelle aziende 
che lavorano per il ministero 
della Difesa. Soltanto pochi 
moderati hanno cercato di con¬ 
vincere l’assemblea ad attende¬ 
re almeno il quinto plenum del 
CC del POUPj che dovrebbe 
riunirsi martedì, e la formazio¬ 
ne del nuovo governo, tanto più 
che, si affermava ieri a Danzica, 
il primo segretario del PGUP 
Jaruzelski nel suo giro di con¬ 
sultazioni intenderebbe incon¬ 
trare, forse lunedì, anche Lech 
Walesa. La seduta della Dieta 
per decidere la composizione 
del governo è stata convocata 
per venerdì prossimo. 

'Alla fine e prevalsa la solu¬ 
zione di compromesso dello 
sciopero di un’ora che da una 
parte non comporta alcuna rot¬ 
tura dei fini del negoziato, ma 
dall’altra rappresenta comun- 
aue una sfida al potere perché 
rastensione dal lavoro avver¬ 
rebbe proprio alla vigilia della 
richiesta che Ì1 gruppo parla¬ 
mentare del PGUP si appresta 
ad avanzare alla. Dieta di deci¬ 
dere la «temporanea sospensio¬ 
ne» del diritto di sciopero. La 


risoluzione prevede d’altra par¬ 
te che, se non verranno accolte 
le richieste di Solidarnosc il 
sindacato agli inizi di novem¬ 
bre potrebbe decidere uno 
«sciopero attivo». Questo consi¬ 
sterebbe nel fatto che nelle a- 
ziende si lavorerebbe normal¬ 
mente, ma Solidarnosc prende¬ 
rebbe nelle sue mani la gestione 
e la distribuzione della produ¬ 
zione. 

Giovedì seta Grzegorz Palka 
aveva presentato un rapporto 
sui colloqui con il governo con¬ 
clusisi domenica mattina con la 
firma di un protocollo. Elgli ha 
sostenuto che Solidarnosc non 
deve abbandonare l’idea di da¬ 
re vita ad un «consiglio sociale 
deU’economia» che dovrebbe 
diventare l’interlocutore ed il 
controllore del potere sui pro¬ 
blemi economici. Secondo Pal¬ 
ka, il consiglio dovrebbe essere 
composto da 19-21 persone 
scelte da Solidarnosc dalle as¬ 
sociazioni scientifiche e cultu¬ 
rali e dalla Chiesa cattolica. In 
esso non dovrebbero entrare i 
rappresentanti non soltanto 
.del governo, ma anche degli al¬ 
tri sindacati ed organizzazioni 
legate al potere. 

Voci non confermate, rim¬ 
balzate da Danzica a Varsavia, 
affermano che ieri mattina Ja¬ 
nusz Gnyszkiewicz, già porta¬ 
voce di Solidarnosc, che si era 
reso popolare per la sua spigo- 
losità nei negoziati con il gover¬ 
no sull’accesso ai mass-media 
avrebbe rassegato le dimissio¬ 
ni dalla presidenza di cui face¬ 
va parte. Un suo intervento 
contrario agli scioperi ed a fa¬ 
vore della ricerca di tutte le 
possibilità di dialogo con il po¬ 
tere si sarebbe scontrato con 
dure critiche. 

La posizione espressa da G* 
nyszkiewicz nel suo intervento, 
si sostiene, sarebbe maturata 
dopo un lungo colloquio da lui 
avuto nei giorni scorsi con un 
gruppo di 47 potenti uomini d’ 
affati americani che avevano 


compiuto unabreve visita in 
Polonia. Il gruppo si era incon¬ 
trato con il vice primo ministro 
Rakowski ed aveva partecipato 
ad un pranzo con Jaruzelski. 
Ringraziando per il ricevimen¬ 
to un portavoce'del gruppo ave¬ 
va espresso simpatia per il go¬ 
verno e la società polacca di¬ 
cendo di condividere l’opinione 
del primo segretario del PGUP 
che i problemi della Polonia so¬ 
no di carattere provvisorio è 
possono essere risolti. 

Dell'ondata di scioperi e pro¬ 
teste che ormai ha investito 34 
dei 49 «voivodati» (province), 
cioè oltre i due terzi della Polo¬ 
nia, si sono occupati Stefan 01- 
szowski, membro dell’uffìcio 
politico del PGUP, e Trybuna 
Ludu. Olszowski, parlando all’ . 
attivo di partito in un’azienda 
metallurgica di Ostrowiec, ha 
sostenuto la tesi che l’ondata è 
volutamente provocata dagli 
avversari del socialismo per 
non permettere la realizzazione 
del programma di uscita dalla / 
crisi. Egli ha fatto un parallelo 
tra l’agosto scorso ed oggi. Do- 

Eo il nono congresso del PGUP, 
a detto, si è cercato di impedi¬ 
re la realizzazione delle risolu¬ 
zioni adottate con «marce della , 
fame», «marce stellari», il blocco 
del centro di Varsavia e cosi 
via. Gggi, dopo il quarto pie- . 
num del CC. in diverse città 
compaiono automobili con al¬ 
toparlanti dai quali si lanciano 
slqgan ostili mentre si diffonde 
stampa illegale. 

L’esponente del PGUP ha 
ammonito; -per mantenere la 
calma abbiamo tollerato più di 
una cosa. Ciò è stato interpre¬ 
tato come una nostra debolez¬ 
za. Gra siamo decisi a ripristi- ' 
nate con fermezza l’ordine e ad 
esigere il rispetto della légge. 
Gli organizzatori dei fatti di 
Woroclaw e Katowice non re¬ 
steranno impuniti. 

Romolo Caccavaie 


Dal còiiyesso socialista appèUo a cóntinuàre la battaglia unitaria 

«Francesi, la lotta non è 
finita, la destra resiste» 

Straordinaria presenza internazionale - Fra gli invitati, Pajetta per il PCI, Ponomariov 
per il PCUS, delegazioni della Cina Popolare, della SPD; della SED, del PASOK 


Dal nostro inviato 

VALENCE — La vittoria è già di ieri. Di 
oggi è il compito di tconvincere, trasci¬ 
nare, conquistare» la Francia intera a 
un »cambiamento irreversibile» che te 
dia il nuovo volto del •socialismo nella 
democrazia». A cinque mesi dal succes¬ 
so, i socialisti francesi riflettono e di¬ 
scutono da ieri a Valence, in un con¬ 
gresso che riflette il clima eccezionale 
della nuova situazione politica, risulta¬ 
to della vittoria di maggio-giugno. 

È toccato a Jean Poperen, numero 
due del partito, aprire ieri questo dibat¬ 
tito con un Unguaggio di volta in volta 
rude e deciso verso la destra economica 
e finanziaria e il padronato che resisto¬ 
no e sabotano il cambiamento, polemi¬ 
co verso gli alleati comunisti per 
l’»errore» compiuto con la rottura del 
'77, velatamente recriminatorio nel 
confronti dei rocardiani che hanno 
messo a repentaglio il successo di Mit¬ 
terrand. Una platea animata da uno 
spirito unanimistico, unitario, nuovo 
per il PS, preludio forse per ora più for¬ 
male che sostanziale, per la sparizione 
di vecchie e recenti divisioni tra le cor¬ 
renti, oggi comunque tutte d’accordo 
sull’unico progetto di orientamento che 
ribadisce la gradualità e la •irreversibi¬ 
lità» del processo verso il socialismo. 

Un progetto il cui valore, come giu¬ 
stamente ha detto Poperen, •travalica 
la Francia». Poperen lo ha detto parlan¬ 
do, oltre che alla platea dei dalmati del 
suo partito, anche ad una galleria del 
tuffo eccezionale' di invitati sfraìh/eri: 
250e forse più, rappresentanti di partiti 
socialisti, socialdemocratici, comunisti 
e movimenti di liberazione di ogni an¬ 
golo del mondo, dai soviètici Ponoma- 
rior e Zagladin ai cinesi, dai dirigenti 
socialdemocratìci tedesco-occidentali 
della SPD a quelli della SED della RDT, 
dai comunisti italiani Gian Carlo Pajet¬ 
ta, Revelll e Ledda al socialista Martel¬ 
li, al rappresentanti del PASOK greco, 
agli svedesi, agli algerini, ai latino-a¬ 
mericani. Mai si era visto un incontro 


così vasto e significativo nell’ambito di 
un congresso socialista. 

Dobbiamo andare avanti — ha detto 
Poperen — per adempiere nel giro di 
cinque-sette anni II •contratto» che ab¬ 
biamo sottoscritto con gli elettori, che 
ci hanno dato la fiducia per operare una 
trasformazione profonda della nostra 
società. Non è né facile né semplice. Il 
potere non è tutto, la lotta di classe non 
è finita con la conquista delle chiavi più 
importanti del potere politico. La de¬ 
nuncia delle manovra dei sabotaggi, 
delle resistenze di un potere economico 
e finanziario e di un padronato che •fin¬ 
ge di scoprire oggi qual è il nostro pro¬ 
gramma», sta a dimostrare la necessità 
per il partito di »conquistare, convince¬ 
re e trascinare sempre nuovi strati e 
forze sociali al nostro programma». 
Non vogliamo »fare la guerra a nessu¬ 
no», vogliàmo •arrivare a comprorhessi, 
operare gradualmente il cambiamento» 
ma ciò non vuole dire che »nol rinuncia¬ 
mo al cambiamento». 

Questo in pratica l’awertlmento a 
chi «cerca di bloccare in Parlamento la 
legge sulle nazionalizzazioni» o fuori di 
esso •sta cercando di svuotare e scorpo¬ 
rare le aziende nazionalizzabiU con ope¬ 
razioni di borsa e fughe di capitali», a 
chi Infine •non vuole sentire parlare di 
nuovi diritti dei lavoratori nelle aziende 
o di imposte sulle fortune». 

Vasta convergenza di interessi quindi 
con la piccola e media impresa (•! socia¬ 
listi vogliono sinceramente la ricostitu¬ 
zione del grande tessuto delle piccole 
medie imprese tMI’artIgianato e del 
commercio^ sostanza stessa deU’econo- 
mia francese divorata dalla crisi e dalla 
politica della destra»)con la quale si in¬ 
tende •vìncere la battaglia essenziale 
per la riuscita dell’esperimento france¬ 
se: Il rilancio economico e la sconfitta 
della disoccupazioné e dell’inflazione». 
Per Poperen I profeti def disastro sono 
stati battuti e •la prima tappa è stata 
superata senza drammi». Ma dinanzi al 
fautori della »politìca del p^gio» il go¬ 
verno •ha il dovere di usare se necessa¬ 


rio tutti i mezzi democratici affinché la 
volontà del popolo venga rispettata». 

AI partito spetta 11 compito di far sì 
che »il potere sta appoggiato dai più lar¬ 
ghi strati popolari». Quindi, »vigilanza e 
presenza della volontà popolare» anche 
con tutta la forza che U partito deve e 
può avere per proporre oltreché per in¬ 
formare e radunare. Ed è qui che »sl 
situa il nuovo ruolo del partito sociali¬ 
sta». 

- Anche per Quiles, il secondo inter¬ 
vento di rilievo della giornata, »non bi¬ 
sogna dimenticare che la forza della si¬ 
nistra riposa sulla dinamica popolare 
che la sostiene dopo averla portata al 
potere». Quiles ha manifestato inquie¬ 
tudini ed impazienze che cominciano a 
sentirsi anche e soprattutto alla base 
dinanzi alle manovre, del potere econo¬ 
mico e finanziario, ed alla condotta di 
certi ambienti dell’amministrazione 
dello Stato. »Non bisogna più dire che 
cadranno delle teste come Robespiefré 
alla Convenzione, ma dire quali e dirlo 
rapidamente». Dall’Intensità degli ap¬ 
plausi si direbbe che l’assemblea dei 700 
delegati è largamente sintonizzata su 
questa lunghezza d’onda 

Sia Poperen che Quiles non hanno 
mancato di parlare anche delle inquie¬ 
tudini »crescettti e legitUme» che susci¬ 
ta la situazione intemazionale e in par¬ 
ticolare la corsa agli armamenti ed al 
riarmo missilistico. Pur manifestando 
la volontà di favorire il disarmo, il par¬ 
tito socialista francese sembra diffidare 
di quello che è stato definito un •recu¬ 
pero del movimento pacifista», parago¬ 
nato all’atmosfera che precedette il pat¬ 
to di Monaco nel ’38. Con evidente rife¬ 
rimento alle grandi manifestazioni che 
si svolgeranno domani a Parigi ed alle 
quali hanno aderito anche forze sociali¬ 
ste, Poperen ha detto che bisogna mani¬ 
festare contro I missili che si intende 
installare €la una parte, ma soprattutto 
contro quelli Installati dall’altra. 

Franco Fabiani 


La nuova alleanza contesta ai laburisti II ruolo di alternativa 


Successo liberuli-SDP a Londra 


Ool nostro corriopondonto 

LONDRA — Clamorosa vit¬ 
toria deU’alleanza Ilberal-so- 
cial-democratica al suo pri¬ 
mo collaudo elettorale nella 
circoscrialone di Croydon, 
vicino Londra. Il candidato 
mi Pltt ~ che da anni, sotto 
la bandiera liberale, tentava 
senza successo di assicurarsi 
il seggio — questa volta è 
riuscito eletto con una per¬ 
centuale del 39% e una mag¬ 


gioranza di oltre tremila voti 
sul secondo arrivato, il rap¬ 
presentante conservatore. 
La sconfitta di quest’ultimo 
era pressoché scontata, data 
la attuale impopolarità del 
governo Thatcher. Ma sono 
piuttosto I laburisti ad uscire 
duramente battuti (con ap¬ 
pena 11 28% del totale) da 
una prova che. senza l’inter¬ 
vento dciralleanza Lib-SIM> 
e con la politica del governo 


sotto accusa, H avrebbe pro¬ 
babilmente visti vincitori. 

Al suo esordio, dunque, la 
•terza forza» della politica in¬ 
glese si impone a spese dei 
due maggiori partiti e dimo¬ 
stra la sua capacità di recare 
danno soprattutto al laburi¬ 
sti, contestando lóro il diritto 
a porsi come futuro governo 
•di alternativa» nel confronti 
del conservatori. Le cifre nel¬ 
la elezione supplementare di 


Croydon sono queste; allean¬ 
za 13.800 voti (alle generali 
del *79 II candidato liberale 
aveva ottenuto 4.239 voti e i 
socialdemocratici non esi¬ 
stevano ancora), consèrvato- 
ri 10.546 (nel *79.19.928), la- 
burisU 8J87 (nel *79.16.159). 

I laburisti riconoscono la 
durezza del colpo subito e ne 
attribuiscono le cause alle 
logoranti divisioni interne. 


MARMELLATA L ASSATIVAVEGETALE 



CSeronò) 


Se il tuo intestino sanali passo, 

una spinta, 
una mana 







La sliliche//a ' 

. può essere 
causala ila vari 
làtlori: stress. 

' seilentarielà. ansia, 
alimcnta/ione disordinata, 
non perletla attività del 
legalo. 



C^sia/istula 






Tamarindus 

indica 

-ver rr-iiW, — .• /a r:- 



TAMARINE, CONTRO LA 
TUA STITICHEZZA. 
TAMARINE, marmellata 
lassativa vegetale, è composto 
da cinque principi attivi di 
origine solo vegetale , 
incorporati in una gradevole 
polpa di frutta. 

TAMARINE, un lassativo 
“così naturale”, indicato 
anche per i bambini, anziani 
c donne in gravidanza. 
TAMARINE: una mano 
eiricace contro la tua 
•stitichezza. 

TAMARINE. SOLO IN 
FARMACÌA. 


yci/rrkiza 

^abra 
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Reg.N.2IS28 del Ministero dell* Sanili. Auloriz/aaìone PubW.N.4t86 Mini Saniti del 7/10/80. Seguire altenumenie le avvertenze e le modaliti d'uso. 



durata, 2 anni scadenza 1° novembre 1983 


prima cedola semestrale 



equivalente ad un rendimento annuo 


per il primo semestre di circa il 


22 % 


cedole RENDIMENTO BOT 
successive SEMESTRALI 


ccneesòni 

+ 0,40 




prezzo di emissione 
per ogni 100 lire c.n. 


98,o5 


□ Le cedole successive alla prinui sono determinate aggiungendo 40 centesimi 
alla media bimestrale dei tassi dei BOT a sei mesi □ Taglio minimo 1 milione 

□ Le aziende di credito/ gli istituti di credito speciale, gli a^nti di cambio 
e gli altri operatori autorizzati potranno prenotarli presso la Banca d’Italia 
entro il 29 ottobre □ Il regolamento avverrà il 2 novembre al prezzo di 
980.000 per milione senza dietimi di interesse □ Il pubblico potrà richiederli 
alle banche e agli agenti di cambio al prezzo di emissione più provvigione □ 

esenti da ogni imposta presente e futura 
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La visita del presidente della Repubblica a Lisbona 

Pertìnì parla con Eanes 
dì una «Europa dì pace» 

Ferma condanna delle tesi su guerre nucleari limitate e richiamo ai valori dell’anti- 
fascismo - Sottolineato il ruolo del Portogallo e della Spagna nella CHE 


Dal nostro inviato 
LISBONA — L’Europa 
«campo di pace>, l'Europa 
•conciliatrice tra le grandi 
potenze». Un’Europa che per 
essere «veràmente unita» ha 
bisogno deile giovani demo* 
crazle portoghese e spagno¬ 
la. Questo è il concettò cen¬ 
trale del messaggio che il 
presidente Pertinl ha portato 
a Lisbona In occasione della 
sua visita ufficiale, la prima 
di un capo di stato italiano in 
Portogallo. L’ha ripetuto per 
ben tre volte: in un'intervista 
pubblicata ieri con grande ri¬ 
lievo dal «Diario de noticias», 
nel discorso pronunciato da¬ 
vanti al Parlamento porto¬ 
ghese riunito in seduta so¬ 
lenne, nel brindisi al pranzo 
offerto in suo onore dal pre¬ 
sidente portoghese Eanes. 
Nell’esprimere questo con¬ 
cetto Pertini, con la fran¬ 
chezza che gli è consueta, a 
costo di riuscire sgradito all’ 
improvvido ministro Lago¬ 
rio, non ha resistito a richia¬ 
marsi all’attualità, polemiz¬ 
zando con la grave dichiara¬ 
zione di Reagan sulla possi¬ 
bilità di una guerra nucleare 
localizzata in Europa. 

«Noi, e qui alludo natural¬ 
mente ad un’affermazione 
che è stata fatta negli ultimi 
giorni — ha detto Pertini 
nell’intervista al “Diario de 
noticias’’ — non vogliamo 
che l’Eùropa sia di nuovo un 
campo di battaglia, perché 
tutte le volte che il mondo si 
è impegnato in una guerra 
mondiale lo ha fatto in Euro¬ 
pa. Noi vogliamo che l’Euro¬ 
pa diventi un campo di pace, 
e qui sta una delle ragioni 
per le quali l’Italia desidera 
dal fondo del cuore che Por¬ 
togallo e Spagna siano quan¬ 
to prima membri di un’Eu¬ 
ropa più unita e felice, ba¬ 
luardo di pace, in grado di 
svolgere opera di conciliazio¬ 
ne tra le due superpotenze». 

Pertini d’altra parte ha vo¬ 
luto ribadire che non crede 
assolutamente alia validità 
di quelle tesi sulle «guerre 
nucleari limitate» che si era¬ 
no già pericolosamente af¬ 
fermate molto prima delle 
gravi dichiarazioni di Rea¬ 
gan. Per Pertini, e lo ha sot¬ 
tolineato con forza davanti 
ai Parlamento portoghese, 
«se per dannata ipotesi fosse 
usata» la «terribile arma» che 
le grandi potenze detengono, 
non ci sarebbero alternative, 
«sarebbe la fine dell’umani¬ 
tà, dei nostro pianeta». 


Pertini era stato accolto al 
suo arrivo, ieri mattina, con 
grandissimo calore e rispetto 
e all’aeroporto aveva tenuto 
subito un breve discorso di 
ringraziamento Impegnan¬ 
dosi, a nome dell’Italia, a fa¬ 
vorire l’ammissione del Por¬ 
togallo, nella CEE, un obietti¬ 
vo «al quale spero contribui¬ 
sca questa visita». 

Ma l’Europa non è stato il 
solo tema toccato in queste 
iniziali ma sostanziose bat¬ 
tute di conversazioni che 
proseguiranno fino a dome¬ 
nica. I due capi di stato, in¬ 
fatti, hanno dato rilievo an¬ 
che alla crisi dell’Africa au¬ 
strale, una regione di con¬ 
fluenza di molte contraddi¬ 
zioni est-ovest e nord-sud, 
nella quale il Portogallo ha 
esercitato la sua dominazio¬ 
ne coloniale fino al 1975. 

Il presidente ed il governo 
italiani hanno appena avuto 
importanti colloqui con i 
rappresentanti di due di que¬ 
sti paesi da poco giunti ali’ 
indipendenza: il ministro de¬ 
gli esteri dell’Angola e il pre¬ 
sidente del Mozambico. Nel 
giorno stesso del suo arrivo a 
Lisbona, quindi, Pertini ha 
voluto ribadire la condanna 
del Sud-Africa, della sua po¬ 


litica di «apartheid» all’inter¬ 
no e della sua politica di ag¬ 
gressione e dominazione all’ 
esterno. 

«La Namibia — ha dichia¬ 
rato Pertini — ha diritto all’ 
indipendenza, come tutti 1 
paesi del mondo. Io perso¬ 
nalmente condanno l’assur¬ 
da posizione del Sudafrica 
come del resto fa il Portogal¬ 
lo. È una minoranza che do¬ 
mina una maggioranza, e 
come uomo che si è sempre 
battuto per la democrazia 
condanno in modo assoluto 
ciò che sta accadendo in 
quella parte dell’Africa». Ea¬ 
nes gii ha fatto eco unendo 
alla condanna di Pertinl an¬ 
che la sua. 

Una visita, insomma, che 
sebbene l due capi di stato 
non siano sempre in sintonia 
con i rispettivi governi, è su¬ 
bito andata al nocciolo delle 
questioni politiche: est-ove¬ 
st, ruolo di pace dell’Europa, 
Africa australe, allargamen¬ 
to della comunità europea 
alle giovani democrazie por¬ 
toghese e spagnola. Una visi¬ 
ta d’altra parte che ha avuto 
un momento di particolare 
significato, fino a toccare 
punte di commozione, nella 
seduta solenne dell’assem¬ 


blea della Repubblica, dove 
il presidente Pertini, con un 
applaudito discorso, ha volu¬ 
to fare quella che egli stesso 
ha definito un’«esaltazÌone 
della democrazia», frutto in 
Italia e in Portogallo di 
grandi, dolorose lotte di po¬ 
polo. «Quando parlo ai giova¬ 
ni del mio paese — ha detto 
Pertlpi — sento il dovere di 
ricordare lóro che dietro o- 
gni articolo della nostra car¬ 
ta costituzioinale stanno 
centinaia e centinaia di par¬ 
tigiani, di combattenti che 
offrirono la vita senza nulla 
chiedere, per fare-dell’Italia 
un paese libero, progredito e 
civile. Oggi, in quest’aula ri- 
consacrata alta libertà dalla 
“rivoluzione del garofani” 
mi rivolgo alla gioventù por¬ 
toghese: giovani, sostenete e 
difendete la libertà della vo¬ 
stra giovane repubblica, par¬ 
tecipate al grande sforzo di 
edificazione di uno stato giu¬ 
sto e umano, rendete, con 1’ 
impegno civile ed il rigore 
morale, la vita degna di esse¬ 
re vissuta». Il parlamento ha 
ascoltato in silenzio profon¬ 
do, poi, in piedi, ha lunga¬ 
mente applaudito. 

Guido Bimbi 


Pacifisti belgi querelano 
il segretario NATO Luhs 

Aveva detto: «Li finanzia TURSS» - Manifestazione a Bruxelles 


Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES — Alla vigilia della manifesta¬ 
zione che si svolgerà domani pomeriggio nel¬ 
la capitale belga contro la installazione dei 
missili nucleari e per la riduzione degli ar¬ 
mamenti in Europa (in concomitanza con la 
manifestazione per la pace organizzata a Pa¬ 
rigi e a 24 ore da quella di Londra) il comitato 
ha deciso di citare in giudizio per diffamazio^ 
ne il segretàHò generale della NATO Joseph 
Luns. Luns aveva dichiarato nel corso di una 
intervista: «Disponiamo di informazioni suf¬ 
ficienti per affermare che i movimenti cosid¬ 
detti pacifisti in Europa sono finanziati dall’ 
Unione Sovietica». 

Il Comitato nazionale belga ha reagito alla 
accusa rendendo di dominio pubblico i suoi. 
conti, da cu! risulta non solo che la manife¬ 
stazione di domenica è completamente auto¬ 
finanziata, ma anche la complessità e la ric¬ 
chezza dei legami che il movimento per la 
pace ha con tutti gli strati della popolazione. 


La manifestazione di domani pomeriggio 
si annuncia come la più grande fra tutte 
quelle che si siano mai viste per le strade 
della capitale belga. Gli organizzatori riten¬ 
gono che l’oblettTvo di far sfilare 100 mila 
persone sarà ampiamente superato. Decine 
di treni straordinari e centinaia dl'dUtobus 
convergeranno verso Bruxelles. Decine e de¬ 
cine 'di ttuovi comitati 'srsorto cóstitfiitl in 
questi giorni e si sono tenute centinaia di. 
riunioni, di dibattiti e di sedute informative. 

Un grande contributo allo sviluppo del 
movimento è stato dato dal documento ap¬ 
provato dai vescovi belgi secondo il quale la 
dislocazione degli euromissili è destinata ad 
accentuare la corsa agli armamenti. Il consi¬ 
glio comunale di Bruxelles ha espresso 
preoccupazione «per l’attuale scalata dell’ar¬ 
mamento atomico» e l’auspicio che «la scien¬ 
za nucleare venga utilizzata per il bene dell’ 
umanità e non per la sua distruzione». 

Arturo Bariolì 


Il vertice nord-sud verso una soluzione di compromesso 

Si delineo a Cancun Tinteso 
per un «negoziato globale» 

Reagan ha modìficaio, almeno sul metodo, la originaria posizione «dura» - Rimane da definire tutto il resto, 
a cominciare dai contenuti della trattativa - Appello algerino a misure urgenti contro la fame 


Dal nostro inviato 

CANCUN — Non è assoluta- 
mente un ring, con al centro 
Il gigante americano costret¬ 
to a parare 1 colpi menatigli 
alla beWe meglio da una ven¬ 
tina di sfidanti di tutte le ta¬ 
glie, da quella minuscola del 
poverissimo Bangladesh ai 
pesi medi (dal punto di vista 
economico e politico) quali il 
Brasile, la Svezia o la Jugo¬ 
slavia, fino al medio-massi¬ 
mi tipo Giappone, Germania 
e Francia. E non è neanche 
un tiro alla fune tra i grandi 
della miseria, della sovrapo- 
polazlone, della fame, dell’ 
arretratezza da una parte e, 
all’altro capo, 1 grandi delle 
monete forti, delle industrie, 
dello spreco e della tecnolo¬ 
gia a vanza ta. Chi si fosse fa t- 
ta questa idea del vertice 
nord-sud che si svolge ai 
bordi della penisola dello 
Yucatan, sarebbe del tutto 
fuori strada. 

Questo di Cancàn è piutto¬ 
sto un dialogo diplomatico 
complesso, a più fronti e con 
schieramenti mobili e in¬ 
trecciati, dove ognuno dei 22 
partecipanti, sia che si collo¬ 
chi fra gli otto stati del nord 
industrializzato, sia che ap¬ 
partenga al sud del ritardo 


economico (qui rappresenta¬ 
to da 14 delegazioni) fa poli¬ 
tica e non si isterilisce nella 
propaganda, - 

Mentre il convegno si av¬ 
via alla fine e le 22 delegazio¬ 
ni sono passate dal temi ge¬ 
nerali a quelli particolari (a- 
limentazlone e agricoltura, 
commercio, questioni mone¬ 
tarie e finanziarie, risorse e- 
nergetlche), il primo risulta¬ 
to acquisito è il punto di e- 
quilibrio che si è riusciti a 
stabilire tra l’esigenza, ov¬ 
viamente Inevitabile, di ap¬ 
profittare di questa tribuna 
per affermare ì propri princi¬ 
pi sui tema dei sottosviluppo 
e la necessità di calare tali 
enunciazioni generali nel 
concreto della iniziativa di¬ 
plomatica attorno a tenìi 
specifici. A questo si è potuti 
arrivare per una catena di 
ragioni che sono state messe 
in chiaro da molti tra 1 prota¬ 
gonisti nei loro interventi a 
porte chiuse. 

In primo luogo è risultato 
chiaro che se continua ad al¬ 
largarsi il divario tra chi è 
ricco, industrializzato, svi¬ 
luppato e chi, sul versante 
opposto, continua a impove¬ 
rirsi e a deperire, gli effetti di 
questi guasti si faranno sen¬ 


tire anche nel cosiddetto 
nord del mondo. Il secondo 
fattore che ha spinto la con¬ 
ferenza sulla via del reali¬ 
smo diplomatico è li diffon¬ 
dersi, proprio nell’area dello 
sviluppo, di malattie quali I’ 
inflazione, la disoccupazio¬ 
ne, l’assottigliarsi delle ri¬ 
sorse energetiche, malattie 
che si rivelano di difficile cu¬ 
ra e che si potrebbero aggra¬ 
vare se I guasti del sud preci¬ 
pitassero in lacerazioni e- 
splosive. Insomma, per usa¬ 
re una efficace espressione 
del presidente messicano 
Portalo, la conferenza, alme¬ 
no finora, è riuscita a dimo¬ 
strare che «è possibile l’unità 
nella avversità». 

Il terso fattore che ha atte¬ 
nuatola divaricazioni politi¬ 
che delia vigilia emerge in 
modo emblematico dalla li¬ 
nea scelta dal protagonisti 
che erano e sono politica- 
mente più distanti tra loro: 
da una parte gii Stati Uniti, 
dall’altra l’Algeria, il paese 
guida delle 77 nazioni in via 
dì sviluppo che hanno costi¬ 
tuito un gruppo omogeneo in 
seno alI’ONU. Gli americani, 
che in partenza potevano 
contare solo sul consenso 
della Gran Bretagna e dell’ 


Arabia Saudita, e dunque 
correvano 11 rischio di resta¬ 
re isolati nel loro no alle ri¬ 
chieste avanzate dal sud, per 
bocca di Mltterrend,. hanno 
fatto una concessione: Rea¬ 
gan ha annunciato di accet¬ 
tare il cosiddetto megozlato 
globale», come chiedevano 1 
sottosviluppati per sottrarsi 
alla condizione disagevole di 
una trattativa bilaterale che 
ovviamente mette il povero 
in condizioni di syantaggio 
nel confronti dell’Interlocu¬ 
tore ricco. 

SI tratta di una concessio¬ 
ne sul terreno del metodo, 
che lascia inalterate le posi¬ 
zioni di fondo degli Stati li- 
nifi. E tuttavia, poiché segna 
comunque un passaggio da 
una linea totalmente negati¬ 
va a una linea flessibile, an¬ 
che le delegazioni che erano 
schierate sul fronte avverso 
l’hanno registrata come un 
dato positivo, che evita il ri¬ 
schio di uno stallo e apre una 
nuova fase diplomatica. È 
stato lo stesso Reagan a dare 
l’Interpretazione autentica 
della nuova posizione ameri¬ 
cana che egli ha preso dopo 
aver mediato un scontro tra 
il segretario di Sta to Halg (su 
posizioni flessibili) e il mini¬ 


Forse In 200 mila oggi a Londra 
per il disarmo nucleare e la pace 

Aderiscono alla manifestazione tutte le correnti politiche, sociali e ideali del Paese 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA — Il pacifismo 
torna a marciare oggi per le 
strade di Londra: saranno 
presenti tutte le forze vive 
del paese, rappresentate tut¬ 
te le correnti politiche ed l- 
deall. Vi è un ampio fascio di 
opinioni (anche le più diver¬ 
se), raccolte • globalmente 
sotto il distintivo del CND, la 
campagna per il disarmo nu¬ 
cleare. 

Vent’anni dopo, eccole lì le 
nuove generazioni, accanto 
ai veterani del movimento 
per la pace dei primi anni 
sessanta, con altri e più pe¬ 
netranti argomenti da far 
valere. E la seconda manife¬ 
stazione nazionale indetta 
dal CND in Gran Bretagna: 


l’anno scorso erano presenti 
circa centomila persone, 
quest’anno probabilmente 
saranno il doppio. 

Sono attesi 26 treni specia¬ 
li e duemila pullman da ogni 
partadel paese.^1 dimostran-- 
ti si raccolgono sul lungo Ta¬ 
migi, Victoria, da dove muo- 
veranno per cinque o sei chi- 
lòmètrf lungo le strade del 
centro, fino al gigantesco 
rally di Hyde Park. C’è aria 
di festa, ci sono la musica e le. 
canzoni di ieri e di oggi, si 
aggiungono i colori e la vo¬ 
glia di partecipare di una fol¬ 
la immensa che vuol tornare 
ad essere, adesso, personag¬ 
gio e protagonista del suo 
tempo. 11 buonumore si me¬ 
scola liberamente alla volon¬ 


tà di contare e la potenzia ul¬ 
teriormente, esprimendo un 
appello di grande umanità in 
un’epoca dove tutto appa¬ 
rentemente congiura ad ad¬ 
dormentare gli spiriti, a de¬ 
stabilizzare le coscienze. 

L’altro giorno ci si è trova¬ 
to anche il ministro della di¬ 
fesa americano Weinberger- 
a sminuire la portata dell’av- . 
venimento, ma è rimasto vit¬ 
tima di un «infortunio pro¬ 
fessionale». Per entrare nella 
sala dove doveva tenere una 
conferenza è dovuto sgat¬ 
taiolare da un ingresso se¬ 
condario, per sfuggire al pa¬ 
cifico assedio di centinaia di 
manifestanti; e una volta 
dentro, alla domanda se non 


fosse colpito dalla entità del 
movimento pacifista in Eu¬ 
ropa, ha rispiosto: «duecento- 
cinquantamila persone in' 
piazza in Germania sono un 
nulla rispetto a quello cui 
siamo abituati noi-in-Cali- 
fomia». 

È come se una voce ancora 
più persuasiva si fosse ag¬ 
giunta al coro degli appelli 
per la pace che quest’anno 
hanno conquistato anche le 
sedi congressuali dei laburi¬ 
sti, dèi liberali, delle Trade 
Unions e di importanti strati 
conservatori. Reagan —■ si 
dice a Londra — è diventato 
il miglior reclutatore del mo¬ 
vimento per la pace. 

Antonio Bronda 


stro del Tesoro Regan (su po¬ 
sizioni dure). *Se negoziato 
globale — ha detto In una 
conferenza stampa — si¬ 
gnifica creare una nuova gi¬ 
gantesca burocrazia Inter¬ 
nazionale, slamo contratl. Se 
Invece negoziato globale 
vuol dire che tuttu Insieme 
continuiamo a trattare sul 
come risolvere questi proble¬ 
mi, siamo perfettamente d* 
accordo». 

Resta il fatto che la dele¬ 
gazione americana continua 
a Insistere con tenacia sulla 
sua Idea di base, che consi¬ 
glia al Terzo mondo di Im¬ 
boccare le strade già percor¬ 
se dagli Stati Uniti e che, det¬ 
to tra parentesi, più conven¬ 
gono al grande capitale re¬ 
sponsabile del saccheggio 
delle risorse del sud. 

Altri portavoce di Reagan 
tendono a porre l’accento sul 
fatto che tsono cambiate le 
parole, ma non la sostanza 
della politica americana». 
Comunque gli Stati Uniti si 
sono comportati abilmente. 
Proprio per a vere assun to un 
atteggiamento duro fino all* 
inizio della conferenza, la lo¬ 
ro concessione sul metodo 
ha finito per acquistare un 
grande rilievo e anche l’Al¬ 
geria, la Francia del sociali¬ 
sta Mitterrand e la Germa¬ 
nia federale, qui rappresen¬ 
tata dal ministro liberale de¬ 
gli Esteri, Genscher, sono 
state Indotte a valorizzarla 
come un dato che ha consen¬ 
tito di uscire dalle secche di 
una sterile contrapposizione. 

AI punto in cui si è arriva¬ 
ti, si può dire che ta confe¬ 
remo non avrà un esito falli¬ 
mentare, anche se non si In- 
travvede quale sarà la con¬ 
clusione. Non ci sarà comun¬ 
que un documento finale che 
possa vincolare 1 partecipan¬ 
ti a determinati comporta¬ 
menti. È probabile però un 
accordo su una sorta di det¬ 
terà di intenti» elaborata da 
uh funzionarlo pakistano 
délPONU che lavora in con- 
. tatto continuo con gli ameri¬ 
cani da una parte e i francési 
dall’altra. 

Il presidente algerino 
Chadli ha chiesto che i 22 di 
Cancàn adottino misure ur¬ 
genti per fronteggiare i’eca- 
tombe che vede ogni anno 
morire di fame 50 milioni di 
esseri umani, di cui 15 milio¬ 
ni sono bambini. 

Aniello Coppola 




Tìfeientfare . 
di slancio nel VIVO 

ddibzione; 



di economia 
ediconfoit^ 


Ford Resta '82 è più bella fuori 
con i nuovi porourti più grandi e awol- 
qenti, con le finiture in nero opaco e 
con nuove ruote su olcune versioni, 
pio comoda dentro, grazie ci sedili 
completamente nuovi, anatomicre 
reclinobili. ollenuove sospension^ne 
ti consentono uno guido in tutto r^. 
raramente riscontrabile in c^e v^- 
re dello 
stesso 



classe.^ e olle nuove tappezzerie in 
tessuti pregiati. Lo strurrientozione e 
miflliorota nel design e ha uno nuovo 
; niuminozione. Tutta la vettura è corri- 
pletamente protetta da un ecceziona¬ 
le trattamento anticorrosivo che, op- 
plicoto al sistèma di scarico, ne.raa- 
doppio la durato nei tempo. • : ' 

Ford Resta '82: brillonte su stro- 

' V do e con 
cófisurhi 


estremamente ridotti. ^ 
con lo tua Resta '82 Puo» 

X -la GARANZIA EXTRA, un pro- 

Ramino. esclusM) Ford di gorora 
ttiennoie !rVlsctìzione ol FORD CWB, 
uh certo modo dì distinguerei e tonh 

vortogtf.FWdFies»'82totroMto2M 

Concessionaiì Ford. Lo 

tetto in ottre1000punti di assistenza.- 
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Successo deUo sciopero 


E tutta questa gente 
non sa perchè lotta? 


is4'wr. ' d - > ' 

I lavoratori, dunque si fro* 
vano stretti in questa tena^ 
glia e lo hanno ben compre¬ 
so. D'altra parte essi hanno 
di fronte un governo che, 
nonostante gli sforzi di equi¬ 
librio di Spadolini, è sem¬ 
pre più lacerato da polemi¬ 
che interne, di fatto para¬ 
lizzato da una sorta di guer¬ 
riglia continua che allude fin 
troppo apertamente a elezio¬ 
ni anticipate. Le uniche de¬ 
cisioni prese, in tali condi¬ 
zioni, sono inefficaci ai fini 
del rinnovamento produttivo, 
dello sviluppo, della occupa¬ 
zione, e si riducono a tagli 
di spesa pubblica che inci¬ 
dono sui redditi più bassi, 
di operai, impiegati, pensio¬ 
nati. L'operaio dovrebbe dun¬ 
que pagare due volte: una 
come consumatore e l'altra 
come salariato. La doman¬ 
da, a questo punto, non do¬ 
vrebbe essere perché scio¬ 
pera, ma perché non dovreb¬ 
be farlo. 

Una lotta politica allora? 
Se l’Avanti! intende dire che 
la giornata di ieri è stata 


decisa sulla base di valuta¬ 
zioni di partito o, comunque, 
per entrare in qualche modo 
nel tiro incrociato che attra¬ 
versa la maggioranza sa che 
non è cosi; e comunque sba- 
glia, come l'esito stesso del¬ 
io sciopero dimostra. Se~‘ si 
vuole dire che gli obiettivi 
del sindacato (battere la re¬ 
sistenza della Confiridustria 
e cambiare le scelte econo¬ 
miche del governo) hanno 
una portata e implicazioni 
anche politiche, allora è sen¬ 
z'altro vero. E non c'è dub¬ 
bio che dallo sciopero è ve- 
.mito un preciso messaggio. 
La classe operaia è dispo¬ 
sta ad assumersi le proprie 
responsabilità. Ma se qual¬ 
cuno si era illuso di coprire, 
con l'etichetta della lotta al¬ 
l'inflazione, un attacco ai la¬ 
voratori, deve prendere atto 
che la resistenza, l'opposi¬ 
zione a questo tentativo so¬ 
no molto forti e che quindi, 
perseguendolo, si finisce so¬ 
lo per inasprire le tensioni 
sociali e aggravare i proble¬ 
mi del paese. 


Ministri 
finoniiori 
divisi: 
si rivedono 
martedì 

ROMA — Lo sciopero di ieri 
ha spinto il governo ad af¬ 
frontare, in un vertice econo¬ 
mico presieduto da Spadolini, 
i problemi sul tappeto per cer¬ 
care riallacciare ii dialo¬ 
go con le forze sociali. «Si 
è trattato — come ha affer¬ 
mato il ministro del Lavoro 
Di Giesi — di una riunione 
interlocutoria. Ci rivedremo 
martedì prossimo e dopo di 
allora il governo si incontre¬ 
rà con le parti sociali. Il pro¬ 
blema da risolvere è sempre 
quello del costo desi lavoro. 
Per la sua soluzione il gover¬ 
no vuole fare la sua parte, 
ma sindacati e imprenditori 
devono fare la loro p. 

•« Non discutiamo certo di 
un'eventuale mediazione nel¬ 
la trattativa tra le parti so¬ 
ciali — ha detto a sua volta 
il ministro ddle Finanze For¬ 
mica — nel prossimo incon¬ 
tro sentiremo soltanto i sin¬ 
dacati, poi vedremo. Se si 
può agire di comune accordo 
allora va benissimo; ma se 
dovesse essere altrimenti, al¬ 
lora il governo deciderà senza 
accordo ». 

Al ministro è stato chiesto 
se il governo è disposto a so¬ 
stituire la riduzione delle ali¬ 
quote IRPEF con la detassa¬ 
zione del punto di contingen¬ 
za. «P^ l'IRPEF — ha ri- 
^x)sto Formica — è tutto de¬ 
finito. Non riapriamo le co¬ 
se che sono già state fatte ». 
•E’ stato, inoltre, osservato 
che i sindacati, quando si se¬ 
dettero al tavolo delle tratta¬ 
tive sapevano già quali erano 
le intenzioni del governo. Se 
la trattativa si è interrotta 
significa che i lavoratori ri¬ 
vendicavano quedeosa di di¬ 
verso. Formica si è limitato 
a ribadire la posizione del go¬ 
verno: «Noi avevamo detto 
che. sulla base degli accordi 
che le partì sociali andavano 
a definire e. naturalmente, 
sulla base delle diTficoiltà in¬ 
contrate. noi avremmo discus¬ 
so su fisco (cioè fiscal drag), 
fiscalizzazione degli oneri so¬ 
ciali. tariffe e prezzi ammi¬ 
nistrati per quello che è di 
competenza del governo». 

«Però —• ha aggiunto Fonni- 
ca — sulla base di un accor¬ 
do tra le partì. Attualmente 
tra le partì sociali vi è molta 
rigidità dal punto di vista for¬ 
male, io spero che sia real¬ 
mente formale, a mio avviso 
ci sono i margini perchè esse 
proseguano nella trattativa». 

Il ministro del Tesoro An¬ 
dreatta si è invece sofferma¬ 
to suH’andamento del dibatti¬ 
to in Parlamento relativo alla 
aegge finanziaria. Ha detto 
Andreatta che « il governo ha 
con soddisfazione constatato 
che le commissioni parlamen¬ 
tari hanno dato, tranne una 
eccezione, paro? di c«ifer- 
fna alle linee governative». 
Secondo il ministro il dibattito 
in Senato avrà «tempi rapi¬ 
di». «Abbiamo rimpressìone 
•— ha specificato — che la 
maggioranza tenga. Dall'oppo¬ 
sizione, del resto, in commis¬ 
sione al Sraato non sono sta¬ 
te date opposizioni di prin¬ 
cìpio». Sono stati anche af¬ 
frontati neU'inomtro di ieri 
«gU aspetti relativi ai sala¬ 
ri. alle tariffe, e ai prezzi 
che si integrano nella mano¬ 
vra generale di finanza pub- 
Wica per 1*82 e che fidiiedo- 
no il rflancio della trattativa 
con le parti sociali. Abbiamo 
anche dovuto esaminare — ha 
proseguito Andreatta — gli a- 
spettì relativi alle conseguen¬ 
ze sulle grandi aziende pro¬ 
duttrici di servizi, del fatto 
che il governo da 4 mesi ha 
attuato un vero e proprio bloc¬ 
co dei prezzi e ddle tariffe. 
H governo — secondo il mini¬ 
stro — da parte sua ha agito. 
in vìa autonoma, per creare 
le cond'zioni richieste dalle 
partì sociali per raccordo sul 
costo del lavoro. Ci siamo 
comportati — ha concluso An¬ 
dreatta — come c'era stato 
riduesto c con pesati con¬ 
seguenze per la vita ddle 
aziende ». 


I (Dalla prima pagina) 

questo la giornata di ieri è 
da registrare con soddisfa¬ 
zione. Ci sono certo luci e 
.ombre. Le ferite subite bru¬ 
ciano ancora, per esempio al¬ 
la Fiat, nonostante si possa 
parlare anche di una signi¬ 
ficativa ripresa. Ma il segna¬ 
le complessivo che i lavo¬ 
ratori hanno mandato non 
può certo essere equivocato. 

• La decisione di procla¬ 
mare lo sciopero è stata po¬ 
litica • — ha scrìtto VA vanti! 
in un editoriale nettamente 
polemico, in cui forse per 
la prima volta in modo tanto 
netto il quotidiano del PSI 
prende le distanze da una 
decisione di lotto dei sinda¬ 
cati. Sarebbe stata una « rea¬ 
zione sproporzionata alla ma¬ 
teria del contendere ». Mo 
qual è questa materia? La 
maggioranza della Confindu- 
stria ha detto chiaramente 


(Dalla prima pagina) 

scritto che la Fiat si propone 
di stabilizzare gli organici del 
settore auto a 100 mila rispet¬ 
to ai 140 mila di dodici 
mesi fa. 

Sui lavoratori della Fiat, e 
gli altri lavoratori torinesi, 
grava questa situazione, densa 
di minacce e di incognite. La 
adesione allo sciopero di oggi 
era tuu’altro che scontata. A 
sciopero avvenuto e di fronte 
alla solita difformità dei dati 
forniti dalla direùone Fiat ri¬ 
spetto a quelli del sindacato, 
che cosa possiamo dire? Il no¬ 
stro giudizio è positivo e ci 


(Dalla prima pagina) 

oratore a nome dei movi¬ 
menti per la pace sorti in 
Olanda, in Belgio e in Ger¬ 
mania. «n rappresentante 
del movimento di Comiso, 
Davide Melodìa del Movi¬ 
mento dei non violenti, un 
sindacalista a nome delta 
FLM e Giuliana Scabia per 
il comitato promotore d^a 
manifestazione. Verrà letto 
Un documento che è Vappél- 
lo della città, del Paese, con¬ 
tro la guerra o contro U 
riarmo. 

Nella sede del ctMnitato 
alla frenetica attività delie 
ultime ore, si azzardano le 
previsioni. Quanti seu'anno. 
quanti saremo? Qualcuno si 
preoccupa del tempo, della 
pioggia, molti sono ottimisti 
(«Andrà come a Bonn, ve¬ 
dete ». una frase appena 
sussurrata). Quel che è cer¬ 
to è che og^ Roma vive 
una grande giornata di pa¬ 
ce. Fin dal mattino, infatti. 


che vuole comprimere i sa¬ 
lari e avere mano libera sul¬ 
l’uso della forza lavoro, 

E' solo una manovra tat¬ 
tica come sostiene VAvanti!? 
E dove sono i segni per po¬ 
terlo sostenere? Una mano¬ 
vra in atto c’è, ma per cer¬ 
care una rivincita politica 
sui lavoratori e sul movi¬ 
mento sindacale per rimet¬ 
terli • al loro posto », per 
presentarli come responsa¬ 
bili della crisi e fargliela pa¬ 
gare. E' un tentativo di ri¬ 
vincita che trova, inoltre, 
ttna sponda politica all’inter¬ 
no della maggioranza di go¬ 
verno. Ci sono forze convinte 
che in questa fase la cosa 
migliore sia manovrare le 
leve della moneta e del bi¬ 
lancio statale in modo da 
favorire una sorta di resa 
dei conti tra le parti socia¬ 
li. Naturalmente confidando 
e lavorando perché si risol¬ 
va a favore del padronato. 


conferma nella idea che era 
necessario che il sindacato 
chiamasse i lavoratori a scen¬ 
dere ' in campo, dopo mesi di 
trattative e di polemiche che 
li tagliavano fuori. In gran 
parte degli stabilimenti gli 
operai hanno aderito maggio- 
riLariamente: alla Fiat di Ri¬ 
volta si è toccato 9'80 per cen¬ 
to degli operai, alla Lancia di 
Chivasso il 90 per cento, al- 
ireitanto alle Fei ricre-Tcksìd, 
airOlivetli (operai e impiega¬ 
ti) 75, alla Indesit il 90. A 
Mirafìori, invece, dove pure 
ci sono stati punti dì forte 
adesione tra operai (Fon¬ 
derìe, Venneiatura, Moatag- 


la città sarà piena, «inva¬ 
sa»: i treni speciali (do¬ 
dici) arrivano tra le nove e 
le tredici. I pullman più 
di seicento queUi aimuRcìati. 
ma quanti altri se ne stan¬ 
no ps’^iarando dovunque in 
queste ultime ore — riempi- 
ranno i parcheggi, da Villa 
Bmi-^iese al Colle Oppio, a 
Porta Ardeatina. entro mez¬ 
zogiorno. 

Giovani, donne, studenti, 
arriveranno da tutto il Pae¬ 
se. ' Saranno gli stessi che 
in questi giorni hanno pv- 
tecipato. in numero eccezkv 
naie, alle cnanifestazioiù. ai 
cortei, alle fiaccolate, ai 
sit-in, fino alle ultime inizia¬ 
tive di ieri. Ce ne sono 
state 24. ne ricordiamo solo 
alcune; R^gio Emilia, dove 
almeno sein^ siudoiti. do¬ 
po il corteo, si sono ritmiti 
al Palazzetto dello Spmt. £ 
Bari, dove la manifestazione 
di ieri aveva carattere regio¬ 
nale ed erano^ almeno quin- 


gio), mediamente la percen¬ 
tuale è stata più bassa. Sbrìc 
difficoltà si sono confermate 
tra gli impiegali. Alla Lingot¬ 
to, la scarsa partecipazione 
trova una spiegazione nel fat¬ 
to che ai 1.900 in cassa inte¬ 
grazione da un anno se ne so¬ 
no aggiunti e se «e àggiunge- 
ranno altre migliaia in conse¬ 
guenza del ridimensionamento 
drastico del vecchio stahill- 
mertto di via Nizza. I colpi 
inferti airorganizzazione ope¬ 
raia dalia cassa integrazione, 
dai prepensionamenti e dai li¬ 
cenziamenti a incentivati » sv 
sentono pesantemente. Ma, 
tutto cpiesto detto, -lo sciopero 
è andato meglio che a giugno. 

E* un primo giudizio, a cal¬ 
do, quando ancora il quadro 
non è del tutto definito. Bi¬ 
sognerà totnate nei prossimi 


dicimila a sfilare sotto la 
pioggia. 

Intanto contimiano ad arri¬ 
vare adesioni, testìmooianze. 
finne. a titolo itufivìduale e 
di organizzazioni di ogni ge¬ 
nere. a provare lo stracnli- 
nario carattere unitario di 
questa battaglia per la pace. 
La Fedefhracc ì anti-Cgil. 1* 
Assocàazàone oazionale delle 
cooperative ctdturali, due- 
centotroita gìocnalistt demo- 
cratìci (che in un documen¬ 
to (xmfennano la condanna 
contzto un’infonnariooe parv 
sta temi ddla pace, co¬ 
me quella della Tv di Stato), 
la Lega dei socialisti. 

Le firme di Giacomo Man¬ 
cini e di Landolfi fanno sa¬ 
lire ancora il numero di ade¬ 
sioni di membri della dire¬ 
zione socialista e di esponen¬ 
ti, o di federazkxii protdncia- 
8i - di questo partito. E’ di 
ieri una’ dichiarazione dd 
vìce-s^retario del PSI Val¬ 
do Sinni. nella quale si pre¬ 
cisa la insiàone del parti¬ 
to. ^àni afferma di condi¬ 
videre pienamoite robietti- 
vo dell'appdk) del comitato 
promotore, e anzi saluta come 
amici «coloro che lottano per 
la pace, con atteggiamento 
non unilaterale e mni stru¬ 
mentale ». E tuttavìa Spini 
non manca di notare che dif- 
fo’enze ci sono, e d«ivano 
dalla «lealtà del PSI al prò* 
impegno di governo» ol¬ 
tre che dal fatto che manche¬ 
rebbe «un impegno da parte 
del governo sovietico rispetto 
al negoziato che sta per 
aprirsi». 

Anche Spadolira ha rilascia¬ 
to dichiarazioni ad un setUma- 
nale sul problema dei nùssUì 
in Italia. Spalimi plaude alla 
pace c alle iniziative che la 
rìdiiedono ma ag^unge una 
singolare osservazione: quel¬ 
la secando cui le manifesta¬ 
zioni. le «maree» di gente, 
possano rendere più faticosa 


giorni, etabilimento per sta¬ 
bilimento, officina per offici¬ 
na a esaminare l'andamento 
dello sciopero, a spiegare il 
successo e le difficoltà incon¬ 
trate. C'è più che mai la ne¬ 
cessità che il sindacato unita¬ 
rio esca dalle discussioni di 
vertice e si confronti con i 
lavoratori, ricostruisca il rap¬ 
porto di fiducia. Sulle stesse 
piattaforme contrattuali è ne¬ 
cessario aprire la consultazio¬ 
ne, per rendere protagonisti i 
lavoratori, quelli che hanno 
aderito allo sciopero e quelli 
che non l'hanno fatto. Per 
gli impiegati, i tecnici, i qua¬ 
dri occórre andare oltre le e.* 
nunciazioni. 

Anche da Torino, pur con 
punti di difficoltà, viene il 
segnale di un movimento in 
piedi, di una ripresa. 


l'opera dei negoziatori. B per¬ 
ché resta Inspiegabile. 

Contemporaneamente si ma¬ 
nifesta a Oslo, a Helsìnfci.e a 
Londra. 

Il quoti<fiaiK> « Avvenire » 
— intanto ~ pubblica oggi 
una dkhiarazkme di pace 
sottoscritta dalle maggiori or¬ 
ganizzazioni dd mondo catto- 
dico (tra cui TAzione Cattoli¬ 
ca. le AGLI, Comunione e li¬ 
berazione e TAgesci). In es¬ 
sa si ribadisce la condanna 
più volte espressa dalla (ille¬ 
sa cattolica contro la folle 
corsa agli annamenti e si 
auspica la vìa del negoriato 
per una riduzione biUaindata 
flegli armamenti. 


Per Cipro 
colloquio 
fra Papandreu 
e Kyprìanu 

ATENE — Il presidente del¬ 
la Repubblica di Cipro^ &py- 
ros Ksrprianu, si è incontrato 
ieri ad Atene con U nuovo 
primo ministro Andreas Pa- 
pandeu Kyi^ianu e Pa¬ 
pandreu hanno pariato per 
un’ora senza testimonL Suc¬ 
cessivamente. il colloquio si 
è allargato ai loro collabo- 
zatorL 

Prima deirinizio del col¬ 
loquio. Papandreu aveva assi¬ 
curato un appoggio assoluto 
alla m battaglia dei fratelli 
ciprioti » per trovare una so¬ 
luzione ^usta al problema 
dell'Isola, che assicuri l'indi- 
pendeiua e l'unità di Cipro, 
libera da tutte le presenze 
militari straniere e in cui i 
profughi abbiano le possibi¬ 
lità di tornare ai loro luoghi 
di orlane. 

Al termine dei colloqui, Ry- 
prtonu ha detto di avere in¬ 
vitato ^pandreu a Cipro, 
che rinvilo è stato accettato 
e che la data delia visita sa¬ 
rà fissata presto. 


Un messaggio di Pertini per 
il 36” anniversario dell’ONU 

ROMA — Ttentaset anni fa con la costiturione ddle Na¬ 
zioni Unite l’timanità contrasse « l’impegno solenne — come 
afferma il Presidente Pertini in un messaggio egli italiani — 
dt garantire a tutti i popoli il bene supremo della pace e 
con esso d progresso economico e sociale di tutti gli indi¬ 
vidui i>. Ma. prosegue il Presidente, grande è la distanza 
che ci separa dòdia realizzazione* di questi obiettivi, e 
questo perché a nonostante Vopera delTONU non si è ve- i 
ramente voluto o saputo prescindere dalla forza nella riso¬ 
luzione delle controversie intemazionali », né rispettare 
9 gli equilibri difensivi necessaii alla preservatane della 
sicurezza comune». 

Pertini rileva ancora che «Za gara degli armamenti sot¬ 
trae risorse enormi alle conquiste civili deWumanità, e la 
moltiplicazione di strumenti di guerra di ogni tipo ti ag¬ 
giunge alle altre cause di tensione o di conflitti». Il Pre¬ 
sidente conclude il suo messaggio affermando che tra gU 
obolighi gravanti oggi usuila comunità intemazionale, r 
Itclia considera prioritario quello di dare una risposta ode- 

! ' guata ai problemi dello sviluppo. Occorre compiere uno 
sforzo particolare per dotare tutti i paesi di strutture agro- 
alimentari sufficienti e per liberare definitivamente le re- 
I lative popolazioni dai flagelli della fame e d el l a denutri- 
■ zione». 


Un recupero alla Fiat 
ma restano le difficoltà 


Oggi a Roma per far parlare la pace 


Non siamo pedine su una scacchiera 
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po di mezzi di sterminio, 
capaci — su questo non vi 
sono contestazioni possibili 
— di trasformare rapida¬ 
mente in deserto la sua 
multiforme civiltà. A que¬ 
sto punto Tidea di sicurezza 
perdeva ogni aggancio col 
normale raziocìnio. Per pro¬ 
teggersi da una minaccia — 
e contano assai relativa¬ 
mente a questo punto le di¬ 
scussioni sulla sua reale en¬ 
tità e prc^lùlità — sì pro¬ 
poneva come soluzione all’ 
Europa la prospett i va della 
sua distnzìone completa e 
definitiva. Vi è in un tale 
dilemma qualcosa che sfida 
qualsiasi capacità di mten- 
dimenta 

Si cajMsoe bene d’emozio¬ 
ne suscitata dal presidente 
Reagan quando, neila sua 
fecente ìnlervìsU, ha evo¬ 
cato rifntoai di una guerra 
■tomioa limÉtala all'Euxops, 


cioè tale da non provocai^ 
Timmedìato passaggio a una 
rappresaglia nurieare gene¬ 
ralizzata fra le due mag¬ 
giori potenze. Una sàmile di¬ 
chiarazione ha creato un 
profondo imbarazzo negli 
stessi circoli ufficiali ame¬ 
ricani che hanno dapprima 
cercato di correggere da so¬ 
li il presidente e poi hanno 
éndoUo io stesso Reagan a 
fare dichiaraziom diverse. 
Ma~gli europei non possono 
credrtv a un semplice lap¬ 
sus perchè troppe altre in- 
dicazionà sono venute negli 
ultimi mesi a s^nalare co¬ 
me sìmili eventualità stnte- 
gidie f oasCTO realmente pre¬ 
se in constdenaane e co¬ 
me, del resto, fosaero im- 
plieìto naia stessa sceKa 
drile anni di noava costni- 
tkme. Ma come potrebbe 
adhm MHtini pii aknn va' 
Europa che ha risto due 
Cuene jg o n dlMi sul suo ter¬ 


ritorio e in quelle due guer¬ 
re mondiali, che pure sem¬ 
brano ormai piccola cosa ri¬ 
spetto a una guerra dì do¬ 
mani. ha già visto drastica¬ 
mente ridimenrionato il suo 
rutdo nel mondo? Non a 
caso al movimento per la 
pace ha acquistato tanta 
consistenza proprio in Ger¬ 
mania, dove tutti questi pro¬ 
blemi — a cominciare, lo 
ricordava Brandt a Flrenae, 
da quello drila concentra- 
àone delle armi — hanno 
assunto gli aletta più esa¬ 
sperati. 

Chi polemizza col nVioro 
movimento della pace lo 
•identifica soltanto come neu¬ 
tralista e unilaterale. E* 
quanto ha fatto anche Fui- 
timo numero dril’Ecoiiomist 
per cercare di dimostrare 
che, nonostante tutto. « tan¬ 
ti Mwri gtovini» pacifisti 
potevano avere c di fatto 
•vevano torto. Ma è una po¬ 


lemica ingiusta. E* vero in¬ 
fatti die in un movìmreto, 
in coi tutti ormai riconosco¬ 
no un punto di confluenza di 
persone provenienti dai più 
diveni <Kizzonti ideali, vi 
sono andie gruppi e tenden¬ 
ze che chiedono il disarmo 
unilaterale dei loro paesi o 
ia loro uscita dalTalleanza 
atlantica. Queste tendenze 
tuttavia non sono le sole e. 
per il momento, non sembra¬ 
no neppure mafciorìurie. Vi 
som» tante altre proposte —* 
da quella dell’* opzione ze¬ 
ro» per i mìssili a quella 
delle sene • denuclearizza¬ 
te» — che esìgano invece 
una reciprocità di disarmo e 
dfie raccolgono vastissini 
consensi: tra Taltro sono pro¬ 
poste che in momenti diver- 
ai sono state caldeggiate an¬ 
che dai govcini dcH'Est, i 
quali vanno pure presi in 
parala e messi Mia prova. 
Lo proposte unilaterali si 
fanno otrada soprattutto là 


dove le forze politiche o i 
governi, troppo ^ralizzati 
dagli schemi tradizionali del¬ 
la rivalità tra i due Uocchi, 
non sono in grado di fornire 
altre ri^> 06 te.c(mvìncenti al 
problema fondamentale del¬ 
la pace c quindi della vera 
sicurezza per l'Europa. Una 
risposta convincente è infat¬ 
ti comunque indispensabile: 
l'Europa non ha alternative. 

Ore, risposte convineenti 
non possono certo apparire 
quelle che si limitano a di¬ 
re che più ami sono neces¬ 
sarie come « deterrente » 
contro una guerra o sono la 
premessa per condurre con 
successo futuri n^ssiaU sul¬ 
la riduzione dogli armamen- 
tt Affemazloni del g ene re 
non possono non suonare co¬ 
me sofismi. Ogni eom al 
riamo si è s e m p re gìustifi- 
caU da ogni parte con aigo- 
menti analopiL Essi colmo 
in rea]Ù cMcoU strategici 
come quelli che Reagan non 


Berlinguer racconta II viaggio 



ROMA — Berlinguer accolto all'aeroporto dai compagni Reichlin, Natta e TatÒ 
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dente del Fronte democratico 
rivoluzionario, nonché ' altri 
dirigenti politici e militari del 
Salvador che mi hanno illu¬ 
strato la situazione del loro 
paese, le vittorie militari e 
anche le prospettive di solu¬ 
zioni politiche del conflitto. 

Berlinguer ha poi detto che 
il viaggio gli ha permesso di 
verificare come si vadano ra¬ 
pidamente aggravando le con¬ 
dizioni di sottosviluppo e di 
dipendenza economica che co¬ 
stringono milioni di persone 
alla povertà e aUa ^argina- 
zione. Il fiivario continua ad 
approfondirsi e. insieme alla 
spinta alla corsa agli arma¬ 
menti. ciò genera una peri¬ 
colosa tensione. La politica 
deiramministrazione Reagan, 
poi. ha introdotto nuovi ele¬ 
menti di aggravamento ddla. 
situazione, ' la scelta di 
affidare alTiniziativa i^Ue 
maggiori imprese capitalisti- 
che la soluzione dei problemi 
del sottosvilui^. per l'osti¬ 
lità, le pressioni e le minacce 
contro Cuba e il Nicaragua, 
per l’appog^o alle forze rea¬ 
zionarie e ai régùni più chiu¬ 
si, come R Salvador e il Gua¬ 
temala. la lotta contro 
le fm-ze di liberazàme. assur¬ 
damente cionsiderate come 
espressioni . del « terrorismo 
intemazionale ». 

Si sente qui — ha prose¬ 
guito Berlinguer — una dif¬ 
ferenza netta con l'imposta' 
rione della amministrazione 
Carter ciie, con la,sua cam¬ 
pagna <per quzmto in parte 
contraddittorìa) per i diritti 
umani, aveva preso le iMstan- 
ze dalle dittature più oppres¬ 
sive deU’Amorica latina. Ma 
ora. come neU’Europa occi- 
dentate cresce il movimento 
contro la corsa agli arma¬ 
menti. cosi oell’Amaìca lati¬ 
na sì rafforzano le spinte a 
liberarsi dMla dipendenza da¬ 
gli USA. Importante è Toricn- 
tamento che va emergendo 
verso una politica estera in- 
dipradente che. in particola¬ 
re in Messico, ha ima tradi- 
zìone, e sà manifesta oggi in 
forme accentuate in altri 
grandi Paesi del continente, 
come S Brasile. 

Berlinguer ha quindi detto 
di aver trovato interessante 
la coDoecenza diretta che ha 
potuto avere di un processo 
di avvicinamento, unificazio¬ 
ne e in certi caà dì fusione 
tra forze a lungo divise, dal¬ 
le ispérarioni ideali e ixAtì- 
<he le làù diverse: marxisti, 
sodaldànocratici. cristiani, 
altre forze di rinìstra. e in 
certi casi anche forze di ispi¬ 
razione Itoerale e nazionali¬ 
sta. E* un processo — ha det¬ 
to Berlinguer —> che io mi 
augurerei avvenisse, con ca¬ 
ratteristiche rispondenti alla 
diversità delte situazioni, an¬ 
che in altre partì del mondo, 
come per esempio in Africa 
e nella stessa Europa occi¬ 
dentale. 

Dallo scambio di esperien¬ 
ze avuto con gli interlocuto¬ 
ri ~ ha aggiimto Berlinguer 
— abbiamo tratto la convin¬ 
zione che ci sono grandi a- 
spettative in America latina 
verso l’Europa occidentale e 
ritalia. e che £1 movimento 
operaio dril’Europa ha un 


ha voluto tacere orila sua 
intervista. C’è però una dif¬ 
ferenza rispetto al passato: 
se la difflostraedone del soli- 
sroa dovesse mai arrivare, 
per gli europei sarebbe irri- 
mediabilmente tanlL Forse 
quegli argomenti potrebbero 
ancora una vrita scivolare 
ugualmente su un’opinione 
pubblica rassegnata al pun¬ 
to da sentirsi condannata aL 
ruapetema di fronte a de- 
I cisìoni il cui controllo do¬ 
vrebbe sfuggMe. Ma, per 
fortnaa, una simile rass^a- 
zione non corrisponde allo 
spirito dei tentoi» nù alle 
esperienae che il mondo ha 
fatto durante i 3S anni pas¬ 
sati dalla seconda guerra 
BMmdiale. 

Sin dal momento in cui è 
entrata ia crisi la distensk»- 
ae degù aaai 70, l’Europa 
si è trovata di froatc al pre¬ 
scote dilemma; aectCtere di 
tonMio a «mere statoUeo 
s ea ech i cni di uno scontro 


grande ruolo da svolgere, 
tanto per la soluzione del pro¬ 
blema dei rapporti Nord^ud 
e per la creazione di un nuo¬ 
vo ordine internazionale, 
quanto per il contributo che 
può dare allo sviluppo in 
senso • democratico della si¬ 
tuazione latino-americana. . 

C’è qui — ha detto il se¬ 
gretario del PCI — il segno 
di un nuovo internazionali¬ 
smo. 

Poi, il via alle domande. 
La prima riguardava il ver¬ 
tice di Cancàn, alla vigilia 
del quale si è collocato il 
viaggio del segretario del 
PCI. B vatìce — ha detto 
Berlinguer — si è aperto sot¬ 
to il segno delle pesanti di¬ 
chiarazioni di Reagan. secon¬ 
do il quale la politica dei rap¬ 
porti Nord-Sud va impostata 
sui iM*incìpi del libero mer¬ 
cato capitalìstico, il che al¬ 
tro non è die un modo per 
perpetuare Timperialismo nei 
rapporti tra ile Nazioni e T 
ingiustìzia di classe aU’jmer- 
no degli stessi Paesi «aiuta¬ 
ti». ^esta linea del presi¬ 
dente USA non è certo un 
aiuto p» la conferenza. Es¬ 
sa però incontra forti resi¬ 
stenze non solo da parte dei 
Paesi del Trtzo mondo, ma 
da parte anche della Cina e 
di vai settore consistente dei 
Paesi ocddentall. Sull'assen¬ 
za dell’URSS Berlinguer ha 
espresso un giudizio negati¬ 
vo, ricordando che, se è ve¬ 
ro che aH'UTBone Sofvietìca 
non si può attribuire eteuna 
responsabih'tà per Torigine e 
la continuità del sottosvilup¬ 
po nel mondo, tuttavia que¬ 
sta non è una buona ragione 

— anzi è vero il contrario — 
perchè essa si estranei dal 
dialogo Nord-Sud- Quanto aR' 
Italia, la sua assenza è eex^ 
tamente un dato spiacevote. 
ma va detto che se il no- 
stro^Paese fosse stato, nri 
passato, più attivo, con ini- 
riative p ro pri e, nel dialogo 
che è in atto da tornito, sa¬ 
rebbe stato assai difficRe 
non mvitarlo. Sulle prospet¬ 
tive future dri confronto. H 
segretario dèi PCI ha affer¬ 
mato che esso deve tendere 
alla definizione di un nego¬ 
ziato ^obale. nella sede na¬ 
turale. che è quella dell'ONU. 
sulla base dèlie indicazioni 
dell'insieme dei Pae^ in vìa 
di .sviluppo. 

- Altro a^omento die ha do¬ 
minato rincontro con i gior¬ 
nalisti è stato il senso, dei 
rapporti nuovi che il viaggio 
e i numerosissim: incontri con 
!e forze più diverse hanno per¬ 
messo di impostare o svilup¬ 
pare. Innanzitutto — ha detto 
a questo proposito il compa¬ 
gno Berlingiier — abbiamo 
avuto la possibilità di strìnge¬ 
re meglio le rriazioii: con fri- 
zè democratidie dell'America 
latina che haimo bisogno di 
un sostegno più attivo da i^- 
te delle forze progressiste 
europee e che, nello stesso 
tempo, possono insegnarci 
otoKo. data rmiginalità e il 
carattere inedito delle loro 
esperienze. 

Ihohre — ha aggiunto Ber- 
linguer — qu^ti nuovi rappor¬ 
ti pennettano una coUatx^zk»- 
ne iHù stretta orila battaglia 
per la pace e contro il sotto¬ 
sviluppa, la sconfitta dd qua- 


tra le due {hù grandi poten¬ 
ze, sapendo però quanto tra¬ 
gica rischia di essere la fine 
dri gioco, o,cercare con te-' 
nacia dì difendere on pro¬ 
prio ruolo autonomo, ca^ 
ce di salvaguardarne gU in¬ 
teressi presenti e futuri. Sa- 
Tri)be ingiusto affermare che 
ì governi europei sono rima¬ 
sti tutti indifferenti a que¬ 
sta scelta. Al eontrario, mol¬ 
ti di essi •— pensiamo a 
Bonn, a Farigì,-at paesi scan¬ 
dinavi, all’Olaiida, al Belgio 
— hanno date prov a più di 
«na volte, sìa pure in misu- 
ra diversa, di comprendere 
il problema « si sono tro¬ 
vati a scontrarsi con gii Sta¬ 
ti Uniti. Quanto hanno fat¬ 
to non è sufficiente. A 
questo punto è intervenuto 
U nuovo movimento della 
pace. 11 suo intervento era 
«ecemario. Quanto più am¬ 
pio • tanaee sarà, tanto più 
si dimostrerà andm cfflca- 
oe '« benefico. 


le non è solo un problema di 
giustizia per tanta parte del 
mondo, ma è anche una que¬ 
stione decisiva per Iq st^se 
prospettive di fuoriuscita dal¬ 
la crisi e di sviluppo dell’Ita¬ 
lia e di tutto l’Occidente. 

Quindi Berlinguer è venuto 
a parlare più direttamente 
della situazione dei Paesi che 
ha visitato e dell'area centro- 
americana. Qui — ha detto — 
la tensione internazionale inci¬ 
de pesantemente giacché fa 
sentire assai di più il peso 
dell'intervento, dirètto o indi¬ 
retto, degli USA. Un allenta¬ 
mento deUa trtisione rendereb¬ 
be molto più facile la ricerca 
di soluzioni per i problemi che 
affliggono l’area. Per il Sal¬ 
vador, ad esempio, sarebbe 
assai importante che altri 
'Paesi europei, respingendo le 
pressioni USA. p^endessw-o 
una posizione analoga a quel¬ 
la della Francia e del Messi- 
co per il riconoscimento del 
Fronte e per l’avvio di un 
negoziato politico. Importan¬ 
tissima sarebbe anche tma 
presa di posizione positiva del¬ 
l'Italia. Esiste a questo pro¬ 
posito un atteggiamento pre¬ 
ciso che è quello del PCI e 
di altre forze politiche, com¬ 
preso il PSI. La posizione del 
governo è impacciata dal so¬ 
stegno che la DC italiana — 
con l’eccezione ^ alcune fi¬ 
gure — continua a fornire 
alla giunta del de Duarte. 
ma è inaccettabile die la 
scelta di un partito condizioni 
fl governa . 
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democratico, nn’inienrùta del 
G^retario del PSDI a Repub¬ 
blica c on sno dùcono a Mi¬ 
lano. 11 primo punto della 
rovente polemica rìgoarda la 
concezione stessa del governo 
neH’ambilo del sistema costi- 
lozionale: non va bene — di¬ 
cono > socialdemocratici — 
che Spadolini consideri «co¬ 
me unico interlocutore il Par¬ 
lamento » ridocendo il verti¬ 
ce dei segretari politici a una 
c sorta di rituale cui si sot¬ 
topone per necessità ». Delle 
decùioiii dei vertici a 5 si 
dovrà tener conto «« livella 
di governo e a livello di Par¬ 
lamento ». c Spadolini non de¬ 
ve dimenticalo », ammonisce 
minaccìosamenle Longo. E 1* 
Umanità è persino più espli¬ 
cita: c Ci si augura che il pre¬ 
sidente del Consiglio non si 
ostini più in un atteggiamen¬ 
to che non può che generare 
polemiche pericolose per la 
tenuta della stessa^ maggio¬ 
ranza ». Spadolini, in questo 
contesto, è anche accusato per 
avere scelto s propri collabo- 
ratori con criteri sgraditi ai 
socialdemocratici: a palazzo 
Chigi sarobbero stale recinta¬ 
te « milizie di varia estrago¬ 
ne » con una operazione in 
cui la « qualificasìone politi- 
cm è stata sostituita daUa co¬ 
rnane frequentazione di aga¬ 
pi fraterne». 

L’obiettivo è qnello di spin¬ 
gere il governo eri proprio 
terreno, cominciando un’ope¬ 
ra di logoramento a n c h e per 
conto terzi? E’ un fatto che 
Pietro Longo parla con gran¬ 
de disinvoliara di rieaiani po¬ 
litiche anticipate, dkeatdo dì 
non essere affatto spaventato 
da questa prospettiva. Dri re¬ 
sto tutto il suo atteggiamento 
non può iruvure spiegaaione 
se non in una rin corsa eletto¬ 
ralistica forse già cominciata 
nri modo più massìccio. In 
questa traiettoria viene usata, 
sempre nella chiave della pres¬ 
sione nei confronti del gover¬ 
no.^ anche la polemica sulla 
poliiìca di GheÀlafi e persino 

fa TCCTW9€9C^mmm PCI 

no lefTurisiìco. L’attacco in 
questo caso invcsie anche il 
•niuislfo defdì ìaterm Rogno¬ 
ni, per quelle che Longo chia¬ 
ma le a lacune » e i e timori 
di varia ardine » nei confron¬ 
ti dei santuari tcrtor is tki in- 
terni e inieciwaioiMli. 

Offeariva, dunque, su tutta 
la linea, con una volala esu- 
spe r a li ane di tatti ,i melivi di 
divisione uH’inten tè della mag- 
fioruuM. A p a r t ire dalle rimes¬ 
sa in diicuisisnr dcMe cifre 
foruitc dal ministre del tesero 
Andreeite: e e cen d e Longo, i 
dati che hauno pertMo «Ua 
flmoaioae del famooo « letto » 


E’ stato poi chiesto a Ber¬ 
linguer se. a suo avviso, esi¬ 
stano pericoli di uno « scivo¬ 
lamento » autoritario della si¬ 
tuazione in Nicaragua, alla lu¬ 
ce, anche, de; recenti arresti 
avvenuti nel Paese. Bisogna 
ricordare — ha risposto il se¬ 
gretario del PCI — le terribi¬ 
li condizioni da cui è partito 
il NiCcuragua dopo la vittoria 
della rivoluzione sandinista. 
Un Paese stremato da decen¬ 
ni di dittatura sanguinaria, 
gettato in una pesantissima 
dipendenza economica dagli 
USA. che è sottoposto a con¬ 
tinue minacce e attacchi ar¬ 
mati da parte delle forze con¬ 
trorivoluzionarie le quali han¬ 
no l’appoggio di alcuni paesi 
vicini. In queste condizioni, ci 
rendiamo conto che non è af¬ 
fatto semplice garantire U 
pluralismo, eppure ciò in Ni¬ 
caragua è avvenuto. Quanto 
ai rwenti arresti, Berlinguer 
ha ridiìamato la posizione 
già espressa con la diduara- 
zione • a 'Managua: pur non 
disponendo di tutti gli ele¬ 
menti necessari per un giu¬ 
dizio dì merito.'Siamo contra¬ 
ri per prmeipìo al ricorso a 
misure ■ amministrative se 
queste colpiscono manifesta- 
zi<Mii di opinione, quali esse 
siano. Noi — ha aggiunto Ber¬ 
linguer — ritrtiiamo p^sibile 
e augurabile la continuità del- 
Tesperienza ipluralista in Ni¬ 
caragua. anche perchè essa 
vale, come esempio per altri 
Paesi e conquista simpatie 
alla sua causa. 


del disavanzo complessivo del¬ 
lo Stato a 50 mila miliaidi non 
sarebbero affatto aUendibili. Il 
< tetto 9 è perciò soltanto on 
« simbolo ». C’è da chiedersi 
con quale faccia un governo 
può predicare una politica eco¬ 
nomica rigorosa, quando uno 
dei segretari dei partiti gover¬ 
nativi mette in discussione in 
questo modo — e con intenti 
cosi scopertamente strumenta¬ 
li — i p r e su pposti stessi di 
qualsiasi coerente manovra e* 
cononrica e sociale. 

Pietro Longo, infine, si è di¬ 
chiarato disponìbile nei con¬ 
fronti di una revisione del not 
stro sàstema eletcorole che in¬ 
troduca il quorum dri 5 per 
cento. Anc^ in Italia, egli 
sostiene, sarebbe possibile ar¬ 
rivare ad c utili apparentamen¬ 
ti ». In realtà, il sistema pro- 
ponionale attualmente in vi¬ 
gore non vieta afTatto ai par¬ 
liti presentarsi — se vo¬ 
gliono — uniti in liste comu¬ 
ni. Se i sacàridemocralici so¬ 
no per ima soloùone come 
questa, pnrbé non io hanno 
fatto nnora? Vogliono dunque 
una soluzione a alla tedesca ». 
con la ' secca esrinsione dalle 
assemblee elettive delle liste 
che rimangono al disotto del 
5 per cento? In questo caso, 
visto che il PSDI potrebbe in 
tale ipotesi unirsi a Ciuri, la 
sortita di Longo è un altro 
colpo sparalo contro il FRI 
(partito che non ama gli « ap¬ 
parentamenti >), e quindi con¬ 
tro Spadolini. 


Arafat 
invitato 
ad Atene 

ATENE — Il neo-primo mini¬ 
stro socialista Andreas Pa¬ 
pandreu ha inviato il leader 
dell'OLP. Yasser Arafat. a 
compiere una visita ufficia¬ 
le in Grecia per discutere di 
questioni di interesse comu- . 
ne e per reventuaie elevazio¬ 
ne di rango dell'ufficio di 
TopprtseTìtaiìzn patestineoe 
ad Atene. 

Nel messàggio. U cui te¬ 
sto è stato divulgato dal nd- 
nisteio degli Esteri, il leader 
ellenico fa presente che fl 
popolo greco ha seguito con 
a vivo apprezzamento» le 
manifestazioni di appoggio 
delIGLP a favore dei popolo 
cimiota. . 
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